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Diffusioni 
in preparazione 
del congresso 
della FGCI 

Ogni domenica fino al congresso nazionale « l'Unità » 
— 17 - 21 dicembre — pubblicherà articoli e servizi spe
ciali su temi e fatti che Ineriscono la vita dei giovani. 
Anche in questo modo si contribuirà a fare del XX 
Congresso della FGCI un Importante appuntamento di 
confronto e di dibattito fra i comunisti e le altre or
ganizzazioni democratiche. La segreteria nazionale della 
FGCI fa appello a tutte le proprie organizzazioni perché 
ogni domenica sia organizzata la diffusione straordina
ria dell'. Unita ». 

LA SEGRETERIA NAZIONALE DELLA FGCI 

Um 
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Aziende pubbliche 11 Drammatìca situazione nell'ex colonia portoghese 
e controllo pubblico 

GLI ESTESI e profondi 
fenomeni degenerativi 

che hanno investito il si
stema delle partecipazioni 

' statali e la caduta della 
.capacità imprenditoriale di 
• questo complesso di azien-
* de hanno riproposto l'esi-
' senza di una riforma dol
i le sue strutture, dei criteri 
idi gestione, dei meccanismi 
del controllo che lo Stato 
deve esercitare sulle impre

sse pubbliche. La situazione 
impone che si proceda rapi
damente a tutte le modifi-

; cazloni amministrative e 
ì legislative capaci di conse
g n a r e al Paese un efficien
t e , agile, controllabile stru
mento della programmazio
ne, della direzione pubbli
ca dell'economìa. 
• Non sarà cosa facile. Si 
frappongono a tali modifi-

1 che ostacoli di varia natu-
•ra, un forte spirito di con-
tscrvazione che anima sia 
jgl l organi dello Stato Sia 
1 centri di potere delle par-

1 tecipazione statali stesse. 
{Tutto ciò contrasta con la 
.urgenza di riforme che è 
dal governo stesso ricono
sciuta, dal momento che 
proprio il ministero delle 

'partecipazioni statali ha no
m i n a t o a tal fine una com

missione e che la maggioran
za parlamentare ha appro
vato la creazione di un co
mitato di indagine da par
te della Camera dei depu
tati. Queste commissioni so
no al lavoro. Ma intanto 

'non si può rimanere fermi 
' in attesa delle loro indica
zioni e risultanze, né delle 

| necessarie nuove norme 
; che ne dovranno derivare. 
I Si cominci subito a cam-
Ibiare strada. Si cominci a 
[rispettare almeno le leggi 
'vigenti. Cominci il ministro 
delle partecipazioni statali, 

r Questi, come i suoi prede-
! cessori, fa mancare al Par-
r lamento quello strumento, 
'pressoché l'unico, che per
mette di esercitare un qual
che controllo sulle imprese 

1 pubbliche: la relazione pro
grammatica che deve esse
re presentata alle due Ca
mere allegata al bilancio 

[ dello - Stato. Il comporta
mento del ministro, che re
centemente ha dovuto sosti-

! tuire i presidenti dei due 
enti di gestione per il loro 
non ortodosso operato, ò 
inoltre censurabile in quan
to «gli continua a non ri
spettare nella redazione 
della relazione programma
tica i criteri dettati dalla 
legge istitutiva la quale im-

• pone, anziché un documen
to globale, una esposizione 
dettagliata per ogni singo
lo ente di gestione. A que

s t a illegittimità si accom
pagna il fatto che il CIPE 
delibera programmi per le 

£arteclpazioni statali senza 
idicarne il contenuto in 

modo analitico, come preve
de la norma legislativa. In 

'tal modo non solo non si 
i favorisce l'azione di con
t r o l l o del Parlamento, ma 

neanche quella dello stesso 
esecutivo. 

DEL PARI il rifiuto della 
Corte dei Conti dì ac

c o g l i e r e l'invito del comlta-
' to della Camera a concor-
, rere, con la propria parte-
(cipazlone a un hearing, al-
i l'indagine conoscitiva sui 
f problemi del controllo del-
l'impresa pubblica, rifiuto 
motivato con la fragile giu
stificazione di essere un or-
fano « collegiale >, ostacola 

instaurazione di un nuovo 

Si è aperta 
la conferenza 

ligure per 
l'occupazione 
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rapporto tra la Corte e 
Parlamento, che è condizio
ne indispensabile per una 
effettiva e costante capaci
tà ispettiva e di controllo 
di quest'ultimo sulle parte
cipazioni statali. Un simile 
atteggiamento è di assai 
dubbia legittimità e oppor
tunità. Vi si esprime una 
volontà della Corte di mar
care la propria indipenden
za e autonomia dal Parla
mento, mentre invece la Cor
te stessa, a nostro parere, è 
strumento costituzionale di 
controllo sulla gestione de
gli enti, a disposizione del
le Camere. 

E che si tratti di un'af
fermazione di principio è 
tanto più probabile, quando 
si pensi che singoli magi
strati, delegati dalla Corte, 
assistono alle sedute del 
consiglio di amministrazio
ne e che un magistrato del
la Corte stessa, in quanto 
tale, é membro della com
missione ministeriale per 
la riforma delle partecipa
zioni statali. Non si capisce 
davvero perché in questi 
casi la natura « collegiale > 
della Corte non abbia fatto 
ostacolo alla partecipazione 
personale di singoli magi
strati. 

INFINE vi è il rifiuto (e 
non è il primo) dell'IRI 

di partecipare alla confe
renza sulla occupazione in
detta dalla Regione ligure, 
il cui territorio é una del
le maggiori sedi dell'indu
stria a partecipazione sta
tale, ivi rappresentata dai 
settori più avanzati che so
no il cuore dell'apparato 
produttivo regionale. Tale 
rifiuto indica il persistere, 
da parte dell'IRI di una 
resistenza a un nuovo re
gime di rapporti tra Regio
ni e impresa pubblica. Que
sto atteggiamento del mag
giore ente di gestione delle 
partecipazioni statali può 
essere motivato soltanto da 
un veto del ministro. Ma 
allora la questione sarebbe 
ancora più grave; in propo
sito vorremmo conoscere" la 
opinione dell'on. Morllno e, 
soprattutto, quella del pre
sidente del Consiglio. 

In ogni caso il ripetersi 
di questo rifiuto, le cui ra
gioni vengono addirittura 
teorizzate dal prof. Petrilli, 
deve ancor più sollecitare 
l'intero sistema delle auto
nomie e tutte le forze auto
nomistiche a una Iniziativa 
concertata per intervenire 
nel processo di riforma del
le partecipazioni statali. 
Perché non é più tollerabi-

i le che il gruppo delle azien
de pubbliche condizioni lo 
sviluppo di intere regioni 
e di tutto il Paese, sfuggen
do a reali controlli e non 
favorendo l'attuazione de
mocratica della program
mazione. 

Una delle condizioni per
chè, in tema di program
mazione, dalle parole si 
passi ai fatti in una situa
zione cosi drammatica del
l'economia italiana, é pro
prio quella di contrastare e 
battere le forze che si op
pongono a una riforma del 
sistema delle partecipazioni 
statali. Tuttavia non si pos
sono attendere misure di 
riforma restando inerti. Si 
deve stimolare, al contra
rio, la stessa opera della 
commissione del ministero 
e del comitato d'indagine 
della Camera, sollecitando 
l'instauraziono di metodi 
nuovi e comportamenti di
versi, il rispetto della leg
ge vigente con una condot
ta rigorosa da parte del
l'esecutivo, una attenta ge
stione dei propri attuali po
teri da parte del Parla
mento, e una forte inizia
tiva politica di tutte le as
semblee elettive, dei partiti 
democratici e dei sindacati. 

Giuseppe D'Alema 

Angola: Neto presidente 
In atto una secessione 
Nel suo discorso il dirigente del MPLA annuncia che «la lotta continua» - Grande 
manifestazione a Luanda - A Kinshasa FNLA e UNITA annunciano un altro governo 
Numerosi riconoscimenti alla repubblica popolare dell'Angola - Messaggio di Podgorni 
a Neto - Continuano le infiltrazioni di mercenari bianchi e di soldati dello Zaire 

Aperte tre inchieste 
sulla fuga da Regina Coeli 
Dopo una notte Intera di controlli le auto
rità del carcere di Regina Coell hanno ac
certato che I detenuti evasi lunedi sera so
no 13 • non 12 come era sembrate In un 
primo momento. Sulla fuga sono state av
viale tre Inchieste. All'Indagine della pro
cura della Repubblica si affiancano quelle 
del ministero di Grazia • Giustizia e delle 

procura militare. Intanto Ieri si sono costi 
tultl altri due del quattro detenuti che evo
sero dal carcere romano II 4 novembre scor
so. Uno di essi prima di consegnarsi alla 
polizia ha tentate di s.uKldaxsl ingerendo; 
numerose pasticche di barbiturici. Nella fo
to: la porta del carcere da dove I detenuti 
sono fuggiti. A PAGINA 8 

Proseguono le consultazioni sulle prospettive economiche 

Oggi i sindacati dal governo 
per il piano a medio termine 

I socialisti, dopo l'incontro con La Malfa, giudicano «inadeguate» le proposte prepa
rate da Colombo • Scheda sottolinea la necessità di fornire prospettive meno incerte 

« Inadeguate » sono state 
giudicate dal socialisti le 
proposte per un programma 
a medio termine illustrate 
Ieri dal vice presidente del 
consiglio La Malfa nel corso 
dell'incontro di Palazzo Chi
gi, che ha aperto la fase, 
delle consultazioni del gover
no con i partiti della mag
gioranza e con 1 sindacati 
sulla bozza preparata dal mi
nistro Colombo. 

All'Incontro con 1 rappre
sentanti del governo (erano 
presenti i ministri Andreot-
tl. Colombo, Blsaglla e Do-
nat Cattin) sono andati 11 
vice segretario del partito 
Mosca, l presidenti del due 
gruppi parlamentari sociali-

La Sardegna 
ha scioperato 
per sviluppo 

e occupazione 
A PAGINA 4 

stl, Marlotti e Zuccaia, 11 re
sponsabile della commissio
ne economica Glannotta. 

Mosca — pur ribadendo 
che una valutazione di me
rito sulle proposte presenta
te da La Malfa verrà data 
dalla direzione socialista che 
si riunirà nel prossimi gior
ni e pur dando un giudìzio 
positivo «sulla presa d'atto 
del governo della esistenza di 
una som crisi dell'assetto in
dustriale, della agricoltura e 
della finanza locale» — ha 
aggiunto che «per tutto il 
resto si tratta di proposte 
pluriennali di spesa che ri
calcano un vecchio metodo 
che abbiamo già sperimenta
to negativamente in passato. 

Revocato 
lo sciopero: 
oggi Roma 

con gli autobus 
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perché non affronta i pro
blemi strutturali ed è orga
nizzato in un quadro di poli
tica economica che non è 
adeguato alla gravità della 
crisi ». Per Glannotta, le pro
poste illustrate da La Mal
fa non sono «un piano», ma 
«un insieme di programmi 
pluriennali poco credibili. E' 
una politica economica ina
deguata ad affrontare la 
crisi ». 

Dal primi mesi dell'anno 
prossimo tutti 1 militari di 
leva dell'Esercito, compresi 
ufficiali e sottufficiali di com
plemento, riceveranno, insie
me al tradizionale corredo di 
indumenti e armi, anche 11 
testo della Costituzione re
pubblicana. Una edizione in 
formato tascabile — Informa 
un comunicato — è stata cu
rata dallo S.M. dell'Esercito 
per rendere « più proficue » 
le lezioni sulla Costituzione, 
previste nel programmi di 
addestramento 

Pur apprezzando questa Ini
ziativa, due domande si Im
pongono: perchè la Costltu-

I. t. 
(Segue in penultima) 

Il « via » all'ingiustificato provvedimento in una riunione dei ministri con La Malfa 

Confermato il rincaro della benzina di 15 lire al litro 
; La decisione sarà adottata domani dal CIP — Aumenterà anche il gasolio — Pompe chiuse oggi e domani 

f *' Un aumento del prezzi della 
1 ' benzina e del gasolio da ri-
r ' scaldamento è stato pratica-
, i mente deciso nel corso de> 
. ' la riunione Interministeriale 
[ svoltasi ieri a Palazzo Chigi 
! s sotto la presidenza dell'on. 
E Ugo La Malta. 
' - La riunione alla quale han-
| , no partecipato 1 ministri An-
[ dreottl, Bucalossl De Mita, 
f ' Donat Cattin e Sarti e 11 set-
! tosegretario al Tesoro Maz-
i zarlno, si e conelusa senza 
! - alcun annuncio ufficiale. Il 
' ministro dell'industria anzi ha 
2 detto al giornalisti che potrà 
* riferire qualcosa « In merito 
if al rincaro dei prodotti petro
li llferl dopo te, riunione del Co 
| mltato interministeriale proz
ia al (CIP) » convocata per do

mani. Si è comunque saputo 
ugualmente che 1 ministri riu
niti presso 11 vice presidente 
del Consiglio si sono orien
tati per un rincaro dei prò 
dotti di cui sopra sulla base di 
alcuni conteggi presentati dal-
l'ENI e relativi ai costi del 
greggio accertati In determi
nati mercati dell'Africa e del 
Mediterraneo. 

Secondo l'Agenpoel, 11 CIP 
nella sua seduta di doma
ni dovrebbe decidere In via 
formale un aumento di 15 
lire 11 litro per la benzina e 
di 5 lire 11 chilo per il ga
solio da riscaldamento (oltre 
fonti Indicano aumenti rispct-

sir. se. 
(Segue in penultima) 

Contro ogni logica 
Sarà il Comitato intermini

steriale dei prezzi a varare 
domani operativamente la de
cisione di aumento della ben
zina e del gasolio da riscalda
mento; ma è stato ti governo, 
ieri, a varare politicamente la 
decisione di cedere ancora 
una volta alle pressioni ed at 
conti delle compagnie petro
lifere. La riunione intermini
steriale che si è svolta sotto 
la presidenza di La Malfa di
ce che c'è, come minimo, un 
elemento di grossa contraddi
zione in un governo che, men
tre ti appresta a discutere, con 

partiti e sindacati, le prospet
tive di ripresa della nostra 
economia, nello stesso tempo 
adotta — al di fuori di qual
siasi motivazione credibile e 
convincente — decisioni che 
quelle prospettive possono cer
tamente condizionare. E' per
lomeno contraddittorio che 
questo governo, mentre discu
te con i partiti e con i sinda
cati anche del modo come re
perire le risorse finanziarie 
da utilizzare per la ripresa, 
adotti invece delle misure che 
portano ad un uso distorto 
delle risorse del paese, trasfe

rendole non certo nella dire
zione degli investimenti, ma 
delle casse, senza fondo, delle 
compagnie petroli/ere. 

E questa contraddizione ap
pare ancora più grave dal mo
mento che le richieste delle 
compagnie petroli/ere sono 
immotivate, tranne che non 
si voglia considerare una vali
da motivazione la pretesa, 
teorizzata dalle compagnie pe
trolifere, di rifarsi, attraverso 
gli aumenti dei prezzi, delle 
mtnort vendite registrate in 
Italia per effetto della crisi 
recessiva. 

LUANDA, 11 
La secessione dell'Angola è 

da oggi una drammat'ca :val
ta. Contrapponendosi alla pro
clamazione dell'Indipendenza 
nazionale effettuata a Luanda 
dal Presidente Agostino Ne
to, le due organizzazioni an
golane sostenute da forze 
straniere, il FNLA e rUNITA, 
hanno costituito un altro go
verno. Frattanto reparti di 
mercenari bianchi dal sud, 
soldati dello Zaire dal nord. 
Insieme al reparti del FNLA 
e dell'UNITA, continuano i 
loro attacchi concentrici verso 
la capitale. Il primo giorno 
dell'indipendenza è stato per 
l'Angola un altro giorno di 
combattimenti. 

Ieri notte a Luanda si era 
svolta in solennità ed entu
siasmo la festa dell'Indipen
denza Al lume di fiaccole 
hanno sfilato I veterani della 
lotta armata del popolo ango-
'ano per la sua liberazione 
da.) colonialismo portoghese: 
gli uomini che nella notte tre, 
11 3 e 11 4 febbraio 1961 attac
carono armi in pugno i pre
sidi militari del colonialisti. 
Decine di migliala di perso
ne si erano raccolte nello 
stadio 1. maggio per assiste
re all'alza bandiera e cantare 
per la prima volta l'Inno na
zionale angolano. Stamane 
nella sede del municipio di 
Luanda si è svolta la cerimo
nia dell'assunzione della cari
ca di Presidente della Repub
blica popolare di Angola da 
parte di Agostino Neto, presi
dente del MPLA. 

Nella sala erano presenti 1 
membri della direzione del 
movimento e numerose dele
gazioni straniere. Apparso sul 
balcone dell'edificio, Nsto è 
stato calorosamente applaudi
to dalla folla. Rivolgendosi ad 
essa II Presidente della Re
pubblica popolare angolana 
ha detto: «La lotta conti
nua. La vittoria è sicura». 
Gli ascoltatori hanno ripreso 
in coro le sue parole. 

Ieri è stata annunciata la 
« legge fondamentale » cui si 
Ispirerà 11 nuovo Stato. Il Co
mitato centrale del MPLA ne 
ha infatti approvato 11 testo 
il quale prevede l'elezione di 
una Assemblea del popolo In 
base a modalità da definire 
insieme alle sue attribuzioni. 
La « legge fondamentale » af
ferma che l'MPLA assicurerà 
la direzione politica ed econo
mica del paese; 11 presidente 
della repubblica sarà 11 co
mandante in capo delle for
ze armate popolari di libera 
zione che diventeranno eser
cito nazionale; viene poi pro
clamata la separazione della 
Chiesa, e dello Stato, ma si 
garantisce che tutte le reli
gioni saranno rispettate. 

Sul plano economico la «leg
ge fondamentale» precisa che 
lo Stato si Incaricherà dello 
orientamento e della pianifi
cazione del settori agricolo e 
industriale, e garantisce 
la protezione della proprietà 
privata e degli Investimenti 
stranieri nella misura in cui 
questi sono giudicati giovevoli 
per l'economia nazionale. Tut
te le risorse naturali del suo
lo e sottosuolo sono dichiara
te proprietà dello Stato. La 
«legge fondamentale» dà di
ritto alla Repubblica dell'An
gola di rivedere gli accordi 
e le alleanze riguardanti il 
paese che sono stati firmati 
in passato dal Portogallo. Af
ferma, Infine, che l'Angola 
non farà parte di nessuna or
ganizzazione militare stranie
ra e non autorizzerà jiessun 
paese a Installare basi sul 
suo territorio. 

Il riconoscimento della Re
pubblica popolare dell'Angola 
«quale Stato sovrano Indi

pendente » è annunciato da un 
messaggio che 11 presidente 
del Presldium del Soviet su
premo dell'URSS ha inviato 
ad Agostino Neto. « Il rag
giungimento dell'indipendenza 
sotto la direzione del MPLA 
— afferma il messaggio di 
Podgorni — e una grande 
vittoria politica che simbo
leggia la lotta vittoriosa del 
popoli africani per la liquida
zione degli ultimi focolai del 
razzismo e del colonialismo 
nel continente africano ». 

Il messaggio sottolinea che 
« l'Unione sovietica, adem
piendo al suo dovere interna
zionalista, è sempre stata 
schierata dalla parte del po
polo dell'Angola In lotta ed ha 
prestato alle sue forze molte
plice aiuto ed appoggio ». 

La Repubblica popolare è 
stata riconosciuta ieri stesso 
dall'Algeria, dalla Polonia, 
dal Congo, dal Senegal, dalla 
Guinea-Blssau, dalla Repub
blica di Guinea, dal Mail, dal 
Mozambico, da Cuba, dalla 
RDT, dall'Ungheria, Cecoslo
vacchia, Bulgaria e Romania. 

Gli Stati Uniti e la Gran 
Bretagna hanno dichiarato 
di non essere pronti a rico-

(Segue in penultima) 
IN PENULTIMA 
ALTRE NOTIZIE 

Ferito alle gambe da tre colpi di pistola 

Criminale agguato 
a un dirigente 
della Innocenti 

FERMA CONDANNA OPERAIA 
Il capo del personale colpito mentre usciva di casa - La provocazione rivendicata da 
una sedicente organizzazione « per il potere proletario armato guerra di classe » 

MILANO, 11 
Un sanguinoso, criminale 

attentato è stato compiuto 
stamane contro 11 capo del 
personale della Innocentl-Ley-
land che è stato raggiunto da 
alcuni colpi di pistola alle 
gambe mentre usciva di casa. 
Il funzionarlo, Valerlo Di 
Marco, di 44 anni, sposato e 
padre di cinque figli, ha avu
to entrambe le gambe trapas
sate da tre del cinque colpi 
di pistola calibro 7,65 munita 
di silenziatore sparatigli con
tro. Al policlinico i medici 
hanno giudicato 11 DI Marco 
guaribile In 20 giorni. 

La nuova, gravissima provo-
vocazione, attuata in un mo
mento particolarmente critico 
per la grande fabbrica di 
Lambrate, è stata attuata da 
due Individui che sono riuscì-

Valerlo DI Marco 

ti poi a fuggire a bordo di 
un'auto rubata, ed è stata ri
vendicata poco dopo da una 
sedicente organizzazione « Per 
11 potere proletario armato 
guerra di cla&se», attraverso 
due volantini fatti trovare 
nelle cassette delle lettere di 
due diversi stabili, col solito 
sistema delle telefonate ano
nime pervenute all'Ansa e al
la cronaca di un quotidiano. 

L'attentato contro il DI 
Marco è avvenuto alle 8,20 ed 
è stato lo stesso ferito a farne 
un preciso racconto. Il DI 
Marco, la cui moglie Gilda 
Genelettl di 42 anni, Inse
gnante di lettere In una scuo
la media, lo aveva preceduto 
di poco, è uscito dal portone 
della sua abitazione in via 
Negroli 55 — lo stabile fa an
golo con viale Argonne — e 
ha subito svoltato In questa 
strada dove a pochi metri era 
parcheggiata la sua auto, una 
« Rover 3.500 ». Mentre il DI 
Marco stava per aprire la por
tiera, un uomo, che egli ha 
descritto come alto e magro 
con baffi spioventi, occhiali 
scuri, una « coppola » In testa 
e un cappotto blu, gli si è av
vicinato sino a un palo di 
metri, poi con grande fred
dezza ha estratto una pistola 
munita di silenziatore e, ab
bassando la mira verso le 
gambe della vittima, ha esplo
so tre colpi. « Ho sentito un 
dolore alla gamba destra — 
ha detto poi 11 DI Marco — e 
mentre mi piegavo leggermen
te, l'uomo ha preso nuovamen
te la mira e ha sparato anco
ra due colpi alla gamba sini
stra». (I 5 bossoli sono stati 
Infatti ritrovati dalla polizia). 

Subito dopo, 11 criminale at
tentatore, rimetteva l'arma in 
tasca e si allontanava men
tre il DI Marco, rimanendo in 
piedi nonostante 11 dolore e il 
sangue perduto gridava «Pren
detelo, prendetelo». Ma nessu
no del passanti si era accorto 
di niente, sia per 11 frastuono 
del traffico che per 11 rumore 
fortemente attutito degli spa
ri. 

Polemiche dopo 
il voto antisionista 

dell'assemblea ONU 
L'Assemblea generale dell'ONU ha approvato la riso
luzione cha condanna « 11 sionismo come una forma 
di razzismo». 72 i voti a favore, 35 I contrari, 32 le 
astensioni. Sono Immediatamente esplose le polemi
che, come era accaduto venti giorni or sono quando 
il documento era stato approvato dalla commissione 
speciale. Una profonda spaccatura è avvenuta nelle 
Nazioni Unite. Il segretario generale Waldhelm ha 
parlato, dopo 11 voto, di « situazione critica » per la 
organizzazione Internazionale. IN ULTIMA 

Arrestati in Cile 
dalla giunta due 
sacerdoti italiani 

Nuove persecuzioni di Pinochet contro la Chiesa cat
tolica in Cile: due sacerdoti italiani e uno cileno sono 
stati arrestati a Coplapó accusati di aver dato assi
stenza a membri della resistenza. Rappresentanti della 
giunta offendono dalla televisione il cardinale Silva 
Henrlquez. IN ULTIMA 

Davanti 
alla fabbrica: 
«Sono metodi 

fascisti » 
SCIOPERO ALLA INNOCEN
TI CONTRO L'ATTENTATO 
DURA CONDANNA DELLA 
SEGRETERIA DELLA FE
DERAZIONE CCILCISL-UIL 

Dalli nostra redazione 
MILANO, 11. 

«Sono metodi fascisti, non 
c'è dubbio » Ma in che senso 
lo sono? « Ma perchè la ma 
trice e quella. Non mi impor 
ta se poi nel volantino parla 
no di « comunismo » e vanno 
in giro con la camicia rossa 
No, questa è la logica tipica 
dei provocatori fascisti ». Ric
cardo Bernardi, operalo da 
dodici anni alla Innocenti 
Leyland, non ha dubbi. Il 
ferimento, avvenuto questa 
matttna, del direttore dello 
stabilimento di Lambrate, 
colpito alle gambe con tre 
proiettili di pistola sparati da 
una « mini » in corsa, ha su
scitato una reazione unanime 
fra t lavoratori. 

I giudizi sono duri ma pieni 
di ragionamenti seri. Non ci 
si lascia andare alle frasi 
rabbiose e basta, TI fatto vie
ne inquadrato nella vertenza 
che da alcuni mesi tiene gli 
animi sospesi e che deve de
cidere dell'avvenire dell'im
portante complesso industria
le, al centro per tanti anni 
della storta sindacale e poli
tica di Milano, « E' gente, 
afferma Bernardi, che si è 
messa al servizio di chi è 
contro la lotta dei lavoratori 
E' già successo nel passato, 
alla Siemens e alla FIAT 
Tutte le volte che c'è bisogno 
di rompere l'unità operaia, di 
deviare l'attenzione dell'opi
nione pubblica, ecco che sai. 
tono fuori questi individui. 
No, non si tratta di manife
stazioni di estremismo inge 
nuo. Sono atti costruiti te 
conilo, una tecnica precisa 
Non dico che ce lo aspettassi 
mo, ma ogni volta che si svi
luppa una lotta difficile, che 
l lavoratori riescono a co
struire un largo fronte unita
rio dentro e fuori della fab
brica, succede sempre il fat
taccio ». 

Questo discorso si ritrova 
in un comunicato che i rap 
presentanti del consiglio di 
fabbrica hanno letto durante 
le assemblee che si sono svol
te durante lo sciopero di un 
quarto d'ora proclamato per 
le 16 II ferimento, dice il co
municato. «Si configura ce
rne un atto di pura delinquen
za che, oltre alla vittima, ten
de a colpire direttamente la 
lotta che i lavoratori dell'In
nocenti Lei/land da mesi pe
lano avanti per difendere il 
loro posto di lavoro e avvia
re nel paese un processo di 
riconversione dell'apparato 
industriale Questa provoca
zione tende infatti a dare — 
si commenta — una immagi, 
ne inquinata e sbagliata di 
una lotta esemplare per la 

Orazio Pizzigoni 
(Segue in penultima) 

OGGI 
un esempio 

T EGGEVAMO ieri sul 
^J « Popolo » che il segre
tario della DC, on. Zocca-
gnint.ha inviato un saluto 
e un augurio di successo ai 
candidati del suo partito 
Che si presenteranno alle 
elezioni amministrative di 
domenica e lunedi prossi
mi. Nel suo cordiale mes
saggio Zaccagntni invita 
gli eltgendt dello Scudo 
crociato a «esercitare al 
massimo la grande virtù 
del servizio nel fatti, sen
za pigrizie, fedeli al nostri 
principi e agli ideali origi
nari del cattolici democra
tici, del Popolari, di Stur-
zo e di De Gasperi ». Sta
rno d'accordo col segretario 
democristiano, ma perché 
ai nomi portati ad esemplo 
non ha aggiunto quello di 
Fabbrocini? 

Lucio Fabbrocini. poiché 
Zaccagntni ha raccoman
dato di cimentarsi nel fat
ti, senza pigrizie, doveva 
essere assolutamente cita
to. Questo giovane finan
ziere è nella Usta dei di
ciassette sindaci democri

stiani della provincia di 
Napoli che, in carica fino 
al 15 giugno, sono stati in
criminati dalla magistratu
ra per fattività, crediamo, 
e per alacrità. I Popolari, 
al confronto col giovane 
Fabbrocini. erano dei ne
ghittosi, Sturzo un Oblò-
mov e De Gasperi un co
matoso. Fabbrocini, invece, 
se le accuse mossegli sono 
fondate, durante gli anni 
in cui fu sindaco di Terzi-
gno, appunto nel Napoleta
no, non perdette un minu
to di tempo. Non dormiva 
la notte e quando, strema
to, si appisolava, si serviva 
del piano regolatore come 
guanciale. Usciva e diceva: 
« Vado a fare un palazzo » 
e, da fuori, telefonava alla 
moglie- « Sto per rientrare, 
butta la villa ». I fabbrica
ti al dente di casa Fabbro
cini erano noti in tutti i 
dintorni, dove st sapeva 
che il solerte Fabbrocini 
aveva un solo odio: il pae
saggio. Terztgno sorge sulle 
falde del Vesuvio: l'idea 
che da quel luogo si potes

se vedere, sia pure ogni 
tanto, il mare, mandava tn 
furori il giovane stndaco-
banchiere. tutta quell'ac
qua gli dava fastidio. In 
compenso pare che non 
avase eccessive pretese ar
chitettoniche Uomo mode
sto, alieno dal fasto e dagli 
sprechi, le case dovevano 
avere un solo requisito: ap
partenergli Nessuno ricor
da che abbia mai preteso 
altro 

Se non siamo male infor
mati, dopo il 15 giugno, gli 
elettori di Tcrzigno per il 
solo desiderio di vedere fi
nalmente un albero, hanno 
eletto una amministrazio
ne formata da comunisti e 
indipendenti di sinistra, 
ria quel benso del servizio, 
quella solerzia, quello spiri
to di edificazione dell'ex 
sindaco Fabbrocini non li 
ritroveranno mai più. Egli 
è salito nell'empireo dei de
mocristiani esemplari, che 
hanno veramente beneme-
ritato del Paese. Secondo 
noi, bisognerebbe dedicar
gli un palazzo. 

Fortebraccl* 
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Aperta ieri a Genova la conferenza regionale sull'occupazione e lo sviluppo 

Sui porti e l'industria pubblica 
può far leva la ripresa in Liguria 
Le relazioni del presidente della Giunta Carossino e del vicepresidente Landi — L'assetto da dare alle Partecipazioni 
statali — Proposto un incontro delle Regioni interessate ai problemi della f lotta e delle attrezzature portuali 

Dal nostro inviato 
GENOVA. H 

La Liguria ha presentato 
oggi 11 «biglietto da visita 
della nuova amministrazio
ne». Cosi 11 presidente del 
consiglio regionale Paolo Ma
chiavelli ha definito la « Con
ferenza regionale sull'occupa
zione, gli Investimenti e lo 
sviluppo economico » che si e 
aperta questa mattina alla 
Fiera del mare con due rela
zioni di Angelo Carossino e 
Angelo Landi, rispettivamen
te presidente e vice-presiden
te della giunta regionale. 

Come nel biglietti da visita 
e'è scritto l'essenziale, cosi 
l'Impostazione che è stata da
ta alla conferenza, pur non 
trascurando l'ampio arco di 
Interventi della Regione, ha 
teso a ricondurre 11 dibattito 
su alcune questioni fonda
mentali, che, per la Liguria 
sono essenzialmente due: 1' 
Industria a partecipazione 
statale e 11 sistema dei porti 
• del trasporti. 

Genova e la Liguria sono 
le capitali dell'Industria pub
blica: le più grandi aziende 
del capoluogo e della regio
ne sono a partecipazione sta
tale. Il primo porto del Me
diterraneo e alcuni fra 1 più 
Importanti dell'Italia sono 
collocati su questo territorio. 

Non avrebbe certamente 
senso proporsl un'azione po
litica che vuole risolvere 1 
problemi economici ed occu
pazionali senza cominciare 11 
discorso da qui. 

« La presenza massiccia del
le aziende pubbliche sul ter
ritorio ligure — ha detto Ca
rossino — costituisce oggi 
un'efficace garanzia di tenu
ta e resistenza di fronte al 
gravi fenomeni di recessione 
che si sono verificati nel 
paese ». Dopo aver sottolinea
to che « l'invito rivolto dalla 
nostra Regione, In occasione 
di questa conferenza, alle im
prese pubbliche riveste un 
significato che non può es
sere sottovalutato da nessu
no», Carossino ha ricono
sciuto essere « motivo di sod
disfazione la presenza alla 
conferenza delle singole a-
ziende pubbliche, ed è moti
vo di apprezzamento 11 con
tributo da loro dato durante 
la consultazione preparato
ria: ci troviamo dinnanzi ad 
un fatto nuovo, Importante, 
decisivo per 11 successo del
l'iniziativa. 

«Appare contraddittoria e 
Insostenibile, di fronte alla 
realta delle Regioni, la posi
zione dell'IRI, che continua 
a considerare governo e Par
lamento 1 suol interlocutori 
esclusivi ». Mentre Invece « 11 

Oggi alla Direzione de 

Attacchi di Piccoli 
, e dei fanfaniani 
\- all'oli. Zaccagnini 
•f Incontro a tre Rumor-Forlani-Colombo - Il ministro 
! Do Mita appoggia la segreteria - Dichiarazioni di 
•'. Galluzzi sulla vicenda RAI-TV 

Oggi si riunisce la Direzio
ne della Democrazia Cristia
na, per la prima volta dopo 
U discusso «vertice» della 
Camllluccia. L'ordine del 
giorno di questa riunione 
sembrerebbe tranquillamente 
ancorato alla routine (si trat
ta di decidere riguardo alla 
commissione che coadiuverà 
la segreteria del partito nel
la preparazione del Congres
so nazionale, ed alla «gestio
ne » del Movimento giovanile, 
scompaginato da Fanfanl — 
come si ricorderà — poco pri
ma delle elezioni), ma è evi
dente che ormai anche le 
cose giudicate di normale 
amministrazione sono suscet
tibili di scatenar la batta
glia tra le correnti. I doro-
tel di Piccoli ed 1 fedelissi
mi di Fanfanl — ma ciò non 
significa tutta la corrente 
fanfanlana — hanno Infatti 
deciso di condurre l'attacco 
a Zaccagnini su tutta la li
nea: quel che sta accaden
do per le nomine della RAI-
TV e un piccolo saggio di 
come essi Intendano ora la 
dialettica Interna al partito. 

Con l'Intervista al Corrie
re della aera. Piccoli ha fat
to capire che obiettivo dei 
più accaniti avversari di Zac
cagnini è quello di tornare 
Indietro alla politica della 
«contrapposizione». Ciò che 
non si è detto chiaramente da 
parte di nessuno degli op
positori dell'attuale segrete
ria, comunque, è che una 
parte del dorotei e del fan
faniani vorrebbe arrivare al 
Slù presto alla caduta di 

accagnlnl, per celebrare un 
Consiglio nazionale — pre
sto o tardi che sia — In con
dizioni considerate più favo
revoli. Questo bersaglio è sta
to fallito alla Camllluccia: 
ned «vertice» la manovra, 
condotta da Fanfanl, è sta
ta bloccata. E' ovvio che 
adesso questa si esprima su 
altri terreni, e che forse si 
rinnovi nel prossimo Consi
glio nazionale. 

E*, quindi, il momento del
le grandi manovre delle cor
renti, o del tronconi corren
tia! sopravvissuti al grande 
scossone del 15 giugno. In 
questa cornice, ha avuto un 
certo risalto un Incontro a 
tre Rumor-Forlanl-Colombo 
svoltosi Ieri in una delle sedi 
romane della DC. a palazzo 
Soria-Pamphlll, a due passi 
da piazza del Gesù. Ovvia
mente, 1 tre esponenti de si 
sono ben guardati dal rila
sciare dichiarazioni ufficiali. 
E' stato detto soltanto che 
•est si sono scambiati « I ri
spettivi punti ai vista», sot
tintendendo con questo che si 
tratta di punti di vista di
versi. I seguaci di Rumor e 
Colombo, alla Camllluccia, 
hanno sostenuto, con argo
mentazioni diverse, la segre
teria Zaccagnini, mentre gli 
uomini più vicini a Forlanl 
Insistono naturalmente sulla 
candidatura del loro leader 
alla segreteria de. ma dico
no anche che egli non ha 
fretta e che. In ogni caso, ri

tiene «innaturale» una divi
sione del partito in blocchi 
contrapposti. Effettivamente 
tra zaccagnini da una parte 
e Fanfanl-Plccoll dall'altra 
esiste nella DC un largo set
tore attraversato dalle Incer
tezze, dai propositi e dalle ri
valità più diverse. I tre per
sonaggi che si sono incon
trati ieri rientrano in qual
che modo In questo quadro, 
cosi come vi rientra l'on. An-
dreottl. 

I rumorlanl, comunque, 
escludono una caduta a bre
ve scadenza di Zaccagnini, 
che per loro non avrebbe al
cuna motivazione. La stessa 
cosa fa (con un'Intervista al
l'Espresso) Il ministro De 
Mita, basista ma notoria
mente amico di Forlanl, di 
cut è stato «vice», alla se
greteria de, per quattro an
ni. Egli dice che « tutte le 
prove che Zaccagnini Ita af
frontato finora dimostrano 
che il processo di rinnova
mento da lui avviato va avan
ti, creando sempre nuovi con
sensi»: l'opposizione è stata 
« gretta », ma finora non ha 
avuto partita vinta. «Io pen
so — soggiunge De Mita — 
che alla Camilluccia siano 
stati sconfitti Quanti voleva
no arrivare a un Congresso 
entro poche settimane, pro
prio per evitare che il pro
cesso di rinnovamento intra
preso dopo la liquidazione di 
Fanfanl potesse andare avan
ti». Al Congresso, dice De 
Mita, il problema della se
greteria potrà essere «di
scusso sulla base di elementi 
politici e non di ormai lo
gore manovre di potere»; e 
tra 1 problemi politici essen
ziali vi è quello di «affron
tare in termini realistici i 
rapporti con il PCI ». De Mi
ta, infine, polemizza con il 
leader di « Forze nuove », 
Donat Cattln, difendendo 
anche Forlanl. « Forlanl avrà 
tanti difetti — egli afferma 
— ma con Zaccagnini si è 
comportato in modo feale: se 
Piccoli e Fanfanl non sono 
riusciti ancora a farlo fuo
ri, lo si deve a lui... ». 

GALLUZZI S u l l a vicenda 
della RAI-TV, che vede In 
questi giorni bloccata la que
stione delle nomine in con
seguenza del contrasti nella 
DC, il compagno Galluzzi ha 
rilasciato la seguente dichia
razione: «La nostra posizio
ne — ha detto — è larga
mente nota. Noi riteniamo 
che i problemi non si risol
vano se ci si ostina ad ope
rare in una logica lottizza-
trtee, fondata, come sta av
venendo in questi giorni nel
la DC. addirittura su equill-
bri interni di partito e non 
si fa uno sforzo, Invece, per 
voltare pagina e per cercare 
soluzioni basate su preminen
ti criteri di professionalità e 
di autonomia e quindi in gra
do di riscuotere i più ampi 
consensi ». 

e, f. 

h 

A ROMA UN CENTRO STUDI 
SULLE FORZE ARMATE 

SI e svolta lert a Roma, presso la Casa editrice Roberto 
Napoleone, una conferenza stampa nel corso della quale 
è stato presentato 11 « Centro studi sul problemi della po
litica militare e dell'ordinamento democratico delle Forze 
Armate». Dopo un breve Intervento dell'editore Napoleone 
ohe ha Illustrato 1 fini e gli obbiettivi di questa Iniziativa, 
hanno preso la parola il generale Nino Pasti e il senatore 
a vita Lello Basso. 

decentramento regionale co
stituisce nel confronti dell'a
zienda pubblica un elemento 
Insostituibile nel confronti 
del quadro di riferimento al 
quale esso deve rapportarsi, 
con chiarezza di Impegni ge
nerali, settoriali e aziendali». 

I temi prioritari che 11 pre
sidente della Liguria ha sot
toposto al confronto sono 
questi: l) la messa a punto 
e la traduzione operativa del 
programma energetico nazio
nale: 2) l'esigenza di poten
ziare le attività di ricerca e 
progettazione ed I servizi di 
ingegneria e di impiantisti
ca; 3) la verifica della vo
lontà politica di realizzare 
positivamente la ristruttura
zione della Flnmare; 4) la 
qualificazione ed il consoli
damento della presenza del
le Partecipazioni statali nel 
settori diversificati della mec
canica ligure. 

«E' certo — ha detto an
cora Carossino — che la Re
gione Liguria, come le altre 
Regioni, non potrà rimanere 
estranea al dibattito e alle 
decisioni che dovranno esse
re prese, con 11 concorso de
terminante del Parlamento, 
sul gravi problemi di asset
to Istituzionale dell'IRI e del
l'Intero sistema delle PP.3S. 
Seguiamo quindi con atten
zione 11 dibattito e 1 lavori 
che In varie sedi si svolgo
no, e proprio da questa con
ferenza vogliamo rivolgerci 
alle altre Regioni per formu
lare l'invito ad un Incontro 
in cui discutere le modalità 
e gli obiettivi di una comu
ne presenza, che dovrà rea
lizzarsi in un unico organico 
rapporto con 11 Parlamento 
ed 11 governo». 

Affrontando la seconda 
questione principale, quella 
del trasporti terrestri e ma
rittimo-portuali, Carossino ha 
detto che «è mancata la vo
lontà politica di realizzare un 
Impegno qualificato per la 
creazione di un sistema di 
trasporti integrato e portante 
dell'organizzazione del terri
torio e dò costituisce oggi 
uno degli ostacoli maggiori 
alla ripresa. Non si può in
fatti puntare sulla ripresa 
del mercato Interno, ignoran
do la questione dei porti, del
la flotta e delle ferrovie, sen
za contare che una politica 
diversa in questo campo 6 
presupposto Indispensabile 
per permettere al nostro pae
se di svolgere un ruolo atti
vo nel commercio mondiale 
e di assicurare 1 rapporti di 
coopcrazione con I paesi del 
Mediterraneo e del terzo 
mondo ». 

Dopo aver affermato che 
« 11 maggior danno che può 
capitare all'economia portua
le deriva da una visione mu
nicipalistica dei problemi dei 
singoli porti », Carossino ha 
annunciato l'intenzione della 
Liguria di «farsi promotrlce 
di un Incontro fra tutte le 
Regioni marittime per con
cordare l'iniziativa sul temi 
del porti e delle flotte nel 
confronti di governo e Parla
mento ». 

Prefigurando le linee di In
tervento diretto della Regio
ne sul terreno economico, so
ciale e sul territorio, 11 pre
sidente della giunta ha ricor
dato che la Regione ha a di
sposizione due leve fonda
mentali: l'attività della pro
pria finanziaria ed un uso 
programmatico delle risorse 
territoriali. La finanziaria 
Fllse «dovrà essere posta al 
servizio della programmazio
ne regionale » soprattutto 
«per 11 rilancio della piccola 
e media Impresa e per U rie-
qulllbrlo del territorio». 

Dalla relazione di Landi si 
rileva come 11 calo dell'occu
pazione nell'Insieme del set
tore Industriale (10.500 uni
tà In meno negli ultimi cin
que anni) sia meno grave che 
altrove. Lo stesso discorso 
vale anche per la cassa In
tegrazione : con riferimento 
al primi otto mesi del '75, 
« Il rapporto tra la Liguria 
e le altre regioni del triango
lo Industriale (Lombardia e 
Piemonte) è rispettivamente 

di 1 a 13 e di 1 a 12, di fron
te ad un rapporto in termi
ni di occupazione di 1 a 10 
e di 1 a 5». 

Non se ne deve, tuttavia, 
trarre un giudizio affretta
to. Innanzitutto, perché du
rante gli anni della massic
cia espansione produttiva la 
Liguria visse un aumento 
dell'occupazione più modesto 
rispetto alle altre regioni in
dustrializzate, poi, perché « la 
minore drammaticità com
plessiva della crisi non esclude 
l'esistenza di situazioni di par
ticolare debolezza o criticità, 
sia in determinati comparti 
(piccole Imprese) sia In ta
lune fasce occupazionali (la
voro femminile e giovanile) ». 

Insoddisfacente replica del ministro delle Finanze alla Camera 

Visentin! illustra nuove 
proposte per i finanziari 
Incentivi per due anni e mezzo, al fine di accelerare lo smaltimento delle 
pratiche - Il termine per la presentazione delle dichiarazioni dei redditi slit
terà ancora - L'imposta locale sul reddito sarà sostituita da un altro tributo 

Ino Iselli 

Tutti I deputali comu
nisti sono tenuti ad «sere 
presenti SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA alla se 
duta di oggi mercoledì 12 
novembre. 

DOMANI A CONGRESSO 
GLI AMMINISTRATORI 
OSPEDALIERI (FIARO) 

Domani inizia a Roma II 
XVI congresso nazionale del
la Flaro (Federazione Italia
na associazioni regionali 
ospedalieri). I lavori che si 
svolgeranno al Palazzo del 
congressi, all'Eur si conclu
dono venerdì: partecipano al 
congresso esponenti del par
titi democratici, sindacalisti, 
e autorità di governo. 

Nel corso di una conferenza 
stampa ieri il presidente del
la Fiaro, avvocato Felice Leo-
pizzi, ha esposto 11 significa
to e 11 valore dell'Imminente 
congresso. «SI tratta — ha 
detto — di un momento par
ticolarmente significativo del 
contributo che la Federazio
ne, alla luce della propria ric
ca esperienza e In stretto col
legamento con la nuova real

tà regionale, vuol dare alla 
riforma sanitaria. 

Il congresso vuole essere 
momento di riflessione di am
ministratori, politici, e tecni
ci sul modelli organizzativi, 
che incidono sul rapporti tra 
ospedali e regioni all'Indoma
ni dell'attuazione della legge 
di avvio della riforma: ma an
che uno studio di correlazioni 
tra momento ospedaliero, mo
mento sanitario e assetto del 
territorio, In una prospettiva 
di decentralizzazione del po
tere, in cui la Regione si po
ne come cerniera tra potere 
centrale e autonomie locali. 
Lo slogan attorno al quale si 
svilupperanno 1 lavori è: 
« l'ospedale delle comunità 
locali nel servizio sanitario 
nazionale ». 

La delegazione è stata ospite del Congresso americano 

Dichiarazioni dei parlamentari 
rientrati dal viaggio negli USA 

Vedovato, Calamandrei e Segre hanno definito positivi i risultati della missione 

E' rientrata Ieri pomeriggio 
a Roma la delegazione par
lamentare Italiana che nel 
giorni scorsi ha compiuto 
una visita negli Stati Uniti, 
ospite del Congresso. 

All'aeroporto di Fiumicino 
1 membri della delegazione 
— guidata dal senatore Ve
dovato, presidente dell'Unto
ne Interparlamentare, e di 
cui facevano parte anche 1 
compagni Calamandrei e Se
gre — si sono dichiarati sod
disfatti del lavoro compiuto 
negli Stati Unltt. 

Vedovato ha detto fra l'al
tro: «Mt ritengo completa
mente soddisfatto di questa 
nostra missione. Nel contatti 
con le autorità a livello par
lamentare abbiamo potuto 
constatare lo spirito di colla
borazione esistente tra i due 
Paesi ». Vedovato ha cosi pro
seguito: «Dopo l'incontro 
con 1 massimi esponenti del
le due Camere, grazie all'ec
cellente ospitalità del colle
glli americani abbiamo potu
to effettuare visite estrema
mente interessanti a Colora
do Sprtng, centro di difesa 
nord-americana, e alla Acca
demia militare. Abbiamo 
inoltre visitato la grande di
ga realizzata nel Nevada e, 
nel Texas, 11 centro spaziale 
di Houston. A Houston ab
biamo inoltre preso visione 
del centro cardiochirurgico 
nel quale operano anche 1 
professori Italiani. L'acco
glienza — ha concluso Vedo
vato — è stata molto cor
diale ». 

Il compagno sen. Calaman
drei, a sua volta, ha definito 
«estremamente positivi » 1 ri
sultati della missione. «E' 
stata — ha aggiunto — una 
positiva espressione di ami
cizia e collaborazione tra 11 
Congresso americano e il 
Parlamento Italiano». 

DI eguale tenore 11 com
mento del compagno on. Se
gre. Rispondendo ad un gior
nalista. Segre ha dichiarato 
che la polemica sul viaggio 
che egli avrebbe dovuto com
piere negli Stati Uniti in ot
tobre (e che non ebbe luogo 
perché le autorità americane 
negarono 11 visto relativo) 
non ha avuto alcuna eco. Se
gre ha definito «assoluta
mente buona » l'accoglienza 
da lui ricevuta negli USA, 
identica a quella riservata a 
tutti gli altri membri della 
delegazione. 

Secondo quanto riferisce 
una notizia d'agenzia, LI de
putato Luigi Turchi, che fa
ceva parte della delegazione 
In rappresentanza del gruppo 
del MSI-DN, è rimasto negli 
Stati Uniti dopo la partenza 
degli altri parlamentari «per 
avere una serie di contatti 

politico-economici ». Un at
to che assume un carattere 
chiaramente provocatorio, an
che In considerazione della 
natura ufficiale della visita 
che la delegazione ha com
piuto, una ufficialità che 11 
Turchi vuole strumentaliz
zare. 

Per cominciare 
a «rivitalizzarsi» 

Una parte della stampa 
italiana ha dato rilievo ade
guato alla nuova, inammis
sibile Interferenza america
na negli affari interni del 
nostro Paese, costituita dalle 
prese di posizione di Kissin-
ger sia davanti a una covi-
missione del Congresso sia 
nel colloquio avuto con A.i-
dreotti: dinanzi a :osl svac
cati tentativi d'ingerenza 
straniera negli sviluppi poli
tici italiani, in contrasto con 
gli orientamenti democrati
camente espressi dall'eletto
rato, il meno che si poteva 
fare era di sottolineare la 
gravità dell'episodio. Alcuni 
quotidiani, ripetiamo, lo han
no fatto e anche con qual
che punta critica (Corriere 
della sera, Messaggero, pochi 
altri), non mancando di dar 
notizia del commento polemi
co pubblicato dall'Unità. 

Va stampa di destra — 
che la sovranità nazionale se 
la mette sempre volentieri 
sotto i piedt — ha mostrato 
com'era prevedibile soddisfa
zione e compiacimento per le 
sortite di Kissinger. Altri fo
gli (La Stampa di Torino, 
per esempio) hanno dato le 
notizie quasi di nascosto, co
me se si trattasse di cose di 
poco conto, e senza una pa
rola di commento. Infine vi 
è chi ha preferito add'rittu-
ra il silenzio: tra questi, e 
lo rileviamo con sorpresa. 
VAvanti I Con sorpresa, per-
che Kissinger — con prete
stuose forzature circa l ri

flessi Internazionali di even
tuali modificazioni degli 
schieramenti governativi nel 
nostro Paese — si è intro
messo in modo goffo e inac
cettabile in faccende che de
vono essere gelosa prerogati

va dei cittadini e del partiti 
politici Italiani. Il che non 
può essere lasciato passare. 

Però il comportamento più 
straordinario è quello del 
Popolo, t'organo ufficiale 
della DC ha ripubblicato pe
dissequamente, e si direbbe 
servilmente, con tutte le sue 

| brave virgolette a posto, la 
nota d'intonazione ufficiosa 
edita dal New York Times. 
Dopo di che non ha trova
to niente da dire né da ag
giungere. 

Ma insomma! Kissinger 
non ha espresso solo generi
che « preoccupazioni » per la 
situazione politica italiana: 
egli, con la grazia di un ele
fante, ha espresso ammoni
menti e indicazioni circa 
l'assetto interno del partito 
della DC, ne ha criticato im. 
pietosamente le passate ge
stioni, lo ha invitato pres
santemente a rinnovarsi e 
« rivitalizzarsi »; e la nota 
del New York Times non ha 
mancato, con squisitezza set
tecentesca, di ricordare che 
nel '48 «gli USA pomparono 
milioni di dollari in Italia, 
la maggior parte tramite ca
nali clandestini, per aiutare 
t democristiani» a ottenere 
il successo elettorale del 18 
aprile. 

Tutto ciò il Popolo Io ri
porta diligentemente, senza 
avere uno scatto di dignità, 
senza sentire il bisogno di 
rivendicare almeno formal
mente la propria autonomia. 
Il caso è pietoso. Per « rivita
lizzarsi», sarebbe bene che il 
quotidiano della DC comin
ciasse a mostrare qualche in
teresse per la sovranità del 
Paese e — se è lecito — per 
la indipendenza del suo stes
so partito. 

UN APPELLO DELLA CONSULTA DEL PCI PER LA SCUOLA 

Mobilitazione unitaria per le elezioni scolastiche 
La segreteria della Consul

ta nazionale del PCI per la 
scuola ha preso posizione in 
un suo comunicato sulle nuo
ve elezioni che dovranno svol
gersi nelle prossime settima
ne nelle scuole per II rin
novo di tutti 1 Consigli di 
classe e di Interclasse e per 
l'elezione del rappresentanti 
degli studenti nei Consoli di 
Istituto delle scuole medie 
superiori, nonché per la pri
ma costituzione del Censirli 
nelle scuole di nuova istitu
zione. 

Il comunicato ribadisce In
nanzitutto un giudizio ferma
mente critico sull'atteggiamen
to del ministro Malfatti, cne 
contro l'opinione di tutti 1 
movimenti giovanili e di au
torevoli forze politiche demo
cratiche bl è ostinato nel ri
fiuto di stabilire una data 
unica per lo svolgimento di 
queste elezioni. Il rifiuto di 
Mallattl — afferma la Consul
ta — esprime la volontà di 
sminuire 11 rilievo politico 
delle nuove elezioni scolasti

che e conduce di fatto a fa
vorire quell'assenteismo che 
nelle elezioni dello scorso feb
braio è stato nettamente bat
tuto dall'Impegno di tutte le 
forze democratiche: c'è, di"-
tro questo atteggiamento del 
ministro, il proposito di ri
pristinare quel controllo bu
rocratico sulla vita della scuo
la che è stato pasto In di
scussione dalla Istituzione del 
nuovi organi di democrazia 

Il disegno del ministro può 
e deve, però, essere battuto 
attraverso un'ampia mobili
tazione delle forze giovanili 
e degli insegnanti e dei geni
tori democratici. Innanzitutto 
per ottenere con una con
trattazione con I Provvedito
ri che In tutte le province 
le elezioni si svolgano In una 
unica data (gli Organismi 
Studenteschi Autonomi han
no proposto 11 14 dicembre) 
e per assicurare la più larpia 
partecipazione al voto. La se
greteria della Consulta chia
ma perciò tutti 1 comunisti 
ad operare col massimo Im

pegno in questa direzione; 
e a dare 11 loro contributo 
per realizzare la più larga 
unità attorno a programmi 
di rinnovamento culturale e 
didattico, di riforma delle 
Istituzioni scolastiche (deci
sivo è in particolare, in que
sto momento, un fermo Im
pegno sul tempi e sul con
tenuti della rirorma della 
scuola media superiore). 

11 comunicato della segre
teria della Consulta del PCI 
per la scuola indica inoltre 
alcuni obiettivi Intorno ai 
quali si può e si deve oggi 
realizzare la più larga conver
genza di tutte le forze inte
ressate allo sviluppo della de
mocrazia nella scuola. 

1) discutere e approvare 
sollecitamente una legge che 
garantisca il diritto alla pub
blicità delle riunioni del Con
sigli scolastici, secondo le In
dicazioni contenute nella pro
posta di legge del PCI; 

2) assicurare anche In que
ste settimane 11 pieno fun
zionamento degli organi col

legiali eletti nello scorso feb
braio, respingendo nettamen
te le posizioni del tutto ar
bitrarle di taluni presidi o 
direttori didattici che vorreb
bero paralizzarne o limitar
ne l'attività (per esemplo 
eseludendo 1 membri che do
vrebbero essere surrogati) in 
attesa delle nuove elezioni; 

3) arrivare al più presto 
alla costituzione degli organi 
di democrazia scolastica di 
carattere territoriale (Consi
gli di distretto. Consigli pio-
vlnclall scolastici. Consiglio 
scolastico nazionale) il cui 
ruolo è fondamentale per lo 
sviluppo del processo di de
mocratizzazione delle struttu
re scolastiche. In particola
re, per quel che riguarda 1 
distretti, il fatto che alcune 
Regioni non abbiano ancora 
presentato le loro proposte 
di suddivisione del territo
rio non può essere un alibi 
per rinviarne la costituzione 
anche in quelle Regioni che 
hanno Invece già proceduto 
alla dlstrettuallzzazlone. 

H termine utile per la pre
sentazione della dichiarazio
ne dei redditi slitterà anche 
l'anno prossimo: almeno di 
un mese, dal tradizionale 31 
marzo al 30 aprile. Lo ha 
annunciato ieri sera alla Ca
mera 11 ministro delle Finan
ze, Bruno Vicentini, a conclu
sione di un ampio discorso 
di replica agli oratori Inter
venuti nella discussione ge
nerale sul provvedimento che 
stabilisce numerose modifi
che all'attuale regime fisca
le. Olà approvato dal Sena
to, quasi certamente la legge 
dovrà tornarci tra pochi 
giorni per le correzioni che 
la Camera si appresta a de
cidere. 

E' proprio l'entità delle 
modifiche al sttcrna fisca
le — che costringeranno ad 
una profonda ristrutturazio
ne dell'ex modulo Vanoni e 
del vari riquadri in cui la 
dichiarazione si articola — a 
render necessario lo slatta
mento per 11 quale Visentlnl 
ha chiesto appunto ora for
malmente l'autorizzazione al 
Parlamenta 

Ma anche altri annunci so
no stati fatti dal ministro 
delle Finanze. Il più Impor
tante riguarda la dibattuta 
questione degli emolumenti 
extra da versare al persona
le finanziario per «stimolar
ne la resa» e affrettare co
si lo smaltimento delle pra
tiche fiscali accumulatesi 
nell'ultimo blennio. Approva
te dal Senato, le norme pre
viste dall'ormal noto artico
lo 31 sono state annullate da 
una maggioranza di sinistra 
della commissione Finanze e 
Tesoro della Camera. Visen
tin! ha minacciato le dimis
sioni, e confermato ieri se
ra questa sua minaccia, se 
in qualche modo il sistema 
degli extra non fosse ripri
stinato. 

Ma con quali criteri? Le 
nuove proposte Illustrate da 
Visentlnl non appaiono del 
tutto soddisfacenti, anche se 
migliorano 11 sistema e lo 
rendono anche più economi
co. Il ministro ha In pra
tica proposto Infatti che re
sti Immutata la parte delle 
norme che riguarda l'eroga
zione degli straordinari — 
sino a sessanta ore mensili, 
per due anni e mezzo — ; e 
che invece 11 cosiddetto « pre
mio di presenza» — 1.100 li
re per ogni giornata di ef
fettivo lavoro — sia trasfor
mato In non meglio precisa
ti « Incentivi » che dovrebbe
ro essere attribuiti, sempre 
per due anni e mezzo, per 
ottenere «più Intense presta
zioni» e non già, semmai, 
per premiarle a posteriori. 

Visentin! ha riconosciuto 
che si tratta di una formula 
non obiettiva e che rischia 
di essere gestita con criteri 
discrezionali, ma 11 fatto è 
che la misura non finalizza 
con sufficiente rigore que
sti incentivi, né li limita più 
strettamente nel tempo e 
nell'esclusivo ambito del per
sonale Impegnato nelle ope
razioni della riforma fiscale. 
L'unico elemento rilevante è 
rappresentato dal fatto che 
la somma prevista per gli in
centivi è inferiore a quella 
che sarebbe stato necessario 
reperire per 11 «premio». 

Quanto al riflessi del prov
vedimento sul regime fiscale, 
Visentlnl ha rilevato anzi
tutto come, in base alle nuo
ve norme, lo Stato subirà 
una riduzione degli Introiti 
•76 dell'ordine d! mille mi
liardi. Ciò Visentlnl ha det-
to per avvertire subito che 11 
governo respingerà ogni pro
posta Intesa ad assicurare al
tri benefici a chicchessia. 
Lo sgravio, ha aggiunto, ope
rerà in modo sostanziale per 
1 redditi minori e si andrà 
attenuando con l'aumento 
del redditi, pur con tutta una 
serie di correttivi, primo tn» 
tutti quello della nuova rego
lamentazione del cumulo, 
che non possono essere ulte
riormente ampliati. 

Ma il problema, avevano 
osservato i comunisti, non è 
tanto quello di andare a ri
morchio degli effetti dell'in
flazione per attenuare — 
frammentariamente e in ri
tardo — 11 carico delle im
poste sul redditi minori. In 
questo modo, avevano ag
giunto, ad un provvedimen
to come l'attuale bisognerà 
sommarne tra qualche tem
po un altro, e poi un altro 
ancora. Piuttosto 11 PCI pro
poneva la Indicizzazione del
le detrazioni, in modo (la 
consentire un adeguamento 
automatico . al valore della 
moneta. 

No, ha risposto Visentlnl: 
questo sistema — ha soste
nuto — aggraverebbe l'infla
zione e farebbe venir meno 
uno strumento di stabilizza
zione automatica del sistema 
economico. Ma chi pagherà 

questa «stabilizzazione»? An
cora e sempre I lavoratori a 
reddito fisso. Quanto all'im
posta locale sul reddito 
(ILOR), il ministro ha am
messo Invece che essa deve 
essere profondamente rlela-
Dorata e che è destinata — 
ma non ha detto quando e 
come — ad essere sostituita 
da «altro tributo» Insieme 
con l'INVIM. 

E veniamo iil sistema del-
l'autotassazlone, cioè alla no
vità dell'anno prossimo: 11 
contribuente pagherà in ban
ca, contestualmente alla pre
sentazione della dichiarazio
ne dei redditi, l'Imposta su 
quanto non viene sottoposto 
a trattenuta alla fonte. Vi
sentlnl ha fermamente e po
lemicamente difeso questo si
stema dagli attacchi della de
stra interna ed esterna alla 
DC e al PSDI, insistendo 
sulla necessità, non solo tec
nica, ma anche morale, di 

avviare da qui la progressi
va eliminazione dell'lnre-mr--
dlazlone parassitaria rappre 
sentata dal sistema delle 
esattorie. Ma siccome per 
questa strada — ha aggiun
to Visentlnl — non saranno 
eliminate tutte le incrosta
zioni e rendite, privilegi e di-
scrimlnazlonl del sistema 
esattoriale, bisognerà andare 
ad un Intervento più organi
co che preveda tra l'altro la 
determinazione di un aggio 
unico nazionale per I versa
menti diretti In esattoria' ri
tenute su salari e stipendi, 
su Interessi pagati dalle ban

che e su parcelle del profes-
slonliti, imposta sul.e perso
ne giuridiche, cedolare sec
ca. Visentin! ha lnlinc an
nunciato la picsentazione ci! 
altri emendamenti, di carat
tere tuttavia preva.entemen-
te tecnico. 

Da oggi la Camera discu
te gli emendamenti e 1 sin
goli articoli del provvedi
mento di cui lo stesbo mini
stro delle finanze ha tenuto 
a sottolineare 11 caratici» 
correttivo e non di « rifor
ma della riforma ». 

3- '• P-

Dibattito sul bilancio interno del Senato 

Ci sono gli strumenti per 
rafforzare il Parlamento 
Modica: è necessario assicurare al Parlamento I * 
funzioni che gli competono a proposito della poli
tica economica e dell ' indirizzo politico general* 

L'esigenza di un profondo 
rinnovamento dello istituto 
parlamentare, per renderlo 
più efficiente, e, inoltre, al
cune concrete proposte In 
questa direzione, avanzate so
prattutto dal comunisti, so
no stati al centro del dibatti
to che si è svolto ieri al Se
nato In occasione dell'esame 
del bilancio Interno di Palaz
zo Madama. 

Il compagno Modica, Inter
venendo per 11 PCI, ha subito 
rilevato che non ci si può 
limitare ad una semplice ve
rifica delle cifre del bilan
cio Interno (26 miliardi di 
spesa per 11 1975 di cui 5 mi
liardi 601 milioni per le in
dennità al 322 senatori, 8 mi
liardi e 73 milioni per il per
sonale dipendente); bisogna 
allargare 11 discorso sullo sta
to del Parlamento e quindi 
sul suol problemi concreti. 

Per quanto riguarda le con
dizioni di lavoro del senatori 
è necessario — ha detto Mo
dica — puntare su un mi
glioramento del servizi. I co
munisti, d'Intesa con la «si
nistra Indipendente », mentre 
da un lato, chiedono mezzi 
per migliorare 1 servizi par
lamentari (nuovi locali per 
11 lavoro del senatori, mi
glioramento dell'archivio, del
la biblioteca, ecc.), dall'altro 
propongono che, per quanto 
riguarda le Indennità parla
mentari, sia decisa subito !a 
riduzione della misura per
centuale che raccorda l'in
dennità stessa al nuovi sti
pendi conseguiti dal magi
strati. 

Circa il problema del per
sonale il senatore comuni
sta ha affermato che l'alta 
funzione e qualificazione del 
funzionari e degli impiegati 
del Senato comporta delle re
tribuzioni adeguate, ma che, 
proprio per questo, occorre 
eliminare ogni possibilità che 
sussistano o si riformino pri
vilegi di qualsiasi tipo. 

Dopo avere posto l'esigen
za di procedere subito ad al
cune correzioni che elimini
no alcuni Inconvenienti del .fi-
sterna bicamerale (è stato 
proposto ad esemplo, che le 
leggi già votate da un ramo 
del Parlamento seguano una 
procedura più breve nell'altro 
ramo e che si vada ad un 
coordinamento tra 1 lavori 
delle due Camere) e chie

sto un più corretto rapporto 
tra parlamento e Regioni, 
Modica ha toccato 11 nodo 
principale del problema: la 
necessità di una vera volon
tà politica di difendere e raf
forzare Il ruolo ed 1) prestigio 
del Parlamento. 

Da alcune parti politiche 
si insiste 6u una pretesa cri
si del Parlamento, da altre si 
teorizza su un preteso distac
co tra Parlamento e paese. 
Si tratta d! posizioni non cor
rette e che sono del resto, 
smentite dal fatti. 

La verità — ha detto Mo
dica — è che troppi sono gli 
amici tiepidi e Incerti del par
lamento, non solo nelle forze 
conservatrici, ma anche in 
quelle democratiche, e, so
prattutto, in quelle maggio
ranze legate ed influenzate 
da gruppi e strutture tecno
cratiche che, nell'intento di 
rafforzare l'esecutivo a dan
no del Parlamento, hanno fi
nito per indebolire entrambi. 

E' pertanto necessario, ed 
anzi indispensabile — ha con
cluso Modica — assicurare 
al Parlamento l'esercizio delle 
funzioni che gli competono a 
proposito dell'Indirizzo della 
politica economica del paese 
e. più In generale. dell'Indiriz
zo politico generale, supera.i-
do ogni discriminazione tra 'e 
forze politiche e garantendo 
un corretto rapporto «la tri 
Parlamento e governo che tra 
maggioranza e opposizione. 

CO. t . 

Costituita 
a Firenze la 

sezione URSD 
I dissidenti fiorentini del 

PSDI riuniti in assemblea 
hanno deciso di costituire la 
sezione dell'URSD del capo
luogo toscano, approvando 
un odg nel quale si afferma 
che « 11 PSDI ha ormai ab
bandonato da tempo la tradi
zione storica e Ideologica del 
socialismo italiano ed euro
peo collocandosi In una posi
zione politicamente Innatura
le rispetto al principi di que
sta tradizione». 

Tesseramento al PCI e alla FGCI 

Il 100% raggiunto 
da numerose sezioni 
Pubblichiamo nuovi dati 

«un'andamento dalla campagna 
di tesseramento • reclutamen-
to al PCI. 

Federazione di PERUGIA) 
la «aziona di Cetamagglore, ha 
raggiunto II 1 0 8 % dagli iacrlt-
t l . A PESCARA la caduta 
ospedalieri ha raggiunto II 
1 1 3 % • 4 radutati* la fe
llone Togliatti II 5 6 % , 11 
reclutati, 27 donno; Cellula dal
la Monti , 2 7 reclutati. La Fe
derazione di BIELLA ha rag
giunto Il 6 5 % e 300 reclu
tati. A TARANTO la lezione 
Montemeaola * al 1 0 0 % . A 
SAVONA la «azione Mal lare è 
al 1 0 0 % . A NAPOLI la ta
llone S. Croce Ortolana ha rag
giunto Il 1 2 5 % con 23 re
clutati. A VITERBO la lezione 
di Baaaano In Teverina ha rag
giunto Il 1 0 0 % ; la «aziona di 
Capodlmonte ha reclutato 1 2 
donne a II Circolo della FOCI 
11 reclutati. Federazione di 
PROSINONE) la «aziona di 
San Procolo CImota « al 100 
per cento con 3 0 reclutati; 
I I circolo della FGCI ha re
clutato 10 giovani) la «elione 
di Patrlca è al 1 0 0 % con 
9 reclutati. Federazione di Co
lonia, 330 l»crlttli Federazio
ne di Stoccarda, 600 iscritti, 
4 0 reclutati, la media tessere 
è «tata portata a 5.345 lire. 
9 reclutati. LUCCA la «azione 
Plano di Mommlo (Lucca) ha 
raggiunto 11 1 0 0 % e recluta
to 3 nuovi compagni. 

VERCELLI! la FGCI di 
Verceltl è al 6 0 , 3 % con 30 
reclutati! 1*8. sezione cittadina 
e al 3 5 , 5 % ; la «azione di 
Santhla è al 3 3 % con 16 
reclutati e la media ta«»era 
di 7.500t Tromano al 4 1 % 
• 4 reclutati; la aezlone 1 . 
« Mottlnl > ni 3 3 , 3 % ; la 3. 
«azione al 3 1 , 4 % t Crescentlno 
al 2 6 , 1 % a 6 reclutati; Vil
lana al 9 5 . 7 % con 4 reclu
tati; Cigliano al 7 7 , 6 % con 
6 reclutati. 

COSENZA! la «elione « 
Pedlvlgllano al 1 0 9 % i la ag
itone di Falconara Albane«a 
al 1 0 0 % con 6 reclutati; lo 
•ezlonl di Amantea a H ' 8 3 % , 
di Acquappasa al 6 2 % , di Ro-
gllano al 5 4 % . Le undici «e-
zlonl di Cosenza città «ono noi 
complesso al 5 1 % del tesse
n t i del 1975 . CROTONE; la 
•azione di Patanlci ha raggiun
to I 6 0 Iscritti, pari al 0 0 % 
dal tesserati del ' 75 . Le se
zioni della città • della pro
vincia hanno deciso di aumen
tar* la madie tessera di 1.309) 
lire. 

Federazione d) G INEVRAi 
n«l corso dello « 10 giorna
te » le federai lune di Gine
vra ha ritesserato il 6 0 % da
gli Iscritti dal ' 73 . La «aziono 
di MontheJ ha tesserato 1 1 1 
Iscritti «u 113 del ' 75 , con 
2 0 raduteti di cui 10 donna. 
I compagni di MontheJ vener
dì terranno la lesta del t*e> 
seramonto e. a conclusione di 
una assemblea hanno deciso 
di raggiungere 1 150 Iscritti 
entro le fine di novembre. La 
•aziona dr La Chaux dea Fonds 
ha raggiunto II 5 0 % degli 
Iscritti. Anche le sezione dt 
Losanna ha raggiunto II 5 0 % 
degli iscritti e ha reclutato 11 
nuovi compagni e compagne e 
2 2 iscritti alle FGCI. Nella cit
ta di Ginevra è In corso una 
Intensa attiviti di tessernmen-
to e di reclutamento. Domani-
ca scorsa sono state diffuse 
300 copie dell'Unita; la sezio
ne di Vornior ha superato II 
5 0 % degli ìscrhti con 55 let
terati su 102 con 2 raduteti. 
La sezione dt Cs-ouyo ha tcs-
sorato 8 0 compagni su 100 
con 1G reclutali. La sprlon* 
di Paquis ha ramjlunto 1*50% 
degli lfcrMtl, mentre la sezio
ne di Piamosi BIS ha letterato 
35 compagni o 2 reclutati- per 
II 15 novembre si sono im t i 
gnati a raggiunger* U 1 9 9 H -
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Vivace confronto a l convegno di Firenze 

L'illuminismo 
di Salvemini 

Dal socialismo degli anni giovanili alla sottolineatura del ruolo 
di guida delle élites intellettuali — La dimensione dell'educatore 

Nella sala affollatissima 
ci Vicusseux, a Palazzo 
trozzi, dove si è concluso il 
ivace convegno su Gaeta-
0 Salvemini (Firenze 8-10 
ovembre), Giorgio Amen-
ola ha riassunto In due 
omande. secche e nodali, 
1 senso dei problemi cmer-
i nelle intense giornate di 
libattiti. Perché Salvemini 
ricorse in tante sconfitte? 
'erché oggi, nonostante que-
to. siamo qui a discutere 
i lui? 

Le ragioni della sconfitta 
li Salvemini stanno, secon-
lo Amendola, nella sua sem-
ire più grave sfiducia nel-
e masse, acutizzatasi a par-
ire dalla rot tura con la mi-
izìa socialista approdata a 
eoric del tutto consonanti 
on le formulazioni scettl-
he di Mosca e Pareto. Dal-
a schematizzata dinamica 
Ielle classi degli anni gio-
anili si passa in Salvemini 
id una sempre più accen-
uata sottolineatura del ruo-
o aristocratico degli « Intel-
ettuall-guida >, sostituendo 
id una politica concepita e 
fa t ica ta come lotta di mas-
* una visione che fa per-
io sulla benefica, battaglie-
a ed astrat tamente illumi-
tistica propaganda. Gli ef-
et t i di una tale azione han-
10 la capacità dì convoglia
ti energie, destano genero-
« tensioni morali, ma non 
il innervano in organizza
tane, rimangono cronica-
riente debitrici di un anti-
>artitismo cattaneiano ab-
>racciato fin dalla fine del 
«colo. 

Cosi il problema del rap
porto t ra intellettuale e or
ganizzazione, t ra cultura e 
politica, che era stato al 
^entro della relazione inau
gurale di Eugenio Garin, è 
tornato in primo piano. 
• Norberto Bobbio, che ha 
cercato di condensare in po
che e chiare formule un pen-
itero come quello salvemi-
nlano, tanto mutevole e co
si poco incline alle deli
neazioni teoriche, ha parla
lo di realismo empirico del
la democrazia. 

Salvemini, arresosi di 
fronte alla crisi, si accon
tenterebbe di un regime de
mocratico minimo, per cosi 
dire, in cui gli elementi sa
lienti del gioco sarebbero 
gli equilibri t ra élites in 
competizione, non distante 
in questo da ciò che della 
democrazia pensava un col
lega di Harvard, Schumpe
ter : «un regime di libera 
concorrenza t ra libere mi
noranze >. 

•: In questa concezione 1 ca
ra t te r i della democrazia for
male — ha osservato Cesa
r e Luporini intervenendo 
nel dibattito — rischiano di 
sacrificare e annebbiare i 
fondamenti concreti e au
tenticamente partecipativi 
del la democrazia, con i ri-
•chi di generico propagan-
dismo che ne derivano. 

Sicché il porsi del Salve
mini come maestro e edu
catore, il suo isolamento 
talvolta caparbio, le sue in
fuocate e contraddittorie po
lemiche non sembrano scon
fitte casuali: sono la conse
guenza di una specie di ere
sia liberale talvolta eroica
mente vissuta, ma pur sem
pre all ' interno di una logi
ca liberale appunto, che de
legava all'intelligenza di col
t e minoranze la lotta politi
ca e la graduale evoluzione 

' della società. 

Valutazioni 

La Francia a cinque anni dalla morte del generale De Gaulle 

CHE COSA RESTA DEL GOLLISMO 
i 

Il movimento è oggi ridotto a far da supporto ad un presidente della repubblica che gollista non è — Salvo 
la sedia di primo ministro (Chirac), l'UDR non controlla alcun ministero - chiave — Ragioni storiche ed 
ideologiche del declino — Le nuove scelte della grande borghesia per sbarrare la strada alle sinistre 

$ diverse 
' - Non tutti sono stati d'ac
cordo .su questa valutazione. 
In particolare Gaetano Arfè 

>'ha sostenuto che il sociali-
. smo, sentito come durevole 
' Ispirazione etica, è stato 11 

motivo conduttore di tutte 
le battaglie salveminianc. 

Lelio Basso ha molto in
sistito sulla validità della 

<• milizia giovanile socialista, 
. secondo lui il periodo più 
. fertile, nonostante i limiti 
' di un materialismo storico 
' In cui erano fortemente de-
; terminanti ascendenze posi-
! tlviste e assonanze loriane 
'.- L'opera dello storico, su 
,. cui si sono soffermati con 
j particolare acutezza Erne-
•; sto Sestan e Marino Bcren-
1 go, è tutta leggibile sotto il 
! segno di una impetuosa ur-
'; genza pratico-politica, in cui 
, le analisi sono piegate a 

esigenze immediate di prò-
• paganda. Lo storico ed il 
; politico non sono separabili. 
.. si condizionano a vicenda. 

C'è in Salvemini una sor-
* ta di impazienza che impe-
' (lisce il fissarsi di canoni 
$ metodologici e spinge riso-

' volutamente all ' intervento nei 
< presente. 
u Dentro i « Partiti politi-
$ ci a Milano nel secolo XIX » 
$ c'è l'eco di un'Italia scon-
\ volta da una crisi autorità-
f ria. Nei libri sul fascismo 
•* (Su cui si è soffermato Ro

berto Vivarelh) l'attenzione 
di Salvemini è tutta rivol
ta a smantellare i luoghi 
comuni della propaganda 
del regime: e non sempre 
questa utile opera di demi
stificazione è positiva agli 
effetti di una globale com
prensione del fascismo e 
delle sue origini. 

Il momento su cui è sta
ta gettata luce più critica
mente nuova è quello che 
va dall 'Unità (1911) al de
litto Matteotti. Già Garin 
aveva suggerito, con la con
sueta misura, i problemi che 
nascono dall 'intricarsi della 
azione di Salvemini con 
quella dei critici più duri 
del sistema democratico, dal 
suo trovarsi accanto ad al
leati o raggruppamenti mol
to ambigui, dal suo ammu
tolirsi, ostinato e risentito, 
dopo la marcia su Roma, 
fino al 1924. 

II partito 
politico 

Questa fase della vita di 
Salvemini è stata accurata
mente analizzata, giungendo, 
ci pare, a chiarire ì limiti di 
una lotta nel suo passaggio 
più difficile. Il rifiuto di 
una cultura che fosse orga
nico collegamento con pre
cise istanze politiche e con 
detcrminate componenti so
ciali, fa smarrire il filo stes
so di un'azione che doveva 
fare i conti con una socie
tà che si andava trasforman
do in società di massa e sco
priva il partito politico co
me dimensione necessaria 
della presenza collettiva. 

Salvemini r imane pervi
cacemente al di qua di que
sta problematica. Nessuno 
gli ha chiesto la soluzione 
di un tema tanto difficile: 
ma in lui non c'è nemmeno 
traccia di una direzione di 
ricerca nel senso verso cui 
i fenomeni spingevano. 

Dove risiede, allora, l'at
tualità di un uomo che, col 
metro dei giudizi consueti, 
può apparire un colleziona-
tore formidabile di sconfit
te? Nella « tavola rotonda > 
cui hanno partecipato Bas
so, Amendola, Arfè, Spado
lini, Valiani e Fontana, cia
scuno ha tentato una sua 
risposta. 

A volte si è avuta l'im
pressione che si volesse 
spart i re un'eredità che, pur 
con tutti i limiti, appare an
cora prestigiosa e piena di 
vitalità, troppo sbilancian
dosi in un'improduttiva ri
cerca di ciò che è vivo e di 
ciò che è morto. 

Non sono nemmeno man
cate le forzature propagan
distiche e banalmente eti
chet ta tone. 

Spadolini è arrivato a far 
capire che Salvemini sareb
be approdato al Part i to re
pubblicano, cosi come og
gi si presenta, incarnazione 
di quella terza via per 
cui tanto si battè al ritor
no dall'esilio. 

Arfè ha parlato di una 
generica continuità sociali
sta in Salvemini e quindi ha 
potuto facilmente risponde
re al quesito sulla sua at
tualità. 

Ha anche detto (l'osser
vazione è pert inente) che 
oggi è necessario fare i con
ti con il senso complessivo 
di un'esperienza, senza tra
sceglierne questo o quel seg
mento. Basso ha invece con
tinuato a sostenere che il 
Salvemini vitale è quello de
gli anni iniziali, inscrivibili 
sotto il segno di un positivo 
« riformismo rivoluziona
r io» . 

Valiani ha svolto una di
fesa appassionata e puntua
le dell ' intellettuale meridio
nale, che visse dal di dentro 
tutte le sue contraddizioni 
spingendole fino agli ulti
mi esiti. Egli ha riconosciu
to in Salvemini il capostipi
te di una tradizione libera
le che negli anni del dopo
guerra immediato trovo il 
suo più vivo riferimento nel 
Partito d'azione (ciascuno, 
come si vede, ha cercato di 
andare a braccetto con Sal
vemini o di iscriverlo, al
meno un po', al suo ideale 
part i to) . 

A chi gli ha domandato 
perche quello fu l'ultimo 
scacco del Salvemini ha ri
sposto che la colpa fu dei 
ceti sociali che non rispo
sero. « Salvemini ci diceva 
sempre — ha aggiunto — 
di andare dove si trovava
no le masse, anche nel PSI, 
non era antisocialista... >: 
senza accorgersi che pro
prio in quel consigliare gli 
« intellettuali-guida » ad an
dare dove erano le masse 
per illuminarle e suggerire 
una possibile verità sta il 

j limite invalicabile di una 
concezione della lotta in ter-

| mini di esclusiva diffusio-
j ne delle idee e non di or

ganico collegamento per 
I produrre insieme idee, stru-
I menti, obiettivi. 

Amendola ha ravvisato 
nella capacità di aver impo
sto all'attenzione di tutta la 
nazione la questione meri
dionale e nella feroce lotta 
contro la corruzione e le 
clientele la permanente at
tualità di un alto insegna
mento morale. E quando si 
dice morale in questo senso 
non si vuol parlare, ci sem
bra, di un moralismo gene
rico, ma di una capacità vi
gorosa di essere maestro, 
suscitatore di energie, esem
pio di vita. 

Si torna, cosi, all'inter
pretazione globale di Garin, 
che sulla linea di un sag
gio del '59, ma con appro
fondimenti sottili, aveva fin 
dall'inizio del convegno po
sto in luce questa dimen
sione di educatore come di
mensione centrale di tutta 
un'esperienza, che, in que
sta chiave, viene compresa 
nella sua complicata inte
rezza e in tut te le sue di
verse articolazioni. 

Sembra, quasi, che in Sal
vemini un nucleo di gene
roso ribellismo non trovi 
mai la capacità di fermar
si in una salda, razionale, 
costante visione dell 'agire 
politico. E quando si dice 
agire politico non si preten
dono da lui anacronistica
mente doti di leader orga
nizzativo che semplicemen
te non aveva, ma un'organi
cità e una responsabilità di 
visione che uno ha anche 
quando scrive libri e, a quel 
modo, fa politica. 

Senza voler r idurre il 
problema Salvemini a un 
dato psicologico o caratte
riale, si può dire ancora, 
con una formula sintetica, 
che egli fu « un sentimen
tale con la maschera del ra
zionalista » (Garin), sogget
to agli sbandamenti e alle 
impennate in cui è facile im
pigliarsi quando si accetta 
una via individualistica e 
laicamente profetica di pre
senza. 

Nonostante il pessimismo 
non si rifugiò mai nell 'iner
zia; fu, anche nella sconfit
ta, risoluto nelle convinzio
ni più disperate, fiducioso 
di affidare ad uno sparuto 
e selezionato gruppo di in
tellettuali le speranze di 
una rinascita vera. La sua 
eredità non è riconducibile 
ad un parti to: è un grovi
glio di temi irrisolti, che tut-
t 'ora percorrono la nostra 
cultura. A ben vedere ave
va visto giusto Piero Go
betti quando di lui scrive
va: « La sua concezione ra
zionalistica si risolve in 
un'azione di illuminismo e 
di propaganda che può riu
scire utile a una società di 
cultura, non a un partito ». 
E non era, certo, una liqui
dazione. 

Roberto Barranti 

Dal n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e 

PARIGI, novembre. 
Cinque anni fa, ti 9 novem

bre li)70, mortva il generale 
Cliarles, De uauue. /'uomo 
che il 18 giugno l'J40 aveva 
eliminato i francesi alla Re
sistenza e alla riscossa con
tro l'occupante nazista, che 
nel maggio del 1958 aveva 
ripreso il potere nel turbine 
delta guerra d'Algeria, il fon
datore della quinta repubbli
ca, il capo carismatico di un 
movimento che, alla sua mor
te, reggeva i destini della 
Francia da oltre dodici anni. 

La morte aveva colto De 
Gaulle ormai lontano dal po
tere, ma vigilante, nel suo ri-
Uro volontario, alle vicende 
del regime. Un anno e mezzo 
prima, in/atti, il 27 aprile 
1969, sconfitto in uno dei tan
ti referendum da lui stesso 
sollecitati — una sconfitta che 
era anche la conseguenza del 
maggio 1968 — egli aveva 
lasciato la presidenza della 
repubblica pieno di amarez
za per l'ingratitudine dei suoi 
concittadini che, tuttavia, nel 
giugno di quello stesso an
no, dovevano riconsegnare ti 
potere ad un altro gollista, 
Georges Pomptdou. 

Molti avevano dedotto, alla 
morte di De Gaulle, che il 
gollismo era ormai una forza 
politica non necessariamente 
legata al suo fondatore, cioè 
dotata di vita propria, sicché 
la scomparsa del suo cavo ca
rismatico non poteva più met
tere in pericolo la sopravvi
venza. 

Cinque nnni. un breve lu
stro, sono poca cosa nello 
spessore storico di un paese. 
Eppure, a cinque anni dalla 
morte di De Gaulle, e un an
no e mezzo appena dalla 
scomparsa del suo successo
re, che ne è del gollismo che, 
nella fanciullesca euforia del
le vittorie, le sue vestali di
cevano longevo almeno « co
me il marxismo» (Sanqulnet-
ti) o, nel più modesto dei 
casi, capace di tenere il pote
re «per altri trent'anni» 
(Pei/relitte)? 

Il movimento gollista, strut
turato attorno all'UDR (Unio
ne dei Democratici per la Re
pubblica), è ridotto a far da 
supporto ad un presidente del
la repubblica che non è gol
lista. 

Irreversibile 
eclisse 

Pur contando alla Camera 
il più numeroso gruppo par
lamentare (ottenuto perà nel 
1973, quando Pompidou era 
ancor vivo) esso non ha che 
quattro dei quattordici porta
fogli ministeriali e, salvo la 
poltrona del primo ministro 
Chirac, nessuno dei portafo
gli-chiave, mentre gli inter
ni, gli esteri, l'economia e le 
finanze, l'industria e l'agri
coltura sono nelle mani dei 
glscardiani. Tutti i vecchi ba
roni del gollismo, da Debrè a 
Couve de Murville, da Gui-
chard a Peiirefitte, da Cita-
ban Delmas a Messmer, vi-

PARIGI — Jaques Chirac il giorno della sua elezione a segretario generale dell UDR (Il 
partito gollista). Dietro di lui un grande ritratto di un De Gaulle accigliato e burbero 

vono ai margini del potere e 
non sono più che nostalgici 
di un regime ch'essi avevano 
incarnato per sedici anni. 

Come forza di potere, co
me federa tore del centrode
stra e di frange della sinistra 
moderata, come movimento 
di adesione e di appoggio al
le idee degolltane, il gollismo 
è morto. E nulla di gollista, 
a parte i richiami retorici è 
reperibile nella linea di que
sta UDR di Chirac che cer
ca di sopravvivere alla irre
versibile eclisse sostenendo la 
politica di un presidente del
la repubblica che, se ha po
tuto servirsi dei gollisti per 
la S'alata al potere, ne è 
tempre stato fin dagli anni 
sessanta un tenace e astuto 
avversarlo, giù cosciente al
lora di quanto v'era di effi
mero e di transitorio nel fe
nomeno gollista. 

Ma se il gollismo «stori
co » è morto, occorre vedere 
le cause di questa morte e 
quelle che hanno condotto 

questo potente movimento di 
carattere unammistico ad una 
metamorfosi che sembra ave
re come unico sbocco lo spe
gnimento definitivo, a scaden
za più o meno lunga. Respin
ta dalla stnistm, sospetta al 
centro, senza spazio a destra 
dove un'altra forza, quella gi-
scardiana, è più qualificata 
nel ruolo di grande partito 
conserwtore, l'UDR non sa 
più come e dove collocarsi: 
parlilo senz'anima da quando 
ha perduto quella che aveva 
presieduto alla sua nascita. 

Intanto, nella fine del gol
lismo fquello degolhano), en
trano due ragioni essenziali: 
una storica, legata alle origi
ni del movimento e ai suol 
rapporti con le forze politi
che tradizionali e una ideolo
gica, fondata sulle correnti 

I di pensiero della Francia mo
derna. 

1 Storicamente il gollismo 
scaturisce sempre da situa
zioni di crisi che De Gaulle 

! sfrutta, da abilissimo strate

ga, presentandosi ogni volta 
ai francesi, bisognosi di un 
salvatore della « grandeur » 
e dell'unità nazionale, come 
l'uomo più indicato ad incar
nare questa costante quasi 
patologica dei suoi concitta
dini. L'adesione al « salvato
re» dopo la disfatta del 1940, 
il successo folgorante, ma di 
breve durata, del RPF (Rag
gruppamento del Popolo fran
cese) gollista nella confusio
ne politica degli anni cinquan
ta e, finalmente, la presa del 
potere e la nascita di un 
grande movimento gollista nel 
cuore del dramma algerino a 
partire dal 1958 sono indicati
vi, sul piano stori-o, del ruo
lo personale del generale, ma 
anche del carattere congiun
turale dei movimenti da lui 
sollecitati che si sovrappon
gono, senza mai sostituirsi 
completamente, alle forze po
litiche tradizionali. 

Accantoniamo gli slanci 
precedenti e fermiamoci a 
quello che ha impregnato di 

Dibattito a Bologna sui « commentarii » del la carta costituzionale 

Le risposte della Costituzione 
Il «congelamento istituzionale» provocato dai governi centristi nel dopoguerra e la sconfitta delle forze conservatrici che miravano a 
liberarsi dai vincoli del « patto » sancito dalla rivoluzione antifascista - Gli interventi di Zangheri, Basso, Ghezzi, Salizzoni, Zagari e Branca 

Nos t ro servizio 

BOLOGNA, novembi: 
Per anni, fin quando cioè 

l'opera di «restaurazione ca
pitalistica» sembrava dispor
re di un blocco di forze e di 
consensi adeguato a sorreg
gerla, il terreno della defini
zione giuridica della forma 
statuale repubblicana venne 
affidato dal governi centristi 
soprattutto alla Corte di Cas
sazione, con 11 compito di con
tenere e restringere artificio
samente Il significato di rottu
ra che la Costituzione demo
cratica e antifascista contie
ne rispetto alla vecchia forma 
liberale dello Stato, la cui 
Involuzione aveva avuto come-
sbocco Il regime fascista. Ta
le compito si tradusse sul p.a-
no della «dot t r ina» nell'arbi
traria contrapposizione e se
parazione tra norme costitu
zionali prescrittive e norme 
programmatiche 

Sebbene i guasti provocati 
da quell'atteggiamento politi
co pesino ancor oggi, quel 
tentativo non riuscì ad anda
re oltre un « raggelamene 
Istituzionale ». come l'ha de
finito il compagno Renato 
Zangheri, aprendo i lavori 
dell'incontro svoltosi a Bolo
gna in occasione della pub
blicazione del primo degli ot
to volumi del « Commentario 
della Costituzione » edito dalla 
editrice Zanichelli. 

Hanno partecipato alla *a-
vola rotonda dal tema « La 
Costituzione oggi » oltre a 
Zangheri. Giorgio Ghezzi. pre
sidente dell'Istituto regionale 
di studi giuridici, Lelio Bas
so. Angelo Salizzoni, Mario 
Zagari, Giuseppe Branca, ex 
presidente delia Corte costltu 
zlonale, coordinatore del va
sto plano dell'opera. 

Il disegno centrista misurò 
tutta la sua precarietà allor
ché, rotta l'unità del governi 
«costituenti», ebbe a scon-

i trarsi con le profonde modifi
cazioni Intervenute nella di
slocazione politica di larga 
parte del popolo italiano La 
sconfitta della legge truffa 
dette l'alt all'opera di svuo
tamento del dettato della Co
stituzione e, In definitiva, se
gnò 11 punto oltre 11 quale le 
vecchie classi dirigenti vide
ro sempre più ristretta la io- , 
ro capacità di aggregazione, i 
Del lesto a questa vittoria ! 
sul campo delle forze mode- j 
rate e conservatrici, che mi- j 
ravano a disfarsi del vincoli 
loro posti da quel «pat to» 
certificante l'avvenuto avvio 
di un processo rivoluzionario, 
democratico e antifasc'sta, 
conquistato dall'unità del po
polo con la lotta armata, fe
ce seguito l'elaborazione de
cisiva, anche sul plano della 
difesa e dello sviluppo del det
tato costituzionale, dell'ottavo 
congresso del nostro partito. 

L'attuazione de! dettato co 
stltuzlonale venne cosi inseri
ta programm incarnente In un 
processo più vasto, frutto di 
una elaborazione teorica e po
litica ricca di contributi es
senziali per ciò che attiene 
allo sviluppo democratico e 
socialista del paese. 

Sicché, soprattutto nella at 
tuale fase di crisi struttura
le della società italiana, \i | 
presenza robusta di questo In- t 
treccio praticato e vissu 
to molecolarmente non può ] 
non apparire che come uno I 
dei fattori più dlnam,ci di sa! i 
vugunrdla e sviluppo costitu
zionale Non dipende forse da ! 
ciò, come ha sottolineato '! | 
compagno Zangheri. se 
nel nostro paese « nessuna vo
ce seria si sia levata per | 
chiedere profondi mutamenti j 
costituzionali? Se anche colo
ro che questi mutamenti Invo
cano sono costretti a farlo 
nel nome e nel rispetto della 
Costituzione? ». 

L'aver Incessantemente la

vorato a promuovere grandi 
movimenti politici e d! massa 
in grado di dispiegare tutto 
11 loro potenziale democrati
co e rinnovatore e stato ed è. 
dunque, il fattore che ha deci
so e decide, anche per i ne
mici della democrazia e della 
Costitu/.lone, l'obbligo di una 
presenza effettiva nella con
vivenza e nel confronto de
mocratico. 

La crisi italiana, ecco uno 
del suol tratti distintivi, pur 
con il suo andamento dram
matico, non si è cosi trasfor
mala In terreno di coltura di 
uno schieramento reazionario 
capace di portare a compi
mento 1 più vari tentativi 
eversivi o di ricomposizione 
moderata Proprio per questo, 
come ha notato Lello Basso, 
la attuale crisi di valori che 
attanaglia la società naziona
le acuisce e non travolge l'.n-
leie^se per la Costituzione. 

Questo vero e proprio « ri
torno alia Costituzione» ha 
proseguito Basso, non e fatto 
sulla base di un'improbabile 
natura «socialista)) di essa, 
« giacche nessuno dei costi
tuenti, in quel momento ecce
zionale venuto subito dopo la 
lotta armata vittoriosa, pen
sava che quello fosse l'obiet
tivo da raggiungere Dal con
fronto con le tre componen
ti Ideologiche e culturali, 
quella socialista, la cattolica 
e la liberale, ci si aspettava 
ai contrarlo » ha precisalo 
Basso «che si penenisse aJ 
una reciproca massima aper
tura per Fedii (cagione di u.ia 
società caratterizzata da 'in 
regime di prolonda democra
zia sociale ». E polemizzando 
con uno degli autori. Federi
co Mancini, che ha definito il 
modello costituzionale come 
«neocapitalistico» nella so
stanza, Basso ha citato 11 ca
poverso del famoso art. 3 pro
posto da lui stesso, che rende 
non accettabile tale Interpre

tazione. In questo, ci sembra, 
d'accordo con Umberto Ro
magnoli — uno degli autori di 
questo primo volume — il 
quale fa discendere da questa 
Inclusione menzionata da Bas
so e riguardante il princìpio 
della «eguaglianza sostanzia
le » la possibilità, al contra
rlo, di Intravvedere un punto 
di trapasso. Dove il modello 
di democrazia sociale « bl fa » 
come ha pure detto Giorgio 
Ghezzi « germe di democra
zia socialista nonché motivo 
conduttore per il giurista che 
vocila nella sua pratica as
secondare 11 moto rinnovato
re del paese >'. 

Da ciò. per Ghez/,1, si ri
cava infine anche la grande 
a s s o n a l a tra l'obiettivo e-
gualltario delle lotte o-oera-'e 
di questi anni e la più pro
fonda ispirazione costituzio
nale. 

Dopo l'intervento dell'ex ' 
ministro della giustizia Ma- ' 
rio Zagari c'è stata la signi- i 
flcatlva testimonianza di An
gelo Sall/zonl. che rjrese pir
te al lavori dell'Assembela 
costituente. 

L'esponente democristiano 
ha così completato il quadro 
rlevocatlvo accennato da Bas
so, dando risalto alla grande 
volontà unitaria e alla forte 
tensione Ideale che animava 
i costituenti (F. di cui queFe 
riunioni Informali a cinque 
ricordate da Basso, quando 
sul problem1 controversi io 
stesso Basso. Togliatti. Moro. 
Dossettl e La Pira si riuni
vano insieme, non erano che 
un episodio dentro il « concor
de sforzo» derivante dal'a 
comune partecipazione alla 
lotta di liberazione nazionale) 
« Il nostro obiettivo, allora, fu 
di fare una Costituzione che 
fosse di tutto 11 popolo Italia
no », ha affermato Salizzoni 
« Siamo convinti che se vi 
sarà una riprese di quel cli

ma di tensione morale sarà 
possibile dare a4 problemi che 
la crisi fa emergere le rispo
ste che il popolo s'aspetta. 
Anche perché quelle risposte 
sono tutte dentro la nostra 
Costituzione ». 

A conclusione dell'incontro 
il senatore Giuseppe Branca, 
ha sintetizzato il senso del
l'ampio dibattito e della sua 
funzione d: coordinatore del 
vasto piano dell'opera da cui 
la discussione si è svilup
pata ». 

« Il disgelo costituzionale a 
cui siumo giunti è dovuto al
l'impegno del lavoratori, dei 
giovflni ricercatori cosi come 
a quello del "pretori" che 
per pr.ml hanno dato impulso 
alla giurispruden/a costituzio
nale entrando In proficuo rap
porto con la Corte ». 

« Se le cose mutano anche 
In questo campo » ha aggiunto 
Branca «se alcuni esiti di 
questa situazione arrivano fi
no ai tranquilli "attici" in 
cui ancora si intrattiene ap 
partata la Cassazione noi lo 
dobbiamo a questi giovani 
magistrati e al grande lavo
ro svolto dalla Corte cestini-
z'onale In questi anni » « Se 
qualcuno ». ha concluso Bran
ca, «mi vuole rimproverare 
per questi accenni polemici 
mi si consenta di dire che e 
impossibile separare, come a 
lungo si è tentato di lare Far 
matura giuridica della Cosi!-
tuzione dal g udl/lo poFtico 
sulla società Italiana e sul 
suo divenire che essa reca 
con se » E' merito quindi 
anche della casa editrice Za-
n'chelll aver cosi proficua
mente dato, per ciò che le 
competeva, corso pratico a 
questa importante iniziativa 
orientata da tale essenziale 
verità. 

Antonio Napoletano 

sé la ula francese di questi 
ultimi vent'annl o quasi e che 
ancor oggi fa persistere tante 
il'itsioni sulla perennità del 
gollismo 

.lei 1W>8 De Gaulle riesce 
ad installarsi al potere, a pas
sare da un tnonfo elettola-
le all'altro alla testa del irto-
amento gollista, non soltan
to persie la Francia intera 
conta su di lui per conser-
iure l'Algeria francese e, più 
tardi, per mettete fine » ono
revolmente » ad una guerra 
che dura da otto anni, ma 
anche perche la grande bor
ghesia Ita ravvisato nel gol
lismo trionfante e nelle sue 
istituzioni autoritarie uno 
strumento per contenere le ri
vendicazioni operaie, per ri
strutturare a spese della co-
munita l'industria francese in 
ritardo sul resto dell'Euro
pa, per rendala competitiva 
e per rilanciare la Francia 
nella sfera delle grandi po
tenze. 

E' in questa congiuntura 
politica, economica e sosta
le che il gollismo può sca
varsi uno spazio immenso nel 
tessuto politico nazionale a 
danno dei conseivatoii. dei 
democristiani Iche sono let
teralmente cancellati come 
formazione politica), dei radi
cali, dei socialisti e perfino 
dei comunisti, senza mai per
dere tuttavìa il suo caratte
re di ibrido politico di diffi
cile collocazione e comprensi
bile soltanto come espressio
ne dell'autorità e del presti
gio del generale De Gaulle. 
quindi destinato a declinare 
con la sua scomparsa. 

Il prestigio 
del « salvatore » 
E ciò tanto più che, ideo

logicamente, il gollismo non 
ha alcuna sostanza. De Gaul
le da al movimento il suo 
prestigio di «salvatore», le 
sue Idee politiche, la sua azio
ne e tutto ciò non basta a 
fare una ideologia. Egli ri
sveglia nei francesi le idee 
di indipendenza, di unità e di I 
« grandeur » nazionale, prese 
a prestito dalla tradizione gia
cobina e dal nazionalismo 
maurassiano, ma non crea 
una corrente di pensiero: me
scola queste idee alla centra
lizzazione del potere, al diri
gismo economico, in un mo
mento in cui la Francia ha 
bisogno di stabilità dopo le 
amare esperienze della quar- j 
ta repubblica, ma con ciò ' 
rompe con la tradizione de
mocratica e liberale. Vi ag
giunge t fumosi principi cor
porativi della partecipazione 
nel tentativo di dare un con
tenuto sociale al movimen
to, ma rimane l'uomo sotto il 
<ul regno si compie la restau
razione del grande capitale. 

Affida il ministero della cul
tura a Malraux senza indivi
duare i grandi nodi nei quali 
si articola una politica cul
turale moderna e avanzata. 

Ne deriva che il gollismo, 
diventato forza di potere qua
si assoluto, strumento neces
sario ma non permanente del
la grande borghesia per con
durre a termine la mutazio
ne di cui la Francia ha biso
gno, rimane come un trapian
to nel tessuto politico ideale 
del Paese, riuscito fin che si 
vuole, ma come tutti i tra
pianti esposto alle crisi dì 
« rigetto » del corpo che lo 
riceve: questi sono t vizi d'o
rigine che, anche negli anni 
di trionfo, fanno prevedere il 
declino e la morte del gol
lismo. 

Scomparso De Gaulle, la 
mutazione del gollismo nel 
« pompldolismo » è già l'ini
zio della fine. Intanto non va 
dimenticato che nel 1969 De 
Gaulle è battuto a sinistra e 
a destra, dalla convergenza 
tra 1 « no » della sinistra, che 
poco a poco riprende quota, 
e t «no» di una borghesia 
che. con Giscard d'Estaìng 
come giovane e ambizioso 
portavoce, comincia a vedere 
nel gollismo del generale un 
freno alla sua volontà di po
tere. 

Pompidou, molto più sensi
bile di De Gaulle alle esigen
ze della sita classe, capisce 
die il gollismo rischia di es
sere scavalcato a destra e 
insensibilmente, ma costante
mente, sposta in questa dire
zione il movimento mettendo 
da parte i vecchi sogni cor-
poi ut ivi, le idee di parteci
pazione operaia che avevano \ 
contribuito a mantener vìvo j 
l'equivo o «sociale» del golli
smo. Non e un caso che nel
le elezioni del 1973 l'UDR per
da a sinistra un milione dì 
voti e circa cento seggi alla 
Camera. 

Alla fine del 11)73 la repub
blica di Pompidou, che ha 
realizzato le più grandi con
centrazioni di capitale della 
storta fiancese, che ha proiet
talo la Francia sul mercati 
mondiali, che ha realizzato ti 
«'nucleolo economico» sulle 
spalle dei larouitori, ha di 
gollista soltanto il nome. Ma 
nella sostanza l'UDR decli
nante e ormai una forza di 
desila che ha fallito, sul pia
no politico, quello die era 
slato uno dei suol obiettivi 
puncipalr la federazione at
tuino a se delle forze di de
sila e moderate e la forma
zione u smistiti di un patti 
to di tipo Uiburisla die esclu
desse t comunisti Anzi, 
lo slittamento a destra del 
gollismo ha non soltanto con
tribuito oggettivamente a raf
forzare le sinistre, ma Ita 
spinto 1 socialisti a rompere, 
con il congresso di Eplnay, 
i suoi ambigui rapporti col 

i centio e più tardi a sotto-
sci ivere il programma comu
ne col PCF. 

E' interessante notare che 
mentre ti gollismo si trastor
ma e declina, tendono a ri
sorgere e a consolidarsi tutti 

| i movimenti e i partiti che il 
I gollismo stesso aveva ridi

mensionato con la forza fé-
deratnee di De Gaulle. 

Nel 1968, in una pagina di 
eccezionale lucidità suliavve-

I ture di Giscard D'Estaìng. 
Pierre Viansson Ponte aveva 

I scritto in sostanza questo' la 
I Francia, dalla quarta alla 
i quinta repubblica, ha sempre 
< manifestato ad ogni constd-

fazione elettorale una forza 
permanente conservatrice che 
sfiora la meta dell'elettora
to. Questa forza, divisa tn 
rari gruppi o partiti, s'è ri
trovata temporaneamente rtu-

I mia dietro a! generale De 
I Gaulle. Scomparso il federa-
j tore. e mentre i gollisti si 
I batteranno per la successio

ne. Giscard D'Estaìng potrà 
i a sua volta diventare il fé-
I deratore di questa forza- e 
| sura la nascila della sesta 
' repubblica. 

Giscard D'Estaìng non ha 
ancora pensato — perchè ha 
tutt'ora bisogno dell'UDR — 
di fondare la sesta repubbli
ca: ma nel 1974. giocando la 
propria carta contro ti candi
dato gollista te "on l'appog
gio di Chirac che aveva sen
tito arrivare il vento della di
sfatta) egli ha pienamente 
realizzato la pret Isione di 
Viansson Ponte. E ciò perchè 
scomparso anche Pomptdou, 
la grande borghesia francese 
e le forze tradizionali del mo
deratismo avevano c\rtptto che 
il gollismo non era più una 
forza sufficiente per sbarra
re la strada alle sinistre, che 
il fenomeno suscitato dal ge
nerale e temporaneamente 
prolungalo da Pompidou era 
morto e che occorreva dun
que assumere ti potere in pri
ma persona nella persona di 
Giscard D'Estaìng. 

A cinque anni dalla morte 
di De Gaulle il restringimen
to dell'area dell'UDR verso 
destra, l'allineamento del cen
trismo moderato sulle posi
zioni giscardiane creano un 
sensibile vuoto al centro ed e 
per questo che il paese appa
re spaccalo in due, diviso in 
due blocchi di forza quatti 
uguale e irriducibili antago
nisti. Ciò conferma la fine del 
gollismo che era stato, nella 
sua concezione e nelle sue 
ambizioni un tentativo di as
sorbire in sé e nelle sue isti
tuzioni gli urti e t contra
sti. 

In questa Francia, appa
rentemente bipolare, restano 
del gollismo le istituzioni che 
fanno da struttura portante 
della quinta repubblica, e in 
primo luogo la sostituzione 
degolliana. Ma queste istitu
zioni, ch'erano perfettamente 
adattate al tipo di regime se-
ml-presidenzwle fondato mi-
l'autorità personale di De 
Gaulle. sono già slate viola
te innuineievoll volte da Pom
pidou e oggi lo sono sempre 
di più dal suo successore che 
avvia la Francia verso un 
presidenzialismo integrale. 

Ma. nella sua voluta ambi
guità, la costituzione degol-
liana «I presta a tante e tali 
interpretazioni che il trapas
so dalla quinta alla sesta re
pubblica può avvenire »evza 
modificazioni di tondo delle 
istituzioni in vigore. 

Quando ciò avverrà, quan
do cioè Giscard D'Estaìng po
ti à fare a meno del suppor
to dell'UDR. del gollismo non 
resterà traccia che nella 
« memoria storica » della 
Francia ionie di un fenome
no importante ma effimero, 
perche legato alla transitorie
tà della vita di un uomo e 
non alla forza dei grandi idea
li che presiedono alle vere ri
voluzioni dei popoli. 

Augusto Pancaldi 
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Conclusa la conferenza provinciale operaia 

Milano: l'azione 
dei comunisti 

nel movimento 
di lotta 

la relazione di Terzi e le conclusioni di Chiaro-
monte - Costruire un tessuto di alleanze attorno alla 

classa operaia • La riconversione industriale 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 11 

Da Milano può venire un 
contributo importante per ri
salire la china, per costruire 
un nuovo sviluppo economico, 
sociale, democratico, cultura
le. E' stato questo 11 tema 
di fondo della conferenza 
provinciale del lavoratori co 
munisti che si è svolta nel 
giorni scorsi nella nostra cit
tà. Il filo conduttore, dalla 
relazione del segretario della 
Federazione milanese comu
nista, Riccardo Terzi, al 
numerosi interventi, alle stes
se conclusioni del compagno 
Gerardo Chlaromonte della di
rezione del Partito, e stato 
questo: come contribuire alla 
battaglia generale per uscire 
dalla crisi, quale contributo 
può e deve dare la classe ope
raia milanese al grande movi
mento di lotte già In corso, 
•Uè vicine vertenze contrat
tuali. 

Dalla crisi economica, si è 
detto più volte nella con re 
renza si esce solo con una 
profonda riconversione del
l'apparato Industriale, con una 
scelta qualificata degli Inve
stimenti, con la crescita del
la ricerca e delle tecnologie. 
con la creazione di una nuo
va domanda sociale. 

In una provincia come quel
la milanese, questi problemi 
non sono nuovi. Concluse le 
vertenze per la contingenza e 
la cassa integrazione, 1 risul
tati delle quali hanno consen
tito di frenare gli effetti più 
dannosi della crisi salvaguar
dando In parte il potere d'ac 
quisto del salari e 1 livelli 
di occupazione, 1 sindacati mi
lanesi hanno riproposto per 
primi, con la settimana di 
lotta e ti presidio In piazza 
del Duomo, nella primavera 

Korsa, 1 problemi dello svi-
ppo economico e sociale, 

aprendo un confronto sulle lo
ro proposte: interventi ur-

' genti e qualificati In alcuni 
settori fondamentali (traspor
ti pubblici, edilizia, energia, 
telecomunicazioni ed elettro
nica, sanità e ricerca). 

La salvaguardia del livelli 
di occupazione, con la dispo
nibilità a contrattare proble
mi di mobilità anche a live! 
lo territoriale In un quadro 

'certe-di sviluppo el salda cosi 
• i la battaglia per una qua
lificata riconversione della In
dustria lombarda. 

Ma, di fronte alla gravità 
della crisi e alle prime mas
sicce minacce di licenziamen
ti (11 caso della Leyland In

nocent i è solo un esemplo) 
il rischio di incorrere nell'er
rore di chiudere le lotte en
tro limiti corporativi ed eco-
nomlclsti — ha detto 11 com 
pagno Terzi nella sua relazio
ne — è tutt'altro che sventa
to, n pericolo di un'« ultra-
contrattualltà esiste, e ci si 

?assl 11 termine «ultra con-
Attualità» che se ha 11 tor

to di essere brutto ha ti me
rito di sintetizzare degenera
zioni che sono una realtà: la 
lotta solo per forti aumenti 
salariali, solo per le tariffe 
e non per una diversa politico 
del settore energetico, delle 
telecomunicazioni, dei servizi: 
la protesta Intesa come azio
ne Individuale o di piccoli 
gruppi, come l'autorlduzlone, 
l'occupazione abusiva di case. 

«Lotte giuste e per giusti 
obiettivi» ha detto Chiaro-
monte nelle sue conclusioni. 
Lotte giuste significa selezio
nare le rivendicazioni contrat
tuali, evitando di mettere In 
moto un meccanismo di au
menti salariali generalizzati, 
ma invece puntando sull'au
mento del bassi redditi, sulla 
corrispondenza del salarlo agli 
effettivi valori professionali. 

Lotte giuste significa anche 
avere ben presenti quali so
no gli schieramenti di forze, 
evitando con forme di lotta 
adeguate e conseguenti o con 
una politica che tenga conto 
del ruolo della piccola e me
dia industria e dell'artigiana-

, to, la formazione di un gran
de fronte padronale sotto la 
guida della Conflnduatrla. 

Lotta giuste significa anche 
saper coinvolgere, con un 
grande sforzo di iniziative, di 
fantasia, con la battaglia po
litica e ideale di ogni gior
no, le grandi masse di gio
vani e di donne in cerca di 
occupazione, l disoccupati t 
lavoratori della terra, 1 tec
nici e gli intellettuali Inseri
ti nella produzione, gli uomi
ni di cultura, le forze poli
tiche e sociali democratiche. 

Ma la riconversione Indu
striale — ha detto ancora 11 
compagno Chlaromonte nelle 

.•uè conclusioni — è un pro
blema squisitamente politico e 
politicamente va risolto. OH 
industriali e l'Assolombarda, 
non fa eccezione anche In que
sto caso, non hanno nessuna 
proposta da avanzare sul fu
turo produttivo del nostro pae
se. Loro intenzione A salvare 
11 salvabile, lasciando più o 
meno lentamente andare alla 
deriva le aziende che non 
hanno sufficienti margini di 
profitto. 

Il governo rivela oggi la sua 
Incapacità nell'affrontare effi
cacemente le cause della cri
si economica, sociale, mora
le e politica che attraversa 11 
paese. 

I comunisti soprattutto quel
li che operano nelle fabbriche, 
si e detto nella conferenza 
operala milanese, devono sa
persi far carico di questo 
compito, saper esaltare 11 ruo
lo insostituibile della classe 
lavoratrice, costringendo go
verno e forze politiche a con
frontarsi sulle misure che so
no Indispensabili per risolve
re 1 problemi di oggi. 

Domani a Milano 

la conferemo 

della FLM 
Si apre domani alle ore 9, 

presso 11 Teatro Lirico di Mi
lano, con una relazione Intro
duttiva di Franco Bentlvogll, 
segretario generale della FLM 
la conferenza nazionale del 
delegati metalmeccanici. 

Nel corso del dibattito, che 
durerà quattro giorni, 1.200 
delegati dovranno discutere 
ed approfondire 1 risultati 
scaturiti dalla consultazione 
stessa. Il dibattito generale 
si concluderà nella serata del 
15 novembre con la replica 
del segretario generale della 
FLM Giorgio Benvenuto, 
mentre la giornata di dome
nica 16 sarà dedicata alla 
approvazione del testo defi
nitivo della piattaforma ri-
vendicativa, che verrà subito 
dopo presentata alle contro
parti. 

In questo contesto, la ma
nifestazione pubblica conclu
siva che era stata prevista 
per la giornata di domenica, 
e stata pertanto soppressa, 
onde consentire la più am
pia partecipazione al dibatti
to e alle decisioni. 

Nel quadro della conferen
za, venerdì 14 alle ore 14,30 
presso il Teatro Lirico, avrà 
luogo una tavola rotonda pro
mossa dalla segreteria nazio
nale e Introdotta da Bruno 
Trentin. segretario generale 
della FLM, con 1 rappresen
tanti delle direzioni nazio
nali del partiti democratici e 
la presidenza delle ACLI. 

LA BATTAGLIA PER L'OCCUPAZIONE SI FA PIÙ* INCISIVA IN VASTE ZONE DEL MEZZOGIORNO 

Tutta l'industria si è fermata in Sardegna 
per il lavoro e l'espansione delle miniere 

Un grande corteo ha attraversato le vie di Cagliari - La partecipazione dei sindaci e delle amministrazioni del 
Sulcis Iglesiente - Particolare rilievo avrà il 24 novembre la giornata di lotta per lo sviluppo dell'agricoltura 

Ha aderito l'intera città 

Reggio Calabria oggi 
in sciopero, generale 

La partecipazione di commercianti e artigiani - Al 
comizio parleranno anche il sindaco e il presi

dente dell'amministrazione provinciale 

REGGIO CALABRIA, 11 
(E.L.) — La lotta per l'occupazione e per una diversa 

politica di sviluppo economico e sociale ha assunto, in 
questi ultimi dieci giorni, ampie proporzioni in tutta la 
provincia di Reggio Calabria: dopo le grandi maniiesta-
zionl di lotta nel comprensorio della piana di Gioia 
Tauro e nel versante Ionico sarà, domani mercoledì 12, 
la volta delle popolazioni di Reggio Calabria e del 13 
comuni viciniori (da Bagnara sul Tirreno a Pallzzl sullo 
Ionio). Tutte le categorie parteciperanno allo sciopero 
e daranno vita a un importante corteo che attraverserà 
Il corso Garibaldi. Alla manifestazione parteciperanno 
anche i commercianti e gli artigiani. In piazza Duomo 
parleranno 11 sindaco della città, Allquù, il presidente 
dell'amministrazione provinciale, Terranova, 11 presiden
te dell'Unione commercianti, Attlnà, e Ravaglnl della 
segreteria nazionale della Federazione sindacale unitaria. 

Il fatto nuovo e qualificante di questa forte ripresa 
della lotta per l'occupazione viene dalla partecipazione 
attiva delle amministrazioni comunali che. superando i 
vecchi schemi puramente amministrativi, hanno gettato 
— consapevoli delle gravi difficoltà del momento — 11 
loro peso In questa battaglia di rinnovamento e di ri
nascita civile e sociale. Stamane, a Reggio Calabria, 
I consigli comunale e provinciale hanno discusso sulla 
grave situazione economica con un confronto diretto 
con 1 rappresentanti dei lavoratori: per la prima volta, 
Infatti, In un'aula consiliare gremita di lavoratori si 
sono assunti impegni precisi per un'utilizzazione in tempi 
brevi di tutte le risorse finanziarie disponibili secondo 
priorità destinate ad evitare interventi dispersivi e a 
privilegiare 1 problemi dell'equilibrio del territorio, delle 
opere sociali, dell'Istruzione professionale, della coope
razione agricola; dello sviluppo delle attività produttive, 
artigianali e commerciali. 

Il dibattito a Napoli alla conferenza dei ferrovieri della Campania 

LAMA: DA INVESTIMENTI E OCCUPAZIONE 
DIPENDE ANCHE LA DIFESA DEL SALARIO 

Il segretario generale della CGIL illustra gli obiettivi delle piattaforme rivendicative dei sindacati — Le prospettive per 
lo sviluppo del Mezzogiorno — Iniziative per sollecitare gli interventi in favore dei settori materiale rotabile e autobus 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 11 

Parlando al ferrovieri della 
Campania riuniti a Napoli per 
la conferenza regionale del 
sindacato di categoria, 11 Se
gretario generale della CGIL 
Luciano Lama ha riproposto 
alla riflessione dei lavoratori 
le ragioni di fondo che sono 
alla base delle scelte che 11 
movimento ha compiuto deci
dendo di puntare principal
mente sugli obbiettivi degli 

Decreto sui tassi: 
meno credito 
all'agricoltura 
e 28 miliardi 

alle banche 
Il ministero del Tesoro 

ha emesso un decreto col 
quale vengono fissati I tas
si d'interesse per I contrat
ti di credito agevolato me
diante contributo statale. 
Per le operazioni riguar
danti l'agricoltura l'inte
resse «accettato» dal Te
soro è stabilito nel 12% 
per 1 prestiti a breve sca
denza e del 13,40% per 
quelli a medio termine. 
Tali tassi, fa osservare 
una nota dell'Associazione 
nazionale cooperative a-
grlcolc, sono largamente 

superiori al mercato del cre
dito ordinarlo dove si pra
tica circa 11 2% In meno: 
ll-12'o per i prestiti a più 
lunga scadenza. 9-10% per 
quelli a breve. In tal mo
do 11 ministro del Tesoro 
regala alle banche circa 
28 miliardi di contributi 
agli Interessi per 11 totale 
delle operazioni previste, 
sottraendoli al coltivatori 
che in tal modo potran
no ottenere un volume mi
nore di finanziamenti. 

Nel decreto sul tassi è 
da vedere la volontà di so
stenere I profitti delle ban
che. In un momento in cui 
hanno enormi disponibili
tà di danaro inutilizzate, 
tanto che il Tesoro ha an
nunciato l'emissione di 
cinquemila miliardi di ti
toli per fornire una occa
sione di Impiego fittizio 
alla liquidità bancaria. La 
manovra viene fatta an
cora una volta a scapito 
di un settore produttivo. 
Fra l'altro, l'insufficienza 
di cred.to alle Imprese a-
glicole deriva anche da o-
stacoll istituzionali che 
una proposta di legge — 
la quale perà resta ferma 
nei cassetti ministeriali — 
vorrebbe correggere 

Investimenti e della occupa
zione. 

Lama ha parlato per un'ora 
a conclusione di una intensa 
e Impegnata discussione dalla 
quale era emersa, ci sembra 
in modo pressante, l'esigen
za che sia lanciato e svilup
pato subito un più ampio di
battito tra 1 lavoratori sui 
temi della piattaforma con
federale: un dibattito che, co
me ha affermato nella rela
zione introduttiva 11 segreta
rio compartimentale D'Orto-
na, sia uno premessa alla e-
stenslone del consensi e della 
partecipazione del ferrovieri 
alla vita e alle scelte del mo
vimento unitario. 

Molti del lavoratori inter
venuti, in maggioranza giova
ni, hanno ribadito che nel 
momento attuale, alla viglila 
di scadenze Importanti come 
11 rinnovo del contratto e la 
costituzione del nuovo Consi
glio di amministrazione delle 
ferrovie è necessario che 11 
sindacato superi nel suo com
plesso i limiti e le difficoltà 
che sono affiorati soprattutto 
durante 1 recenti episodi cul
minati con gli scioperi di ago
sto, non condivisi dal sinda
cati confederavi. Sono stati 
soprattutto giovani come Crol
la, Savola, Corbislero, Giard
inetta, a ricordare come gran 
parte del ferrovieri abbiano 
vissuto drammaticamente, 
quel giorni, Impegnandosi a 
fare opera di chiarificazione 
sulle scelte del sindacato. Lo 
Impegno che è stato ribadito 
nel corso del dibattito 
da Mazzola. Velotti, Giordano, 
Spena, Barone è ora appunto 
quello di allargare la discus
sione tra 1 lavoratori In tutti 
gli impianti, negli uffici, nel 
depositi, affrontando I temi 
e gli obiettivi concreti: come 
e In che direzione dovranno 
essere Impiegati 1 nuovi in
vestimenti, qualità della oc
cupazione, organizzazione del 
lavoro, adeguamenti retribu
tivi, riforme e servizi sociali, 
rafforzamento del sindacato. 

Affrontando il tema delle 
scelte prioritarie che 11 sin
dacato ha Indicato alla lotta 
dei lavoratori. Il compagno 
Lama ha detto che non è pos
sibile prescindere neppure per 
un attimo dalla attenta consi
derazione dei dati reali 1 qua
li denunciano tuttora una gra
ve e persistente situazio
ne di crisi. Nel 1975 il 
reddito nazionale è dimi
nuito del 6% rispetto al 1974: 
nel primi dieci mesi dell'an
no la produzione è calata del 
7.5% sempre rispetto al 1974. 
Le previsioni dicono che solo 
per II 1976 sarà possibile re
cuperare i livelli del '73-'74. 

Una politica rivendicati-
va seria, nella situazione che 
sta di fronte al movimento 
sindacale e al paese, deve 
dunque essere ancorata al 
termini Imposti dalla situa
zione concreta per non ca
dere nel rischi di una vuota 
quanto pericolosa demagogia. 
La stessa difesa delle con
quiste salariali dai colpi del

l'Inflaziono che le vanificano 
sistematicamente, può venire 
ad essere garantita solo dalla 
crescita produttiva del paese. 

Ecco perché — ha detto 
Lama — le rivendicazioni sa
lariali sono state colle
gate agli obiettivi per Investi
menti ed occupazione. Priori
tà sulle quali — ha aggiunto 
— il governo non può non da
re risposte soddisfacenti. 

Il segretario della CGIL si 
è soffermato a lungo, a que. 
sto punto, sul valore fonda
mentale di rinnovamento che 
le rivendicazioni di Investi
menti e di sviluppo dell'occu
pazione assumono per Napoli, 
la Campania e l'intero Mezzo
giorno, quando si tenga conto 
delle drammatiche condizioni 
dd queste aree. Valore di rin
novamento, ha ribadito, pro
prio perché questi obbiettivi 
puntano a cambiare II tipo 
di sviluppo degli ultimi 30 
anni che è stato fondato sulla 
pelle di un milione di disoccu
pati e di centinaia di migliala 
di emigranti. 

Già diversi Interventi ave
vano posto in risalto che Na
poli e la Campania possono 
puntare nel solo settore ferro
viario ad importanti investi
menti per II materiale rotabi
le dove esistono strutture pro
duttive da qualificare e po
tenziare, nonché alla riorga
nizzazione delle ferrovie nella 
regione, allo sviluppo del tra
sporti pubblici nel loro com
plesso, al quale verrà certa

mente un notevole contributo 
dalla fabbrica di autobus che 
sarà costruita a Grottaminar-
da (Avellino) In base all'im
pegno strappato alla FIAT 
che Lama ha giudicato impor
tante anche per I riflessi che 
l'accordo avrà sulle trattative 
future. 

Avviandosi alla conclusione 
Lama ha rilevato che l'Insie
me del temi dibattuti, che so
no alla base oggi di ogni seria 
politica rlvendicatlva, costi

tuiscono anche le ragioni per 
cui la CGIL giudica demago
giche e pericolose le posizioni 
degli scioperi di agosto nelle 
ferrovie che In realtà hanno 
costituito un tentativo di stru
mentalizzare 11 malcontento 
per colpire l'unità del lavora
tori ed ha esortato ad un 
nuovo Impegno di partecipa
zione per assicurare 11 succes
so alla lotta per ti progresso. 

Franco de Arcangolis 

Il 20 novembre 

sciopero 

generale 

in Piemonte 
TORINO. 11 

Il 20 novembre scenderan
no In sciopero nel Piemonte 
oltre un milione di lavora
tori di tutte le categorie, per 
la difesa dell'occupazione e 
la ripresa produttiva. L4 fer
mata generale — proclama
ta stamane dagli esecutivi 
regionali CGILCISLUIL — 
sarà di almeno quattro ore 
In ogni settore dell'industria, 
agricoltura, commercio, tra
sporti (dove potranno essere 
decise modalità di sciopero 
particolari), pubblico Impiego 
e servizi. 

I sindacati 
valutano 

la vertenza 

dei Monopoli 
OKKI si riunisce a Roma 

II Comitato direttivo della 
Federazione CGIL. CISL e 
UIL del settore del Monopoli 
di Stato per esaminare la si
tuazione venutasi a creare 
dopo la rottura delle tratta
tive con il governo e decide
re le iniziative da prendere. 
Lunedi notte, com'è noto, do
po oltre sette ore di riunione 
le trattative sono state inter
rotte In quanto le proposte 
del governo sono state rite
nute insoddisfacenti dai sin
dacati. 

Deludente documento del consiglio dei ministri comunitario 

Non ci sarà nessuna riforma 
nella politica agricola CEE 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES. 11. 

Niente riforma della poli
tica agraria comunitaria. Do
po un anno di aspri contru
sti, di studi di esperti, di pro
poste e controproposte dei no
verai nel tentativo di rende
re più razionale e meno in
giusta In caotica e dispen
diosa costruzione dell'Europa 
verde, i nove ministri del
l'agricoltura hanno « partori
to » questa sera un documen
to di nove pagine, che costi
tuisce In definitiva un avallo 
alla linea tradizionale della 
politica agricola comunitaria, 
pur con qualche indispensa
bile correttivo. Viene ribadi
ta una linea di fondo, nasata 
fondamentalmente sugli in
terventi di mercato attvavei -
so lo strumento degli alti 
prezzi garantiti al produtto
ri di alcuni prodotti Dase 
(latte, cercali, carne). A que
sta linea vengono suggeriti 
alcuni indispensabili corretti
vi, quale un migliore soste

gno a certi prodotti fin qui 
lasciati praticamente senzu 
alcuna protezione (come 1 
prodotti dell'agricoltura me
diterranea, cnc però non ven
gono neppure esplicitamente 
citati), o l'aiuto diretto, ma 
solo in casi estremi ed ecce
zionali, al reddito del prò-
duttori; quanto al nnanzia-
mento da parte della CEE del
le riforme delle strutture 
agrarie più deboli (una delle 
fondamentali rivendicazioni 
italiane), li documento dei 
nove si limita ad Indicare 
che sull'argomento ci sono 
fra 1 nove governi posizioni 
contrastanti. 

Il governo Italiano, che ave
va preannunclato una batta
glia senza quartiere per una 
reale riforma della politica 
agricola della CEE alla quale 
l'Italia ha pagato e paga un 
prezzo esorbitante, sia In ter
mini di degradazione della 
nostra agricoltura, sia in co
sti finanziar!, essendo l'unico 
paese insieme alla ben pio 
forte Germania federale che 

paga al bilancio CEE più di 
quanto non ne riceve, si è 
limitato ad esprimere la sua 
riserva sul deludente docu
mento, che ora sarà sottopo
sto al capi di governo du
rante 11 vertice dell'I e 2 di
cembre a Roma. Le altre de
legazioni hanno approvato 
senza troppo discutere le no
ve paglnette 

Unico elemento di novità 
nel documento dei nove è 
l'affermazione della necessi
ta di una maggiore presenza 
dell'Europa sul mercati Inter
nazionali come importatrlce 
ed esportatrice di prodotti 
agricoli; ma anche in questo 
campo, la richiesta italiana 
di un preciso impegno di sal
vaguardia dell'agricoltura eu
ropea e soprattutto meridio
nale nel caso di accordi, co
me quelli mediterranei, che 
espongono a una pericolosa 
concorrenza 1 nostri prodotti, 
non e stata accolta se non In 
termini assai ambigui. 

Vera Vegetti 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 11 

Tutta la Sardegna Industria
le si è oggi fermata per 24 
ore per lo sciopero generale 
proclamato dalla Federazione 
regionale CGIL-CISL-UIL. 
Un grande corteo è sfilato 
per le vie di Cagliari: con 1 
sindaci di Carbonia. 11 Iglc-
slar, Gusplnl, Villacldro ed al
tri centri industriali, sono sce-
si In piazza anche i sindaci 
di San Basilio, Sanlurl. San 
Nicolò Gerrel, Pabillonls, 
Vallermosa, e di decine di al
tri centri contadini e pasto
rali. Due manifestazioni si 
svolevano contempora
neamente a Oranl e a La-
coni, nella provincia di Nuo
ro. 

Lo sciopero ha Interessalo 
le zone industriali di Cagliari, 
Porto Torres. Ottana, Porto-
vesme, e I bacini minerari del 
Sulcis-Igleslente, del Guspine-
se. del Sarrabus-Gerrel, del 
Nuorese. Si può valutare a 
circa 35-40 mila unità (con 
punte dal 90 al 100 per cen
to nelle singole fabbriche e 
miniere) 11 numero dei lavo
ratori che hanno partecipa
to, astenendosi dal lavoro, al
la giornata di lotta. 

A migliaia e migliala mi
natori, metalmeccanici, chi
mici, sono venuti a Cagliari 
per sfilare In corteo parten
do dalla sede della Regione 
in piazza Trento e confluen
do Infine, attraverso le stra
de del centro cittadino, fino 
alla piazza del Carmine. Con 
gli operai hanno sfilalo i sin
daci, 1 consiglieri provinciali 
e regionali, parlamentari na
zionali, giovani tecnici disoc
cupati e, numerosissimi, gli 
studenti, specie quelli delle 
scuole tecniche e professio
nali. 

I vari oratori hanno poi il
lustrato la piattaforma sulla 
quale si 6 aperta oggi la lot
ta in Sardegna e nel Meri
dione. La presenza del sin
daci — ha sostenuto il com
pagno Pietro Cocco, sindaco 
di Carbonia — non è un fat
to decorativo, ma la testi
monianza che !c popolazioni 
si riconoscono nella piattafor
ma delle organizzazioni sin
dacali. Le amministrazioni 
comunali Intendono fornire a 
questa lotta di rinascita un 
loro specifico contributo. 

II compagno Vlllio Atzori, 
segretario regionale della 
CGIL ha ricordato che lo 
sciopero vuole denunciare lo 
immobilismo del governo cen
trale e della giunta regiona
le, che, a distanza di molti 
anni dalla lotta con cui venne 
impedita la chiusura delle mi
niere ed imposto il finanzia
mento dell'EGAM. continuano 
nella politica del rinvio, non 
solo ponendo In crisi l'eco
nomia delle zone minerarie 
sarde, ma distruggendo un 
comparto Importante dell'eco
nomia nazionale. 

Il segretario nazionale del
la Federchlmlci-CISL, Menco-
ni. ha concluso la manifesta
zione Inserendo la lotta di 
oggi nella più generale mo
bilitazione del lavoratori vo.-
ta a conquistare. In questa 
tornata contrattuale, un mag
giore potere In materia di 
controllo degli investimenti e 
dell'organizzazione del lavo
ro. Solo attraverso il raggiun
gimento di questi obiettivi — 
ha detto Menconl — è possi
bile garantire il superamen
to dell'attuale crisi econo
mica. 

In sostanza, la manifesta
zione odierna, a Cagliari e 
in Sardegna, ha costituito il 
primo contributo che i lavo
ratori dell'isola danno al ri
lancio del movimento nel 
Mezzogiorno. Non vengono in
seguiti obiettivi velleitari né 
corporativi. La richiesta dei 
lavoratori sardi — tutti Indi
stintamente — di riaprire le 
miniere di carbone, per esem
plo, e fondata su dati inec
cepibili di una commissione 
tecnica ad alto livello. E' In
comprensibile che questi fatti 
siano Ignorati dal massimi re
sponsabili della politica indu
striale italiana. Il ministro 
Donat Cattln deve spiegare ai 
lavoratori ed alle popolazio
ni dell'isola che fine ha fatto 
la relazione della commissio
ne tecnica ministeriale, dato 
che non risulta trasmessa al
la CEE. 

Nei prossimi giorni altre ca
tegorie di lavoratori scende
ranno in lotta. Partirò.are ri
lievo avrà in Sardegna 'a 
giornata di lotta dei lavoratori 
della terra del 24 novembre, 
che cuimlnerà con un'altra 
grande manifestazione a Ca
gliari. Tra 1 comparti Indu
striali e quello agricolo non 
c'è incompatibilità. 

I sindacati hanno già deci
so di portare avanti 11 mo
vimento, ad ogni livello, nel
le campagne come nel cen
tri Industriali e nelle città, 
perché la piattaforma comu
ne della rinascita passi dalle 
enunciazioni di principio alla 
fase dei fatti. Su questi temi 
i sindacati andranno fin dal 
prossimi giorni ad una vcrlfi 
ca con le forze politiche de 
mocratlche e gli enti locai1 

II direttivo della Federa 
zlone unitaria sarda CGIL, 
CISL. UIL ha ora dato man
dato alla segreteria di pro
clamare una giornata di lot
ta regionale generale di tut
te le categorie In concomltun-
7a con la manifestazione na
zionale sull'occupazione e gii 
investimenti nel Mezzogiorno 
che si terrà a Napoli. 

PROBLEMI DEL COMMERCIO 

PER RINNOVARE 
LA RETE 

DISTRIBUTIVA 
Sulla situazione e sui problemi del commercio e della 

rete distributiva abbiamo chiesto contributi ai com
pagni Vincenzo Gaietti, presidente della Lega delle 
Cooperative e Ezio Bompani, segretario geneiale della 
Coni esercenti, dirigenti cioè di organizzazioni torte-
mente impegnate In questo campo. Pubblicluamo oggi il 
primo articolo del compagno Caletti. 

Notevole eco ha suscitato la 
recente Conferenza sulla ri
forma del commercio, un ve
ro problema nazionale, Indet
ta dalla Lega Nazionale del
le Cooperative e Mutue, anche 
nella stampa a noi meno vi
cina. 

E' stato merito della Lega 
aver posto i problemi del set
tore distributivo nei loro ter
mini complessivi. 

Infatti solo In un disegno 
generale di politica economi
ca che dia risposta alla cre
scente domanda di consumi 
sociali, ormai espressa da un 
amplissimo arco di forze, è 
possibile por mano al pro
blemi della distribuzione; 
mentre d'altro canto è evi
dente come un programma di 
politica economica che si vo
glia serio ed Innovatore non 
possa non fare 1 conti anche 
con 11 problema della rifor
ma della distribuzione. Tale 
programma non potrebbe non 
incontrare forti remore in un 
sistema distributivo affetto 
(come quello italiano) da gra
vi posizioni di rendita e da 
vistose inefficienze; l'uno e 
l'altro comportano per 1 la
voratori aumento del prezzi 
(e quindi diminuzione del sa
larlo reale), per le imprese 
industriali maggiori difficol
tà di espansione del mercato 
Interno e. Infine, per le im
prese agricole, il costante 
ampliamento del divario tra 
prezzi al produttore e prezzi 
al consumo. 

Non vogliamo in questa se
de addentrarci nell'analisi 
della peculiare natura di tale 

sistema, basterà solo notare 
come esso sia altamente fra. 
zlonato (un negozio ogni 69 
abitanti contro 1 100 e 1 124 
rispettivamente della Francia 
e della Germania Federale, 
meno di 2 addetti per eser
cizio), e scarsamente effi
ciente (solo 11 17,6% degli 
esercizi é dotato di registra
tore di cassa, il 16,1'" ricor
re a rilevazioni a partita dop
pia). 

Questa situazione è conse
guenza, tra l'altro, de) ruolo 
di supplenza occupazionale 
esercitato dal settore del 
commercio nel confronti del 
resto del sistema economico, 
ruolo che ha contribuito a le
nire gli squilibri settoriali e 
territoriali che hanno accom
pagnato le fasi più contrad
dittorie del nostro sviluppo 
economico. Non a caso nel 
settore distributivo trovano 
lavoro più di un milione e 
mezzo di addetti. 

Su tale struttura polveriz
zata hanno trovato fertile ter
reno la formazione e 11 con
solidamento di posizioni di 
rendita, che non sono pro
prie solo della classica inter
mediazione parassitarla, ma 
anche delle grandi imprete 
produttrici o trasformataci 
orientate verso il mercato: 
queste ultime Infatti, oltre ad 
appropriarsi della rendita 
normalmente percepita dagli 
intermediari, accollano al det
tagliante anche 1 costi di 
marketing, di pubblicità e 
quelli relativi alla differen
ziazione artificiosa del pro
dotti. 

Eliminare innanzitutto 
le posizioni di rendita 

Da quanto abbiamo detto 
appare evidente che condizio
ni imprescindibili per una ri
forma del settore sono l'eli-
minazlone delle posizioni di 
rendita e una progressiva di-
namlzzazione del settore. A 
questo proposito la Lega ha 
posto in rilievo come un 
processo di sviluppo dell'as
sociazionismo del produttori, 
dei dettaglianti e dei consu
matori, dotando tali forze so
ciali di un maggiore potere 
contrattuale, abbia un ruolo 
decisivo nel concorrere all'è-
llmlnazione delle rendite che 
si annidano a monte della re
te al dettaglio. Inoltre si e 
registrato un generale con
senso su come un'opportuna 
politica comunitaria, un di
verso ruolo di Enti dello S'a-
to come AIMA e CIP, l'Im
pegno delle Regioni e dei Co
muni, ed una adeguata po
litica delle Partecipazioni 
Statali possano concorrere a 
tale processo. 

Al fine di promuovere una 
progressiva dlnamlzzazione 
della distribuzione al detta
glio occorre innanzitutto dare 
piena attuazione alla legge 
426, predisponendo adeguati 
incentivi per l'associazioni
smo e per le ristrutturazioni 
del punti di vendita. L'obiet
tivo centrale di tale legge, 
cioè 11 rinnovamento della re
te distributiva attraverso :1 
raggiungimento di dimensio
ni efficienti e l'introduzione 
di tecniche di gestione mo

derne da parte degli opera
tori del settore, è stato, co
me è noto, largamente disat
teso, anche a causa dell'In
sufficienza del mezzi posti a 
disposizione delle autorità lo
cali. Detta Insufficienza ha 
fatto si che la maggior par
te dei Comuni abbia pre
ferito non adempiere all'ob
bligo di redigere 1 plani com
mercial! e congelare le au
torizzazioni a nuove apertur:; 
tra 1 Comuni che hanno re
datto I piani, molti infine si 
sono limitati a sancire lo sta-
tu quo, utilizzando cosi la 
legge come strumento di me
ra difesa corporativa. 

Per uscire da questa situa
zione di stallo occorre quindi 
che le autonomie locali e le 
Regioni siano dotate sia dei 
mezzi per redigere 1 plani 
nell'ambito dei programmi di 
sviluppo economico e di as
setto del territorio, sia lei 
mezzi per mettere in atto un 
articolato piano di incentivi 
(non solo credito agevolato, 
ma, per esempio, Interventi 
per la formazione professio
nale e per la creazione di 
strutture immobiliari da con
cedere in leasing). 

Occorre promuovere paral
lelamente, attraverso una 
programmata e graduale au
torizzazione a nuove apertu
re di esercizi commerciali, 
un pluralismo di forme di
stributive (diverse cioè oer 
tecniche di vendita e dimen
sioni). 

Strutture più efficienti 
ma non gli « ipermercati » 

Giuseppe Podda 

Solo attraverso la ristruttu
razione in unità più efficien
ti (e l'esperienza attuale ci 
sta dimostrando che l'effi
cienza non é necessariamen
te correlata a dimensioni tan
to grandi da essere accessibi
li solo a pochi gruppi con | 
immense capacità finanzia- , 
rie) si può difendere l'occu
pazione del settore e i detta
g l i m i possono sottrarsi alla , 
emarginazione, e svolgere un 
ruolo economico e sociale. 

D'altra parte l'efficienza n l̂ 
sistema distributivo non .1 
può conseguire se non evi
tando le gravi dicotomie che 
inevitabilmente si formereb
bero ove si permcttess? l'in
gresso di forme distributive 
« avanzate » su un tessuto 
economico non preventiva
mente posto in grado di ri- j 
strutturarsi. i 

L'adesione piena a questi i 
due principi (perseguire una I 
maggiore eflicicnza e perse- j 
guirla attraverso la ristruttu
razione del protagonisti del i 
settore) costituisce il crlter o 
in base al quale vanno di
scriminate le for^e che, ben- | 
cne diverse possono tutte i 
convergere sull'obbiettivo di | 
un'organica riforma del com- i 
merclo. j 

Lo possono la cooperazlone, j 
io associazionismo del det- | 
t&Ehanll e le organizzazioni i 

democratiche degli esercenti 
innanzitutto, ma anche 11 sin
dacato, che considera inscin
dibili la difesa dell'occupazio
ne e del potere d'acquisto del 
salari e che dichiara dì «ri
fiutare ogni logica assisten
ziale e corporativa )>. 

Ci auguriamo .noitre che 
convergenze su questi obietti
vi, abbandonando ogni atteir-
giamento unilaterale, possano 
registrarsi anche da parte 
delle imprese della grande di
stribuzione e particolarmente 
di quelle a partecipazione s t ^ 
tale: questo naturalmente im
plica che tali imprese, che fi
no ad ora si sono oppost» 
esplicitamente alla 420, o han
no tentato dì a^glrar'a furbe
scamente, si dispongano ad 
accettare sino 'n fonHo I1 ca
rattere democratico di questa 
legge, impegnandosi sen?i ri
serve mentali, in tal senso 

Decisivo sarà -nf'ne In que-
sto dibattito I! contributo del
le for7e DO! t ohe elio fJT 
aver aderl-o in cosi i m n o 
arco ni Tino"-»! eh" 'i <*?6 
s;nr s"0 non nossono non 'n-
terro^nrs' *.u!'e cins-» della 
Sun par/.'ile no-ol ci7'one e 
debbono rcor.M esDlicMnmen-
t^ Il p-ob'ema do'.la rea 117.7:*-
zlone di tufo le potenz'nhtà 
innovatrici della legge stessa. 

Vincenzo Gaietti 
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Importante iniziativa democratica 

L'impegno del 
Comune di Milano 

nella lotta 
alla criminalità 

La vasta adesione delle forze politiche per la difesa 
del vivere civile — la conferenza stampa del sin
daco che illustra il programma dell'amministrazione 

Dalla noitra redazione MILANO. il 
La città vuol» difenderli dalla criminalità. Allo sgomento 

per I ripetuti e gravi atti di violenza d'ogni genere fa seguito 
un pesante senso di preoccupazione che per notevoli settori 
della collettività diventa paura. Con le implicazioni negative 
che la paura porta con sé. La città ha bisogno di serenità. 

I di vivere civilmente tutta la complessità del suo modo di 
essere, di vincere la battaglia 
contro la criminalità con la 

' stessa ferma e salda coscienza 
con cui ha affrontato positiva, 
mente le difficili prove della 
strategia della tenslons. Di 
questa esigenza si è fatta in-

i terprete la amministrazione 
comunale che ha voluto porsi 
come uno del problemi prio
ritari la difesa, appunto, dal. 
la criminalità, coinvolgendo 
le Istituzioni democratiche, le 

' forze politiche, gli organi del
lo Stato — dalla magistratu
ra, alle forze di polizia — In 

! una proposta d'azione coordi
nata per restituire a Milano 
fiducia e tranquillità. 

Quanto l'Iniziativa del Co
mune sia collegata alla real
tà lo dimostra l'ampiezza del
le presenze alla conferenza 
stampa durante la quale, og
gi. 11 sindaco — a nome della 
Giunta — ha Illustrato gli 
obiettivi che 11 Comune si 
propone e 1 metodi per rea
lizzarli. C'erano, oltre agli 
eletti dai cittadini — il sin
daco Anlasl, 11 vlceslndaco 
Korach. numerosi assessori. 
11 presidente della provincia. 
Vitali, l'assessore Peruzzottl 
per la Regione —, l dirigenti 
politici milanesi — Querelo-
li e Terzi del PCI, Erigerlo 
della DC, Vertematl e Mar
telli del PSI, Pllllttcri del 
Muls, Sasso del PLI —, il 
prefetto, Petricclone. l re
sponsabili delle forze dell'or
dine — 11 questore, Perrts, 11 
col. Arciola del carabinieri. 
11 col. Accarla della Guardia 
di Finanza —, 1 capigruppo 
del consiglio comunale, magi
strati, psicologi, sociologhl. 

La conferenza stampa di 
oggi è stata un fatto politico 

:• destinato a segnare positiva-
•, mente l'attività per preveni

re, individuare. Isolare e bat-
^ tere la criminalità in un'area 
t che va al di là della sola clt-
\ tà per Investire t comuni del-
» l'area metropolitana, nella 
! quale vivono ed operano oltre 

tre milioni di cittadini. 
, La grossa questione del re-
ì eupero del giovanissimi — a 
|i proposito del quale c,'è stato 
; più di un intervento durante 
v la conferenza stampa — è 
; uno dei compiti promozionali 
» che si vedono assegnati 1 co-
; mltatt sanitari di zona. Da 
J essi può anche venire un aiu-
<• to prezioso per arrivare a co-
jt noscere In modo più appro-
! fondlto — come ha sollecita-
'. to il sostituto procuratore 

Colato — chi recluta la de-
-. linquenza minorile, a quali 
'.• scopi, con quali utilizzazioni. 
'• Ma 1 campi d'Indagine non 

si limitano certo alla droga. 
C'è da guardare a fondo nel-

. le organizzazioni criminali 
; che sfruttano la mano d'ope-
« ra fuori dalla legge, che al 
* tempi del boom veniva reclu
ti tata tra 1 senza lavoro del 
'{ Mezzogiorno e che ora arriva 
,f a Milano dal punti più dlver-
i si del mondo, a incominciare 

dall'Africa. SI tratta, ancora 
i oggi, di migliaia e migliaia 
' di lavoratori che trovano oc-
r cupazione attraverso strade 
"r clandestine che spesso si in
t e r s e c a n o con quelle della 
(.- prostituzione e dell'estorsione 
'• organizzata. 

\ L'amministrazione, per quel 
I che la riguarda direttamente, 
' ha messo all'ordine del giorno 
, la riorganizzazione della vi-
* gilanza urbana, sulla base 
'. delle esperienze di città come 
* Londra per molti aspetti as-

PRATO — Piero Baldasslni, l'industriate rapito 

Il presidente della Corte d'Appello avrebbe già sollevato dall'incarico il magistrato 

A Brescia si dà ormai per certa 
la rimozione del giudice Arcai 
Il provvedimento sarebbe stato annunciato con una lettera in cui si parlerebbe di motiv i cautelari - Negli am

bienti giudiziari si indica anche il nome del probabile sostituto • Nuova richiesta al PM del giudice istruttore 

Dal nostro corrispondente BRESCIA, n 
Il colpo di scena che da tempo era nell'aria pare si sia a verificato. Protagonisti principali II giudice istruttore bre

sciano Giovanni Arcai, titolare dell'Inchiesta sulle trame eversive delle SAM-Fumagalll, e II primo presidente della Corte 
d'Appello. Infatti, secondo voci insistenti diffusosi in serata negli ambienti giudiziari di Brescia, Il massimo magistrato 
del distretto, anticipando la decisione del Consiglio superdiorc della magistratura attesa per domani, avrebbe revocato, in 

via cautelare, al dott. Arcai le funzioni istruttorie che gli erano state attribuite, La decisione del primo presidente della 
Corte d'Appello, data l'ora tarda, non ha però trovato confer ma perché sulla vicenda si osserva il più rigoroso riserbo. 

Negli ambienti forensi la 

La famiglia di Pietro Baldassini non vuole però confermare 

I rapitori dell'industriale di Prato 
si sono già fatti vivi per il riscatto 

I malviventi hanno atteso la vi t t ima in un punto buio - Minacciato un testimone che si è trovato sul luogo de) 
sequestro - Senza risultati concreti le prime indagini - Preoccupante aumento della criminalità in Toscana 

Respinte le richieste degli avvocati missini 

Il processo ai fascisti 
sarà celebrato a Bologna 

Sul banco degli imputati 26 persone tra le quali il caporione Cernilo 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 11 

Stasera il tribunale di Bo
logna (presidente Trlzzino; 
P.M. Persico) ha riconferma
to la propria competenza a 
giudicare del tentativi di ri
costituzione del dlsclolto par
tito fascista, messi in atto 
dal militanti delle organizza
zioni eversive di destra lo
cali. Ciò contro la pretesa 
espressa dal difensori di un 
gruppo di ventlsel imputati, 
tra 1 quali 11 deputato mis
sino Pietro Cernilo, reggen
te la federazione bolognese 
del MSI-DN e un consigliere 
comunale missino, Alessan
dro Suzzi, di rinviare 11 pro
cedimento per farlo conflui
re a Roma dove è in corso 
una istruttoria per gli stessi 
reati contro Almlrante e una 
altra trentina di deputati 
neofascisti. 

Una pretesa, questa, sor
retta dalla antica passione 
per i « tribunali speciali » (nel 
caso quello di Roma che do
vrebbe essere l'unico compe
tente a giudicare dal mo
mento che la «centrale» del 
tentativi di restaurazione ne
ra si troverebbe esclusiva
mente nella capitale). 

Il processo, dunque, a Ce
rnilo al suol 25 gregari e, 
perciò, alle associazioni ever
sive chiamate direttamente In 
causa (Fuan, PDG, Volonta
ri nazionali etc. etc.) si fa
rà a Bologna. 

Bisogna dire, tuttavia, che 
11 processo di Bologna è sta
to privato sul nascere di mol
te possibilità avendo dovuto, 
lo stesso tribunale, dichiara
re la nullità della sentenza 
Istruttoria del processo ai 
«accompagnamento» vale a 
dire quello per violenze va
rie contro altri 19 « mazzie

ri ». le cui imprese erano 
« esemplificative » del pericoli 
attuali della riesumazione dei 
metodi e della ideologia pro
prie del PNP Erano infatti 
le violenze che cementavano 
la ideologia del primo grup
po col secondo. 

Ciò non è stato possibile 
fare per varie imperfezioni 
procedurali. Tuttavia l'Istrut
toria dibattimentale del pro
cesso sopravvissuto se non 
mancherà la volontà di arri
vare a questo risultato, po
trà ugualmente acquisire tut
te le prove di colpevolezza 

Domattina il processo ri
prenderà. I difensori del fa
scisti Ranno annunciato che 
si opporranno alla costituzio
ne di parte civile dell'ANPI, 
che sarà tutelata In giudizio 
dagli avvocati Leonida Casa
li e Luigi Stortoni. 

a . s. 

Che cosa temeva la famiglia sterminata ? 

ARMATA DI PISTOLA UNA 
DELLE VITTIME A NAPOLI 

L'arma trovata nella seconda abitazione della moglie del capitano • Frugato 
invano il passato degli assassinati - L'omicida accompagnò a casa l'uomo? 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 11 

Aveva una pistola a tamburo 
in perfetta efficienza con cin
que colpi in canna, l'ostetri
ca Gemma Cannarne orren
damente uccisa insieme con 

' ilmilabile a Milano. Innanzi- il marito e la figliastra nel-
1 tutto si dovrà aumentare l'or-
'•' ganlco del vigili — da tempo 
i • immemorabile mancano 200 
l vigili rispetto al numero fis

sato sulla carta — con l'irti-
v- missione di altre 500 unità. 
! Decisivo, però, resta 11 decen-

,a tramento dell'intero servizio. 
• Decentrare 1 vigili di Mi-
l lano nelle venti zone In cui 

. la città è divisa, ancorare 
,i, saldamente la loro attività 
( al consigli di zona, e agli al 

; ì tri organismi democratici che 
•-1, operano nel territorio, slgnl-
| fica rimettere a disposizione 
• della città, per la sua sicu

rezza e la tranquillità, la me-
ff tà almeno del 400 vigili che 
? ora sono utilizzati negli uf-
1 fici. Nelle zone, che sono a 
. loro volta vere e proprie clt-
, tà — alcune hanno anche 
,|, più di 100 mila abitanti — i 
• vigili potranno svolgere ap-
; pieno la loro funzione In di-
£ fesa del cittadini contro ogni 
' tipo di illegalità. Si pensa ad 

un sistema di vigilanza di rio-
,S ne (un gruppo ogni 10 mila 
,-, abitanti) fon uomini oppor-
S tunamente equipaggiati, le-
' gatl alla popolazione, ope

ranti In collaborazione con 
' tutti gli organi preposti all'or-
k.ì dine pubblico grazie ad un 
< sistema integrato. Oggi, di 
3 notte, ci sono soltanto 36 uo-

t mini in servizio: di giorno in-
J. terl quartieri periferici non 
'« vedono mal il vigile se non 
'5! al momento dell'entrati e 
'lì uscita dalle scuole o se sue 

cede un grosso incidente. La 

l'appartamento di via Cara
vaggio 78. L'arma è stata tro
vata nella casa-studio di via 
Flore che aveva conservato 
anche dopo il matrimonio. A 
che le serviva? Da chi rite
neva di doversi difendere? 
Perché? In questo allucinan
te giallo (tre persone col cra
ni sfondati e le gole orribil
mente squarciate, un ca
ne che non si trova e nessun 
movente che stia in piedi) 
gli interrogativi si sno
dano l'u->o dietro l'altro 

Gli Investigatori dopo 11 ri
trovamento della piatola (re
golarmente denunciata) si so
no nuovamente buttati o ca
polino a scavare ne) passa
to della donna 

Ma ogni ricerca rivela tra
scorsi grigi, nessun elemento 
interessante una piattezza 
assoluta E allora? SI procede 
senza idee precise, si va a-

vanti a tentativi, si seguono 
le piste più diverse. Si spera 
che prima o poi in una delle 
tante reti lanciate vada a fi
nire qualcosa che possa ser
vire a identificare l'assassi
no. Gli Inquirenti ormai pun
tano solo su eventuali errori 
commessi o che potrà com
mettere l'autore del massa
cro Giungere a dargli un 
volto e un nome attraverso gli 
elementi fino ad oggi raccolti 
si è rivelato impossibile 

Domenico Santangelo di 54 
anni, ex capitano di lungo 
corso (ha navigato per la ve
rità molto poco: due soli Im
barchi) e la figlia Angela di 
20 anni non presentano, nel 
loro passato, nulla che possa 
essere rapportato alla dimen
sione dell'eccidio. Lui pei ol
tre dieci anni aveva ricoper
to l'Incarico di amministra
tore de! rione Lauro Nel '71 
però ci fu una Inchiesta am
ministrativa e fu scoperto un 
ammanco di ventotto milioni 
Nessuna responsabilità preci
sa emerse a carico del San
tangelo che però perdette 
l'impiego. Negli ultimi tempi 
pare che si trovasse in qual
che difficoltà economica, tan

to che ave"2 pignorato alcu
ni monili della moglie per la 
relativamente modesta som
ma di 185 000 lire. Aveva 11 
pallino del gioco, quello del 
lotto. Alcuni conoscenti dico
no che qualsiasi avvenimento 
gli sembrasse strano lo tra
sformava in numeri e 11 gio
cava: ogni settimana impe
gnava per questo gioco ven
timila lire. Porse, dicono gli 
investigatori, avrà anche 
compiuto qualche cosa eli non 
molto lecito ma a livello di 
piccole truffe: In ogni caso 
nulla che po^sa costituire un 
movente valido 

Slamo, insomma, al buio 
più tltto. Comunque gli inve
stigatori sono convinti che a 
uccidere è stata una sola per
sona, che non ha lasciato 
nulla al caso. Il particolare 
poi che nell'auto del Santan, 
gelo non siano state trovat'"* 
tracce di sangue fa prospet
tare l'ipotesi che l'auto sia 
stata lasciata dallo stes
so Santangelo in via Cristo
foro Colombo a casa sareb 
be tornato con quella dell'as
sassino 

Sergio Gallo 

Nuovi clamorosi sviluppi delle indagini in Calabria 

Piccolo industriale di Locri 
trovato con soldi dei sequestri 

CATANZARO. 11 
Nuovi sviluppi delle inda

gini iui rapimenti in Cala
bria. Da stamani è a dispo
sizione del giudice Istruttore 
di Vlbo Valentia, Naso, l'ar
matore romano D'Amico 'I-

in Cala-
liberato situazione dovrebbe mutarsi i masto prigioniero 

radicalmente, offrendo al clt- , J";1» P*r " «1°'"' -rt(------ .. 
tadtnl. insieme al senso di | ? ? j ? . A ? a i ? _ m c " ? i m " " «'' 
sicurezza proveniente da una 
presenza costante del vigile 
di rione, anche la spinta per 
una .noblllta/lonc democratl 
«a di massa contro la crimi
nalità. 

Renata Botta relli 

scatto di oltre un miliardo. 
L'armatore, che già aveva 

compiuto numerosi sopralluo
ghi In Aspromonte e che era 
riuscito ad individuare .1 
nascondiglio dove fu tenuto 
prigioniero 1' estate scorsa, è 
stato messo a confronto oggi | 
con diciassette persone, di i 

cui otto già in carcere, (qua
si tutte di S. Luca e legate 
alla cosca mafiosa dei Nlrta) 
perché ritenute responsabili 
del rapimento ed altre nove 
fermate perché sospettate di 
far parte della medesima ban
da alla quale peraltro sa
rebbero da far risalire al
tri sequestri di persona 

Tra 1 fermati, un piccolo in. 
dustriale di Locri e due suol 
soci: nell'abitazione del primo 
sono state trovate banconote 
provenienti dal riscatto D'A
mico e da quelli Malabarbn, 
Stucchi, Cribarl, Getty e Per
fetti 

Sono stati bequestiatl tom 

plessivamcnte dodici milioni, 
ma fra questi le banconote 
sporche sono risultate quat 
tro da centomila e una Jn 
cinquantamila Oltre al pie 
colo industriale (Vincenzo 
Crupl) e ai suol soci (Anto
nio La Scala, e Francesco 
Violi) sono stati fermati e 
posti a confronto con l'ar 
matore romano altri cinque 
noti mafiosi della provincia 
di Reggio Calabria i cui no
mi per ora non si conosco
no e che si ritiene possano 
avere avuto un ruolo assai 
importante In numerosi se 
questri di persona 

Dal nostro inviato 
PRATO. 11. ' 

L'ondata di banditismo si 
aggrava anche In Tosca
na: dopo la strage di 
Querceta, gli attentati di 
« taglieggia tori » in Versilia, 
le sparatorie fra banditi e 
polizia per le strade, le conti
nue rapine a banche e Istituti 
di credito, si aggiunge ora an
che un sequestro di persona, 
un tipo di reato da cui la To
scana era rimasta immane. 
Un commando di malvivjntl 
ha prelevato Ieri sera Piero 
Baldasslni, 32 anni, figlio di 
uno del più grossi industriali 
tessili di Prato. L'agguato è 
stato teso a non più di cin
quecento metri dalla villa do
ve il Baldasslni abita insie
me con la moglie e 11 figlio 
di quattro anni e mezzo. Il 
sequestro è avvenuto sotto gli 
occhi di un artigiano che è 
stato costretto col mitra pun
tato alia schiena ad allonta
narsi. Ha potuto vedere solo 
uomini Incappucciati carica
re sul furgone «un sacco di 
juta » cioè 11 sacco che copri
va per metà 11 corpo del se
questrato. 

Meccanica, scelta di tempo 
e richiesta di riscatto (anche 
se i familiari smentiscono di 
essere già in contatto col ra
pitori) ci fanno pensare subito 
che ci si trova di fronte a 
una organizzazione perfetta 
come perfetta nella sua sem
plicità è risultata, alla rico
struzione del fatti, la scelta 
del luogo, dove compiere il 
sequestro. 

Il rapito può essere definito 
un «personaggio». Piero Bal
dasslni è infatti 11 braccio de
stro del padre. Diplomatosi 
perito industriale, è entrato 
subito nelle aziende paterne 
Insieme al fratello Paolo di 
27 anni. Il padre, Dino Bal
dasslni e 1 due giovani man
dano avanti alcune fabbriche 
a Prato. 

La più importante, quella a 
ciclo completo, situata in via 
Ceccatelli, nella zona di San 
Paolo, dà lavoro a circa 400 
operai. Dino Baldasslni é con
siderato uno del più facoltosi 
Industriali pratesi: oltre ad 
essere proprietario degli sta
bilimenti, possiede terreni, 
immobili ed è cointeressato 
in varie società. Una buona 
parte della zona di Gonfien
ti appartiene ai Baldasslni II 
padre è stato anche presiden
te della associazione calcio 
Prato Tuttavia, nonostante 
queste ricchezze, 1 Baldasslni 
conducono una vita piuttosto 
parsimoniosa, senza particola
ri ostentazioni di lusso. Non 
possedevano auto vistose e di 
grossa cilindrata, come tanti 
loro amici: una modesta 
« 600 », una « 124 » e una 
« 128 ». yuasl sempre però 
si servivano di una « 500 » 
della ditta. 

La ricostruzione del fatti è 
quanto mal semplice. Piero 
Baldasslni, esce dalla fabbri
ca alle 17,30 e raggiunge il 
centro della città per alcune 
spese (sulla sua auto, una 
vecchia «600», è stata trova
ta una bottiglia di whisky). 
Alle 19,50 si avvia verso ca
sa, una fattoria trasformata 
In villa, dove Io attende la 
moglie Ginetta Neri e la fi
glioletta Lorenza In via Gon
fienti, una zona buia e iso
lata nella campagna fra Pra
to e Calenzano, l'utilitaria vie
ne tamponata da una « 1100 » 
blu dalla quale scendono al
cune persone Poco distante, 
nel pressi di un cancello, un 
furgone. 

Baldasslni si rende conto di 
essere caduto In una trappo
la: istintivamente abbassa 1 
pulsanti Interni dell'auto. I 
malviventi dopo aver tenta
to di aprire la portiera, fran
tumano il finestrino con 11 
calcio di un fucile a canne 
mozze o di un mitra Piero 
Baldasslni reagisce, si ribel
la. I suol aggressori hanno 
però la meglio. 

Il super testimone strana, 
mente si presenterà soltanto 
oggi pomeriggio dopo che 1 
giornali hanno dato la no
tizia del rapimento. L'allar
me al commissariato era sta
to dato Invece, da Fiorenza 
Corsi che abita in via Gon-
lientl. vicino alla villa del 
Baldasslni. Tornata a casa 
ha trovato la strada sbarra
ta dalla « 800 » e dalla « 1100 » 
SI insospettisce e telefona al 
« 113» Pochi minuti dopo una 
pattuglia effettua un rapido 
controllo. La «1100» risulta 
rubata 11 » novembre al ccm 

merclante Bruno Plerallinl. 
La utilitaria, invece, è di 
Piero Baldasslni. Gli agenti 
telefonano a casa del padre. 
« L'ho visto andare via di 
fabbrica. Che cosa A succes
so? ». « E' stata trovata la 
sua auto In via Gonfienti » 
rispondono gli agenti. 

Scatta l'allarme, Prato vie
ne stretta In una morsa di 
posti di blocco. Sulla «6CD» 
vengono rilevate delle mac
chie di sangue: è evidcite 
che nella colluttazione Ploro 
Baldasslni è rimasto ferito. 
Il furgone è stato ritrovato 
In serata, abbandonato alla 
periferia di Pistola. Sul luo
go del sequestro è stato tro
vato un bossolo di pistola. 

Le ricerche sono state effet
tuate anche a Calenzano, nel 
Mugello e in altre zone del
la provincia. Poi Inizia la soli
ta routine: interrogatori -te-
gli amlfl de! rapito, dei fami
liari, deile persone che in un 
modo o nell'altro erano a con
tatto con 11 giovane rampollo 
dei Baldassini. 

Giorgio Sgherri 

decisione del CSM era attesa 
per oggi — si dà comunque 
per certo che il dott. Arcai 
sarà rimosso dal Consiglio 
superiore per essere destina
to ad altro ufficio o distret
to giudiziario. La decisione 
del dott. Consoli, se risultas
se confermata, non farebbe 
altro che avvalorare l'orien
tamento del CSM al quale 11 
massimo magistrato brescia
no aveva peraltro già espres
so parere favorevole per la 
rimozione di Arcai dopo l'av
viso di reato per la strage 
di piazza della Loggia al fi
glio Andrea. 

Sui tempi tecnici del prov
vedimento di rlozmlone da 
parte del CSM I pareri sono 
difformi. Si parla di tempi 
lunghi nel senso che doma
ni, 11 Consiglio superiore da
rebbe soltanto 11 via all'esa
me della vicenda secondo la 
procedura prevista dall'ordi
namento giudiziario. Altri so
stengono invece che il CSM 
potrebbe già domani pren
dere una decisione definitiva. 

L'intervento 
Ad ogni modo se l'Inter

vento del primo presidente 
della Corte d'appello dovesse 
trovare conferma potrebbe 
significare che l'organo di 
autogoverno della magistra
tura è orientato verso 1 tem
pi brevi, anzi brevissimi. 

Su quebto aspetto tecnico, 
senza entrare nel meriti del
la questione Arcai, abbiamo 
parlato con uno dei procura
tori della Corte d'appello, il 
dott. Castellano. Il magistra
to è certo dell'esistenza (pur 
sostenendo di non conoscer
ne a fondo 11 meccanismo) 
di uno strumento per rimuo
vere rapidamente un magi-

A giorni confronto con lo nuova teste 

Vanno a rilento 
gli accertamenti 

per Pasolini 
Una donna afferma: « Vidi Pasolini e Pelosi cenare 
con Laura Betti » - Solo oggi i riscontri sull'auto 
Una serie di indagini portate per le lunghe mentre 

continuano le illazioni 

La nuova testimone entra
ta nelle Indagini sull'assas
sinio di Pier Paolo Pasolini 
continua a rimanere nasco
sta dal muro di riserbo degli 
inquirenti. Avrebbe detto al 
magistrato: «Una sera vidi 
seduti In una trattoria Paso
lini, l'attrice Laura Betti ed 
Il giovane Giuseppe Pelosi », 
Il che dimostrerebbe che Pa
solini conosceva già il suo 
assassino. Ma è ancora pre
sto per dirlo con certezza, 
polche 11 magistrato dovrà 
organizzare un confronto tra 
la teste. Laura Betti e l'im
putato. Nell'attesa di questo 
riscontro (che. a quanto si 
è capito, si preferir.ee fare 
tra diversi giorni) gli Inqui
renti tengono nascosto 11 no
me della donna che ha for
nito l'interessante racconto 
per evitare che attorno a lei 
si crei il mito della «super
testimone » prima ancora che 
i fatti siano accertati. 

La donna avrebbe notato 
Pasolini, la Betti e Pelosi di
verso tempo fa, mentre era 
seduta ad un altro tavolo del
la stessa trattoria, un locale 
al centro di Roma. In questi 
giorni osservando le fjto dei 
tre personaggi sul giornali le 
sarebbe tornato alla memoria 
l'episodio ed avrebbe deciso 
di rivolgersi ai carabinieri, 
i quali ora seguono questa 
« pista ». 

L'attrice Laura Betti, dal 
canto suo. per il momento 
non è stata interrogata dal 
magistrato, e non ha voluto 
fare alcuna dichiarazione al 
giornalisti. E' ancora molto 
scossa dalla terribile morte 
di Pasolini, e rimane a lungo 
chiusa nella sua abitazione 
confortata da alcuni amici. 

Questa mattina (finalmen
te1) i medici legali d'ufficio. 
Merli e Ronchetti, e quelli 
di parte (De Santo per la di
fesa. Durante per la fami
glia di Pasolini) faranno una 
ispezione accurata àeWAl/a 
GT di Pasolini a bordo della 
quale fu arrestato Giuseppe 
Pelosi poco dopo l'atroce de
litto. L'accertamento è stato 
deciso dal sostituto procura
tore della Repubblica Giunta 
dopo che l'auto è stata la
sciata per cinque giorni in 
un garage dei carabinieri di 
Ostia e poi in un'altra ri
messa dei nucleo investigati
vo del CC, senza alcun si
gillo sugli sportelli I periti 
dovranno tentare di stabilire, 

attraverso le tracce di san
gue sotto la carrozzeria, se 
l'Alfa GT é passata una o 
più volte sul corpo di Paso
lini. Saranno inoltre esami
nati tutti gli oggetti che s! 
trovano sul sedili e sotto il 
cruscotto. 

Dopo l'autopsia, questo è 
l'unico accertamento che 11 
magistrato ha deciso a dieci 
Blornl dalla tragica morte di 
Pasolini. Molti altri andreb
bero ancora fatti: I più Im
portanti sono1 la prova per 
stabilire se l'anello di Giu
seppe Pelosi, trovato accanto 
al cadavere, viene effettiva
mente stretto all'anulare del 
ragazzo, e la ricostruzione di 
tutta la vicenda insieme al
l'imputato a partire dalla 
sta7lone Termini per finire 
nello sterrato di via dell'Idro
scalo. 

Ma nonostante le sollecita
zioni degli avvocati di parte 
civile — Nino Marazzlta e 
Guido Calvi — tutta l'inchie
sta sembra procedere con 
molta lpnte??a Sul partico
l e dell'anello, per esemplo, 
c'è stato tempo di costruire 
molte Ipotesi e sono state rac
colte versioni contrastanti. 
Molti dicono che difficilmen
te sarebbe potuto cadere dal 
dito del giovane, altri invece 
sostengono che gli andava 
largo' che cosa occorre per 
fare una verifica e sgombra
re Il campo da Inutili illa
zioni' 

Il processo al gesuita ar
restato a Roma mentre im
brattava del manifesti di cor
doglio per la morte di Paso
lini, intanto, ha già avuto la 
sua prima udienza Ieri mat
tina, ma si concluderà sol
tanto il 13 dicembre prossimo. 
Il rinvio è stato deciso per 
consentire la citazione di al
cuni testimoni. 

se. e. 

Di ritorno dall'URSS 

sottoscrivono 416.530 lire 
La delegazione composta 

da compagni premiati per 11 
tesseramento e reclutamen
to di ritorno dall'Unione So
vietica, dove si erano recati 
per 11 7 novembre. ha 
sottoscritto 416.530 per 11 par
tito e l'Unità. 

strato in condizioni di in
compatibilità con le sue fun
zioni. 

Il dott. Castellano ha cita
to poi il caso — accaduto al
cuni anni fa — di un magi
strato rapidamente trasferi
to dalla sede perché la mo
gie, non convivente più con 
lui ma non legalmente sepa
rata, era stata assunta come 
cassiera in un night club. 

Una incompatibilità certa
mente meno pesante di un 
figlio indiziato di reato (an
che se la sua colpevolezza 
è tutta da accertare), in una 
strage come quella di piazza 
della Loggia. 

Il primo presidente della 
Corte d'appello. Consoli, e il 
procuratore capo Caristo han
no ritenuto opportuno non 
ricevere i giornalisti. Ciò te
stimonia la « pesantezza » e 
la delicatezza che la questio
ne Arcai ha assunto. 

Incertezze, tempi lunghi so
no comunque superabili — ci 
è stato ripetuto — se 11 giu
dice Arcai di sua spontanea 
volontà decidesse di dimetter
si dall'Incarico. Si tratta pe
rò di una pura ipotesi poi
ché anche oggi è apparso 
puntuale in ufficio, lavorando 
fino a tarda ora, rileggendo 
1 verbali dell'interrogatorio 
di Luciano Benardelli, il la
titante che con la sua im
provvisa costituzione gli ha 
dato la possibilità di riapri
re il fascicolo SAM-MAR. 

Arcai ha depositato ieri 
un'ordinanza con la quale ri 
tira gli atti già depositati 
presso il pubblico ministero, 
anche perche, da indiscrezio
ni raccolte, il magistrato in
tenderebbe confrontare alcu
ni clementi con le dichiara
zioni rilasciate dal giovane 
sanbabllino di Lanciano. 

Dopo gli avvenimenti di 
questi ultimi giorni, non so

li giudice Arcai 

no neppure da escludere ul 
tenori colpi di scena prima 
dell'eventuale rimozione di 
Arcai Ma il giudice non si 
dimette, dicono 1 suol ami-
ci, perché è convinto non so
lo dell'innocenza del figlio, 
ma anche di trovarsi di fron
te ad un'oscura macchinazio
ne ordita per bloccare la sua 
istruttoria che presenta già 
allo stato attuale (e alcune 
frasi di Benardelli sembrano 
messaggi in codice) flash in 
teressanti su un ex ministro 
democristiano 

Le incriminazioni 
Una tesi sugeestiva che si 

scontra pero con la realtà: 
il giudice dott. Arcai non ha 
mai avanzato richieste di in
criminazione verso personag
gi di un certo calibro del 
mondo della politica Inoltr» 
la comunicazione giudiziaria 
— servi? ripeterlo ancora — 
al giovane Andrea Arcai fu 
spedita quando l'istruttoria 
sulle SAM MAR era già con
clusa e gli alti depositati 
presso il pubblico ministero 

Carlo Bianchi 

come 
scegliere 

tral7295 
libri 

17.295 libri vengono stampali ogni anno 
in Italia: una montagna di oltre 150 milioni 
di parole. 

Tuttolibri è il nuovo e unico settimanale 
che olirà ai lettori un completo strumento 
d'informazione editoriale. 

Tuttolibri segnala con tempestività ogni 
settimana circa 300 titoli e dedica, ai 60-70 più 
significativi, recensioni e schede redatte da 
esperti d'ogni materia, dando un'informazione 
completa sulla produzione editoriale 
italiana e straniera. 

Tuttolibri dà inchieste, servizi, interviste, 
corsivi, e pubblicherà in anteprima brani dei libri 
più importanti di imminente uscita 

a^*» 

in edicola 
a 200 lire 

. Tuttolibri è il primo settimanale italiano 
di cultura, che per lormula e linguaggio 
si rivolge a chiunque legga. 

In edicola ogni mercoledì. 
Settimanale edito da L A S T A M P A 

TUTTOLIBRI 
per riconoscere ogni settimana 

i"tuoi"libri 
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Importante assemblea unitaria a Roma 

Associazioni culturali 
si mobilitano in difesa 
della riforma RAI-TV 

• « Ripensamento » democristiano sulle strutture aziendali? - Oggi 
t i riunisce il sottocomitato del Consiglio d'amministrazione 

l ' U n i t à / mercoledì 12 novembre 1975 

'Allucinanti condizioni di lavoro 

Un operaio ustionato 
l all'Italsider di Taranto 
?, Trasferito a Roma per la gravità delle ferite 

», Dal nostro corrispondente 
^ TARANTO. 11. 
£ A I M O » un gravissimo in-
? fortunio sul lavoro nell'area 

Industriai» tarantina. La vlt-
;• tlma è Enzo Patronella, pa-
;'•" dr« di quattro figli, nato a 
"i Taranto trent 'annl fa. e di-
'J pendente del reparto monta-
? tori dell'Italslder. Il lavora-
' tort. subito dopo 11 gravlssi-
... mo Infortunio, avvenuto que-
i .ita mattina, e stato traspor-
* tato all'ospedale SS. Annun-
- zit ta dove gli sono state ri-
e scontrate ustioni di primo, 

secondo e terzo grado diffu-
. se e la frattura del bacino. 

Le condizioni dell'operalo 
• sono tanto gravi che, dopo 
, essere rimasto qualche ora 

nella sala di rianimazione del
l'ospedale tarantino, si è prò-

i ceduto al suo trasferimento 
— anche In seguito alle cner-

v Klche pressioni del lavoratori 
nel confronti della direzione 
Italslder — a Roma per es
sere ricoverato presso 11 cen
tro grandi ustionati S. Eu
genio. 

Il Patronella stava costruen-
, do a circa tre metri d'altez

za, proprio sopra il « rlgolo-
ne » (11 canale nel quale scor-

, re la ghisa che va a finire 
' nel siluri, cioè In quei vago-
•. ni corazzati con I quali vie-
L, ne trasportata l'acciaieria) e 
f l'alto forno 3. un ponteggio 
i che doveva servire per con-
"* 

sentire la sostituzione di al
cune tubiere 

Ad appena qualche metro 
un altro lavoratore stava ef-
fettuando proprio la estrazio
ne delle tubiere, quando, pro
babilmente per Inefflccnza del 
freni de! carrello sollevatore 
(attraverso 11 quale si com
pie l'estrazione), l'operaio ha 
perso 11 controllo della mac
china ed a stento è riuscito 
a saltare via dalla stessa 
che andava a fracassarsi giù 
dopo un volo di circa tre 
metri. Il rumore assordante 
provocato da questo primo 

incidente, fortunatamente sen
za vittime, ha gettato nel pa
nico 11 Patronella che ha per
duto l'equilibrio nello scan
sarsi, probabilmente pensan
do anche di evitare di rice
vere addosso qualche oggetto 
staccatosi dall'alto forno. Co
si è caduto nel « rigolone », 
dove fortunatamente nel qua
dro della fermata per manu
tenzione programmata non 
c'era ghisa Incandescente, ma 
acqua per 11 raffreddamen
to comunque a temperatura 
elevatissima. Subito soccorso 
dai compagni di lavoro, Enzo 
Patronella straziato dalle mol
teplici ustioni e con la frat
tura del bacino prodotta In 
seguito all'urto violento è sta
to trasportato in ospedale. 

Luciano Mineo 

Da ieri a Roma il premier ungherese 

Iniziati i colloqui 
tra Moro e Làzàr 

Una dichiarazione all'Uniti prima della partenza 

".* 

Il primo ministro unghe
rese Oyorgy Lazàr giunto Ieri 
in visita uffictale nel nostro 
pana , ha avuto nel pomerig
gio li primo colloquio con il 
presidente del Consiglio, on. 
Moro, presente il sottosegre
tario agli affari esteri on. 
Cattanl che di recente ha 
compiuto una visita a Bu
dapest. I due capi di gover
no hanno avuto un colloquio 
nello studio del presidente 
del Consiglio; quindi le con
versazioni (dedicate ieri ad 
una panoramica del temi di 
politica Internazionale) sono 
proseguite con la partecipa-
/.Ione delle due delegazioni. 

Prima del suo arrivo a Pa
lazzo Chigi. 11 primo mini
stro Làzàr aveva reso omag
gio al Milite ignoto deponen
do una corona sull'Altare del-
'a Patria e aveva quindi vi-
.[tato il Colosseo e la zona 
u-cheologlca del Fori. In se-
•sta vi è stato un pranzo a 
'Illa Madama. Sono stati 
ironunclatl del brindisi, nel 
-orso dei quali sono stati sot-
ollneatl il costante sviluppo 
-l rapporti bilaterali e 11 co-
urne impegno per la dlsten-
one. anche alla luce della 
inferenza di Helsinki. 

lai nostro corrispondente 
BUDAPEST. 11 

Prima della partenza per 
l'Italia 11 primo ministro 
Oyorgy Lazar, ha rilasciato 
all'Unità una breve dichia
razione. «Ho speranza — ha 
detto 11 presidente del con
siglio ungherese — di poter 

condurre a termine positive 
trattative e importanti que-
stlonl che Interessano 1 due 
paesi. E' mia convinzione che 
questo Incontro servirà a co
noscerci meglio e ci permet
terà di confrontare le nostre 
opinioni allo scopo di svilup
pare la collaborazione fra 1 
due paesi, a diversi livelli. 
MI e particolarmente gradila 
questa occasione, anche per
ché mi permetterà di vedere, 
fra l'altro, alcune opere ar
tistiche e culturali dell'Ita
lia di valore universale. E 
soprattutto mi permetterà di 
vedere come vive 11 popolo 
italiano. Mi auguro sincera
mente che questa visita raf
forzi I rapporti fra 1 nostri 
paesi ed I popoli italiano ed 
ungherese ». 

L'Intento di sviluppare ul
teriormente I rapporti tra Ita
lia e Ungheria — scrive oggi 
In un commento il Ncpsza-
bndsag, organo ufficiale del 
POSU — è alla base del viag
gio che II primo ministro Là
zàr ha Iniziato stamane su in
vito del governo Italiano. I 
rapporti politici, aggiunge il 
quotidiano, si sono sviluppati 
favorevolmente negli ultimi 
anni e i due paesi hanno pun
ti di vista Identici o slmili 
su molte e Importanti que
stioni di politica Internazio
nale. E' spiacevole però, con
clude 11 Nepszabadsag. la di
minuzione degli scambi com
merciali dovuta alle discri
minatorie misure adottate lo 
scorso anno dal MEC. 

S. t. 
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POTETE FARLO ANCHE VOI ! ! ! 

Una pennellata e oplà 
la ruggine sparisce 

per almeno sette anni 
Un nuovo preparato, inventato in Inghilterra, disin
tegra istantaneamente la vecchia ruggine e impe
disce che si riformi - I più grandi Enti mondiali 

l'hanno già adottato 

ì 

Prendala un chiodo arruflflinlto, 
pennellatelo con le « Soluzione D » 
e, doDO avario losclato eiclugere, 
immergetelo In un tlecone colmo 
d'acqua marina. Se slete Increduli 
per nature e avete molto tempo 
per tare esperimenti, ««traete II 
chiodo dopo sette ennì: sarà liscio 
e pulito, sema ombre di ruggine. 
Uà « Soluilone D » ha eliminato 
le ruggine preesistente e ha Impe
dito il Formarsi della nuova. Lo 
stesso test e altri ancora ha con
dotto l'Istituto svedese dell'Indu
stria e dell'Artigianato In località 
marine, dova selsedine • umidita 
corrodono inesorabilmente i metalli. 

Poche pennellate delle « Solu
zione O » sciolgono m un baleno 
la ruggina da. utensili, clettrodo-
mestic, tubi, grate metalliche, in
ferriate, cancellate, intele ature, ser
rature, cordini, automobili, bici
clette, ecc. Oro la produlione è 
minata su vasta scale, anche voi 
potato procuiarvl il preparato, 
s a par lavorononi industriali (een-
tleri navali, industria meccaniche, 
officine, laboratori, ecc.) sia per 
usi casalinghi. 

La a Solultono D > può essere 
applicata con un pennello, un pan

no, o con un vaporlrzatore, non 
denneggia il cromo, né le super-
tic! verniciate, e [nlnflammebllo ed 
elimina totalmente le necessita di 
sabbiare, scrostare con spazzolo 
metalliche a preparare il fondo 
con I convenzionali antiruggine. 
Dopo l'applicazione de,lo H Solu
zione D », l'oggetto può essere 
subito verniciato. Stuoia l'hanno 
adottato, tonto per fore alcuni 
nomi: Autorità dcM'Enorgia Ato
mica, Philips, Kodak, Remington 
Rand, Pye, Ente Britannico Nu
cleare e Comitato Inglese per 
l'Acciaio. 

Se vo.cte dunque essere in buo
na compagnia, s.o per la neces
sità di cesa che per il lavoro ester
no, ordinate anche voi OGGI 
STESSO la « Soluzione D w che vi 
ornvero contrassegno [per c.rfj 
mezzo litro, sufficiente per copri
re quasi S m ;) a sole Lire 6 .300 
Più spese posteli, somplicc-mcnlc 
scrivendo a: LENK ITALIANA 
Saz. U R I . Via Cavallotti, 13 
20122 Milano. 

L'annosa battaglia contro la rug
gine • finalmente vinta, appronta
tene anche voi subito. 

- | Nel pomeriggio di oggi tor
nerà a riunirsi 11 sottoconu-
tato Incaricato di mettere a 

1 punto le proposte di ristrut
turazione dell'azienda pubbli
ca radiotelevisiva, da sotto
porre poi all'esame di tutto 
il Consiglio d'amministrazio
ne. Tali proposte dovrebbero 
essere sintetizzate In un do
cumento, che 11 consigliere 
de Bolacchl — dopo che, gio
vedì scorso, era stato rag
giunto un « accordo di mas
sima » anche su alcuni del 
« nodi » rimasti fino ad al
lora In sospeso (come, per 
es , quello della segreteria) — 
aveva avuto l'Incarico di pre
dispone e di far pervenire 
agli altri componenti del sot-
(ocomttato prima della riu
nione odierna. Ciò non è av
venuto, però, e sembra che 
Il documento non ci sia. Dopo 
1 significativi passi avanti 
compiuti nelle precedenti riu
nioni si ha, ora, un « ripen
samento » da parte de? O 11 
perdurare del « braccio di 
ferro » nella DC. conseguente 
alla provocatoria « sortita » 
antl-Zaccagnini del fanfania-
nl e del dorotol (che si sono 
arroccati su un organigram
ma tipicamente « bernabela-
no ») costringe R prendere 
comunque tempo? L'Inadem
pienza — che potrebbe de
terminare un nuovo «slitta
mento » della convocazione in 
seduta plenaria del Consi
glio), Inizialmente prevista 
per giovedì — sarebbe In 
ogni ca.so preoccupante ed 
Inammissibile, hanno sot
tolineato I compagni consi
glieri Vito Damlco e Luciano 
Ventura. 

L'esigenza che la definizio
ne delle nuove strutture e le 
nomine del nuovi dirigenti 
della RAI-TV avvengano ra
pidamente (ulteriori consi
stenti rinvìi non sono più 
tollerabili ed avrebbero con
seguenze assai gravi), « In 
modo contestuale ». secondo 
lo spirito e la lettera della 
legge di riforma e conforme
mente agli Indirizzi Indicati 
dalla Commissione parlamen
tare di vigilanza, cioè sulla 
base esclusiva del principi di 
pluralismo (Inteso come ele
mento qualificante di tutte 
le singole strutture), apertu
ra alla dinamica sociale, cul
turale e politica del paese, 
partecipazione e decentra
mento, professionalità e re
spingendo le «logiche» della 
lottizzazione partitica e o 
aziendalistica, è stata ribadi
ta lunedi sera a Roma nel 
corso di un'assemblea unita
ria indetta alla sala Rlmol-
di di via Tculada dalle asso
ciazioni culturali ANAC (au
tori cinematografici). ARCI-
ENARS (ACLI) • ENDARS, 
PICC (circoli del cinema), 
Consorzio cooperative cine
matografiche, Associazione 
cooperazlone culturale, Lega 
nazionale cooperative. Sinda
cato scrittori, ARIT (regi
sti televisivi), RRTA (registi 
radiotelevisivi). Sindacato 
critici cinematografici. SAI 
(attori), Sindacato scrittori 
di teatro. Magistratura de
mocratica. Psichiatria demo
cratica. Federazione Arti Vi
sive CGIL ed alla quale han
no aderito le Confederazioni 
COILCISLUIL, le ACLI, il 
Comitato di coordinamento 
fra le Regioni, la Federazio
ne della stampa. 

Una ferma denuncia del
le manovre Innescate per 
bloccare l'avvio del processo 
di riforma e del pericolo che 
esse rappresentano per la 
stessa sopravvivenza del mo
nopolio pubblico radiotelevi
sivo è stata espressa da Rie-
cardo Napolitano (FICO, 
che ha svolto la relazione In-
trodutttva al dibattilo, dal 
rappresentanti delle forze po
litiche presenti (Orsello, vi
cepresidente della RAI. per 
li PSDI: Cicchino, per li 
PSI; 11 consigliere d'ammi
nistrazione compagno Ventu
ra, per 11 PCI; Cavallaro, ex-
conslgllcrc d'amministrazione, 
collaboratore di Galloni per 
la DC, 11 quale ha avuto ac
centi severamente critici net 
confronti della vecchia ge
stione « integralista » ed ha 
portato un'esplicita, signifi
cativa testimonianza dell'at
tuale travaglio del partito di 
maggioranza relativa) e da 
tutti gli Intervenuti (Cesare 
Zavattlnl, per l'Associazione 
della cooperazlone culturale: 
Ccschla. segretario della 
FSNI; Lunetta, per 11 sinda
cato scrittori; Dario Natoli; 
Gcracc). 

I « nodi « delle strutture 
e delle nomine potranno es
sere sciolti positivamente e 
le provocazioni sull'orfani-
gromma potranno essere 
sventate, hanno detto Orsel
lo. Clcchitto e Ventura, se 
lo schieramento riformatore, 
a tutti 1 livelli, saprà svilup
pare In questa delicata fase 
una larga. Incisiva Inizia
tiva unitaria. Il compa
gno Ventura, In particola
re, ha sottolineato che la 
riforma sarà comunque un 
processo difficile e comples
so. Le forze conservatrici, 
Infatti, certo non disarmeran
no, tentativi per contrastare 
il rinnovamento (soprattut
to cercando di vanificare il 
plìiralumo, riducendolo a 
«spartizione» di centri di po
tere), come si presentano, pe-

, rlcolo-,amcnle, oggi, si rlprc-
I acntcranno anche in luturo, 
I nel medio e nel lungo ter-
| mino. Di qui la necessità di 
i un'Iniziativa puntuale, co-
i .stante (non «episodica») di 
1 tutto il movimento riforma-
! tore. 

1 m. ro. 

Trafugate le pellicole 
di un film di Lizzani 

sui fascisti di S. Babila 
MILANP. 11 

Due cineprese e S mila metri di pellicola, usate per le 
riprese del film di Lizzani «San Babila. orp 20» (cinquanta 
milioni di valore) sono state rubate in un garage a Cologno 
Monzese. Quattro giovani sul vent'annl, alle 5,30 di stamani, 
fattisi aprire dal guardiano, lo hanno minacciato col mitra, 
Imponendogli di consegnare II materiale del film In lavo
razione da ormai quattro settimane, a Milano. 

11 film «San Babila ore 20», che esamina un certo mondo 
«in chiave psicologica più che In chiave politica» — af
ferma 11 regista Lizzani -- ha evidentemente provocato le 
reazioni dei "sanbablllnl" più accesi». «Un certo disagio 
— ha spiegato 11 regista — si era avvertito fin dall'altro 
giorno, mentre si giravano alcuni Interni nel negozio Fio-
ruccl, in corso Vittorio Emanuele. Gruppetti di ragazzi, 
mischiati tra la folla che assisteva alla scena, dichiaravano 
che mi si sarebbe dovuta dare una lezione. Ieri, durante le 
riprese In esterni, sempre in piazza San Babila, erano siati 
urlati insulti nel miei confronti, ma non ho replicato. Un 
tentativo di reazione, invece, c'è stato da parte di alcuni 
presenti e 1 giovinastri, all'Istante, si sono eclissati. Ora 11 
furto». Nella foto: gazzarra fascista organizzata da giovani 
sanbablllnl nel centro di Milano qualche tempo fa. 

A Francoforte assemblea degli emigrati 

Con la crisi 
130 mila italiani 
hanno perso il 

lavoro nella RFT 
La relazione di Loris Atti - Denunciata la manca
ta tutela dei nostri lavoratori - Ritardi del governo 
Le iniziative dei sindacati e il processo unitario 

Dal nostro inviato 
FRANCOFORTE, 11. 

Secondo gli ultimi dati d«l-
la CEE, Il mese di giugno 
1975 si e chiuso per i nove 
paesi della comunità con 'o 
impressionante bilancio di 
1.552,000 disoccupati In più ri
spetto alla stessa datn eli»!-
''.inno precedente. La Germa-
n'a ha contribuito a qun.st''iu 
mento per un terzo, esatta
mente con 551.000 unità, Ci
fre di questo tipo giustifica
no pienamente il crudo giudi
zio contenuto nella relazione 
che Loris Atti ha letto '1' 
nanzl all'assemblea unitaria 
promossa dal Comitato nazio
nale di Intesa tra le Associa
zioni democratiche degli emi
grati nella Repubblica Fede
rale: «Una vera politica so
ciale non è mai stata con
dotta finora nel paesi della 
CEE: ci si è preoccupati mol
to, anche se con risultati fal
limentari, della circolazione 
tutelata delle merci, ma po
co o niente della tutela del 
lavoratori e degli emigrati ». 

Proprio gli emigrati hanno 
pagato e stanno pagando il 
prezzo più alto della reces
sione economica, SI calcola 
che gli Italiani che hanno per
so li posto di lavoro nella 
RFT dal momento In cui 'a 
crisi è entrata nella « fase 
calda » siano non meno -li 
130,000. Accanto al licenzia
menti, in un quadro ehe e 
pieno di elementi solo appa
rentemente contraddittori, 
spiccano le assunzioni a ter
mine (per esemplo alla Ford 
di Colonia), il taglio del tem
pi di cottimo. 11 ricorso ag.l 
straordinari, la proliferazione 
de] « lavoro nero ». 

Da questi dati è partita la 
assemblea del Comitato di n 
tesa, cui aderiscono la FI-
LEF. l'Istituto Santl.l'UiiaV. 
la FAIEG, le ACLI. le orga
nizzazioni sindacali e i loro 
patronati di assistenza. I par
titi comunista, socialista e 
democristiano. 

L'assemblea * stata la pro
va della vigorosa ripresa uni
taria che e In atto nell'emi
grazione dopo la Conferenza 

La sentenza a Lucca, dopo tre giorni di processo 

15 ANNI ALLA BRIGATISTA 
ARRESTATA AD ALTOPASCIO 

Superate le richieste dello stesso PM - 14 imputazioni - La protesta di un legale 

Dal nostro inviato 
LUCCA, 11 

Paola Besuschlo. la « briga-
tlsta » veronese, e stata con
dannata a 15 anni di reclusio
ne più 50 mila lire di am
menda per la sparatjrlc di 
Altopascio. Cinque anni per 
ogni cinque minuti di perma
nenza In camera di consi
glio. Infatti «I giudici u ba
stato poco più di un quarto 
d'ora per decidere la sorte 
della Besuschlo che * stata 
riconosciuta colpevole di tutti 
I quattordici reati che le era
no stati Imputati. «Giustizia 
rapida e condanna esempla
re », ha commentato uno del 
numerosi funzionari di poli
zia presenti nell'aula del pa
lazzo ducale: Inquinava l'os
servazione il ricordo ch«- pro
prio in questo tribunale fu
rono assolti i cospiratori del 
Mar di Fumagalli e, più re
cen te . ?ntc, sono stati lasciati 
liberi alcuni complici di Ma
rio Tutl. gente del g.ro di 
quel fascisti scatenati che 
hanno penino Incendiato l'or
fanotrofio di Lucca 

Lo stesso PM. Rovella al 

termine della sua requisitoria 
aveva richiesto 12 anni e 8 
mesi, pur sostenendo la pie
na colpevolezza dell'imputata 
e la non applicabilità delle 
attenuanti generiche. Secondo 
'] rappresentante della pubbli
ca accusa, malgrado la «bri
gatista» risultasse a tutt'oggl 
Incensurata, la gravità dei 
fatti di cui era accusata e il 
suo contegno processuale (ri
fiuto di qualsiasi collabora
zione sia In sede Istruttoria 
che In quella processuale: co
m'è noto la giovane uscita 
come Curdo e Margherita 
Cagol da Trento con la lau
rea di sociologia si è rifiu
tata di assistere al dibatti-
mento) non consentivano at
tenuanti della massima pena 
possibile. La corte è andata 
oltre . Uno del suol difensori, 
11 romano DI Giovanni, sta
mani non si e presentato in 
aula: ha solo inviato alla 
corte una dura lettera di pro
testa. 

E' toccato all'altro difenso
re, avvocato Frezza, conti
nuare ad assisterla. La gio
vane donna venne arrestata 
In settembre dopo che era 

stata fermata a bordo di una 
auto rubata. Condotta in ca
serma, cercò di fuggire. 

Inseguita da un appuntato 
della PS, esplose alcuni col
pi di pistola, ma colpita ad 
una gamba fu catturata. DI 
qui l'accusa di tentato omici
dio. L'avvocato Prezza ha ri
levata che perché possa con
figurarsi l'Ipotesi di un reato 
come quello di tentato omi
cidio occorre l'assoluta sicu
rezza della volontà di uccide
re' come risulta dalle peri
zie e dalle stesse testimo
nianze i colpi sparati dalla 
Besuschlo In direzione del 
Cucci (dopo essersi voltata al
l'Improvviso sentendo 11 ru
more di un colpo sparato In 
aria dall'appuntato) non solo 
non colpirono o sfiorarono lo 
agente di PS. ma non col
pirono neppure il grosso fur
gone dietro cui 11 Cucci si 
era riparato. Pertanto, secon
do l'avvocato Frezza 1 due 
colpi furono sparati a caso e 
nella speranza di poter cosi 
continuare la fuga. 

g. s. 

nazionale di febbraio e Ro
ma: In questi otto me?l si so
no registrati alcuni risultili 
positivi, ma resta grave '1 
ritardo del governo e pesano 
seriamente I tentitivi di elu
dere gli Impegni che erano 
stati assunti alla conferenza. 
SI trat ta di ostacoli che po^ 
sono essere rimossi solo con 
un iniziativa energica e tem
pestiva, e con la forza <i! 
uno .schieramento un,tarlo 

Il presidente delle ACLI ..i 
Germania. Giorgio Galli, si 
ò richiamato con pascione ti 
va'orl unitari. Il secretar.o 
nazionale della FILEF. Gae
tano Volpe, ha detto che ' i 
unità è la forza principale, 
con cui le nssoclazio.ii deidi 
emigrati possono rispondere 
all'attacco sferrato sull'onda 
della crisi 

SI riparla d! una r'prfsa 
economica che dovrebbe veri
ficarsi enlro la prima mn.à 
de] '70, « La ripresa che at
tendono I lavoratori — ha 
detto Volpe — non purt pern 
essere quella a cui mirano le 
multinazionali con 1 loro p'a-
ni di ristrutturazione. La ri-
presa che noi vogliamo deve 
vedere progressivamente ri 
dotto 11 numero enorme dei 
disoccupiti in Europa e in Ita
lia. Per questo obiettivo si! 
emigrati devono impegnarsi 
con spirito unitario nelle orga
nizzazioni sindacali della RFT 
e ricercare l'Intesa con tutte 
le forze politiche fondamen
tali e Imporre per questa "ia 
una Inversione di tendenza », 

Il governo Italiano non può 
nascondersi dietro la CEE P"r 
non assolvere al propri do
veri. Nella relazione e In di
versi interventi ci si t richia
mali al plano a medio ter
mine del governo che non po
trà essere semplicemente una 
elencazione di spese fatte dal 
ministro Colombo, ma dovrà 
orientarsi secondo un'ordln0 

di scelte, comprendendo In 
esse le esigenze fondamentali 
poste dalla conferenza della 
emigrazione: una efficace po
litica del lavoro, una politi
ca di sostegno dell'occupazio
ne. Il raRrlungimento della 
effettiva parità del diritti per 
gli emigrati e le loro fam.-
glie, la garanzia di una atti
va partecipazione democrati
ca alla vita sociale irete con
solare, problemi culturali ; 
della scuola, politica per la 
famiglia, ecc.), finanziamenti 
adeguati per le associazioni 
democratiche del lavoratori 
all'estero. 

Il segretario della federazio
ne comunista del centro nord 
della Germania, Rodolfo 
Amadeo, ha chiesto che 11 co
mitato nazionale d'intesa 
prenda nuove iniziative per 
portare avanti 11 processo ili 
aggregazione unitaria e ac
celerare 11 processo demo
cratico di partecipazione che 
ha avuto un momento foca
le nella Conferenza nazionale 
dell'emigrazione, u compagno 
Vincenzo Corghl. vicepresi
dente del Comitato emigrazio
ne della Camera, ha ricordato 
le tappe del lavoro svolto do
po la conferenza e 1 traguar
di raggiunti: dalla legge che 
ha abbassato a 26 anni 1 li
miti di età per l'assolvimento 
dell'obbligo di leva a guella 
sulla sistemazione giuridica 
degli insegnanti non di ruolo, 
alle misure di assistenza per 
l'emigrazione costretta a rien
trare In patria e al decreto 
sulla gestione sociale della 
scuola. Ma ci sono — ha ag
giunto — troppe cose non fat
te, a cominciare dal plano 
di emergenza che il governo 
aveva promesso, ma non ha 
realizzato ». C e una esaspe
rante lentezza — Io ha rile
vato Llnerl delle ACLI .11 
Stoccarda — anche nell'arrl-
vare a provvedimenti che non 
comportano una sola lira di 
spesa come la costituzione del 
comitato interministeriale per 
l'emigrazione. Il governo non 
•si 6 fatto rappresentare all'as
semblea e questa assenza è 
stata sottolineata polemica
mente in diversi Interventi. 

Pier Giorgio Betti 

A hranocchie il seminario del PCI su un tema di grande attualità 

Avviare nelle scuole l'educazione sessuale 
SI * aperto Ieri, all'Isti

tuto di studi comunisti «Pai- I 
miro Togliatti », 11 semina
rlo organizzato per iniziati- ' 
va della Sezione Scuole, del
la Sezione femminile e del-
l'Ufliclo ricerche selenitiche 
del PCI. sul tema « Educa
zione sessuale: esperienze e 
prospettive nel campo dei con
sultori e dell'attività scola
stica ». 

Un argomento di grande at
tualità e con molte implica
zioni, anche in relazione al 
dibattito In corso sull'aborto: 
10 ha rilevato la compagna 
Ida Tlso vice responsabile 
della Sezione scuole del parti
to, aprendo 1 lavori al quali 
prendono parte medici, docen
ti universitari, dirigenti delle 
commissioni femminili del 
PCI. insegnanti, parlamenta
ri magistrati, esperti nel cam
po sanitario. 

In una breve Introduzione 
11 compagno on Giovanni Ber
linguer ha posto l'accento sui 
crescente Interesse che 11 PCI 
pone al problemi de! costume 
e del comportamento, uscendo 
dai limiti di una impostaz'O-
ne economiclstlca. DI Ironie 
a. pericoli di regressione (dro

ga e violenza, per esemplo i 
vi sono possibilità di modifi
che det rapporti interperso
nali, tali da porre, fine a se
colari schiavitù (quella della 
donna, tra le altre anche per 
aiutarla a liberarsi dalla tra

gedia dell'aborto). Egli ha af-
lermato che la profondità del
la crisi m Italia e nel paesi 
capitalistici è data dal fatto 
che si verifica non solo uno 
sconvolgimento totale della 
economia ma di tutto l'insie
me del comportamenti uma
ni Da qui l'esistenza che 
sempre di più il partito svol
ga un'opera di educazione del
le masse non solo alla parte
cipazione politica, ma anche 
Illa cultura. 

Giovanni Berlinguer ha poi 
fatto il punto sul cammino 
legislativo di tre provved.-
menti tra loro connessi, la 
riforma della scuola seconda
ria -superiore, la rlform.» sa 
nltaria e la legge sull'aborto. 

La prima relazione e otata 
svolta dal compagno on. Gior
gio Bini, primo firmatario 
della proposta di legge co
munista sulla educazione ses
suale nella scuola statale, che 
ha tracciato una rapida sto

ria delle correnti di pensie
ro — da Marx a Freud, a 
Relch. a Marcuse, fino a 
Gramsci — e ha illustrato 
le linee della posizione cat
tolica. Egli ha affermato che 
per noi 11 tema della libera-
zlone personale non può esse
re scisso da quello della for 
inazione generale, e questo 
dal problema della liberazio
ne sociale. E' possibile — egli 
ha detto — trovare un accor 
do tra varie componenti, la 
marxista la laico democrati
ca, e la cattolica, per una 
informazione .scientifica este
sa a vari campi, e sia uni
ta a un discorso sulla digni
tà della persona, sul rllluto. 
della violenza e della sopraf
fazione, che aiuti 1 giovani 
ad essere responsabili 

Il compagno Bini ha ini Ine 
affermato che, mentre si di
scute la proposta di legge, è 
necessario sviluppare una ini
ziativa autonoma nelle scuole 
perche sin da ora, nella col
laborazione tra Insegnanti e 
genitori, si avvìi una Infor
mazione sui temi della ses
sualità. 

Il compagno prof. Antonio 
Faggloli. direttore del servi

zi sanitari del comune di Bo 
logna, ha illustrato la rcla 
zione su) servizi per la tute 
la della salute sessuale, coi 
locua n~! quadro più ampio 
del concetto di salute 1-a cu 
difesa costituisce l'obiettivo di 
fondo delia riforma sanitaria 

Pi r l"ndo da alcune espr 
rlenze di servlr.l di ccnsulenra 
pre-concezionale, egli ha sol 
tollneato la necessità che nel 
l'ambito dei servizi di tu
tela materna e infantile sin 
realizzato un programma che 
preveda l'educazione sessuale 
de'la collettività, la consulcn 
za per 1 problemi Individua
li e di coppia la prevonz'onc 
e la terapia. Importante a ta 
fine è la formazione degli 
operatori dei consorzi per . 
servizi sanitari e sociali, dell 
mutue e degli ospedali in mi 
do che siano in grado di fa
re superare tabu e pregiud, 
ziali e di dare Informazioni 
corrette al cittadini. 

Sulle relazioni si e poi apcr 
to 11 dibattito, che proseguirà 
fino a venerdì e che si arric
chisce del contributo di nu
merosi specialisti attraverso 
comunicazioni su temi speci 
Ilei. 

Lettere 
alV Unita: 

«Tesseramento «can-
dalo?». Venga in 
una sezione del P(]I 
Caro Unita, 

velia trasmissione televisiva 
Controcampo di sanato tjrtmo 
novembre l'onorevole Ruone-
ro Orlando se ne cice '*c 
(inno a ruota c/a/ ministro 
Andreotti- che vnlnito f) eon 
<r lo scandalo del tes^ernmen 
to dei partiti » tacendo di 
oqm erba un lascio icnzn 1 
dovuti e necessari dtatmouo 
E l'onorevole avrebbe certa
mente rnqione se ti tosse ri
lento etntictlamcntc al tuo 
jmrtito. alla DC e nd altri. 
Ma ver il PCI ti tesseramen
to non e uno « scandalo » 
ma una cosa sena, come tut 
to li resto- la formazione del
le Ulte dei candidati al Parla
mento. Reaioni. Province e 
Comuni: la mancanza di DIO-
panando personale, ta quota 
versata al partito dnali eletti, 
l'tneststenza delle correnti e 
più in Qcnernlc tutta la sua 
politica che trae la sua forza 
proprio da queste scelte di 
serietà e di costume 

Ma ritorniamo al tessera
mento che per il PCI e ini
ziato in questi qiornì con te 
tradizionali e dieci giornate». 
Venaa ad assistere l'on Or
lando, in qualsiasi nostra se
zione, alto e scandalo » del 
tesseramento e sentirà pensio
nati, casnltnqhe. lavoratori, 
studenti e qlovant discutere 
sull'lmportan'-n e la necessi
tà del contributo e dell'ade
sione al PCI e con quanta 
coscienza e convinzione ti tes. 
seramento avviene venaa a 
trovarci, onorevole, si docu
menti, e poi se ne sua zitto 
o si ricordi almeno ehe quan
do parla alla TV non è ntii 
il corrispondente del Tele-
atornale 

MICHELE CASISSA 
Sezione PCI « G. .lori-Perttn! » 

(Genova • Rlvarolo) 

Perchè ritardano 
le pensioni della 
Previdenza sociale 
Egregio direttore, 

mi riferisco all'articolo ap
parso sull'Unità del 1' no
vembre dal titolo « Ritardano 
le pensioni dell'INPS appal
tate a un'azienda in crtsi » e 
desidero tornire alcuni chia
rimenti. 

Mi preme innanzitutto pre
cisare che le inadempienze 
della ditta SAOCA nello svol
gimento di alcuni lavori di 
acquisizione del dati contribu
tivi ad essa affidali dall'Isti
tuto non hanno quelle conse
guenze negative sui tempi di 
liquidazione delle pensioni 
prospettate nell'articolo, in 
quanto, come previsto dalla 
legge (art. 2. undectes della 
legge 16-4-1974. n. 114), l'INPS 
provvede ad acquisire conte
stualmente alla domanda di 
pensione una certificazione 
del datore di lavoro dalla dua
le risulta la retribuzione rela
tiva agli ultimi 12 mesi di at
tività prestata dal lavoratore. 
L'INPS, cioè, può disporre 
immediatamente di tutti oli 
elementi contributivi occor
renti per la liquidazione della 
pensione. Del compresi appun
to quelli afferenti l'ultimo pe
riodo, dei quali viene a co
noscenza nel modo anzidetto 
prima ancora che siano tra
scorsi i tempi tecnici neces
sari per la loro acquisizione 
— ed il loro controllo — in 
vta ordinarla. 

In merito ai rapporti con 
la società SAOCA è da dire 
che alla stessa — aggiudica
tario nel 1971 di un primo ap
palto per acquisizione dei da
ti Telativi alle denunce con
tributive dei datori di lavo
ro, appalto che dette esito 
soddisfacente — turano affida
te successivamente altre lavo
razioni, anche in considera' 
zlone dell'esperienza acquisita 
nonché del tatto che la sles
sa sembrava ormai offrire (-
donee garanzie. 

In effetti per alcune di tali 
lavorazioni si sono verificati, 
a causa della grave crisi eco
nomica e finanziaria che Ita 
colpito l'azienda, quei ritardi 
e Quelle inadempienze ritenti 
dal giornale ed inoltre la pre
detta società ha affidato m 
sub-appalto lavori ad essa 
commessi nonostante che una 
apposita clausola del contrat
to la impegnasse a chiedere 
« il preventivo, lormale as
senso dell'Istituto se e in 
quanto tosse stata ravvisata 
l'opportunità di lare ricorso 
all'opera di centri sussidiari 
esterni di acquisizione ». 

Circa i contributi previden
ziali dovuti dalla SAOCA per 
t propri dipendenti, l'INPS ha 
provveduto al relativo recu
pero fino al 30 giugno 1975; 
per i contributi relativi al pe
riodo successivo, così come 
per le penalità addebitabili al
la SAOCA, l'Istituto è caute
lato dalle somme dovute alla 
società per il saldo di fatture 
inerenti a /attori già effet
tuati. 

Ritengo infine utile far pre
sente che in questi giorni so
no in corso incontri presso il 
ministero del Lavoro allo sco
po di trovare una soluzione 
idonea a salvaguardare e gli 
interessi dell'INPS e quelli 
det lavoratori dipendenti dal
la predelta società. Mi sem
bra comunque Importante ri 
badtre che la vicenda SAOCA 
non comporta per ì lavoratori 
assicurati quei pregiudizi per 
t qualt l'Unita Ila manifestato 
preoccupazione. 

Con viva cordialità. 
Aw. GIUSTO GEREMIA 

direttore generale dell'INPS 
(Roma) 

L'Unità si è limitata in et-
fetti a nlerire — nulla ag
giungendo — Je fasi salienti 
di un dibattito svoltosi nel
l'aula della Camera su inizia-
tlva dei deputati comunisti. 
D'altra parte l'avv. Geremia 
non smentisce t rapporti 
INPS-SAOCA, né 1 ritardi e le 
Inadempienze riferiti dal no
stro giornale, Il quale è ov
viamente ben lieto di prendere 
atto dell'assicurazione secondo 
cui la vicenda non comporterà 
pregiudizi per 1 lavoratori e 
soprattutto per 1 pensionati. 

l.a repressione 
ehe provoca 
la violenza 
Alta rratutnnf rfWninltà. 

Proprio perchè non sia va
na, credo che la morte dolo 
rosa di Pasolini debba torci 
meditare inerirà sulla crisi efi 
raion, ben motivata storna
mente, che investe la nostra 
società l/i repressione ses
suale colntsce tntti. ma in 
modo pesante la donna, la 
omosessualità, i carcerati e 
oli internati tn oencre La 
repressione nasce dalla paura 
e genera la violenza E' vo
luto dnl potere serve al man
tenimento delle cose come 
sono, va contro la civiltà e 
la storia Peraltro ti dilagare 
del consumismo e della por-
noqraita (che non ha niente 
a vedere con la liberazione 
sessuale! mette in cnst i vec
chi modi di vivere e non oltre 
nessun nuovo modello scar
dina I valori e i sentimenti 
naturali essenziali alla telici-
tà dell'uomo 

Occorre mondare una mo
rale In base al confronto e 
alla ragione, per Indicare la 
felicità e non per negarla, 
cnstnure una nuova cultura 
capace di inventare rapporti 
interpersonali diversi, di ope
rare una liberazione sessuale 
che sta dialogo, consapevolez
za, comprensione, recupero 
dei sentimenti Dove l'uomo 
conta per quel che produce 
o consuma, come pub svilup
parsi un miracolo « sentimen
tale » come l'amore autentico, 
la aiolà e l'abbandono dell'in
contro'' , 

Occorrono strutture di assi
stenza psicologica e sociale, 
lavoro pedagogico e d'infor
mazione dì massa tendente a 
valorizzare la sessualità del 
singolo, a far si che ognuno 
con serenità realizzi la sua 
persona Occorre che tutti, 
Impeanali nel personale, met
tiamo In crtsi il nostro modo 
di vivere la sessualità, ci libe
riamo del condizionamenti e 
dei pregiudìzi, siamo animati 
da profondo rispetto per chi 
appare, vlù che esserlo, di
verso. Occorre fare in tondo 
una scelta tra vita d'impegno 
e vita di evasione. 

PAOLO GALANTE 
(Bologna) 

« Sappia il cardina
le che io sono comu
nista e cattolico» 
Caro direttore, 

hai sentito? Il cardinale 
Potetti ha avuto lo scrupolo 
di far ribadire dalla televi
sione che, effettivamente, il 
comunismo contrasta, per es
sere ateo e materialista, con 
i prtneipi fondamentali del 
cattolicesimo. Certo, se a car
dine (la parola cardinale, se 
non erro, avrebbe quel signi
ficato) della Chiesa cattolica 
ci sono tanti Potetti, non ri
mane che la considerazione, 
abbastanza sconsolante, ehe 
la Chiesa ha bisogno di rive
derli. Quei cardini, di ripas
sarli con un po' di vernice 
fresca, o la ruggine finirà col 
mangiarsi quel po' di auten
tico che nelle istituzioni ri
mane. 

Se i comunisti sono mate
rialisti, il card. Potetti certa
mente sa come definire la 
Chiesa di Roma, titolare di 
ingenti capitali che gestisce 
in mille modi tn tutto il mon
do. Vorrei dire a quel pre
lato che io sono e mi sento 
cattolico: e questo non mi 
impedisce di essere, come mi
lioni di altri, un comunista. 
un iscritto al PCI che rap
presenta l'unica, vera e valida 
istanza collettiva, in senso 
politico. Il cardinale può an
che non crederci, ma in tal 
caso deve sapere che la por
pora che indossa e di cui 
si circonda lo avvicina piii 
ai Kissinger e ai Volpe che 
al popolo. Rimanga pure ami
co di « lor signori », lo rimar
rò comunista, cattolico e ami
co del lattaio, come direbbe 
Forfebraccio. Il partito cui 
sono iscritto non mi perse
guiterà mot per la mia fede. 
in quanto saremo sempre ed 
entrambi amici del lattaio: 
né il mio credo religioso me 
lo impedisce, anzi me lo co
manda. 

Caro direttore, se dovesse 
venirti in mente di pubblicare 
questa mia lettera, ti prego, 
non citare il mio nome e co
gnome, perché io sono un 
insegnante, e non vorrei che 
in un paese come il nostro, 
occidentale e quindi « libero », 
abbiano a prevalere certe po
sizioni della Germania fede
rale (quella occidentale, quel
la « Ubera »ì dove gli inse
gnanti comunisti vengono li
cenziati, lo, al posto, ci tengo. 

D.M. 
(Cecina - Livorno) 

Non gli tolgono la 
parola se dicono 
cose interessanti 
Cara Unità, 

ho letto la lettera del si
gnor Bertoni /'l'Unità del 5 no
vembre) a proposito della tra
smissione alla televisione sviz
zera del tentativo del corri
dore olandese Schultcn con
tro il primato dell'ora In bi
cicletta. Ho visto anch'io quel
la trasmissione e sono d'ac
cordo con lui Vorrei aggiun
gere che sono rimasto im
pressionato dal tatto che il 
telecronista svizzero lasciava 
parlare tranquillamente il suo 
ospite. Albani, per parecchi 
minuti di fila, senza inter
romperlo Qui la mente corre 
ai telecronisti italiani (Il si
gnor Bertoni dice di non vo
lerne nominare uno, per ca
rità di patria) che, quando in
tervistano un corridore o un 
tecnico, appena questo inco
mincia a dire gualche cosa 
di interessante chissà perché 
si affrettano a tannargli la pa
rola tn bocca. Forse perchè 
temono che la loro vuotano* 
ne. rivestita di accento filo-
drammatico, taccia brutta ti 
cura al confronto 

AUGUSTO VA.N'INI 
(Varese) 
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Incontro 

a Roma 

contro la 

repressione 
nel Cile 

Incontro ieri con i giornalisti 

» 

La Associazione nazionale 
degli autori cinematografici 
(ANAC unitaria) che, insie
me con la SAI (Società degli 
attori Italiani) e con altre 
forze democratiche del mon
do culturale e dello spetta
colo, ha sviluppato un'ampia 
solidarietà con gli artisti e 
gli intellettuali detenuti In 
Cile, Indice una giornata di 
lotta per denunciare ancora 
una volta la ripetuta viola
zione del diritti dell'uomo 
portata avanti dalla giunta 
fascista cilena. 

La manifestazione si terrà 
presso la sede della Fono-
Roma in via Maria Adelaide 
n. 7, alle ore IT di dopodo
mani, venerdì. 

Sarà presente alla manife
stazione Marcelo Romo, uno 
del più Importanti attori del 
Cile, espulso da circa un 
mese dal suo paese, dopo es
sere stato rinchiuso a lungo 
nelle prlgtont-Jaffer di PI-
nochet. 

Dopo la proiezione di Non 
Sosto più pregare del regi
sta Aldo Francia, Marcelo 

Romo, protagonista del film, 
porterà una testimonianza di
ret ta sulla repressione e sul
l'oscurantismo culturale che 
regnano in Cile e rlngrazierà 
per l'attiva solidarietà degli 
autori e degli attori Italiani 
che, aggiunta alle tante al
t re manifestazioni Internazio
nali, ha reso possibile la sua 
scarcerazione. 

Interverranno alla manife
stazione rappresentanti del
lo spettacolo, della cultura e 
delle organizzazioni democra
tiche. Aderiscono alla mani
festazione la Società attori 
Italiani, le Associazioni Ita
lia-Cile e Cile democratico. 
Magistratura democratica, i 
giuristi democratici, l'ARCI-
XJISP e altri organismi. 

NELLA FOTO: l'attore ci 
Uno Marcelo Romo. 

Gli «Spettri 
si aggirano 
per l'Italia 

La nuova e impegnata riproposta del dramma di Ibsen è 
già stata presentata a Napoli e in altre città del Sud • Pros
sime tappe Firenze e Roma • Tra gli interpreti Lilla (fri
gnone, Ugo Pagliai, Paola Gassmann, Renzo Giovampietro 

Avvio della stagione di prosa dell'ATER 

«Una storia emiliana» al 
vaglio del pubblico popolare 

Lo spettacolo di Teatro Insieme su testo di Dallagiacoma, con la regia di 
Guicciardini, approda domani sera a Milano dopo un rodaggio in Emilia 

Gli Spettri di Ibsen si ag
girano per l'Italia. Sono par
titi, circa venti giorni fa. da 
Bari, hanno vagato un po' 
per le Puglie — Lecce e Bl-
sceglle — sono giunti a Na
poli, fermandosi prima ai 
Politeama e poi al Cllea. 
Sono ripartiti, quindi, alla 
conquista dell'Umbria — Ieri 
e oggi a Perugia — e di alcu
ni centri della Toscana; mar
tedì prossimo saranno alla 
Pergola di Firenze. Il loro 
arrivo a Roma, al Quirino. 
è previsto per 11 25 novem
bre. Dopo 11 soggiorno roma
no — tre settimane — si ri
poseranno un po', in occasio
ne delle feste di Natale e di 
Capodanno, quindi ripren
deranno a peregrinare qua e 
là, toccando, tra l'altro. Ge
nova e Torino. Non andran
no, Invece, a Bologna e a 
Milano, dove pensano di fa
re la loro apparizione nella 
prossima stagione teatrale. 

Ieri mattina sono stati di 
passaggio per Roma, In pie
no sole di San Martino, e si 
sono Incontrati con l giorna
listi. Per l'occasione hanno 
preso le sembianze di Lilla 
Brlgnone, Ugo Pagliai, Ren
zo Giovampietro, Giampiero 
Becherelll, Paola Gassmann. 
e di Edmo Fenogllo. che di 
questa riproposta Ibsenlana 
è 11 regista. 

E' stato proprio Fenogllo 
a rompere 11 ghiaccio, affer
mando che la chiave regi
stica seguita è quella della 
ricerca dell'attualità sociale 
del temi t rat tat i dallo scrit
tore norvegese, allontanan
dosi dalle pastoie del natu
ralismo. Crisi, dunque, della 
società borghese e crisi del 
rapporto familiare. Tutto 
questo facendo bene atten
zione a non « tradire » Ibsen, 
e seguendo perciò fedelmente 
11 testo, nel quale tali que
stioni sono ampiamente svi
scerate. Soprattutto nella fi
gura della madre — ha ag
giunto Fenogllo e ha confer
mato Lilla Brlgnone che ne 
6 l'Interprete — si è voluto 
mettere in rilievo la viltà, la 
schiavitù verso « principi » e 
complessi del quali non ci si 
può liberare da soli. 

Per Ugo Pagliai, che è 
Osvaldo. Il giovane affetto da 
una malattia ereditarla che 
lo porterà alla morte, l cln-

« L'eccezione 
e la regola » 

in Liguria per 

scuole e fabbriche 
GENOVA, 11. 

E' andata In scena, nell'ai-
lestlmento della Compagnia 
«Teatro Aperto '75», L'ecce
zione e la regola, di Bcrtolt 
Brecht, per la regia di Gian
ni Fenzl. Le scene sono di 
Gianfranco Padovani, le mu
siche di Doriano Saracino. 

La cooperativa « Teatro 
Aperto» aveva già presenta
to, alcune stagioni fa, que
sto testo ora completamente 
«rivisitato» e pensato so
prat tut to per gli allievi delle 
scuole superiori; la compa
gnia inlzlerà, dopo il perio
do genovese, un giro In tut ta 
la regione, che comprenderà 
oltre le scuole anche le fab
briche e 1 quartieri. 

Continuano Intanto con 
successo, al Teatro Duse di 
Genova, le repliche dell'Isola 
dei pappagalli di Sto. 

que personaggi degli Spettri 
sono cinque mondi che si In
contrano e si scontrano alla 
radice, e che avrebbero biso
gno di una nuova llnla vita
le per rigenerarsi. 

Gli Spettri sono considera
ti nell'ambiente teatrale 
un punto di arrivo, una pro
va d'onore sia per l'attrice 
che Interpreta la madre E-
lena, sia per l'attore che fa 
Osvaldo, sia per K>1 altri. 
Paola Gassmann, che nello 
spettacolo è Regina, vanta 
nella sua famiglia tutta una 
tradizione « spettrale ». Sono 
stati Oivnldo. sulla scena, 11 
suo bisnonno, Ermete Zacco-
ni, suo nonno, Renzo Ricci, 
suo padre Vittorio Gassman 
(in alcune recite che ebbero 
luogo solo al Cairo) e ora suo 
marito Ugo Pagliai. Ma an
che le donne attrici della fa
miglia (zie e nonne) — ha 
aggiunto l'attrice — sono sta
te Interpreti del dramma 
lbsenlano. 

Tanto per finire. Renzo Gio
vampietro, che ora è 11 pa
store Manders, e stato parec
chi anni fa 11 protagonista 
maschile degli Spettri, In 
una edizione presentata ad 
Ischia, l'isola dove Ibsen si 
ritirò a scrivere 11 dram
ma nel 1880-1881. 

m. ac. 

Dal nostro inviato 
PARMA, 11 

Sono in corso In questi 
giorni, al Teatro Regio di 
Parma, alcune recite prepa
ratorie della novità di Ange
lo Dallagiacoma Una storia 
emiliana, commissionata a 
suo tempo dall'ATER (Asso
ciazione Teatri Emilia-Roma
gna) e realizzata ora dalla 
compagnia Teatro Insieme 
con la regia di Roberto Guic
ciardini. Lo spettacolo (che 
aproderà giovedì al Teatro 
dell'Arte di Milano) è il frut-

Bocciato 
dalla censura 
l'ultimo film 
di Pasolini? 
L'ultimo film di Pier Paolo 

Pasolini, « Salò o la 120 gior
nata d| Sodoma », tarabbe 
atato bocciato dalla canaura. 
La grava daclaiona aarabba 
atata praaa lari aara dalla pri
ma tallona dalla Commissio
na di revisiona, dopo la proie
zione dal film nella sala cine
matografica del ministero del 
Turiamo a dello Spettacolo. 
Contro la decisione della boc
ciatura è permesso ricorrere 
In appello. 

Processo in appello a Venezia 

Robbe-Grillet assolto 
dall'accusa di oscenità 

Riconosciuti gli intenti d'arte del film 
« Spostamenti progressivi del piacere » 

VENEZIA, 11. 
La Corte d'appello di Ve

nezia ha assolto dall'accusa 
di oscenità, per la realizza
zione del film Spostamenti 
progressivi del piacere. Il re
gista francese Alain Robbe-
Grlllet. 

Sul banco degli Imputati 
non è comparso II cineasta 
francese, ma Franco Pocclo-
nl, rappresentante legale del
la casa che ha distribuito 11 
film in Italia. In primo grado 
11 Pocclonl era stato condan
nato, oltre un anno fa, a 
due mesi di reclusione. 

Nel modificare questa sen
tenza, la Corte d'appello di 
Venezia, presieduta dal con
sigliere Augusto Zen, dopo 
aver visionato Spostamenti 
progressivi del piacere, ha ri
levato che « il film non va 
considerato per qualche sin
gola Immagine, o qualche se
quenza, ma nel suo Insieme, 
nella sua espressione anche 
linguistica. E dal principio 
alla fine è tessuto di momenti 
allusivi nel quali vanno col
locati 1 singoli frammenti, l 
singoli episodi, che In sé con
siderati, potrebbero sembrare 
osceni. I motivi ricorrenti 
— hanno concluso 1 giudici 
veneziani — esaltano itera
tivamente Immagini allegori
che, surrealistiche, feticci, 
oggetti, che una fotografia 

le prime 

trasparente contribuisce a 
porre su un piano di gusto 
e di raffinatezza. L'intento 
artistico, quindi, c'è: la fan
tasia anche, pur se forse il 
risultato compiuto può ap
parire discutibile». 

La difesa della casa cine
matografica, rappresentata 
dagli avvocati Gianni Mas
saro e Giovanni Lanfrè, ave
va In precedenza sottolineato 
la spiccata personalità arti
stica di Alain Robbe-Grlllet, 
rilevando come « sia difficile 
bollare come oscena un'ope
ra che abbia anche un mi
nimo di ricerca espressiva ». 

to di una complessa e labo
riosa gestazione durato, tra 
fasi alterne, oltre due anni e 
progressivamente maturata 
attraverso cinque stesure del 
testo 

Va Inoltre sottolineato che 
dal momento della committen
za alle successive fasi di Idea
zione, di ricerca e di verifi
ca del testo. Una storta emi
liana è stata puntigliosamen
te sottoposta — anche nella 
su* struttura di « lavoro In 
progresso » — al vaglio di cri
tici, di operatori culturali e, 
soprattutto, de! più vasto e 
indiscriminato pubblico popo
lare di vari centri emiliani 
( Rlmlnl. Ravenna, Ferrara, Ar
genta, Budrlo. Parma, Faen
za, Modena, Sassuolo, Bolo
gna, ecc.). 

Molteplici sono 1 motivi di 
Interesse legati, perciò, a que
sto nuovo lavoro di Dallagia
coma, tanto per que! che ri
guarda la spinta originarla 
per affrontare tale realizza
zione (cioè, la specifica com
mittenza da parte dell'ATER), 
quanto la metodologia adotta
ta dallo stesso autore per pro
porre un determinato tema, 

indagare una materia, momen-_ 
ti e personaggi Immersi e coln" 
volti a fondo In tut ta la tor
mentata vicenda umana, so
ciale e politica che ha carat
terizzato il lungo periodo da
gli anni della Resistenza ad 
oggi. E proprio per chiari
re, per prospettare in tutte le 
sue componenti e In tutte le 
sue sfaccettature le parti
colarità e le modalità Intrin
seche a questo tentativo di 
« teatro nuovo », sia l'autore 
e 1 dirigenti dell'ATER, sia 
11 regista e gli attori della 
compagnia Teatro Insieme 
hanno voluto, nel corso di un 
Informale incontro, parlare 
con 1 giornalisti del loro la
voro. 

Significativamente, Euge
nio Azzaroll. presidente della 
Commissione p r o s a del
l'ATER. ha premesso: « La 
ATER ha Inteso, con l'opera
zione drammaturgica condot
ta da Angelo Dallagiacoma e 
realizzata da Teatro Insieme, 
sia offrire ad un giovane au
tore la possibilità d! misurar
si, in concreto, con 11 pubbli
co; sia fornire l'occasione per 
tentare di affrontare, in mo
do aperto e problematico, un 
nodo della vita sociale della 
regione e del paese... In cer-

' to senno si è voluto prefigu
rare un modo di produrre, 
collegato con una realtà so
ciale e con le espressioni 
rappresentative della com
mittenza. . ». 

Dal canto suo, Dallagiaco
ma ha ulteriormente preci
sato: « La mia collocazione co
me autore nell'ambito della 
attività dell'ATER ha un si
gnificato inequivocabile che 
può essere sintetizzato nella 
frase programmatica: trasfor
mare gli spettatori in colla
boratori... L'obiettivo da rag

giungere e la produzione di 
uno spettacolo di prosa che 
eia esteticamente valido, an
corato alla realtà della regio
ne e soggetto ne] suo nasce
re alla continua verifica di 
una bearbeitung collettiva » 

Quanto poi al tema speci
fico di questo lavoro, l'auto
re cosi sintetizza 11 suo ten
tativo: « Una stona emiliana e 
una commedia. Non c'è og
gettivamente niente di tragi
co nella storia di un operalo 
che diventa Imprenditore. 
C'è solo un mare di guai per
chè il nostro proletario, di
ventato padrone, rimane co
munista... Quindi, quasi In 
funzione di tecnico, ho cer
cato di conferire a tutte le 
parti, gli aspetti e gli ele
menti della forma, germinai-
mente contenuta nello spun
to tematico-ideoioglco cerca
to e trovalo Insieme con 11 
pubblico, una reale Individua
lità e una concreta compiu
tezza ». 

L'apporto registico di Ro
berto Guicciardini, poi. se da 
una parte carica II testo ori
ginarlo di ulteriori valori for-
mail-espressivi, dall'altra, for 
se. tende a marcare ancor 
più 11 carattere «didattico» 
dello spettacolo1 «La lettura 
che abbiamo voluto dare d! 
questa commedia è coerente 
con gli Intenti dell'autore — 
dice infatti lo stesso regista 
— ma operando contempora
neamente una rottura degli 
schemi dello sviluppo mecca
nico della vicenda, cioè ogget-
tivlzzando la storia del pro
tagonista (contrariamente al
l'Idea iniziale di rendere 11 
medesimo personaggio sog 
getto pieno dell'azione) ». 

Ovviamente, tutto ciò che 
è stato detto su Una storta 
emiliana troverà la propria 
verifica più probante soltan
to nel confronto dello spetta
colo, nella sua più aperta ed 
effettuale rappresentazione, 
col pubblico (e, in Ispecle, 
con quello democratico e po
polare) anche al di là del
l'Impegno appassionato di tut
ti gli attori e 1 collaboratori 
riuniti nella cooperativa Tea
tro Insieme, che traspare ma
nifestamente dalla « dichiara
zione d'Intenzioni » di Ettore 
Conti (presidente della stes
sa cooperativa e interprete 
dello spettacolo) : « Noi da an
ni portiamo avanti un discor
so sugli autori classici per
chè crediamo nella validità 
della riproposta di autori fon
damentali quali Shakespeare, 
Goldoni. Gogol. Brecht, e 
nello stesso tempo sentiamo 
l'esigenza di fare un teatro 
che paTli più direttamente 
della nostra società e del 
problemi dell'uomo d'oggi. Tre 
anni fa per realizzare que
sta esigenza abbiamo messo 
in scena Compagno Gramsci 
di Bogglo-Cuomo. Oggi, con 
Una storia emiliana di Dalla
giacoma, affrontiamo ancora 
più direttamente la rappresen
tazione della realtà ». 

Sauro Borelli 

Concerto di 

solidarietà 

con i 

lavoratori 

bolognesi 
BOLOGNA. 11 

L orchestra stabile del Tea
tro Comunale di Bologna, di
retta da] maestro Elianu In-
bai e con la partecipazione 
del violinista Arthur Gru-
mlaux, -,1 esibirà nella sera
ta di domani nella sala del 
Palazzo del Congressi In un 
concerto sinfonico-corale or
ganizzato per partecipare 
concretamente al movimen
to di solidarietà per I lavo
ratori delle fabbriche di Bo
logna e provincia. 

Il ricavato delia manifesta
zione il prezzo del bigliet
to e ctato fissato in mille 
lire — sarà poi devoluto in 
favore del fondo sindacale di 
solidarietà Questo per *otto-
lineare l'Impegno politico del
la cultura musicale e del la
voratori dello spettacolo In 
favore di problemi dello svi
luppo economico dell'occupa
zione 

Il programma prevede l'e
secuzione del Concerto n 3 
in iol maggiore li 216 per vio
lino e orchestra di Mozart, 
la Romanza in fa maggiore 
op. 50 per violino e orchestra 
di Beethoven, Sci pezzi per 
orchestra or 6 di Webern e la 
seconda Suite di Dafni e Cloe 
(versione con coro) di Rayel. 

Rassegna del 

cinema brasiliano 

al Filmstudio 
E' cominciata lunedi al Film-

studio — il noto cineclub ro
mano di via Orti d'Allbert — 
una rassegna del «Cinema 
Novo » brasiliano, che si con
cluderà verso la fine del me
se, precisamente il 27 novem
bre. Il ciclo, allestito in col
laborazione con la Mostra in 
ternazlonale del nuovo cine
ma di Pesaro, comprende un
dici lungometraggi. In gran 
parte Inediti per l'Italia, gi
rati tra il 1962 e il 1972. Que
sto il cartellone della rasse
gna, lunedi è stato presentato 
Os deus e os mortos (1970) di 
Ruy Guerra, al quale è segui
to ieri sera Os cafaiestes 
(1962) dello stesso autore: 
oggi sarà la volta di Fome 
de amor di Nelson Pereira 
Dos Santos: venerdì 14 no
vembre' O bravo guerreiro di 
Gustavo Dahl: sabato 15 e 
domenica 16 novembre. Ma-
cunaìma (1970) di Joaquim 
Pedro De Andrade; giovedì 
20 novembre. Quando o car-
naval scegar (1972) di Carlo 
Dlegues; venerdì 21, Memoria 
de Helena (1969) di David 
Neves; martedì 25 novembre, 
11 ciclo rlorenderà con A la-
lecida (1965) di Leon Hirtz-
man: mereoledì 26- A orande 
ctdade (19B6) di Carlos Dle
gues: giovedì 27 novembre la 
rassegna si chiuderà con Vi
da* secai, (1963) di Nelson Pe
reira Dos Santos. 

Rai vp __ 

controcanale 

« • i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i a i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i f i i i i i i i i i i i i i i i i i f i i i i i t i t i i i n i i i i i i i i i i i i » 

Cinema 

Frau Marlene 
Montauban, Francia, 1944: 

la guerra volge al termine e 
le belve naziste ripiegano di
sordinatamente, tracciando 
col sangue degli inermi il 
proprio cammino, mentre l 
miliziani di Vlcby Incremen
tano la repressione. Nelle lo
ro incursioni, questi ultimi 
talvolta approdano all'ospe
dale, ove prelevano l « sov
versivi », anche so ridotti in 
brandelli. Qui lavora fra il 
dolore e la pietà 11 medico 
Jullen Dandleu, che la « quel 
che può » per sottrarre 1 par
tigiani alle grinfie del carnefi
ci. Tuttavia, Dandleu è un 
« resistente » timido e, per 
giunta, 11 suo Impegno anti
fascista è vivo soltanto nelle 
« ore di ufficio » poiché a ca
sa egli coltiva un bel sogno 
d'amore e d'armonia accan
to alla sua compagna Marle
ne, alla candida figlioletta, 
alla vecchia mamma appren
siva e all'amico del cuore. 
Per ragioni di sicurezza, Dan
dleu decide poi di spedire le 
sue donne più care nell'antica 
rocca di Oradour e. quindi, 
locandosi a lav loro visita po
chi giorni dopo, io troverà 
massacrato Ira le tante vitti
me del pio spaventoso cecidio 
nella storia trance-se del se
condo contlitto mond'alc Im
provvisatosi giusti-!, re, Dan
dleu m°nei'a -.ir.ne dei Mieta
ti tedesch'. cobn di sangue e 
vino, colpevoli dello stermi
nio Io lai a con destrezza da 
007 e riluttando fa,uto dei 

partigiani sopraggluntl. Com
piuta l'opera, si ritroverà a 
combattere una ben più dlt-
flclle battaglia con 11 proprio 
equilibrio psichico. 

Tratto dal romanzo Le 
vieux /«sii («Il vecchio fuci
le»: questo è pure 11 titolo 
originale del film) di Pascal 
Jardln — Il quale è anche 
sceneggiatore della trasposi
zione cinematografica Insie
me con 11 regista Robert En
rico e con Claude Velllot — 
Frau Marlene è tra 1 prodotti 
più balordi di un cineasta as
sai discontinuo Un « giallo » 
alla Clouzot si sovrappone in
fatti al dramma di un paese, 
la dimensione storica della vi
cenda è trattata come un pre-
testuccio per 11 rocambolesco 
Intreccio, al centro del quale 
troviamo quale unico e fiero 
superstite di una umanità 
« cara estinta » — che è pos
sibile reperire, piuttosto sbia
dita e leggiadra, sul Alo di 
malinconici ricordi — la co
scienza puramente emotiva 
di un piccolo borghese « al 
di sopra delle parti », proteso 
verso la sua grande, piccola 
vendetta personale. Accanto a 
un Philippe Noirct molto più 
convincente del proprio per
sonaggio c'è la tenerezza sem
pre n'u subdola di Romy 
Schnclder 

Son tornate a 
fiorire le rose 

Il regista Vittorio Sindoni 
ha cotv-rp to Son tornate a 
llorirp 'r io\r qua'e append,-
ce cro'io'o^lca del nreceden 
te Amori' tt'ta non trami mu
le t riu" ctlovan' spas.mant', 
a suo tempo versati dallo tori 

troverse premure del rispetti
vi genitori, sono ora felice
mente sposati e « tutori » a 
loro volta di una bimba In 
fasce. I quattro «matusa», 
ormai vincolati dalla paren
tela, sono a questo punto co
stretti a frequentarsi e ad az
zuffarsi In nome di « proprie
t à » perdute (1 Agli) o da po
co acquisite (la nlpotlna che 
spesso viene loro affidata i, 
per poi finire malinconica
mente solidali col pensiero 
alla sciagura di esser diven
tati nonnettl. Cosi fino alla 
ribellione, all'ultimo guizzo 
che li farà sentire di nuovo 
vivi e vegeti In questa tanto 
deprecata società ove l'egoi
smo del giovani, secondo loro, 
sarebbe saldamente insedia
to al potere. 

Assistito da un copione 
evanescente. Sindoni si affi
da qui anima e corpo all'ag
gregazione barzellettistica e 
si ritrova col fiatone. A bri
glia sciolta, Son (ornate a /lo-
nre le rose finisce, sebbene 
involontariamente, per far 
rimpiangere quella falsa tol
leranza e quel modernismo ot
tuso irrisi In Amore mio non 
/anni male, data l'attuale e 
penosa rivalsa di questi tar-
doni piccolo-borghesi. Gli in-

1 terpretl sono sempre gli stes
si — Walter Chiari, Macha 

1 Merli, Valentina Cortese. Lu 
ciano Salce. Leonora Fani e 

I Hoberto Chevalier — e chi 
| può se la cava attingendo al 
• proprio repertorio macchiet-
i tlstico. 

Alla GBC, da due decenni ormai, 
si costruiscono seriamente televisori 

La lunga esperienza nel settore ha consentito 
alla GBC di affrontare con competenza 
il problema del colore: 
è nata così una serie di televisori 
tecnicamente perfetti che soddisfano 
l'esigenza italiana di gustare 
belle immagini in un televisore che arreda 
con eleganza l'appartamento. 

IL TELEVISORE A COLORI 
PER IL "GUSTO" ITALIANO 

ESPORTATO IN TUTTO IL MONDO 

d. g. 

GBC il televisore a colori 
campione del mondo consigliato dal tecnico 

QUALE EDUCAZIONE AH 
TISTICA'' — Ha aiuto ini
zio ieri sera, sul secondo ca-
na'e, un ciclo dedicato ali e-
ducanone artistica in Italia, 
curato da Glauco Pellegrini 
per la scric Bella Italia 

La prima puntata, Veneto, 
museo aperto. si avvaleva dn 
testi del giornalista Ntcola 
Cattedra Iniziativa quanto 
mar utile e interessante, a'-
meno sulla carta, usta le 
drammatica s.tuazwe in cui 
versa ti patrimonio artistico 
del nostro paese, non so,o 
a causa dei furti <dejimti nel 
corso della tiastnissione ur 
vero « primato italiano »/. 
ma anche del totale abban
dono m cut vengono lancia
te le nostre innumerevoli 
opere d'arte II programma 
intendeva partire Calla asso
luta carenza di educazione 
artistica esistente in Ita'<a 
per denunciare le responsabi
lità di eh? — a livello di go 
verno e di gestione della po
litica complessiva della vaio
la — ha lascialo che le cooe 
andassero m attesta direzio
ne, con i r'su'tatt che toro 
•otto gli occhi di tutti 

Queste erano le ivtenz'o-
ni di De!lcgnnt e Catted-a. 
Quello che abbiamo visto, pur 
dopo i n promettente nu.io, 
era ben altro Era cioè il io* 
lito assemblagaio di ni for 
mozione ad informazione, di 
interista ac* .ntcrvista mei-
fino troppe una volta tanto, 
anche vrrche. essendo nume
rose, sono state malamente 
tagliate, e rese quindi quasi 
mutili, tranne qualcuna), di 
immagine ad immagine, Il 
tutto inserito in un discorsa 
che faticava ad emeraere. a 
far capire che cosa si vole
va esattamente, inframmez
zato com'era da lunghi squar
ci di iniziative culturali qua
li le mostre « Venezia e Bi
sanzio», a Da Giotto a Man 
teona». queVa dedicata v* 
Pnìlndio, e -inoltre le attività 
delle varie seuole dt cerami 
ca, d"t ferro de! mosaico 
ecc , che in realtà portavano 
per assurdo ad un rovescia
mento dell'assunto di par-
tema. 

Certo, non ci sì voleva ri 
ferire alla scuola ordmaria 
aitando si mostravamo le ini-
moniti i delle ae^ndffrj'e n, 
SnWmberao o di Toni F*-
nettov via mancam romn'» 
tamente. tranne che nelle 

dichiarazioni di f/ucsto u 
quell'insegnante o cuneo di 
arte, un reale rifinimento a 
quelle che sono le più gran 
lacune, m campo artistico 
nell'insegnamento svoiustuu 

Inevitabilmente, e aggiwi 
giamo « purtroppo » data la 
bontà delle premesse, si è 
giunti con guest'impos Lazio 
ne, a ripetere un vecchio e 
stanco discorso sulla morie 
di Venezia pei colpa de, < 
fabbriche, sugli aspetti posi 
tivi che presenta \a tiuout 
Biennale (ma lo si e Utstsat > 
dire a! suo pi • denie .•he 
evidentemente pur se secon 
do noi ha perfettamente ra 
gione, non poi' a dire n-t' 
la di diversoi, su' ccupen 
culturale, nrven'tio a Treviso, 
del pittore Gino Rossi, con 
in più una ^nww^ ,'Oi-e -cn 
za molto senso dei un-via 
vorj veneti, fatti nello iti r 

del vecchio documentar > 
•..culturale ». 

Ma chi va a vedere tutlc 
queste mostre, chi le sequ • 
che incidenza esse hanno 
^•ulla formazione e su<t cz,' 
(•azione artistica deg,. itali, 
ni, o perlomeno dei ve-i^tP 

A fronte di ciò quelle ch^ 
ci sono apparse le nhmaqiw 
più drammatiche glt sfreni 
tulle opere d'arte operati ita 
alcuni visitatori che su dt es 
se incidono i foro nomi. *o 
no rimof'e penza spiegazioni 
plausibili, a pnte que'ìc m 

>(* delle studentesse di storio 
c'ell'artc n'te n.'ervis'atc 
1 anno detto che (a coiva di 
lutto è nella mancata educa 
r- enr art'stien Mi HOT: 
; '*ODno quello ''a cui si err 
partiti, volendo arrivare o 
spiegare pe-re'><> è « mansii 
te » e di chi e 'n coiva, o? 
tre che dei solrtt te^wsti '» >• 
( .taranti »"* O si crede vera 
v.rnte che ad una mnnitore 
edvcazione notsavo contribuì 
re le sporadiche mnwt*ve as 
stinte df' avestn o auei per 
^O'i'i.rc'O r < bucina vn'nvt^r 
con e -lei Ir mostre nitemn 

Z107,f>r i grafico ' rrinviZ"* >'•• 
a C'-?(nn'i *-rnsa un trite 
verità d**efto e cnntUnrp vnv 
»oin dei'e Reotont e dr'le Cn 
vrntnie**! enze tu" delio <?'" 
to <n n 'mia rter^o'ia oftr,, 
verse io* 7 totale mnrfif"-" 
•*>ow de"a • ti" attuile "'•' 
ti' a srni"tf cr"* 

f. I 

oggi vedremo 
SPECIALE TURNO C (1°, ore 20,40) 

Va In onda stasera la seconda p a n e dell'inchiesta di 
Gianfranco Albano. Giuseppe Momolt. Walter Preci e Li 
via Sansone Intitolata un'Autunno sindacale. La trasmis 
sione la parte appunto di un ciclo «speciale» della vu 
brlca di attualità e problemi del lavoro Turno C. cu rau 
dallo stesso Giuseppe Momoll . Proseguendo sul temi al 
Irontati sin dalla scorsa settimana, il programma ha per 
argomento-base questa sera 1 rinnovi contrattuali nel pub
blico impiego 11 rinnovo interessa oltre quattro mi 
lionl di famiglie italiane (ministeriali, postelegrafonici, fer 
rovierl. previdenziali, lavoratori della scuola, dipendenti de 
gli enti locali) e si preannuncla particolarmente complesso 
perché va oltre la richiesta degli equi aumenti salariali 
motivati dalla crisi economica e dalla pericolosa corsa del 
costo della vita. Le confederazioni sindacali puntano Infatti 
ad una riforma radicale della pubblica amministrazione. 
per combattere l'Inefficienza dell'organizzazione del lavoro, 
la burocrazia fonte del corporativismo, per valorizzare la 
qualità professionale, per dare un taglio netto alla eosid 
detta giungla retributiva. 

IL BOOM (2°. ore 21) 
Nel 1958, Impressionato da un fatto di cronaca lello su. 

giornali, Cesare Zavattlni scrisse un soggetto clnematogra 
fico intitolato L'uomo die vende un occhio. Solo con clnqu" 
anni di ritardo, nel 1963, quel progetto divenne un film: // 
boom, appunto, diretto da Vittorio De Sica e Interpretato 
da Alberto Sordi. Gianna Maria Canale ed Ettore Gerì 
Il film — 11 copione originale aveva subito col passare 
degli anni non poche modifiche — arrivò sugli schermi con 
un ritardo molto più grave, considerando che nel 1963 la 
realtà Italiana e la consistenza del «miracolo economico» 
avevano già subito profonde mutazioni La commedia di 
costume si è trovata dunque impoverita dei suoi aspetti più 
metaforici. 

programmi 
TV nazionale 
12,30 
12,55 

13,30 
14,00 
17,00 
17,15 

17,45 

18,45 

19,15 

Sapere 
Vita animale in Nor
vegia 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Uokl Tokl 
Programma per 1 
più piccini 
La TV del ragazzi 
« Ridere, ridere, ri
dere » 
Sapere 
Settima ed ultima 
puntata di « Il jazz 
in Italia » 
Cronache italiane 

19,30 Cronache del la\ oro 
e dell'economia 

19,45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 
20,40 Speciale turno C 
21,45 Mercoledì sport 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 Slm Salabim 

Replica 
20,00 Concerto della sera 

Musiche di Serghlei 
Prokoliev e Franz 
Liszt. Pianista soli
sta. Franco Medori 

20.30 Telegiornale 
21,00 II boom 

Film 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore 7, 
S, 12, 13, 14, 15. 17, 19, 
21,OS • 23; G: Mattutino mu-
aicale; 6,35t Almanacco; 7,10: 
I l lavoro oggi; 7,45: lori al 
Parlamento! 8,30i Le canzoni 
del martino; 9t Voi ed io: 10i 
Speciale OR; tìi Canta che ti 
pana; 11,30i L'altro tuono; 
12,10i Quarto programmo; 
13,20: Giromlko; 14,05i Ora* 
zio; 15 ,30: Per voi giovani; 
16,30: Programma per i ra
gazzi; 17,05: Le citt ì • gli an
ni ( 8 ) i 17,25: PHortiHimo; 
1S: Muilca in, 19,20: Sui no
stri mercati; 19,30 ' I l disco 
del giorno; 20: La bugiarda, 
22,45: Un pianoloiie per S. 
Black; 23< Oggi al Parlamento. 

Itartio 2" 
GIORNALE RADIO • Ore 6.30, 
7 .30, 8 ,30 , 9 ,30, 10,30, 
11,30, 12,30, 1 3,30, 1 5,30. 
16,30, 18,35. 19.30 e 22,30, 
6; Il mattiniere, 7.30: Buon 
viaggio; 7,40: Buongiorno con, 
8,40: Come o perche; 8.55: 
Galleria do) melodramma; 9,35* 
Le città 0 glt anni ( 8 ) ; 9,55, 
Canzoni per tulli, 10 24: Uno 
poesia al giorno; 10,35: Tutli 
interne, olla radio, 12,10: 

Trasmmiont regionali; 12,40: 
Cantautori di ieri o di oggi, 
13,35: lo la ao lunga, e voi?; 
14: Su di girl; 14,30: Trasmis
sioni regionali; 15: Punto In
terrogativo] 15 ,40: Cararal: 
17,30: Speciale GR; 17,50: 
Alto gradimento; 18,40; Radio-
discoteca; 20: I I convegno dei 
cinque; 20,50: Supersonici 
21 ,39: lo la so lunga, e v d ? ; 
21.49: Popoli: 22 ,50: L'uomo 
della notle. 

Radio 3" 
ORE 8,30. Concerto di aper
tura; 9,30; I quartetti di Bee
thoven; 10: Pagine clavkomba-
Msticho; 10,30* La settimana 
di Scriabln; 11,40' Duo voci, 
due epoche; 12,20- Musicn-ti 
italiani d'oggi: 13. La musica 
net tempo; 14,30: Intermez
zo; 15,15' Il disco in vetrina; 
15,50: Avanguardia; 16.1 5: 
Poltronissima; 17,10. Musica 
lengera, 17,25: Classo unico, 
17,40. Musica fuori schema, 
18,05: ...E via discorrendo; 
18,25- Ping-pong, 18,45 Re 
citai di 0. Mordi 19 15 Con 
certo della sera; 20,15- La pe 
dagotfla moderna, 20 45i Fogli 
d'album 2 1 : Cornale del Tei* 
zo • SpHe orti. 21 .30 . Operet
ta e dintorni, 22: Musica v'.a 
1974-75. 



PAG. 8 r o m a - r e g i o n e 
Sabato cll'EUR l'assemblea dei dirigenti comunisti 

Unità e mobilitazione 
per realizzare il 

programma regionale 
• Poste in evidenza da Galli (Psi) le resistenze conservatrici all'attuazione - Tutt'altro 

che chiusa la crisi nella DC - L'importanza della seduta odierna in via della Pisana 

L'assemblea regionale del segretari di sezione e dei quadri comunisti che si terra al 
palazzo del congresso dell'EUR sabato (relazione del compagno Ciofl, segretario regionale 
lei PCI, conclusioni del compagno Chiaromontc, della segreteria nazionale del panilo) acqui
sta tutto il suo valurir non solo ai fini dello sviluppo dell'iniziati wi politica e di massa ci»! 
partito in una situazione economica e sociale die si a e r a v a ma anche in relazione al 
dibattito avviatosi l'ra le Terze politiche ridonali sulla necessita di attuare, m ogni Mia 

l ' U n i t à / mercoledì 12 novembre 1975 

Anche il ministero e la procura militare hanno avviato inchieste sul singolare « esodo » da Regina Coeli 

Per tutta la notte a contare 
i detenuti: sono evasi in 13 

L'allarme era stato dato solo per dodici, poi si è scoperta un'altra fuga — Porte di ferro smon
tate e altre forzate — Solo 250 custodi divisi per turni e oltre 1.350 carcerati — Tornano in pri
gione altri due del quartetto che evase il 4 novembre scorso : uno ha tentato di suicidarsi 

Chi sono i protagonisti 

r 

I 

Sono migliaia 
i compagni 

che hanno preso 
o rinnovato 

la tessera PCI 

Ir 

• Continua con successo In 
cit tà e nella provincia la 
campagna di tesseramento e 
reclutamento al PCI e alla 
FOCI per 11 1970. Nuovi mo
menti di verifica e nuove 
Iniziative sono In programma 
per l prossimi giorni. Do
menica, al cinema Broadway 
di Centocelle, si svolgerà una 
manifestazione promossa dal
la Zona Sud, alla quale par
teciperà la compagna Adria-
ina Sereni, della Direzione 
del Partito, Al centro del-

'l'Iniziativa saranno i proble
mi del rafforzamento del PCI, 
per un'azione sempre piti ef
ficace In direzione delle mas
se femminili. 

Intanto nel giorni scorsi 
migliala di tessere sono sta
te rinnovate e già si contano 
centinaia di nuovi iscritti al 
part i to e alla Federazione 
giovanile comunista, t.a se
zione Antonio Pesenti ha rag
giunto li 100 per cento con 
8 reclutati. Colli An'.ene e 
al 100r; con 3 reclutati. Qua
si raddoppiati dalla sezione 
S. Severa gli iscritti del '75; 

• al 106 per cento Bracciano. 
A Casetta Mattel si contano 

8 reclutati tra cui 3 donne. 
21 a Ponte Mllvio, 15 ad Acl-

' I la . 7 a Garbatella. 18 a Ha-
• lestrlna di cui 6 donne. 7 a 
' Portuense. 12 a Cavailegge-
[ n e i Balduina, 10 all'EUR. 
f Marino ha reclutato 6 com

pagne elevando nel conterò-
• pò l'Importo della tessera del 
, 130 per cento. Torrevecchla 
i h a registrato 6 nuovi Iscritti 
,dl cui 4 donne, 6 Monte Ma-
ì rio con 3 donne. 5 Capanne!-
• le, 4 Torrenova. 0 Centocelle, 
1 0 Aurclla, 5 Ladlspoll e Brac-
. ciano, 4 la sezione Onorilo 

di Civitavecchia, 2 ciascuna 
'' Trionfale, Anqulllara, Canale 

Montcrano, s . Martino dt 
Ccrvcteri. 10 Nuova Maglia. 

5 ria. La sezione Cui'iel di CI-
i? vltavecchia ha reclutato 12 
I operai metalmeccanici. 
r Al Turello, la cellula del 
. mercato rionale che si è fat-
, ta promotrlce di una petl-
I zlone unitaria su questi pro-
» blcml 6 passata dal 15 Iscnt-
'•". ti dello scorso anno a 4S 
isc tessere, quella del mercato 
•Idi piazza Vittorio è al 100 
? per cento come la cellula del 

,," mercato di via Sannlo, nv-n-
, tre l rivenditori del mercato 
'. di Prlmavalle costitu'ranno 
S> venerdì una nuova cellula. 

Ugualmente significativi 1 
'! risultati della cellula Difesa 
;•" che ha raggiunto 11 130"'-. 
> del CNEN (100-- con 6 re-
. clutatIK Plzzettl (100"; con 

' . 3 reclutati). Cartiera di Vi-
.. gne Nuove (100'": 1. OMI che 
.1 ha portato la « quota-tesscra i> 
2 da 8 mila a 10 mila lire. 

ìi 

Otto reclutati all'Officina 11' 
- tograflca del Poligrafico di 
' piazza Verdi, 3 alla Fiat 

Grottarossa. 2 alla Mac 
Quecn. 4 fra I portuali di 
Civitavecchia. 8 al S FAigerilo 

• che ha raggiunto II 1001. 9 
* al CONI. 

Ecco. Infine, l'elenco delle 
; Inflative sul t»sseramento | 
i In nrogrommn ovai: I 

BORGO PRATT alle ore. | 
2030 assemblea (Raoarelli) ; 

' MANZIANA. a'.'.e ove ?n ns-
semblea (Cervll: PONZANO 

' ROMANO alle ore ?0 30 «s-
«emb'ea iMammueurli ' AN-
GUTT.T.AR* a"o ore i 0 ™ »s-
sembra i Bordini: COT.T.E-
FERRO, alle ore 17 att 'vo 
oneralo (Boschi • TtivM: CA
VE, alle ore ?o ass'"r,>',<"i 
mernarHinli- Cellula ATAf-
TRASTEVERE «Ile e'-" 17. In 
ne-zlonc assembler» <T>-ic-"-i. 
elo e Pnnatta>: r»''n'-> UF
FICIO DFI. REG'STRO .li
te ore 17 a'ia sezlnn* STATA
LI assemblea (Ghlsaural. 

parte, l'accordo politicopi-o-
grammatico alla Regione 
Lazio. Dopo il comunicato 
del comitato regionale del 
PCI tale dibattito segnala 
una liitei'vlila del segretario 
regionale del PSt. compagno 
Galli. 11 ciuale sulle colonne 
dcWAvanti' ieri l'altro ha 
messo anch'egll in evidenza, 
concordando con il giudizio 
da noi espresso, le dlllicoltà 
e le resistenze di forze mo
derate e conservatrici all'at
tuazione del programma con
cordato. Naturalmente questo 
dibattito va sempre più ri
ferito ai contenuti, alla gra
vità della situazione e al 
più urgenti problemi aperti. 

La soluzione data al co
mitato romano della De per 
la linea e per 11 blocco di 
forze che esprime, per 11 mo
do stesso con cui vi si è 
giunti, al prezzo di una la
cerazione profonda che ha 
emarginato il 45 per cento 
del partito, conlerma che la 
crisi della DC è tutt 'altro che 
chiusa. Iti questo quadro le 
dichiarazioni di Publio Fio
ri capo-gruppo de alla Re
gione confermano una Inter
pretazione riduttiva e mode
rata dell'accordo e non tan
no alcun cenno alle questio
ni di l'ondo di un nuovo in
dirizzo economico e di un di
verso modo di governare. 

Per quanto ci riguarda e 
chiaro che l'accordo regiona
le non può essere concepito 
ne come ultima e Invalicabi
le frontiera né come una 
immobile operazione di ver
tice bensì come un processo, 
aperto a una pluralità di con
tributi, per la conquista di 
una svolta democratica che 
resta 11 nostro fondamentale 
obicttivo. Slamo lealmente 
impegnati alla realizzazione 
del programma per le re
sponsabilità che ci competo
no e ribadiamo al contempo 
la nostra posizione di stimo
lo critica e controllo nei con
fronti della giunta regionale. 
L'accordo deve essere messo 
alla prova dalla quotidiana 
azione realizzatrice che attua 
Il programma nella sua pie
nezza senza furbizie e tra
sformismi, attraverso un con
fronto ed una lotta che — 
mantenendo lerma la spe
cifica collocazione e funzione 
di ogni forza politica — al
larghino lo schieramento del
le forze r innovat ic i e isoli
no I settori della conservazio
ne; ed è sulla base di que
sta battaglia per la realizza
zione del programma che si 
potranno anche spostare gli 
equilibri Interni alle forze 
politiche e facilitare un pro
cesso positivo nella DC che 
superi vecchie divisioni e 
vecchi metodi di potere. 

L'appello che il nostro par
tito rivolge alla unità e alla 
mobilitazione di tutte le 
grandi energie delle popola
zioni del Lazio perchè si svi
luppi un forte e articolato 
movimento che rechi fra l 
suol obicttivi di l'ondo l'at
tuazione del programma, 
muove dalla drammatica 
gravità della situazione ed 6 
volto a sottolineare la «ecce
zionalità » dei tempi che vi
viamo, che non tollerano ormai 
più i logori sistemi del pas
sato con 11 loro corteo di rin
vìi, dilazioni e verifiche. Oc
corre invece dare risposte 
precise e rapide alle respon
sabili rivendicazioni delle 

I classi lavoratrici e del mo-
I vimento sindacale, alle atte-
i se del giovani, delle donne e 

di ogni ceto laborioso e pro
duttivo. 

tro l'anno della conferenza 
regionale sulla occupazione 
giovanile. Essa, soprattutto a 
Ironie del dati ricordati e in 
presenza del movimento di 
lotta e delle iniziative degli 
studenti e del giovani disoc
cupati, come la giornata di 
lotta del 19 novembre, deve 
rappresentare un alto mo
mento di unità e di collabo
razione di forze diverse per 
recare il contributo della Re
gione Lazio alla presa di co
scienza e all'avvio a soluzio
ne della questione dramma
tica della crisi materiale e 
ideale che oggi vivono le gio
vani generazioni. 

Ieri incontro dei 

sindaci del Lazio 

con l'assessore 

regionale al commercio 
Si è tenuto Ieri In Campido

glio il convegno sul problemi 
connessi allo sviluppo del 
commercio del Lazio. Ha te
nuto la relazione Introdutti
va l'assessore regionale San
tarelli il quale, fra l'altro, ha 
annunciato che entro una 
quindicina di giorni saranno 
presentate In giunta le pri
me delibero per la riorganiz
zazione del settore del com
mercio. Il provvedimento, 
che riguarda 150 mila azien
de, dovrà at tuare un assetto 
economico urbanistico del si
stema distributivo, tenendo 
conto delle nuove realtà com-
prensorlall. 

Al convegno hanno parteci
pato sindaci, assessori, com
mercianti del comuni del La
zio, presidenti delle unioni 
commercianti della regione e 
operatori commerciati. 

Ecco I protagonista della clamorosa evasione dell'altra notte. Accanto al titolo: Laudo-
vino De Sanctl». il più noto degli evasi, implicato nella rapina di piazza dei Caprettari. In 
•Ito da sinistra a destra: Gianfranco Remut. (rapina); Maurizio Vlsca, (violenza carnale); 
Nicollno Sells, (duplice tentato omicidio e rapina); Giancarlo Lucchetti, Walter Ciardi a 
Adalberto Witt, (rapina a mano armata); Walter Gobetti (sequestro di persona); Enzo 
Talami, (spaccio di valori bollati): Giuseppe Magllolo, (furto aggravato); Edoardo Tosca
no, (rapina); Bruno Bragagnlni, (spaccio di droga e rapine); Gianpaolo Di Carlo, arrestato 
perchè Implicato nell'uccisione dalla signora Fornarl, nel dicembre del '74. 

Attivi operai 
sull'occupazione 

Numerosi attivi operai so
no in programma per i pros
simi giorni in città e nella 
provincia, sul ruolo e l'ini
ziativa del lavoratori e del 
Partito comunista nelle fab
briche e nei luoghi di lavoro, 
per l'occupazione e gli inve
stimenti e in rapporto alle 
lotte contrattuali, per li ri
sanamento e 11 rinnovamento 
economico, civile e morale di 
Roma e del Lazio. 
DOMANI alle ore 18 nel lo
cali della sezione Esquilino 
(via Cairolì 131) assemblea 
del lavoratori della zona cen
tro con II compagno Romano 
Vitale, della segreteria della 
Federazione. 
VENERDÌ' (ore 191 presso la 
sezione Salario in via Sebi-
no 43. assemblea del lavo
ratori degli uffici e del posti 
di lavoro della 2 e 3. circo
scrizione e delle fabbriche 
della Salarla con 1 comprami 
Siro Trezzinl della segrete-
teria della Federazione Par
tecipa Il compagno Sergio Ou 
ravini. Sempre vencidi oie 
17.30 nella sala del Consi l io 
comunale di Poinczia, con 
frrenza degli operai comuni 
sii della zona Castelli Lamia 
nea; partecipa il compagno 
Gustavo Iinbcllnne della si-
gretcna della Federazione. 

La situazione economica e 
sociale della rettone si è an
cora aggravata come docu
mentano l'aumento della cas
sa Integrazione. 1 licenzia-
menti e l'attacco all'occupa
zione — che si e esteso alle 
aziende di medie e grandi 
dimensioni — la perdita di 
almeno 15.000 posti di lavoro 
nel settore Industriale, la 
espulsione delle donne dalle 
attività lavorative cui corri
sponde un l'orzato, disorga
nico ritorno all'agricoltura. 
A ciò si aggiunge la plaga 
della disoccupazione giovani
le, caratteristica del Lazio 
più che di ogni altra regio
ne Italiana (nel Lazio 11 tas-

I so di attività per I giovani 
I dai 14 al 19 anni era nel 

1973 — oggi la situazione e 
I peggiorata — del 18.3" u con-
| tro una media nazionale del 
I 29,2"i, e per l giovani tra i 
i 20 e 1 29 anni del 51,9"» con-
I tro una media nazionale del 
[ 58 9 per cento). 
] E' chiaro che non sarà la 
j Regione da sola a poter al-

irontare e risolvere una crisi 
' tanto profonda ed estesa ma 
I è altrettanto chiaro che ogni 

remora e ritardo da parte 
j della giunta regionale a va-
, rare quei provvedimenti 
. straordinari che sono in suo 

potere per alleviare almeno 
' ti problema dell'occupazione, 

sarebbe veramente inconce-
1 plbtle Acquista perciò gran-
1 de importanza la riunione di 
i questa mattina del consiglio 

regionale che dovrà alfron-
i tare questi temi ed In par

ticolare Il piano straordina
rio per l'edilizia -— nel suol 
tre aspetti di pronta attua-

I zione dei provvedimenti go 
j vernativi, di reallzza.-lonc del-
i la parte del programma di 
i specifica competenza regio

nale e di concorso ad una 
! programmazione nazionale 
I del .settore — che e al ccnlro 

dello sciopero regionale dei 
lavoratori edili di mercoledì 
pi osanno K vi e inoltre co. 
Ili'' qilcMlone orinai quallll 

i ialite, la convocazione eu 

Saranno discussi nei prossimi giorni dal comitato provinciale prezzi 

Chiesti gravi rincari per il gas 
Gli aumenti, proposti dalla Romanagas, prevedono l'introduzione di una tangente fissa • Le organizzazioni sinda
cali respingono fermamente questo nuovo rialzo delle tariffe • Sollecitato l'intervento dell'amministrazione comunale 

Per sollecitare la nomina del consiglio di amministrazione 

Al Teatro di Roma forte 
assemblea dei lavoratori 

Si sono astenuti dal lavoro, ieri, I dipendenti e gli attori 
del Teatro di Roma, per sollecitare un Intervento, da parte 
della giunta capitolina, cne consenta la nomina degli orga
nismi previsti dallo statuto. Come è noto, per la designa
zione del consiglio di amministrazione che. secondo un primo 
impegno assunto tempo fa dal sindaco Darida, avrebbe do
vuto avvenire entro 11 10 ottobre, ancora nulla di fatto, 

I lavoratori del teatro, nel pomeriggio, si sono riuniti In 
assemblea all'Argentina con I rappresentanti sindacali di ca
tegoria. Ali Incontro hanno partecipato alcune delegazioni 
della federazione unitaria provinciale CGIL-C ISL-U IL, del-
l'ARCI, dell'ENDAS, ACLI e delle federazioni romane del 
PCI. PSi e della DC. 

Nel dibattito è Intervenuto il compagno Gabriele Gian-
nantoni. deputato comunista. Non e più pensabile —- ha af
fermato - di amministrare 11 Teatro di Roma con il metodo 
della lottizzazione del potere che è stato usato fino a questo 
momento. Occorre attuare nuovi metodi di governo, cogliendo 
quanto di positivo e emerso In questi ultimi mesi all'interno 
del consiglio comunale. 

i Dopo gli aumenti della lu
ce e del telofo.no sembra ora 

I profilarsi quello del gas. Pro-
j prio in questi giorni è tn-
l fatti in discussione davanti al 
i comitato provinciale prezzi 
i la richiesta avanzata dall'I-
1 talgas — e in particolare 

dalla sua azienda cittadina 
' la Romanagas. che ha in con-
1 cessione la distribuzione del 

prodotto — di aumentare le 
I tariffe del gas per i diversi 
! usi, domestico e industriale. 

I termini di questo au
mento riguardano un rinca
ro automatico dei noli e l'in
troduzione di una tangente 
fissa. 1 noli dei contatori che 
sono oggi di 17 lire a fiam
ma, se venisse accolta la ri-
chiesta deH'ltalgjs, passereb
bero a 411 lire mentre ver 
rebbe creala una quota di 
servizio aggiuntiva di 30 lire 
a fiamma. 

Di fronte alla possibilità di 
nuovi pesanti rincari, che 
andrebbero a colpire soprat

tutto i ceti popolari, la se 
grctena delia Federazione 
romana CGIL C1SL-UIL e del
le organizzazioni confederali 
di categoria hanno respinto 
decisamente la richiesta n-
vanzata dalla società in ba
se ad un provvedimento del 
comitato interministeriale 
prezzi, deciso a livello na
zionale nell'agosto scorso. 
Questo, infatti, comportereb
be -- come è detto nel co 
manicato dei sindacali -- au
menti indiscriminati ed estre 
inamente gravi. 

Le organizzazioni dei lavo 
ratori hanno richiesto un in
contro urgente con l'ammini 
strazione comunale, affinché 
essa intervenga a bloccare 
gli esosi rincari tariffari di 
un servizio pubblico essenzia
le. 11 Comune, come è noto, 
afl'idii a t lniwrso una con 
cessione il servizio di di
stribuzione del gas alla Ital-
gas di cui è l'unico comuni 
tenie. 

LE INSUFFICIENZE RILEVATE IN UN COMUNICATO DEL PCI 

Carente il disegno di legge 
per l'università a Viterbo 

Manca il nesso tra la programmazione universitaria e quella economico-sociale della Regione — Il pericolo 
di un totale riconoscimento della realtà già esistente — Assente ogni proposta di qualificazione culturale 

Sui ditetti e le lacune del 
disegno di legge governativo 
per l'istituzione di un'univer
sità statale a Viterbo, la fe
derazione del PCI ha espres
so un giudizio negativo, avan
zando al tempo stesso delle 
proposte precise. I comunisti 

1 viterbesi, che assieme alle al-
] tre forze democratiche han 

no avversato la facile solu-
I zlone del riconoscimento del 
1 la Ubera università della Tu 
I scia, rifiutano ora di accel 
, tare a scatola chiusa la prò 
' posta di legno e chiedono un 
i dibattito che apporti le no 
I cessarle modifiche. Il PCI ha 
I perciò Invitato le organizza 
i zioni sindacali, I partiti de

mocratici, i docenti e gli stu. 
denti ad impegnarsi per ap 

I portare un cambiamento nel 
j contenuti, affinchó si creino, 

con un confronto dcmocrati-
I co, con uno spirito costrutti-
j vn. le condizioni per consen-
I tire l'approvazione della leg 
i ^e nelle commissioni pari» 

mentarl In sede deliberante. 
In merito al disegno di leu 

gè, in un comunicato emesse 
dalla federazione viterbesi-
del PCI viene rilevato che 
1) nel progetto di legge go
vernativo non esiste alcun 
nesso tra programmazione 
universitaria e programma
zione economico-sociale della 
Regione; 2) tale progetto ten 
de ad un totale riconosci 
mento della realtà esistenti, 
senza alcuna proposta dt 
qualificazione culturale per le 
nuove università; intatti prò 
vede l'Istituzione a Viterbo 
delle facoltà di magistero, 
economia e commercio, sclcn 
ze politiche, già esistenti nei 
la Ubera università, con l'ac 
giunta del corso di laurea io 

| ingegneria civile, non si sa 
, bene sulla base di quali va 
! lutazioni; 3i l'istituzione Ci

le facoltà di magistero ed 
economia e commercio è inac 
databile, tiallandosl di fa 

1 tolta tra le più affollate e 

dequalificate; 4) nel proget 
to 6 prevista una sanatoria 
generale per tutti, studenti, 
docenti e personale non in 
segnante, che proprio per n 
permanere delle stesse incoi 
tà e corsi di laurea stabilisce 
un pericoloso ed lnaccctta 
bile criterio di continuità con 
la libera università della Tu 
scia; mentre 11 PCI sostiene 
la necessità di una sanatoria, 
ritiene parimenti che 11 Dro 
blcma urgente e drammatico 
degli studenti che hanno fre
quentato I corsi della Tuscia 
non può essere preso a pre
testo per soluzioni arretrate; 
b) altri aspetti negativi del
la legge riguardano la man 
canza di Indicazioni e di Im
pegni precisi per le struttu. 
rr, l'articolazione In diparti
menti e l corsi successivi alta 
laurea, che vengono deman
dati e decreti presidenziali. 

Il PCf ritiene Inoltre — pro
segue il documento — che 
sulla st'clla delle facoltà den 
ba esserci un intervento de-

gli enti locali e sooratltuto 
della Regione, che tenga con
to non solo deiia situazione 
data ma anche delle prospet
tive di una più generale pro
grammazione: che gli enti lo
cali e le forze democratiche 
di Viterbo e rjrovlnrla si fac
ciano promotori di proposte 
legate alla realtà del terri
torio e all'obiettivo della qua
lificazione della futura uni
versità (si propone ad esem
plo l'Istituzione di una facol
t à di agraria; corsi di laurea 
legati alle nuove possibilità 
occupazionali offerte dalle 
centrali elettronuelcarl. una 
delle quali sarà realizzata nel
la maremma viterbese; facol
tà di archeologia con specia
lizzazione In etniscologia). 
Tutto ciò appare necessario 
affinchè l'istituenda univer
sità di Stato, proprio perché 
nuova, ubbia unii sua speci
fica connotazione e qualifi
cazione, e non diventa una 
piccola. pie;,soehé imitile, uni
versità della citta di Viterbo. 

C'è voluta tutta la notte 
perché nel carcere romano 
di Regina Coell si accorges
sero che l detenuti evasi in 
massa erano tredici e non 
dodici. 11 tredicesimo uomo 
di quello che può essere con
siderato un vero e proprio 
« esodo ». si chiama Giampao
lo Di Carlo, recluso in at
tesa di processo per furto e 
ricettazione, Quella dell'Al
tra notte e stata senz'altro 
la più imponente evasione 
mai registrata in un carce
re romano; in tredici e tutti 
nsieme sono riusciti a pren

dere il largo. Pare fra l'al
tro — cosi affermano gli In-

i qulrenti — che la fuga non 
sia stata affatto dlfllclle. SI 
è trattato, insomma, di una 
vera e propria passeggiata 
fra 1 corridoi del carcere per 
guadagnare la libertà, Lun
go il percorso che ha portato 

detenuti In fuga, all'uscita, 
In via delle Mantellate, pro
prio dove c'è il famoso « sca
lino» (quello della canzone) 
ì tredici hanno scardinato e 
divelto ben cinque porte, t re 
delle quali In ferro. 

Intanto all'Indagine della 
Procura della Repubblica, 
condotta dai magistrati San
tacroce e Lapadura, se n'è af
fiancata un'altra, amministra
tiva, disposta dal Ministero di 
grazia e giustizia; essa è af
fidata al magistrati De Majo 
e La Russa, della direzione 
generale degli istituti di pre
venzione e di pena. Anche la 
Procura militare ha avviato 
un'Inchiesta per accertare 
eventuali responsabilità 

L'evasione è stata attuata 
con ogni probabilità tra le 
20 4!) e 'e 21.15, nell'ora In rei 
I detenuti, in genere, assisto
no allo spettacolo televisivo. 
Alle 20 in punto era stato ul
timato l'ultimo controllo nel
le celle, controllo concluso
si circa quaranta minuti do
po. Tutto era apparentemen
te a posto. L'allarme è stato 
dato da un agente di custo-
d'a verso le 21.30. La guar
dia, che ab'.U In un allog
gio all'interno del carcere e 
che stava rincasando dopo es
sere stato in Ubera uscita, 
M è subito accorto di quan
to era accaduto; ha infatti 
visto il portoncino su via del
le Mantellate che era stato 
forzato. Da quel momento, c'è 
voluto del tempo prima di sta
bilire con certezza che 1 de
tenuti scappati erano dodici. 
Poi, solo Ieri mattina, è sta
to scoperto che Insieme a lo
ro era fuggito anche il Di 
Carlo. 

Secondo una prima rico
struzione, « le menti » della 
clamorosa evasione sarebbe
ro tre: Laudovino De Sane-
tis di 35 anni, detto « Lello 
lo zoppo », Implicato nella tra
gica, rapina di piazza del Ca
prettari; Maurizio Visca di 
35 anni e Gianfranco Remus 
di 33 anni. In carcere per ra
pina truffa e violenza car
nale. Costoro erano riusciti 
a farsi ricoverare nel contro 
clinico del reclusorio situalo 
al terzo plano dell'edificio. Da 
qui sono fuggiti forzando una 
porta. Poi hanno preso un 
ascensore fino al plano terra. 
Fuori dall'ascensore, i tre 
avrebbero Incontrato gli altri 
dieci detenuti. 

Tutti hanno raggiunto il 
punto da cui poi è scatta
ta la fuga in massa, provenen
do da celle s i tuat i al terzo 
0 al quarto braccio del car
cere, cioè da luoghi abbastan
za lontani. Per arrivare sui 
posto dell'» appuntamento » 1 
dieci hanno dovuto attraver
sare quasi tutto il carcere. 
La «comitiva» ha quindi 
attraversato l'ufficio colloqu1. 
un lungo corridoio e Infine 
ha raggiunto l'androne da do
ve vengono smistati i pacchi 
da consegnare ai detenuti. Da 
qui è stato facilissimo sfonda
re l'ultimo «ostacolo»: cioè 
la porta che dà dlrettam^n 
te sulla via delie Mantellate. 

Sempre secondo i primi ac
certamenti sembra che I fug
giaschi si siano serviti di un 
pesante « piede di porco » 
per scardinare le porte in 
legno; quello di lerro. inve
ce, ..ono state letterainienlc 
smontate, Sembra inoltre che 
per far saltare alcune ser
rature I detenuti si siano an
che serviti di uno speciale se
ghetto a nastro. 

Le battute della polizia e del 
carabinieri per rintracciare 1 
tredici evasi sono continuate 
per tutta la notte e sono ri
prese Ieri mattina, ma al
meno finora, non hanno da
to alcun risultato. Le pat'u-
glie del carabinieri e della 
PS hanno setacciato la citi i i 
ed hanno elfettuato gros.-i 
posi) di blocco su tutte le j 
strade d'acces.-o a Roma. S"- i 
eondo gli inquirenti, comun
que, soltanto tre del 13 (cioè ' 
il De Sunctis. Vlsca e Pe
rmisi possono contare su i 
qualche appoggio concreto. 1 

1! clima davanti il carcere I 
romano era. stamane, abbi»- i 
stanza teso: il direttore del re- i 
clusorlo, dottor Pagano e nrn 
tieamente Irreperibile. L'uni- ; 
ca persona che e stato poss,- . 
bile avvicinare e la vice d: I 
rotulee. Roberta Tortorìcc 
che però non ha saputo o I 
voluto fornire particolari .su | 
Hitanto è successo Uà al"u 
ne sue afférmazioni sono e I 
niersl invece I vecchi proble- I 
mi che gravano da sempre 
sulle carceri italiane •* cioè 
la carenza del personale di | 
sorveglianza e la fat iscciva 
delle strutture edilizie. «Dopo ì 
1 latti di Rebibbla — hi del 
to la vice direttrice -- co ne i 
hanno mandati nitri UDO, per 
un totale di 1350 detenni:» 

Alla custodii) sono addette ' 
"50 guard'e quando, secondo j 
le norme della nuova le?,~ , 
ivicr-rut-ji. dovicbbcro cssei": ' 

per lo m»no il doppio. | 

Intanto ieri sono tornai, 
nelle mani della polizia altri 
due de: reclusi che evasero 
da Regina Coell il 4 novem 
bre scorso. Si tratta di Fran
co Trinca e Salvatore Sibio 
Ieri l'altro si era costituito 
Vittorio Di Gang;. De] «quar
tet to» di èva», ora resta in 
libertà soltanto quello che 
viene indicato come l'« idea 
tore » della prima fuga dal 
vecchio carcere, il rapinatore 
lano. 
trentunenne Mano Pastel-

Salvutore Sìbio. invece, si 
è presentato ieri sera in sta 

to d. grave :n1oss,caz1one Al 
pronto soccorso dell'ospedale 
San Giovanni dove e tuttora 
ricoverato e piantonato in at
tesa di essere trasferito al 
carcere. La moglie Anna Kltz. 
che lo accompagnava, ha det
to agli agenti di PS che 11 
Sibio si era presentato qual
che ora prima a casa, che 

i era in preda ad una forte 
| crisi di sconforto e che, per 
! questo, si era chiuso in una 
1 stanza e aveva ingerito nu

merose pastiglie di « Valium ». 

C. C. 

Un lato del carcere di Regina Coeli. La freccia Indica il 
punto in cui sono evasi I delenuti 

Due occupazioni simboliche nella giornata di ieri 

Nuove proteste contro 
la mancanza di aule 

In agitazione | 

tipografi e redattori j 

del « Giornale d'Italia » | 
T.pogTall e redatto:-; del 1 

«Giornale d'Italia» sono in | 
agitazione per la m inacc i di 
ridimensionamento dell'azien
da. In seguito aV'Improvvisa 
iniziativa del l'amminist razio
ne, il comitato di rcdazloi.c 
del quotidiano aveva chiesto 
nll'ammlnlst rat ore delegalo 
di sottoscrivere un Impegno 
che garantisse 1 livelli occu
pazionali, Non essendo però 
pervenuta nessuna risposta 
enlro i termini richiesti, il 
comilato di redazione de! 
quotidiano ha interessato la 
Federazione nazionale della 
stampa e l'associazione stam
pa romana. , 

Ieri mattina, l'associazione 
della stampa romana ha reso 
nota una prima presa di po
sizione. « In violazione — af
ferma il documento — negl. 
Impegni assunti e sottoscritti 
dal dott. Carlo Polloni, diret
tore generale del gruppo edi

toriale Monti e da Arturo To-
fanelli. presidente del consi
glio d'amministrazione e nel 
tentativo di oflrlre un « pre 
cedente » alla Federazione, la 
proprietà del «Giornale d'Ita-
Ha » minaccia di compromet
tere in modo irreparabile i li
velli occupazionali dell'azien
da ». 

«Dinanzi al rifiuto dell'am
ministratore delegato — pro
segue il comunicato — di ga
rantire al comitato di reda
zione il mantenimento dello 
organico redazionale attuale, 
l'assoc,azione della stampa 
romana r,eh.ama gli editori al 
rispetto dei palli e promuove 
l'accordo con la FNSI tutte > 
azioni a 1,vello sindacale e di 
opinione pubblica in dliesa 
della testata », 

Un edificio del Comune — 
che attualmente ospita la se
de deli'« associazione t ra 1 
romani ». un ente ricreativo 
- - e stato occupato simboli-
cimenie ieri, per qualche ora, 
dai genitori dcj ragazzi della 
scuola elementare dt via Por
ta S. Sebastiano. 

L'elementare, da diversi 
anni, è ospitata in alcuni lo
cali messi a disposizione dal
la « scuola per giardinieri » 
del Comune. Ieri mattina, gli 
alunni di questo istituto, co
stretti a studiare In centinaia 
utilizzando solo poche aule, 
hanno deciso di occupare sim-
bolsamente i locali dell'ele
mentare. DI qui la decisione 
del genitori del biynblnl del
l'elementare di attuare a loro 
volta una analoga forma di 
protesta. 

La manifestazione è stata 
però disturbala dall'assurdo 
atteggiamento assunto dallo 
forze di polizia, intervenute 
su! posto, che hanno imme
diatamente sgombrato Vedi-
nclo, denunciando alcuni del 
manifestanti, tra cui Ivano 
Ciprianl. presidente del 40* 
circolo didattico. 

Sempre nella giornata di 
Ieri, una delegazione di stu
denti, genitori ed insegnanti 
del XXII liceo scientifico di 
via Tuscolana, guidata dal 
compagno Renna, è stata ri
cevuta, alla Provincia, da un 
funzionario. E' s tata chiesta 
l'utilizzazione, ad uso scola
stico, di un vecchio stabile, 
abbandonato da anni, che 
sorge, a Cinecittà, su un area 
di proprietà dell'amministra
zione provinciale, e che po
trebbe ospitare oltre cento 
classi. Mentre era in corso 
l'incontro a Palazzo Valenti-
ni. migliaia di giovani delle 
scuole della zona (oltre al 
XIII, il Vallauri, Il Veri-azza-
no e l'Augusto) hanno occu
pato i locali dell'edificio, de
cidendo di indire, per lunedi 
prossimo alle IH. una nuova 
manifeslazione sotto la sede 
dell'assemblea provlnclal». 

Laghetto 

artificiale 

a Dragona 

sottrae acqua 

agli abitanti 
Srmpro ch'ammalici la M-

tu;tziono A Dr.iKnn:», unii bnr-
CH*a dovo l.i ciironza d'arqua 
£ arrcntuA'a dalla presenza 
di un laghetto artlilcuilo por 
la pesca delle troie Del prò 
blema si sono fatti interpreti 
i consttfhen comunisti Ales
sandro, Bent-mì e Gcrindi. 
che in un'lmerronazlone prr 
sentala lori sera nel rorso 
del consiglio comunale han 
no sottoposto la questione al-
l'atten/ione della Riunì.i. 

Dragona e una di quelle 
boreat e compreso nel piano 
di risanamento del Comune, 
ma l'ACKA non ha ancora 
costruito le opere che sono 
m rnrso di proteila/.lone Gli 
ab.tanU M approvviponano 
così eia po/./i scavati da loro 
S1<-*SM IJ(i creazione del «la 
«hello >< arlificialc. per rlem 
pire il quale st pompa acqua 
dalla ma paxT/a laida idn 
ea. sottrae agli abitami ,in 
clic quel poco che erano mi 
M'H: a procuiai'M, 

Sollecitata 

j la convocazione 

| del consiglio 

; di amministrazione 

della STEFER 
[ La convoca/Ione del corttl* 
i tho di amministrazioni* della 
| STKKKR e siala sollecitata 

dai rappresentanti del PCI, 
1 del PSI e del PRI. che In 
i un teledramma sottolineano 
I la cr.ivita della situazione e 

la necessita che si prendano 
| quei provvedimenti decidi nel 
| corso dell'ultima riunione, 
' svoltasi il 25 ottobre scorso. 
I In essa si prevedeva la nomi-
| n,\ di una commissione di In

dagini P°r accertare le re-
, sponsabilita amministrative 
, dell'attuale eoMione e la crea* 
| zione di un comitato per In. 
| reriistnbu/ione delle deleghe. 
1 Da quel giorno M attende 
i che il presidente, il democn-
, stiano Ciocci SI decida a ri-
i convocare il convello il qua

le pare tornerà a riunirsi 
I soltanto il 18 prossimo, in at-
! tesa che si compongano le 
| beche all'interno del partito 
, dello scudo crociato. 
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Importanti impegni dell'amministrazione capitolina per il potenziamento del servizio, nuove assunzioni e 
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In una gioielleria di Don Bosco 

Ferito da un colpo 
di pistola nella 

colluttazione 
con i rapinatori 

Un uomo * rimasto Rravemente ferito 
Ieri pomerlSKlo nel corso di una rapina 
In una Kiolellorla del quartiere Don Bo
sco. Albino Catallnl, 44 anni, abitante In 
via Calpurnio Plsonc 195, era nel nezozlo 
Insieme al proprietario. Giuseppe Mubl: 
nel corso di una drammatica collutta
zione è stato colpito alla coscia destra 
d» un colpo di pistola sparato da uno 
del due banditi che hanno dato l'assalto 
alla Rlolelleria. in via Collatino Tarqul-
nlo 119. I banditi sono fUKKitl a mani 
vuote. La macchina che avevano usato 
* stata rinvenuta pochi minuti più tardi 
In via Valerlo Fiacco. 

Un'altra rapina era stata compiuta 
mezz'ora prima, alle 18,15. ai danni dì 
due rappresentanti di gioielli in via Olo-
littl. I due, Remo Mas.serano. di 38 anni, 
e Mino Battaglia, di 37, entrambi dipen
denti di una ditta di Valenza Po (Ales
sandria), sono stati aggrediti da quat
tro banditi che si sono Impossessati del
le loro valigie piene di gioielli. In piaz
zale Tiburttno la macchina del malvi
venti, un'« Alletta » e andata a cozzare 
contro una colonnina spartltrairico. I 
quattro banditi si sono (atti largo tra la 
folla di curiosi sparando In aria nume
rosi colpi di mitra, poi si sono dileguati 

Natia foto: due agenti esaminano 11 
mitra trovato nella macchina usata dal 
rapinatori. 

\ Chiesti precisi interventi per occupazione e investimenti 

Denunciata alla Camera 
dal PCI la grave 

ì crisi del basso Lazio 
', Insufficiente risposta del governo - « Misurarsi 
j1 concretamente con le proposte dei sindacati, dei 
if' comuni della zona » - Mobilitazione dei lavoratori 

Oggi convegno 
regionale sulla 
disoccupazione 

giovanile 
« L'Impegno di lotta delle 

masse giovanili per l'occupa
zione e per una svolta nella 
politica economica della re
gione»: è questo il tema del 
convegno regionale unitario 
indetto per oggi e domani 
dai movimenti giovanili de
mocratici. L'assemblea si 
svolgerà all'hotel Universo In 
via Principe Amedeo ed im
iterà alte ore 15.30. Oli obiet
tivi dell'Iniziativa - promos
sa dalla Federazione giova
nile comunista, da quella so
cialista, dalla gioventù acli
sta e dal PdUP — sono di 
sollecitare la convocazione 
della conferenza regionale 
suil ' occupazione giovanile 
(prevista dal programma uni
tario votato dalle forze demo
cratiche In consiglio) e di in
dividuare momenti e forme 
di lotta Immediate. 

Al convegno parteciperan
no anche rappresentanti del 
movimenti giovanili delle aj-
tre forze politiche democra
tiche, li presidente del con
siglio regionale compagno 
Maurizio Ferrara e 11 presi
dente della giunta Palleschi. 

Prosegue intanto a piazza 
Clemente XI. a Prlmavulle. 
la raccolta di firme organiz
zata dalla « Lega di lotta del 
giovani disoccupati » In cal
ce alla petizione popolare in
dirizzata al presidente e al 
gruppi democratici della Re
gione, all'aggiunto del sinda
co e al consiglio della XIX 
Circoscrizione, per la convo
cazione di una conferenza 
sull'occupazione giovanile e 
femminile. Già oltre 5 mila 
cittadini hanno firmato 11 do
cumento che, fra l'altro ha 
raccolto l'adesione degli stu
denti medi della zona. 

Cinque palazzine 
dell'università 

cattolica occupate 
dagli studenti 

C'itque palazzine, prese In 
affitto cUll'unlvers tà cattoli
ca d: Roma per o.iplu:c 1 aio 
vani fuorisede che frequenti
no l corsi dell'alone:), aono 
6tatc occupate l'altt"> rv[ da
gli studenti La piote.U e Ini-
z.al.i durante la ceninoli.a 
di tnaugura/.mn? del nuovo 
anno accadem co l duecento 
giovani, che attualmente abi
tano nelle palazzine, hanno 
abbandonato l'aula iiugna e 
hanno dato l'avvio «'.l'occupa
zione degli edifici eh" si tro
vano a ridosso del cnmprpn-
sor o universitario Al centro 
della protesta dec'i studenti 
A la minacc'a d. Mi-ari che 
sarebbe stata decisa dill'uni 
venl tà cattolica 

Della forte ed unitaria gior
nata di lotta, che aveva Inve
stito lunedi scorso 11 basso 
Lazio e trovato il suo più 
significativo momento nella 
manifestazione di Gaeta, si è 
avuto Ieri pomeriggio una eco 
alla Camera. La drammatica 
crisi economica e sociale di 
quella zona 6 stata denun
ciata con forza dal PCI nel 
corso della discussione di una 
interrogazione che era stata 
rivolta al governo dal com
pagni D'Alessio, Pochetti, Cit
tadini e Assante. 

Tra le questioni poste dal 
comunisti: 11 crescente pen
dolarismo (sono ormai quin
dicimila gli operai che dal 
centri del monti Leplnl del 
versante di Latina e Fresino
ne si recano quotldlanamento 
a lavorare verso Koma e le 
arce Industriali di Pomczla e 
Colleferro-Anagnl): la dram
matica depressione della zo
na tra Terraclna e Mlnturno 

Va peraltro rilevato, e l'in-
terrogazlone denunciava con 
forza anche questo aspetto 
della vicenda, che 11 ministe
ro per gli Interventi nel Mez
zogiorno si è sistematicamen
te rifiutato di prendere In 
considerazione l programmi 
di sviluppo elaborati dagli 
enti locali della zona e le pro
poste formulate dal nucleo 
industriale Roma-Latina per 
la selezione degli Investimen
ti, 11 sostegno alla piccola e 
media impresa, la valorlzza-
zlone del territori a sud di 
Latina, Il contenimento dei 
peso crescente di Roma 

Il sottosegretario alla Cas
sa. Francesco Compagna 
(PRI). è stato prodigo di da
ti nella risposta. In partico
lare sul progetti già appro
vati o all'esame del CIPE per 
nuovi Impianti Industriali e 
per ampliamenti, In cui do
vrebbero trovare occupazione 
diecimila operai: sul plani 
per l'edilizia abitativa e sulla 
Istituzione della nuova sede 
universitaria di Cassino che 
secondo Compagna, dovrebbe 
contribuire a contenere 11 fe
nomeno del pendolarlsmn. 

Ma quando si è t ra t ta to di 
sottoporre a verifica critica 
la politica seguita In tutti 
questi anni dal governi a 
maggioranza d.c . che ha pro
dotto appunto la concentra
zione degli Investimenti su 
Roma e la emarginazione del
l ' province meridionali della 
regione, allora Compagna h» 
taciuto confermando l'Inesi
stenza di una linea che valga 
almeno a correggere ! guasti 
più evidenti. 

D'altra parte, ha rilevato 
nella replica 11 compagno 
D'Alessio, gli Interventi pre
annunc i ! ! d:i Compagna si 
riferiscono old che n'tro a 
zone a cavallo dell" provincia 
di Roma e Latina e non Inci
dono ou ndi che in motto as-
SHÌ l'.m'tato sulla realtà del 
basso La/.lo Quel che il gì-
verno deve imtncdiatamen'e 
Tare, ha aggiunto D'Alessio, 
e a'meno confrontasi ir.o 
che ha sempre rifiutato di la
re nel passito! con 1 smela 
rati, con le raoprescntaiuc 
d"l comuni e delle organizza 
zionl di massa che operano 
nell'area meridionale della 
rce'on-, oer misurarsi con
cretamente con ic ir-opo.tte-
che sono state formulate uni-
ti i iamentn 

Illustrate ieri in commissione consiliare 

In quattro punti 
le proposte comuniste 

per il traffico 
Apertura di un confronto col governo por i finan-, 
ziamenti - Creazione di metrò di superficie - Priorità 
del mezzo pubblico se si vuole evitare la paralisi 

Le proposte del PCI per 
prendere Immediatamente mi
sure per 11 traffico sono sta
te Illustrate Ieri mattina dal 
compagno Giulio Bcnclnl. nel 
corso della riunione della 
commissione traffico. Si ar
ticolano In 4 punti e riguar
dano: 1) l'apertura di un 
confronto chiaro con il go
verno per I finanziamenti re
lativi sia agli investimenti, 
sia alla copertura dei costi 
di esercizio. II cui passivo 
l'anno prossimo sfiorerà l 200 
miliardi; un Intervento delle 
ferrovie per l'utlllzzazlonc dei 
treni-metrò, di quel tronconi 
ferroviari, clic collegano al
cuni punti della città e che 
sono Inutilizzati; 2) l'unifica-
zlone del servizi ATAC e 
STEFER per quanto riguarda 
il trasporto urbano. In modo 
da procedere alla ristruttura
zione del servizio senza ave
re doppioni; 3) la realizzazio
ne di 3 o 4 metrò di superfi
cie, cioè di percorsi automo
bilistici in sedi materialmen
te separate dal traffico pri
vato; 4) il potenziamento del 
trasporti pubblici nel quarto 

settore (l'ultimo chiuso al 
traffico) del centro storico 
e l'Istituzione dei parcheggi 
esterni, come chiesto anche 
dalla circoscrizione. 

SI trat ta di obiettivi preci
si che possono essere realisti
camente messi In pratica in 
questi ultimi sei mesi di le
gislatura: forse non hanno 11 
respiro « decennale » della re
lazione dell'assessore Becchet
ti. Il quale ha fatto un pla
no a lungo termine che però 
non prevede alcun Impegno 
concreto per il momento. Co
si l'assessore al traffico se
gue la tendenza della giunta 
monocolore de clic vuole una 
cambiale In bianco fino alla 
fine della legislatura, per 
mandare avanti soltanto la 
normale amministrazione. 

Un modo per sfuggire alle 
proprie responsabilità: men
tre Il traffico e giunto al 
punto di rottura si mantiene 
inalterata una linea che ha 
portato al progressivo abban
dono dell'Incentivo per 11 mez
zo, pubblico con lo scoraggia
mento di quello privato. 

ci partito" D 
COMITATO DIRETTIVO — 

Vanordi In federaitone silo oro 
9.30 o.d.tl. « L'azione del parti
to allo luce del Comitato Centra
le ». Rolatore Luigi Pelroselll. 

A T T I V O PROVINCIALE SULLE 
150 ORE — Domani in federa
zione (Via del f ront ini 4 ) «Ile 
ore 17,30 attivo provinciale del 
docenti e del lavoratori Impegnati 
nel corti con II togliente o.d.g. 
« L'Impegno del lavoratori e del 
docenti comuniitl per rafforzare 
ed ettendere ta conquida delle 
150 oro » relatore Lucio del Cor
nò, partecipe Enrico Mendunl, 
predette Corrado Morgla. 

SEZIONE SCUOLA — In fede
razione elle ore 17,30 gruppo la
voro iporlrnentozlono e didattica 
(Avellino o Morgla) . 

SEZIONE CULTURALE — In 
federazione alle ore 18,30 coor-
dlnemento cellule della ricerca 
(Valente) . 

ASSEMBLEE — CENTRO alle 
oro 20 attivo tulle attuazione po
litica alla I clrcotcrlzlone (Cian
ci) i OSTIA CENTRO alle ore 17 
attivo eletti tcuola di Ottie o 
Ol i la Amicai C I A M P I N O alle ore 
18 etaemblea operaia. 

COMITAT I D IRETT IV I — CE
LIO alle ore 13 (Parrelt l ) i CA
STEL GIUBILEO alle ore 20 ,30 
(Mezza) i CARBATELLA alle ore 
18 uruppo sanità (S. Do Lotiu) l 
NUOVA M A C L I A N A elle ore 19; 
TOR SAN LORENZO allo ore 18 
(Corradi); 5UDIACO alle oro 
19,30 (Mlcucci)i MONTE M A R I O 
alle ore 2 0 (Morrlone) i TORRE-
VECCHIA elle ore 18 con gli elet
ti nella tcuolai CAVALLECCERI 
alle ore 20 commistione Itloolo-

1 gica (Dalnolto); PRIMAVALLE 
i allo oro 18,30 . 

SUZIONI A Z I E N D A L I — fCR-
ROVIERI elle ora 17 In lozione 
comitato direttivo; PP.TT. allo oro 
17 alla tortone Tostacelo C D , 
(Bocconi). 

CELLULE AZIENDALI — V I 
O L I OCL FUOCO olio oro 17 olla 
lezione STATALI assemblea (Ma-
cri) i POLICLINICO-CLINICA UNI 
VERSITARIA allo oro 14 assoni-
bloa (Trovato). 

CORSI C SEMINARI TEORICO-
POLITICI — COMUNALI ; Inizia 
un ciclo di lezioni-dibattito con 
il ae<;uente programma, oggli olle 
ore 18 « Rivoluziono trancoto e 
comunismo utopico ». Rolotoro Va
lentino Cerrotanoi vanordl 14; al
lo oro 18 » Il materialismo sto
rico ». Rolatore Luclono Gruppi; 

martedì 18; alle ore 18 « Lo 
alruttamento del lavoratore nella 
aocietò borghete ». Rolatore Fran-
co Speranze; venerdì 2 1 ; elle ore 
18 M Lenin e la teorie dall'im-
porlalitmo ». Relatoro Loris Cel
tico; martedì 25; elle ore 18 M De
mocrazia e toclelltmo nelle poli
tica del PCI ». Relatore Luciano 
Cruppll M A C L I A N O ROMANO 
allo ore 20 riunione proparatoria 
(Fungili); TUSCOLANO allo ore 
18 2 ) « Analitl dol lascismo ed 
antltetcltmo » (Evengelisti). 

CIRCOSCRIZIONI — GRUPPI 
X I E XV a CARBATELLA alle ore 
20 ,30 (Fredde e Mar ini ) ; ZONE 
— K EST » In foderezlone alle 
oro 17,30 segreteria di zona e 
coordinetorl di circotcrlzioni (Fa-
loml) ; « O V E S T » in lederezlone 
alle ore 16 aogreterle di zone 
(Fredde o Vltolo) i tompro in fe
derazione allo oro 15 responsa
bili coordinamento scuola o se
greteria di zone (D'Arcangeli); 
» SUD » a TORPICNATTARA alle 
oro 18 segretari di seziono o con
siglieri delle V I , V I I , V i l i , IX 
e X circoscrizione (Spora o Soli
cini); « N O R D » a TRIONFALE 
Bile ore 19 amministratori delle se
zioni (lacobelll); « C A S T E L L I » a 
C I A M P I N O alle ore 19,30 comi
tato comunale (F. Ottaviano); 
« T IVOLI-SABINA » a C U I D O N I A 
CENTRO comitato comunale e 
gruppo consiliare (Cerqua e Mo
rett i ) . 

F.C.C,I. — Tor Bollamonaca 
congresso circolo (Pompei) ; Cam
piteli! ore 17 ,30 eetemblaa i gio
vani e le criti (Mlcuccl)i S. Saba 
assemblee (Rodono); N. Frenchii-
luccl oro 18,30 assemblea (Bon-
giorno); P, Miivlo ore 17,30 In
tercellulare (Veltroni); Capanone 
oro 17 ,30 assemblea precongres
suale (Genti l i ) ; Italia oro 17 as
semblea precongrossuale scuoto oc
cupazione (Moto); Pacolaro oro 
18 congresso ( Mollicci)! Boruho-
siana ore 17,30 assemblea pre
congrossuale (Ricerca) ; Marino 
ore 17 attivo F.G.C.I. Marinaio 
(Tobia) ; M. Alleata ore 18 atietn-
blea proconarestuelo (Cltro)i M 
Cionca oro 17 30 assemblee pre
congressuale (Pomi>lll)i Castelnno-
vo ore 18 attivo; Tivoli ore 1S.30 
assemblea d*-«lll studenti (La Co
nnata); Tivoli ore 18,30 direttivo 
PCI F.G.C I. «ul conire.so della 
F.G.C.I. (La Co-nato)- S. Pnolo 
oro 18 comll-»»o cllrottlvoi Snn 
Paolo ore 15,30 collula X I (S. 
Mlcuccl). 

Bus, ticninl e pullman fun
zioneranno oggi regolarmen
te. Lo sciopero di tre ore In
detto dalle organizzazioni sin
dacali per questa mattina e 
stato revocato al termine di 
un lungo Incontro iniziato in 
Comune nel pomeriggio e con
clusosi solo a tarda notte. Net 
corso dell'Incontro sono stati 
atirontatl In maniera positiva 
e costruttiva tutti quel gravi 
problemi che erano alla base 
dell'agitazione e sono stati 
ottenuti alcuni importanti 
impegni. Alla riunione erano 
presenti Vettralno e Di Pie-
trantonio per la Federazione 
provinciale CGIL CISL-UIL. 
1 rappresentanti del sindacati 
di categoria l'assessore Bec
chetti e 1 consiglieri comunali 
del PCI Bencini, D'Arcange-
lls e Alessandro. 

I punti centrali della di-
scus.s,onc sono stati il poten
ziamento del servizi di tra
sporto, l'unificazione delle li
nee urbane ed extraurbane, 
le modalità di assunzione del 
personale e 1 problemi relati
vi all'attuazione del contratti 
integrativi aziendali. Per ap
profondire ancora questi te
mi sono stati fissati anche 
altri due Incontri, uno sul 
problemi del traffico fissato 
per il 21 e un altro a sca
denza ravvicinata, domani 
stesso, per l'unificazione delle 
linee Atac e Stefer. Sull.t 
grave carenza di personale e 
stato deciso di andare in tem
pi brevi, e senza attendere lo 
esito di concorsi pubblici, alla 
assunzione di 40 operai, tra 1 
quali saranno i lavoratori del
la Slccar. Per l'applicazione 
del contratti, Infine, l'ammi
nistrazione comunale corri
sponderà alle aziende 1 finan
ziamenti necessari al paga
mento degli arretrati già ma
turati da effettuare In parto 
entro il 15 dicembre e In par
te entro il 15 gennaio. 

LITTON — Riprendono 
oggi al ministero del lavo
ro le trattative per la ver
tenza del gruppo Litton. La 
lotta del lavoratori. Iniziata 
cinque mesi fa In seguito al 
ricatto padronale di 160 li
cenziamenti e la chiusura di 
due aziende del gruppo: la 
Monroe (con stabilimento a 
Milano, Genova. Roma, To
nno) e la Me Bee di Mila
no I problemi posti al cen
tro della piattaforma sinda
cale, riguardano gli Investi
menti produttivi che privile
gino 1 settori del servizi 
pubblici e sociali, la ricon
versione produttiva e la di
fesa dei livelli occunazlonall. 

METALMECCANICI -- La 
segreteria della Federazione 
romana del lavoratori metal
meccanici ha emesso un do
cumento nel quale si denun
cia Il tentativo delle forze 
eversive e fasciste di creare 
nella città un clima di vio
lenza e di tensione, concre
tizzatosi con attentati alle 
sedi del PCI e di organismi 
democratici e di massa. La 
FLM invita Inoltre tutte le 
strutture del sindacato a 
sostenere una lotta democra
tica contro questi torbidi 
tentativi e ad attivizzare e 
costituire In tutti l luoghi 
di lavoro 1 comitati unitari 
permanenti per la difesa del
l'ordine democratico. 

REGIONE — La Federa
zione CGILCISLUIL del 
Lazio ha convocato per I 
giorni 13 e 14 la riunione 
del tre consigli generali, al
la quale sono state invita
te delegazioni del consigli 
unitari di zona della reclone. 

SAOCA - I ino dioenden-
tl del centro meccanografi
co SAOCA proseguono la lo
ro battaglia per la difesa 
del posto di lavoro. I dipen
denti dell'azienda — che ha 
realizzato molti profitti nel 
corso di questi ultimi anni 
tramite appalti dell'INPS — 
da mesi non percepiscono 
stipendio e si trovano di 
fronte alla minaccia di chiu
sura dello stabilimento. 

COMUNE - - Il Comune In 
Incontri separati con la Fe
derazione unitaria della 
CGILCISLUIL, l 'Unione 
Industriali del Lazio, la se
zione laziale della Confapl 
e le associazioni raopresen-
tatlve degli artigiani, ha e-
samlnato la situazione oc
cupazionale e lo stato del
le attività oroduttive roma
ne, rilevando con tutte le 
categorie Interessate la con 
vergenza di volontà nei- 11 
superamento della crisi In 
cui si dibatte l'economia 
cittadina 

Lutto 
Si è spenlo ieri all'ospedale di 

Civitavecchia il compagno Libero 
Urbani all'eli, di 71 anni II com
pagno Urbani era iscritto al par-
ma dal 1921 Osjqi olle ore 10 
partendo dall'ospedale di Civitavec
chia si svolgerti la cerimonia fune
bre Allo 1KJ!I« e ai paranti tutti 
le condoglianze più soni Ito delle se
zioni «Cunei», «D'Onolno» e «To
gliatti» di Civitavecchie e del-
r«Unitò». 
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AVVISI SANITARI 

GLI ABBONAMENTI 
ALL' OPERA 

Dt> ogtji int iera nuovamente ni 
Teatro dell'Operi» Io soltoscnziono 
arili abbonamenti per la stagiono 
lirica 1975-7S L'Ufi ICIO abbona
menti con ingresso in via Firen
ze 72 (tei. 45 17.55) osserverò 
il seguento orario DO 3 e 17 19 
Il termino ultimo por le sotto
scrizione scadi a improrogabilmen
te venerdì 14 

CONCERTI 
ACCADEMIA F ILARMONICA RO

M A N A (Vie Flaminia, 118 -
Tel. 30 .10 .702 • 36 .10 .752 ) 
Alle ore 21 al Teairo Olim
pico (Pione G. da robnano) 
concerto del Trio Brugoe (I lauto 
dolce e traverso) Leon hard 
(clavicembalo) • Biilamo (vio
loncello) . In pioti rumino Haen-
del, r-i-Qscobnldi, Dicuport, Som-
martini, Bach dogi. n. 6 ) , Bi* 
ti I ieri « m vendita olla Filai mo
ni co, 

PROSA - RIVISTA 
A.R.C.A.R. (Via F. P. Tosi) 16-e 

Viole Somalia) 
Allo 21 il Teatro Mimmo di 
Pupi Siciliani del Iralelli Pa
squalino prò».- « Quella notte 
d'amore tre volle lunga *• di 
Fortunolo Pasqualino. Prezzi: 
adulti L. 2 .000; ridotti L. 
1 000 Prenotazioni ed infor
mazioni dallo 17 allo 21 tele
fono 83.95 767. 

CENTRALE (Via Celia 4 - Tele
fono 087 .270 ) 
Alle 21.13 fam. « N o n saremo 
" La Morelli-Stoppa " ma... » con 
Cristiano o Isabella, Più ulllml 
sei tjiornl del recital di Fausto 
Ciglione 

DEI SATIRI (Piazza di Grottepln-
ta. 19 • Tel. 6S6.53.52) 
Allo ore 21,30 la Cooperativa 
Teatrale dell 'Ano presentai « An
tigone di Sofocle » elaborazione 
e regia di Marida Bogglo. Scene 
0 costumi di Bruno Garofalo. 

DELLE ARTI (Via Sicilia S» • Te
lefono 47 .89 .98 ) 
Prosegue la compagna abbona
menti per gli spettacoli della 
stooìona 197S-'7Q. 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Te
lefono 862 .048 ) 
Allo ore 21 ,30 Anna Maz-
zamauro, I Vianclla, N. Rivià; 
D. Feiri in « Far Farfalle », di 
Castaido e Torti. Musiche ori
ginali di B. Lauzl. Coreografìe 
Murio Dani. Scene e costumi 
Mimmo Scaviti. Al plano Prenco 
DI Gennaro. 

DE SERVI (Via dal Mortaro 2 2 
- Tel . 679 .51 .30 ) 
Alle oro 21 ,15 la Com
pagnia di Prosa de Servi pres.t 
m i l diario di s Anna Frank », 

- di Goodrich e Hacket con R. 
. Lupi, P. Martelli, M . Novella, 

M . Sardone, S. Altieri, , regia 
Franco Ambroglinl. 

ELISEO (V ia Nazionale 1 8 3 - Te
lefono 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Alla ore 21 Alberto Lionello 
e Carla Grovlne In « Giochi 41 
notte » novità di F. D. Gilroy. 

PARIGLI (Via G. Bortl 2 0 - Te
lefono 8 0 3 . 5 2 3 ) 
Allo 21 ,15 Paolo e Lucio Polì 
In « Femminilità ». 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona
le 183 • Tel. 46 .50 .95 ) 
Alle ore 21 ,15 lo Comp. 
Comica di Silvio Spaccasi con 
la partecipazione straordinaria di 
Giusi Raapanl Dandolo presenta 
la novità assolute di Angelo 
Gengarijisa « 3 mariti a porto 
1 », con G. Celano, F. Ceruti!, 
S. Dì Giulio, G. Don-
nini, A. Ferrari, W . Mosar, E, 
Ricca, scene di Toni Archi Ila tt l . 

ROSSINI (Piazza S. Chiara 14 -
Tal. 654 .27 .70 ) 
Alla ora 21 ,15 X X V I Sta
gione Stabile Prosa Romana di 
Checco a Anita Durante con L. 
Ducei. Sanmartln, Pexxlnna, Rai
mondi, Porri nel auccesio comi
co « La forche caudine », di 
Palmarini. Regio C. Durante. 

SISTINA (V ia Slatina 1 2 9 ) 
Alle oro 17 familiare a 
alle oie 21 ,15 la ITA 3 Pie-
senta: A. Noichoso, E. Pan-
dolti, A. Stoni in « Lo stivala 
dei miei stiviti », commedia mu
sicale In due tempi di Dino 
Verde. 

TEATRO CELLI (Piazza S. Apol
lonia 11 - Tel. 389 .48 .75) 
Alle ore 21,30 lo Coop, Tea
tro Canzona Adriana Martino in 
« Signor Brecht, lei che è un 
tecnico, ci dica il suo parare...». 
Musiche B. Brecht a H. Eisler. 
Testi di B. Brecht. I l 23 no
vembre si chiude la campagna 
abbonamenti. 

TEATRO D'ARTE D I ROMA AL 
MONGIOV1NO (Via Genocchl -
Colombo-INAM, tei. 51 .39 .405 ) 
Alle oro 21,15 concerto di 
chitarra classica con Riccardo 
Fiori o rocitol di Gjrcia L-jr:-. 
a New York a lamento per 
Ignazio. Con G. Mowjlov'no. 

TEATRO D I ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.zza Argentina -
Tel. 6 5 4 . 4 6 . 0 1 ) 
Alle ora 20 ,30 « Cortola-
no », di W. Shakespeare. 
Trad ed ade» amento di Paolo 
Chiarini. Regie F. Enriquez. 
Prod, Teatro dì Roma. Continuo 
lo campagna abbonamenti. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
E. PLAJANO (Via 5. Stefano 
dol Cecco 16- - Tal . 6 8 8 . 5 6 9 ) 
Alle ore 21 ,15 Anno Pro-
clamor In « La signorina 
Margherita », di Roberto Athay 
do. Versione italiana • regìa di 
G. Albertaczl. 

c Schermì e ribalte 1 

CABARET POLITICO 
TEATRO DEL PAVONE 

di DARIO FO 

Studio • Gabiiii.no Medito par io 
! diagnosi a cura detta « sole » distun-
zioni e debolezze sessuali di origine 

nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 
Medico dedicato « asctuslvemente a 
stia sessuologia (nevrastenia sessuali, 
deficienze senilità endocrine, sterilità, 
rapidità, emotività, deficienza virila, 

| impotenza) Innesti in loco. 
ROMA • Via Viminale, 38 *"~ 

(Termini, di fronte Teatro dall'Opera) 
Consultazioni, ore 8-13 e 14-19 

Tel. 47 .51 .110 /47 56.980 
Per informazioni gratuita scriver* 

i (Non al curano venaraa, pelle ecc.) 
)A. Com. Roma 15012 - 22-11-1956 

TEATRO DEL PAVONE (Via Pa
lermo, 2 8 ) 
Alle 21 ,15 cabaret politico dì 
Dono Fc presentato « dagli in
quilini del plono di sotfo » ( M . 
Falslnl, G. Mazzoli. R Rinaldi) 
« Sri cantism... ridondo e can
tando qualcosa ti Fo... ». Regia 
dì Artui o Corso. Realizzazione 
Giancarlo Ti ovato. 

TEATRO O U t R I N O - C . T . I . (Via 
M . Mlnghelt) 1 • T . 6 7 9 4 5 8 3 ) 
Alle ore 21 la Compagnia 
di Tino Buazzelll» pres.: «Morte 
di un commesso viaggiatore », di 
Arthur Miller. Con- T. Buazzelll, 
G Giacobbe, T. Bianchi. M . De 
r-roncovlch, R, Poolettl. Regia 
Cdmo Fenogllo. 

TEATRO SANGENESIO (V ia 
Poddgora 1 - Tel. 31 .53 .73 ) 
Allo 21 .15 lo Compagnia del 
SongeneB.o pres.- « La pupilla », 
di C. Goldoni. Regia A. Zucchl. 

TORD1NONA ( V I * Acquaspetta 16 
- Tel. 657.206) 
Alle ore 21,30 lo UCAI pres.! 
«Teodora» (La notte di Bisan
z io ) , di L. Ouottrucci dalla sto
rio segreta dì Procopio. Con. 
Ghlglia, Giuhotti. Scene A. Co-
novon. Regia A. Comillerl. 

VALLE - ETI (Via del Teatro Vol
te 23-a - Tel . 654 .37 .94 ) 
Continuo lo campagna abbona
menti '75- '76 GII abbonamenti 
sono In vondito al botteghino 
del Teatro. Feriali ore 10-19; 
testivi 10-13: 16-19 Per Infor
mazioni telefono 6 5 4 3 7 9 4 . 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere dei Matti

ni 33-a - Tel. 360 .47 .05) 
Allo 21 ,30 il loborator o di 
Teatro Vitti Opero diretto do 
Tranceico Frane! a Carlo Mislano 
pres i Maag ». 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL-
LE ARCI (Vlo Carplneto, 27 ) 
Ali» ore 19 « Abballati fenv 
mono », di Coeilio Coivi presen
tato dal Gruppo Tootro Politico 

INCONTRO (Via della Scala, 67 
- Tel. 589 .51 .72) 
Alle ore 21 ,45 Aich» Nono, 
Maurizio Reli, Donano Modelli
ni, Dada Verità In * Perversità 
o violenze », di D. Modemni 

LA MADDALENA (Via della Stel- , 
tetto 13 • Tel. 656 ,924 ) 
Allo ore 21,30 « Nonoslan- \ 
te Gramsci », del Colletti 
vo la Maddoleno. Con- Corotoli, | 
Fierro, Romanelli, Sobel Zmny. [ 
Segue dibattito. Ultimi giorni. 

LA SCACCHIERA (Via Novi 15 -
Angolo Vie Mondo vi) 
Alle oro 21 «. Allegoria » di 
Simonetta Jovlno do « Dialoghi 
con Lcuci x di Cesoro Pavese. 

SAVERIO CLUB ALLA CARBA
TELLA (Via G. Rho. 4 ) 
Alle or» 21 il CnUro 
1 Arte-Spe1tocolo pres. « Roma 
che non abbozzo », 2 tempi di 
C. Oldani. Regia L. Vonnoin. 

SPAZIOUNO (Vicolo doi Panieri 3 
- Tal. 585 .107 ) 
Alle 21,30 Teatro Movimento 
pres.: « Fabulazione n. 2 » bal
letto biomeccanico di Alfio Pe
trilli. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (V . 
Galvani • Teatacclo) 
Alle 20,30 « Evviva Mala » drl 
Collettivo Sporiozcro con Di 1 ori 
pupozzi gigonti o strumenti mu
sicali 

99 CHIMACRAE (Vìa decjli Sci-
pioni 175-a - Tel. 35 .07 .40) 
Oggi antepiima ad invili Lo 
Compagnia CovomD di Plotone 
m « Ultraps/cho » nov. oss di 
Loie-liso Osluni. Porapsicedi omnia 
a portecipozione di pubblico. 
Con Quagliarono, Conte, Lau
reili! Non sono ammessi più di 
40 spettatoli. 

CABARET 

AL KOALA (Via del Salumi, 36 
Trastevere - Tel. 5 8 8 7 3 6 -
5 8 9 4 6 6 7 ) | 
« Musicabaret n. 2 », di B. ! 
C con Cosallni, C Ro
sili!, M. Speri. E. Cosalml, al 
piano F. Tromby, al bar Paolo 
Lo Leto. Picnotazìonl 

CENTRO MUSICA (Via Capo 
d'AIrlca 5 - Colosseo • Telefo
no 73 .79 .53 ) 
Alle 21 concerto Jazz del Grup
po Cadmo. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi 13 
- Taf. 989 .23 .74) 
Alle 22 unico serata straordina
ria con lo chitarra countty di 
Mano Felci. 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 • Tele
fono 5 8 1 . 0 7 . 2 1 - 5 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
Alle oie 2,30 « I l compro
messo itltico », di Amendo
la e Cor bucci Con L Fiorini, 
D. Dalborti, O. Oi Nardo, Rai. 
Luco. Musiche A. Zenrjo esegui
te da Fronco Da Matteo. Fobio 
ella chitarre». 

LA CAMPANELLA (Vicolo delta 
Campanella 4 - Tel . 654 .47 .83-
Alle ore 2 2 • Ma che c'è 
Fregoli? », di Sergio D'Ottavi 
e Gustavo Verde, Con C. Co-
mlnito, R. Garrone, L. Gullolta, 
Y. Harlow, e torzo 'empo con 
C. Croccolo 

LA C L I P (Via Marche 13 • Tele
fono 475 .60 .49 • 489 .388 ) 
Alle 21,30 Cico o Joso Mar
chese. 

M U S I C - I N N (Largo del Fiorenti
ni 3 • Tel. 654 .49 .34) 
Dalle ore 21 ,30 qumtelto del 
berterlsto Roy Homeis « Hip 
Ansamble ». 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dall'Olio 5 - S. Maria In 
Trastevere) 
Alle 21 ,30 precise Rommy 
Gront contante della Antille, 
Alex flauto a percussione, Da
kar folk lori sta peruviano. 

PIPHR (Via Tagllamento 9 • Tela-
tono SS4.4S9) 
Alla 2 0 Dlner Spettacolo; alle 
22 .30 a 0,30 G. Bornlgla pre
senta: « Pestai » nuova rivista 
con Nlco Fidenco. Regia C. NI-
siri. Coraogratle di Laon Grieg. 
Ora 2 .30 Vedettes Internazionali 
dallo Strccp-leose. 

SUBURRA CABARET (Via del 
Capocci 14 - Tel. 475 .48 .18 ) 
Alta 21 ,30 «All 'osteria della 
Suburra c'ò... testa al rione 
Monti * con la gente del rione, 
Merco Rinolduzzl chitarra e pla
no. Pino or posticcere :antore 
popolare. E tutta le sere ospiti 
diversi. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
BURATTINI LA SCATOLA ALLA 

RINGHIERA (Via d . l R l . r l , S2 
. T . l . 65S.S7.11) 
Sabato e domtnico alla 1G l'Ope
ra del Burattini La Scatola pres • 
«L'arca di cloò », di S. Agosti 
• M . L. Volpiceli!. Con la par
tecipazione del bambini. 

IL GRUPPO D I L S O L I IL.10 Spar
taco U - T . 7 e i 3 M 7 - 7 8 S 4 S S S ) 
Alla 17 .nlmazlon. teatrale per 
bambini. Alla 20 laboratorio d. l 
genitori. 

IL TORCHIO ( V I . I . Moroalnl 16 
Traa tavm - Tal. S82 .049) 
Domani alle 17 « I l dreno Im
pertinente - , di Aldo Giovannet-
tl con D, Pcilatiollo, A. Cipria
no, C. Snltalamecchia per bam
bini lino agli otto anni 

LUNEUR (Via della Tre Fontana, 
E.U.R. • Tel. S91.0S.0S) 
Metropolltono - 93 - 123 - 9 7 . 
Aperto tutti I giorni. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico 33 • Tale-
lono 8101587 - S322S4) 
Domani olle 16,30 lem. Le Ma
rionette deal' Accettella con 
« Pimpinella . liaba musicala di 
Icaro e Bruno Accettella. Regia 
degli autori. Musiche di Manuel 
De Sico. Con 11 burattino Gu
stavo e la porteclpazlone del 
bambini. _ _ . 

TEATRINO DEL CLOWN TATA 
DI OVADA PRESSO STUDIO 
NAZIONALE DANZA AICS 
(V.le delle Medaglia d'oro 4 9 • 

Tel. 3S.37.29) 
Sabato e domenica alla 1G.30 
spotlocolo per bambini « Un pa
pa dal naso rosso con le scarpe 
a Paperino - , di G. Tallona con 
il Clown Tota di Ovada « la 
partecipazione dei bambini. 

SCUOLA DI FORMAZIONE 
PER EDUCATORI 
D I COMUNITÀ ' 

(T . l . tono SS9.16.05) 
— Centro permanente diurno del

la Scuola per Educatori del-
l'Unlversita In collaborazione 
con II ministero dell'Interno, 
AAI • la V I Circoscrizione, 
v i . C. della Rocca. 73 (Tor-
plgnattarali lunedi, martedì 
e giovad) dalle ore 16,30 
in poi: attività ricreativa ed 
•spresslve. 

— Centro permanente diurno del
la Scuola per Educatori del
l'Università In collaborazione 
con II ministero dell'Interno, 
A A I e la X V I Circoscrizione, 
v i . A. Colautt], 30-A; 11 mar
tedì, giovedì e venerdì dalle 
o r . 16 ,30 In poi: attiviti r i 
creativa ed espressive. 

CINE - CLUB 
CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 

Magno 27 - Tel . 312 .283 ) 
« Madre II terrore di Londra * 
di I. G.lllng (1963) 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO
RENZO ( V I . Vestlnl 8 ) 
Oro 21 « La signor, dal cagno
lino * . 

FILMSTUOIO '70 
Ore 17-18.30-20-21,30-23 «Fo-
me de amor» (studio 1 ) . 
Ore 16,30-21 « Anna » (stu
dio 2 ) . 

OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA (Via 
del Mettonato) 
Sala A: « L'anima e la carne », 
con D. Kerr DR «• 

ARCI-TRASTEVERE (Via dal Fle-
neroll, 30-0) 
Portogallo nascila di una libertà 
. FRELIMO-MPLA - LabantB no-
grò (ore 2 0 . 3 0 ) . 

PICCOLO CLUB D'ESSAI 
Rassegna Internazionale cinema 
^'animazione « I l giro del mon
do degli innamorali di Peynot ». 
di Perfetto. Oro 16, ult 20.30 
(L. 5 0 0 ) . 

POLITECNICO CINEMA I V I . Tle-
polo 13-A Tel 360 SO.06) 
Ore 18,30-20-21.30-23 «Estasi». 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

L'ultimo treno del l , notte, con 
T-. Bucci, e rivisto di spoylinic lo 

( V M 15) DR » 
VOLTURNO 

3 femmine In tolfitIB. con J 
Mimieux, e rivisto di Epoqliorcìlo 

( V M 18) S • 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O (Tel. 325 .133 ) 
Dolectljo Harper acqua alla go
la, con P. Nowmon DR * • 

AIRONE (Tel. 727 .193 ) 
L'isola sul tetto dol mondo, con 
D, Horlman A X 

ALFILKI ( l e i . 290 .251 ) 
Detective Harper acqua alla go
la, con P. Nowmon DR • so 

AMOASSAOE (Tal. 54 .08 .901) 
Duo cuori una cappella, con R. 
Porzetto e nU 

AMERICA (Tel . 581 .61 .68) 
Detective Harper acqua olla go
la, ton P. Newinrn DR :* *: 

ANTARES (Tel . 800 .947 ) 
Los Angeles 5. distretto polizia, 
con W. Holdon OR * 

APPIO (Tel. 779 .638) 
Per favore non toccala le vec
chietto, con Z. Modici C fc 

ARCHIMEDE D X S i A l 1073.567) 
Andtel Roublev, di A. Tar-
Kovslu DR « i ' f r » 

ARISTON (Tel. 3S3.230) 
Amici miei, con P. Noiret 

( V M 14) SA • * » 
ARLCCCHINO (Tel . 3G0.3S.4C) 

Shampoo, con W. Beotty 
( V M 1S) SA » * 

ASTOR (Tel . 62 .20 .409 ) 
Profondo rosso, ton D. Hem-
ming» ( V M 14) G # 

ASTORIA (Tel , 31 .15 .105 ) 
Stringi i denti a vai, con G 
Haclunrn DR * •-> 

A b l H A «Viale Jonlo. 2 2 5 - Tele
fono 886 .209 ) 
Son tornate a llorire la rose, 
con W Chiari C * 

ATLANTIC (Tol. 76 .10 .656 ) 
Fantozzl. con p. Viildmio C * *. 

AURCO (Tal . 880 .606 ) 
Ondata 01 piacoro, con A. Clivrr 

( V M tS) S * 
AUSONIA (Tel. 4 2 6 . 1 6 0 ) 

La pantera rosa colpisca ancora, 
con P. Solici^ SA * 

A V E N T I N O (Tol. 372 .137 ) 
Per lavora non toccato la vec
chietto, con Z. Motlcl C 4T 

BALDUINA (Tol. 347 .592) 
Ultime grido dalla Savana 

( V M 181 DO * 
BARBERINI (Tel . 473 .17 .07 ) 

Fiau Marlene, con P None! 
( V M 18) DR * 

BCLSITO (Tel. 340 .887) 
La pantera rosa colpisce ancora, 
con P. Sclleis SA A 

BOLOGNA (Tel. 428 .700 ) 
A tutto lo euto della polizia, 
con A. Sabato ( V M 18) DR * 

BRANCACCIO (Tel. 733 .255 ) 
Como tan bona quel giochinl 
l'arotlchc ragazze del villini, con 
R. Olscn ( V M 1U> SA » 

CAPITOL (Tel . 393 .280 ) 
DI che sogno sei?, con A. Sordi 

( V M 14) C * » 
CAPRANICA (Tel. 679.24.6S) 

L'importante ò amaro, con R, 
Schnolder ( V M 18) S * 

CAPRANICHETTA (T. 679 .24 .63 ) 
Beniamino, con P. Breck S >-) 

COLA DI RIENZO (Tel. 360 .584 ) 
Son tornate n llorire la rose, 
con W Clliorl C *; 

DEL VASCELLO (Tal . 5 8 8 . 4 5 4 ) 
F.B.1. oporozlone gallo, con H. 
Mills C * * 

D I A N A (Tel. 780 .146 ) 
Il lantasma del pirata Barbane
ra, con P. U&tinov A * 

DUE ALLORI (Tel. 2 7 3 . 2 0 7 ) 
L'importante è amara, con R. 
Schnolder ( V M 18) 5 * 

EDEN ( T . l . 380 .188 ) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando ( V M 18) DR * * > « * 

EMBASSV (Tol. 670 .243 ) 
U n . romantica donna Inglese, 
con G. Jackson ( V M 18) 5 * * 

EMPIRE (Tal . 837 .719 ) 
I l padrino parte I I , con Al Pa
cino DR «) 

ETOILE (Tal . 687 .556 ) 
Mean Streals, con R. De Nlro 

( V M 14) DR # » * 
EURCINE (Piazza Italia, 6 - Tele

fono S9 I . 09 .S6 ) 
Una romantica donna Inglese, 
con G. Jackson ( V M 18) S * * 

EUROPA (Tol. 865 .736 ) 
L'incorreggibile, con J. P. Bei-
mondo C $ £ 

F I A M M A (Tal . 4 7 3 . 1 1 . 0 0 ) 
Divina creatura, con T. Stamp 

( V M 14) DR * » 
F I A M M E T T A (Tel . 473 .04 .64 ) 

Falò la rivoluziona eenz. di noi, 
con D. Sulhcrlond SA « a 

GALLERIA (Tel . 67 .93 .267 ) 
Chiuso per restauro 

GARDEN (Tol. SS2.S4B) 
La pantera rosa colpisca ancora, 
con P. Solicis SA * 

G I A R D I N O (Te l . 8 9 4 . 9 4 6 ) 
Colpisci ancora Joe, con D. 
Martin DR * 

GIOIELLO D'ESSAI (T . 864 .149 ) 
I l prigioniero dolio seconde stra
da, con J. Lemmon SA ^ # 

GOLDEN (Tol. 7 5 5 . 0 0 2 ) 
Duo cuori una cappolla, con R, 
Pozzollo C » 

GREGORY (Tal . 638 .06 .00 ) 
L'incorresalbllo, con J. P. Bei-
mondo C * io 

HOLIDAV (Tel . S58.326) 
Amici miai, con P. Non et 

( V M 14) SA % * 
K ING (Tel . 631 .93 .31) 

Una romantica donna Inglese, 
con G. Jockson ( V M 18) S -* * 

INDUNO (Tel . SS2.49S) 
L'Isola sul latto del mondo, con 
D. Hortmon A -*j 

LE GINESTRE (Tol. 60 .93 .638) 
Ultima grida dalla savana 

( V M 18) DO » 
LUXOR (Tel . 62 .70 .332) 

Chiuso per restauro 
MACSTOSO (Tel. 786 .086 ) 

Son tornate a llorire le rose, 
con W, Cruori C . 

MAJESTIC (Tal . 679 .49 .08 ) 
Lo dolci zie, con M. Maronzan» 

( V M 18) C * 
MERCURY (Tol. 361 .767 ) 

Amami dolca zia, con P. Pascal 
( V M 1B) S », 

METRO DRIVE- IN (T. 609 .02 .43 ) 
Agonie 007 ol servizio segreto 
di Sua Maestà, con G. Lozemby 

A * 
METROPOLITAN (Tal . 689 .400 ) 

Per le antiche scala, con M . 
Mastroionnl ( V M 14) DR » 

M I G N O N D'ESSAI (T . S69.493) 
Ouattro In medicina, con D. 
Bogarde C Sfc fe 

MODERNETTA (Tel . 460.2SS) 
Una vergine In lamiglla, con F. 
Bcnussi ( V M 18) S « 

MODERNO (Tal . 460.2SS) 
Son tornate a fiorirò le rosa, 
con W. Chiari C •+ 

NEW YORK (Tel . 780 .271 ) 
I l padrino parte I I , con Al Pa
cino DR » 

NUOVO STAR (Via Michela Ama
r i . 18 - Tel. 789 .242 ) 
Detoctive Harper acqua alla go
la, con P. Newmon DR * à > 

OLIMPICO (Tel. 395 .633 ) 
Ore 21 concerto Trio Bruggen 
Leonhordt Bjlsma 

PALAZZO (Tel. 495 .66 .31 ) 
Le dolci zie, con M. Meronzena 

( V M 18) C « 
PARIS (Tel. 734 .368 ) 

Conte di rispetto, con J. O'Nelll 
DR « 

PASOUINO (Tel. 58 .03 .622) 
Easy Rider (in inglese) 

FRENESIE (Tel. 290 .177 ) 
Come lan bene quei giochinl 
l'erotiche ragazze do] villini, con 
R. Olsen ( V M 18) SA » 

OUATTRO FONTANE (Telolono 
4 8 0 . 1 1 9 ) 
L'isola sul tetto del mondo, con 
D. Hartman A # 

QUIRINALE (Tel . 462 633) 
Genio di rispetto, con J. O'Neill 

DR » 
OUIRINETTA (Tel . 679 .00 .12 ) 

Sceno da un matrlmon.o, con 
L Ullmonn ( V M 18) DR * * * > 

RADIO CITY (Tel. 404 .103 ) 
Lenny, con D Hollmon 

( V M 18) DR * * * 
REALE (Tel. 581 02.34) 

DI che segno sol?, con A Sordi 
( V M 14) C # * 

RCX (Tel 864 165) 
L'importonto 0 amare, ron R 
Schn" dn, ( V M 1S) S + 

RITZ (To' 837 .481 ) 
DI che scano sei?, con A Soid 

( V M 14) C * * 
RIVOLI (Tc-I. 460 S83) 

Amoro e guerra, coi W Alien 
SA * » 

ROUCC CT NOIR (Tel 8C4 303) 
W.H . I r r-.S. Lo ..meno e.iln-
rontc del soldato f-rapper, con 
r. Coi d C * 

ROXY (Tel. 870 .504) 
SI r in-31 i denti e voi. con Ci 
1 lac man DR -* * 

ROYAL (Tel. 75 .74 .549 ) 
DI che segno sei?, con A. Sordi 

( V M 14) C * • * 
SAVOIA (Tel. 801 .139 ) 

Pile Story, con A Dclon DR ib 
SMERALDO (Tel. 351 .581 ) 

I Perche si uccide un magistrato, 
con F Ne-o DR * 

SUPCRCINEMA (Tel . 4S5.498) 
Stringi I danti a vai, con G. 
Hackmon DR à?*r 

TIFFANY (Via A. Depretis . Telo
lono 462 .390 ) 
Nudo per l'aaaosslno, con E Fe-
nech ( V M 18) DR » 

TREVI (Tel. 6 8 9 . 6 1 9 ) 
Rollerboll, con J. Coon ( V M 1 4 ) 

OR se 
TRIOMPHE (Tal . 83S.00 .03) 

L'Isola sul tatto dal mondo, con 
D Hartman A «o 

ULISSE 
Per favore non toccata lo vec
chiotta, con Z, Mostal C fe 

UNIVERSAL (Tal . 836 .030 ) 
Chiuso por resteuro 

V I G N A CLARA (Tel. 320 .339 ) 
L'incorreggibile, con J. P. Sai-
mondo C # * 

V I T T O R I A (Tel . 371 .337) 
Cento di rispetto, con J. O'Neill 

DR * 

SECONDE VISIONI 
ABADANi Riposo 

j A D A M . Ri poto 
, AFRICA) 1 300 dì torte Camby 
! con C. Hamilton A *> 
| ALASKA: Riposo 

ALBA. La spada nella roccia 
DA * * • 

ALCCi Amore vuol dir gelosia, con 
E Monlesano ( V M 18) C ** 

ALCYONEi Biancaneve e 1 7 nani 
DA * * 

AMBASCIATORI) La prova d'amo* 
re, con E Gol leoni ( V M 18) 

5 *> 
AMBRA JOVINELLI: L'ultimo tre

no della notte, con F. Bucci, 
( V M 18) OR * 

ANIENEi La spada nella roccia 
DA * # 

APOLLOi Clu la testa, con R. 
Sla-s-r ( V M 14) A * * 

AQUILA: L'allegro collegio del
le vergini 

ARALDOi Dudù 11 maggiolino a 
tutto gas, con R Mark C * 

ARCO! Robin Hood DA * » 
ARIELi Spailo 1999 , con M. 

Landau A * 
AUCUSTUSt II sole nella polvere 
AURORA: Le avventure amorose 

di Robin Hood 
A V O R I O D'ESSAIt Frenzy, con J 

l'Inerì ( V M 14) G * * ar
n o ITO; Piccoli omicidi, con E 

Could ( V M 14) SA * * 
BRASILi Sugarland Expresa, con 

C Hnwn DR •* * 
BRISTOLt 7 contro uno A *• 
BROADWAYt 11 giorno delle ven

detta, con K Douglas DR * 
CALIFORNIA. L'uomo che amò 

gatta damante, con B, Reynolds 
A * * 

CASSIO) Riposo 
CLODIOi II maggiolino Dudu con* 

tro leoni pantere e zebù 
COLORADO. Aveva l'eia di mio 

padre e lo amavo paizamenta 
COLOSSEOi Sugarland Express, 

con G Hawn DR * * 
CORALLO: 24 dicembre 1975 

fiamme tu New York, con J. 
Forsythe DR * 

CRISTALLO) La pupa del gangster, 
con S. Loren SA 9 

DELLE MIMOSE, Riposo 
DELLE R O N D I N I . Un dollaro bu

cato, con M. Wood A -* 
D IAMANTEi DUI • I I vagabondo 

DA * + 
DORIAt Frankenateln Junior, con 

G. Wllder SA * * 
EDELWEISS! Ouo Vadls?, con R 

Taylor SM * 
ELDORADO! Oli amanti dell'ol-

tre tomba 
ESPERIAi Profondo roeeo, con D 

Hemmings ( V M 14) G * 
ESPERÒ. Spettacoli ad inviti 
FARNESE D'ESSAIt Ogni uomo 

dovrebbe averne due, con M 
Feldman SA • + 

FARO: Codice d'amore orientale, 
con J. De Vege ( V M 18) S * 

G I U L I O CESARE. Sulta piazze di 
Rio me le faccio tutto io 

HARLEMi Vieni vieni amor* mio, 
con J. Plro ( V M 18) SA « 

HOLLYWOOD. Dova vai aenu 
mutandine» con B. Benton 

( V M 18) SA « 
JOLLY. I l manichino aeaaeslno, 

con R, Mi 11 and ( V M 14) G * * 
LE8LON: Spazio 1999 , con M 

Landau A * 
MACRYSi Zanna bianca alla rl-

acoasa, con H. Silva A * 
MADISONi Alrport 73 , con K 

Black DR * 
NEVADA. CI risiamo varo Prov

videnza, con T. Miliari SA * 
NIACARAt Superargo contro Dia* 

bollcua, con K. Wood A * 
NUOVOi Sweet Movie, con P. 

Clementi ( V M 18) DR fr
isi UOVO FIDENEt Cybor anno 

2087 , con M. Rennie A * 
NUOVO O L I M P I A . Xy • Z I , con 

E Taylor ( V M 18) S •* * 
PALLADIUMi 4 7 morto «ha parla, 

con Totò C * * 
PLANETARIO! Rotalo 
PRIMA PORTAI 5 dita m una pi

atole, con P. Chang Chung A * 
RCNOt L'ultimo avventuriero, con 

D Pehmiu A * 
RIALTOi Protaailona reporter. 

con J. Nicholson DR * • ? *-
RUBINO D'ESSAIt West alde alo-

ry, con N. Wood M *>* * 
5ALA UMBERTOt GII amori Im 

possibili, con N. Couical 
( V M 10) DR •* 

SPLENDIDI L'ossessa, con S Cor-
nacina ( V M 18) DR * 

TRIANONt Gangster story, con W. 
Beatty ( V M 18) DR ? * 

VERBANOt Ultimo tango a Pari
gi, con M, Orando ( V M 18^ 

DR < * • ; # * 
VOLTURNOt 3 femmine In sol 

l i l la, con Y. Mtmieux, • nvis'r 
( V M 18) 5 • 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Riposo 
NOVOCINCi Oggi a me dome 

a te, con M. Ford A * 
ODEONi Una sporca coppia 

ACIDA 
DEL MAREi Operazione Cos.n 

Brava, con T. Curtl» A •> 

OSTIA 
CUCCIOLO! Pippo Pluto raperino 

alla rlacoeaa DA £ « 

FIUMICINO 
TRAIANOi Riposo 

SALE DIOCESANE 
BELLARMINO! Tartan « Il se

greto della giungla 
CINEFlORELLh La speda nella 

roccia DA * * 
COLUMBUS) Posate le piatola re

verendo 
DEGLI SCIPIONI i La brigata «lei 

diavolo, con W. Holden A * 
DELLE PROVINCIE: I l clan dei 

marsigliesi, con J. P. Belmondo 
( V M 14) G « 

GIOVANE TRASTEVERE! Anche 
gli angeli mangiano fagioli, con 
B Spencer SA •* 

MONTE OPPIOt Tarzsn • Il figlio 
della giungla, con M . Henry 

A • 
NOMCNTANOi La vendette del 

Thugs DR a> 
ORIONE: La vita a volle è mol

to dura vero Provvidenza?, con 
T Milian A * 

PANFILO! Ivenohe, con R. Taylor 
A * * 

REDENTORE: La leggenda di Ala
dino 

SALA S. SATURNINO: Catlow, 
con Y. Brynnei A ** 

TIBURi Ursua 11 terrore del Kir
ghisi SM • 

TRASPONTINA: A muso duro, 
con C. Bronson DR * * 

I CINEMA C TEATRI CHE PRA* 
I TIGNERANNO LA RIDUZIONE 
I CNAL. ACIS, ACLI, ENDAS - C l -
! NEMA- Alr.ca, Alfieri, Ambascia

tori, Argo, Atlantic, Avorio. Co
losseo, Cristallo, Jollì, Taro, Fiam
metta, Induno, Lcblon, Nuovo 

i Olimpia. Planai urlo. Prima Porta, 
Outrlne.fe, Rialto, Sala Umberto. 

1 Sulendid, Traiano di fiumicino. 
Ulisse, Verbene TCATRI-. Alle 

1 Rinnliicra. A i t i . Beat 72 , Belli. 
Cnrllno, C«ntrnlc, Dei Satiri, De' 

| Srrvi, Dello Mute, Olovcurl, Eli-
' eoo. Papn'jno. Perioll» Quirino. 
1 Rossini, San GeneslO. 
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Un anno di ciclismo: Eddy è ancora al comando, ma il suo trono comincia a vacillare 

DE VLAEMINCK E MOSER 
ALLA RUOTA DI MERCKX 

In Italia il cambio della guardia è fatto, ma de\ono mutare anche le strutture, la mentalità e il costume 

Edoardo Merckx ha finito di do 
minare, di trafiggere, di recitare la 
parte del leone? Pare di si esami-
nando le cifre del rendiconto 1975, 
ma attenzione a non chiudere con 
precipitazione un'epoca. Merckx, re
duce da una stagione balorda, è ca
duto in piedi, è ancora 11 primo della 
classe, anche se il suo trono comin
cia a vacillare, anche se esistono 
chiari sintomi di rinnovamento do
vuti all'inesorabile legge del tempo, 
anche se di fronte alla maturazione 
di De Vlaemlnck, Moser e compagnia 
corrisponde il calo del campionissimo 
belga, un magnifico, stupendo atleta 
che tanto ha dato, tanto ha raccolto 
e tanto s'è logorato. 

11 calo di Merckx è naturale e 
umano. Qualcuno riuscirà a strap
pargli 11 bastone del comando? Ecco 
l'interrogativo del grande ciclismo 
per l'anno prossimo, ecco un discorso 
in cui ha buone possibilità di alzare 
la voce Roger De Vlaemlnck II 
« leader » della Brooklyn ha dato 
ragione alla nostra tesi, e cioè che 
aveva solamente bisogno di convin
zione per misurarsi con successo 
nelle prove a tappe. Dotato di un 
eccezionale recupero e di un fisico 
capace di sopportare ogni tipo di 
percorso (è alto un metro e ottanta
due e pesa 74 chili), Roger doveva 
superare lo scoglio psicologico che 

lo bloccava H.i disputato un bel 
Giro d'Italia, ha vinto davanti n 
Merckx il Giro della Svizzera, è 
giunto al campionato del mondo in 
una forma mal conosciuta, è il cor
ridore che vanta il maggior numero 
di traguaidl (58 contando circuiti e 
gare di ciclocross un record) e 
adesso sembra completo, sembra 
pronto a misurarsi in una combinata 
che sino a poco tempo fa gli era 
proibita, la combinata Giro • Tour. La 
pazienza, la scuola del dottor Mo
desti, hanno colto nel segno. 

Il Belgio, dunque, rimane ai vertici 
con Merckx e Do Vlaemlnck, il Bel
gio ha un'ottima carta di riserva nel 
giovane e valente Maertens I francesi 
sono tornati alla ribalta con Bernard 
Thevenet, gli olandesi hanno dettato 
legge nei mondinll «sei medaglie 
d'oro, una d'argento e due di bronzo, 
comprendendo le donne), gli spagnoli 
hanno perso Fuente e probabilmente 
non ritroveranno più il vero Ocana. 
E l'Italia' Complessivamente l'Italia 
si è ben difesa- presentiamo sei uo
mini fra i primi quindici nella clas
sifica dei valori assoluti e possiamo 
considerarci al secondo posto con la 
prospettiva d'inserirci nel discorso 
cui abbiamo accennato, nella lotta 
per assumere posizioni d'avanguardia. 

Il miglioro del nostri è stato Moser, 
un Moser sul quale non esistono più 

dubbi se ci riferiamo alle classiche 
in questo campo il trentino e un 
cavallo vincente, un protagonista brìi 
lante, autoritario. Alla ruota di 
Merckx, c'è pure Francesco nono
stante i suol limiti in altura. Le gran
di montagne fanno ombra al ragazzo 
di Palu di Giovo in una competizione 
di lunga durata Lo ha dimostrato 
il Tour, e tuttavia Moser sarà al 
centro dell'attenzione in ogni tipo di 
corsa per 11 suo temperamento, per 
la sua carica agonistica Certo, per 
avanzare su scala generale, il ciclismo 
italiano chiede l'apporto di altri ele
menti. Elogiamo il Bertogllo dello 
Stelvlo e aspettiamo Giovanbattista 
Baronchelli Dovesse esplodere un 
Baronchelli laddove Moser è carente, 
ci troveremmo sulla cresta dell'onda. 
Ormai il cambio della guardia è fat
to, anche se Glmondl può essere 
ancora un esempio. Forse Bertogllo 
non è semplicemente una rosa di 
giugno, forse Battaglili troverà col 
matrimonio 11 giusto equilibrio, e 
comunque abbiamo voltato pagina 
con una certezza (Moser) e alcuni 
interrogativi accompagnati da buone 
speranze. 

Devono cambiaro anche le struttu
re, la mentalità, 11 costume. Giungo
no dalla periferia denunce e proteste 

contro un sistema ti aballante. Nel 
giardino di Rodoni continuano a 
crescere erbe cattive (i dilettanti stra
pagati) e si lasciano morire pianti
celle che meritano assistenza Un me
se fa sono venuti a galla i maestri 
dello sport nel contesto di muta
menti tecnici in vista delle Olimpia
di, e l'Inverno sembra pieno di ini
ziative, di fervore, di ricerche buon 
lavoro a chi cerca di ricostruire, ma 
per ottenere una svolta veramente 
efficace e necessario rivolgersi a tutte 
le forze sane, vive, piene di buona 
volontà e competenza che finora Ro
doni ha tenuto ai margini 

Il governo professionistico manca 
di un presidente dopo le dimissioni 
di Giambone Proponiamo la scelta 
di un uomo al di sopra delle correnti 
in grado di valutare il peso democra
tico dei prestatori d'opera (i ciclisti). 
Questo governo U'UCIP) si e dato 
una nuova commissione tecnica, si è 
accorto che 11 calendario è da ridi
mensionare, che il Giro d'Italia deve 
rispettare I regolamenti, che la pista 
langue. e polche sono problemi scot
tanti, problemi per la cui soluzione 
ci battiamo da anni, tergiversare 
sarebbe 11 colmo dei colmi Passia
mo, dunque, dalle parole al fatti. 

Gino Sala 

Wurstel 
Jolly 

Molteni 
è 

Invincibile 
Genuino, squisito, 

perfetto alla cottura (solo 3 minuti) 
è uno spuntino da acquolina in bocca ! 

La bontà del Wurstel Jolly Molteni 
è davvero invincibile. 

Il Wurstel Jolly Molteni 
è anche una merenda sana e nutriente 

di cui vanno ghiotti tutti i bambini! 
E Molteni se ne fa un vanto. 

I PRINCIPALI RISULTATI DELLA STAGIONE '75 

Questa la nostra 
tabella mondiale 

La somma dei risultati delle principali corse a tappe, in linea e a cronometro del 1975 assegna ancora 
a Merckx il primo posto, ma rispetto agli anni scorsi è cambiato molto alle sue spalle. Non c'è più 
quell'abisso che in passato toglieva il gusto alla discussione Sconfitto clamorosamente al Tour e al 
campionato del mondo, Eddy ha dovuto ricorrere ad un'insolita sene di piazzamenti in ogni genere di 
gare per ottenere i punti di cui è stato accreditato. Un altro belga, Roger De Vlaemlnck, è secondo 
(e pronto a scavalcare il connazionale) In questa classifica dell'» Unità ». Ottimo terzo Francesco Moser, 
l'alfiere del ciclismo italiano. Fra 1 primi quindici presentiamo anche Gimondi (ottavo), Bertogllo (nono), 
Panizza (dodicesimo), Paolini (tredicesimo) e Conti (quattordicesimo), e tutto considerato, per noi si 
tratta di un bilancio soddisfacente, con buone prospettive per l'avvenire. 

CLASSIFICA ASSOLUTA 
1 MERCKX p. 208 
2 DE VLAEMINCK » 168 
3 MOSER » 144 
4 MAERTENS » 123 
5 THEVENET » 94 

ZOETEMELK » 94 
7 VERBEECK » 82 
8 GIMONDI » 72 
9 BERTOCLIO » (9 

10 GALDOS » 58 
11 DIERICKX » 57 
12 PANIZZA » 54 
13 PAOLINI » 52 
14 CONTI » 51 
15 BRUYERE » 47 

PROVE PER LA 
COPPA DEL MONDO 

Het Volk 1 Bruvere, P 15, 2 
Sercu, 1?, 3 Do Cauv/er, 10, 4. 
De Vlaemlnck, 7, 5 Verbeeck, 6, 
6. Merckx, 5 7 Dierickx. 4. 8 
Rana, 3; 9 Demeyer, 2, 10. Via-
neri, 1 

Milano-San remo: 1 Merckx, p 15, 
2 Moser, 12. 3 Sibille, 10 4. 
Conti, 7, 5 Bruyère, ti, 6 Dan 
guillaume, 5, 7 Basso, 4, 8 
Zilioli. 3 9 Maertens, 2, 10. 
Walter Planckaert, 1 

Amslrl Gold Race 1 Merckx, p lp> 
2 Maertens, 12, 3 Bruyère, 10, 
4 Dierickx, 7, 5 Pollentier, 5 
b Bai, 5 7 Knetemann, 4, 8 
Thurau, 2, 9. Kuiper, 2, 10 
Knudsen, 1 

Giro delle » landre 1 Merckx, p 
11 2 Verbeeck 12, 3 Demejer, 
30, 4 Walter Planckaert. 7, 5 
Van Llnden, 6. 6 Karstens 5, 
7 Van Roosbroeck, 4 8 Macr 
tens, 3, 9 Rosiers, 2 10 Pee 
ter*. 1 

Parlgf-Roubalv 1 De Vlaemlnck, 
p 13 2 Merckx, 12 3 Dierickx, 
10, 4 Demeyer, 7, 5 Moser. (t, 
6 Maertens. 5, 7 Swerts, 4, 8 
Godefroot. "i, » Van Sweevelt, 2, 
10 Karsteni 1 

Lied-Bantoffne.Limi- 1 Merckx, p. 
15, 2 Thevenet, 1J, 3 Go
defroot, 10 4 Verbeeck, 7, 5 
Dierickx, 6. 6 Knctemann, 5, 
7 Danguillaume, 4 8 De Vlae-
mfnck, 3, 9 Sercnec, 2, 10 Pa-
nizza, 1. 

llennlnger Turni: 1 Schulten p 
15, 2 Verbeeck, 12, S Godefroot, 
10, 4 Maertens 7, o Demeyer, 
6, 6 Dierickx, 5 7 Merckx 4 
8 De Witte 3 9 Walter Piane-
kaert, 2, 10 Van stayen, l 

Campionato di Zurino. 1 De Vlae
mlnck, p 15, 2 Merckx, 12, t 
Moser, 10. 4 Verbeeck, 7, 5 
Conti. 6, 6 Salm. 5 7 Van 
Springel, 4 8 Dierickx, 3, 9 
Fuchs. 2, 10 Panizza. 1. 

Milano-Torino- 1 Panizza, p 15, 
2 Paolini, 12, 3 De Vlaemlnck, 
10, 4 Maertens, 7, 5 Moser, 0, 
tì Delcroix 5, 7. Gimondi, 4 
8 Janssen», 3, 9, Rodriguez, 2. 
10 De Muynck 1. 

Toure-VernlUeti: 1 Maertens p 
15 2. Van Looy, 12, 3 De Vlae 
minck, 10 4 Verbeeck. 7 5 
Raas, 6, 6 Renler. 5, 7. Kne 
temann, 4 8 Pijncn, 3, 9 
Merckx, 2, 10 Prlem, 1 

Giro di Lombardia 1 Moser, p 
15, 2 Paolini. 12, 3 Chinettl, 10, 
4 De Vlaemlnck, 7. 5 Maertens 
fi. b. Merckx 5, 7 Baronchelli 
G B , 4, 8 Panizza, 3, 9. Hou 
brachili, 2, 10 Jacoo, 1 

Classifica 1 Merckx, p 100, 2 
De Vlaemlnck. 67, 3. Maertens, 
57, 4. Verbeeck, 51, 5. Moser, 
49, 6 Dierickx, 3*- 7 Bruyère, 
U 8 Demeyer, 25, 9 Paolini, 
24, 10 Godefroot, 21. Il Panizza, 
2», 12 Schulten, 15, 13 Conti e 
Knctemann, l i 

GRANDI PROVE 
A TAPPE 

Ciro d'Italia: 1 Bertogllo, p 50, 
2 Galdos, 40, 3 Gimondi, 32, 
4 De Vlaemlnck, 23 5 Periel
io, 19, 6 Panizza, 15. 7 Ricco 
mi, 12, B Conti 9 9 Lasa, 6, 
10 Baronchelli GB 4 

Tour de France: 1 Thévenet, p 
•w, 2 Merckx, 40, 1 Van Impe, 
32 4 Zoetemelk 25, 5. Lopez 
Carril, 19 6 Gimondi, 15, 7 
Moser, 12, 8 Fuchs, 9, 9 Janssens 
», 10 Torre* 4 

Ci Irò di Spagna. 1 Tamames, p 
40, 2 Perurena 25 3 Lasa. IH, 
4 Ocafìu, 15, 5 Kuiper, 12, ti 
Mendes, 9, 7 Perielio 7 8 Mur 
tlns 5, 9 Lazcano, t, 10 Muri 
zaneque, 2 

Cianurica: 1 Bertoglio e Thevénet 
p 50 J Gimondi, 47, 4 Guldos, 
Merckx e Tamames 40 7 Van 
Impe 32. 8 Perletto, 26. 9 De 
Vlaemlnck Perurena e Zoete 
melk 25 12 Lasa, 24, 13 Loper 
Carrfl. 19, 14 Ocana e Panlz 
za, 15. 

CAMPIONATO 
DEL MONDO 

1 Kuiper, p 20 2 De Vlaemlnck 
15, 3 Danguillaume 12, 4 Tor 
res, 10, 5 Zoetemelk, 8, 6 Thè 
venet, 0. 7 Ovlon, *>, 8 Merckx 
4 9 Van Impe, 3, 10 Kncte 
mann, 2 

CAMPIONATI 
NAZIONALI 

Italia 1 Moser, p 6 2 Lualdi, 
4 .( Conti, 3, 4 Zilioli, 2, 5. 
Osler, 1 

Belilo: 1. Teirllnck, p 6, 2 Wal
ter Planckaert, 4, 3 Merckx, 3, 
4 De Vlaemlnck, 2, 5 Swerts, 1. 

Francia' 1 Ovlon, p 6, 2 Santy 
A 4, 3 Moneyron, 3, 4 Hezard, 
2 5 Lelou, 1. 

Spagna 1 Perurena. p 7 2 Fio 
riaga, 4, 3 HusLamo, 3, 4 Lo
pez Carril, 2, 5. Grande, 1 

Olanda: 1 Kuiper, p 7, 2. Pronk, 
4, 3 Zoetemelk, 3, 4 Ottenv 
bros, 2 

Svinerà: Salm, 6 Germania: Thu
rau, 6 Lussemburgo: Gllaon, 6, 
Questi tre Paesi hanno fatto svol
gere un campionato unico, sciite, 
rando alla partenza 1 pochi prò* 
fesslonisti del quali dispongono. 

Classine* del campionati (mondiali 
e nazionali)- 1 Kuiper, p 26; 
2 De Vlaemlnck. 17, 3. Dangull-
laume, 12, 4 Ovlon e Zoete
melk, 11, 6. Torres, 10, 7. 
Merckx 7, 8 Moser, Teirllnck, 
Perurena, Salm, Thurau, Gilson, 
Thevenet, 6 

CLASSICHE 
IN LINEA 

Genoia-Nizza 1 Dellsle, p 7, 2 
Gui marci, 4, 3 La su. 3, 4 Pa
nizza, 2, 5 Le Gouillox, 1 

Giro di Reggio Calabria- 1 Perlet
to, p 7, 2 Moser 4, 1 Conti, 3 
4 Polldorl, 2, 5 Baronchelli 
GB , 1 

treccia del Brabante- 1 Peeters, 
p 7 2 Pollentier, 4, 3 Knete-
mann, 3, 4 Sercu, 2 5 Bruyè
re, 1 

diro della Campania- 1 Bellini, 
p 7, 4 Panizza, 2, 4 Conti, 1 
Conati (2 ) e Baltaglln 43 > sono 
risultali positivi al controllo me 
dico 

Gund-Wevelgenv 1 Maertens p 7 
2 Verbeeck 4 3 Van Llnden 
R 3 4 Korbtens, 2, 5. Deme 
yer, 1 

Freccia Vallona: 1 Dierickx p 7, 
2 Verbeeck, 4 3 Merckx, 3, 
4 Maertens, 2, 5, Danguiilau-
me, 1 

Mllano'VIgnola 1 Van Llnden R , 
p 7, 2 Sercu, 4, J Gavazzi, 3, 
4 Borgognoni, 2, 5 Polldorl 1 

Coppa Piarci 1 Moser, p 7, 2 
Bitossl, 4, 3 Glmondl 3 4 Zi-
Doli, 2, *> Bergamo M , 1 

Giro della Toscana 1 Conti, p 7, 
2 Bitossl, 4, T De Vlaemlnck, 
3, 4 Fabbri, 2, 5 Moser, 1. 

G P. Industria-Commercio* 1 Con
ti, p 7, 2 Paolini, 4. 3 San
tambrogio, 3, 4 Panizza, 2, 5 
Zilioli, 1 

Bordeaux-Parigi 1 Van Springel, 
p 7, 2 Delépine, -1 3 Mintke-
wlrz 3, 4. Gomes, 2 5 Magni 1 

Giro del Veneto- 1 Salm, p 7, 2 
Polldorl, 4, 3 Panizza, i, 4 Ca
valcanti. 2, 5 Borgognoni, 1 

Parigi-Bruxelles: 1 Maertens, p 
7, 2 Merckx, 4 T Dierickx, \ 
4 Pollentier. 2, r> Verbeeck, 1 

Giro del Lucio- 1 De Vlaemlnck, 
p. 7, 2 Polldorl. 4 1 Poggiali, 
3, 4 Baltaglln, 3, 5 Glmondl, 1 

Giro dell'Emma. 1 Paolini p 7, 
2 Gimondi. 4, 3 Chinettl, 3, 4 
Moser, 2, 5 Zilioli, 1 

Coppa Agostonl- 1 De Vlaemlnck, 
p 7, 2 Maertens, 4 3 Van 
Loov, 3 4 Paolini, 2, 5 
Merckx, 1 

Tre Valli Varesine- 1 Fabbri p 
7, 2 Simonetti, 4 '( Parsani. 3, 
4. Basso, 2, 5. De Vlaemlnck, 1 

Giro dell'Appennino 1 Fabbri, p 
7, 2 Riccomi, 4; 3 Simonetti, 3, 
4. Battaglin, 2, 1. Bellini, 1. 

Coppa Bernoochl: 1. Paolini, p 7, 
2 Bertogllo, 4, 3 Santambrogio, 
3, 4. Lualdi, 2, 5 Borgognoni, 1 

INTERNAZIONALI 
IN LINEA 

Trofeo Lalgueglla- 1 Baronchelli 
G B , p 5, 2 De Bujsschere, 3, 
3 De Vlueminck, 1 

G P. di Nizza: 1. Dangu Illa urne, 
p 5, 2 Den Hertog, 3, 3 Le Gouil
lox, 1 

G P. di Anllbes 1 Planckaert W , 
p 5, 2 Rouxel, 3, t. Hlnault, 1 

G P. di Monaco- 1. Moser, p, 5; 
2 Panizza, 3, 3 Knctemann, 1 

G.P. di Kuurne 1 Vorhaegen p 
5 2 Tabak J, J Maertens, 1 

Giro del Llmburgo 1 Van Swe* 
velt p 5, 2 Prlem, 3. 3. Gode 
froot 1 

Dragulgnan< Selli ans. 1 DtJMe, p 
5 2 Lasa, 1, 3 Pcrret, 1 

G P. samyn* 1 Santv A , p 5 2 
Dewitte, 3, ^ Leman, E , 1. 

Ardenne Fiamminghe 1. Sercu p 
5 2 Vorbeeck, 3, ! Van Lin 
den R , 1 

G P. Pan la Ile a- 1 De Vlaemlnck, 
p 5, ? Moser, 3 3 Conti, 1 

G P. di Vlmoutiers: 1 Marlin», p 
5. 2 HouwHieux, 1 3 Theve
net. 1 

Liegi Llgnv 1 Dierickx p 5, 2 
Merckx, 3 3 Bracke, 1 

G P di Meulebeck: 1 Maertens, p 
5, 2 Thurau, 3, 3 Pijnen, 1. 

Parigi •Bouree*: 1 Danguillaume, p. 
5, 2 Hlnault, 3, 3. Poulidor, 1. 

G P. di Camalore 1 Moser, p 5, 
2 Giuliani, 3, 3 Bolfava, 1. 

Il primato di Roger 

Rog*r Da Vlaemlnck (qui rlpraio col dottor Modesti) ha stabilito 
qu«st'anno II record delle vittori* stagionali. Sono infitti 58 (46 su 
strada • 12 nel ciclocross) i successi ottenuti dal capitano della 
Brooklyn, Un anno eh* sottolinea I» grandi doti di un campione 

lanciato verso nuova • importanti conquista. 

G P. di Argo* la- 1 Dierickx p 5, 
2 Thurau, (, 3 Luuldl, 1 

Giro delle Marche 1 Parsani p 
*> 2 Paolini, 3, 3 Santambro
gio, 1 

Giro dell'Cmbrla 1 Moser, p S; 
2 Fabbri, 3 j Bailaglui, 1 

G P. di FourmleN- 1 Thurau, p a, 
2 Feeten., 3, S Plenquurt, 1 

Giro del Friuli 1 Poggiali, p I; 
2 Baronchelli G B , J, 3 Batta
glin, 1 

G P. Mirandola ] Borgognoni, p 
5 2 Sercu, 3, 3 Bast>o, 1 

Coppa Sabatini 1 Battaglin, p. 
5, 2 Vercelli, 3, 3 Gavazzi, 1. 

G P. Montelupo 1 De VlaemlncJc, 
p. 5, 2 Salm, 3, 3. Pranclr'nl, 1. 

Classifica (claaslche e Intemazlona» 
IO 1 Moser p 32. 2 De Vlae
mlnck. 29 3 Maertens, 26, 4. 
Paolini 23 5 Dierickx, 20, 8. 
Comi e Fabbri, 1**, 8 Sercu, 14; 
9 Verbeeck e Panizza 12, 11 
Merckx. 11, 12 Baltaglln, Thu
rau Danguillaume, Polldorl Si
monetti e Van Llnden R , 10 

ALTRE CORSE 
A TAPPE 

Trofeo del Mediterraneo 1 Bruyè 
re, p 15 2. LabourdetU- 10, '4 
Perret, 7, 4 Paolini, 5 5 Gouil
lox, 3, h Conati, 2, 7. Ovioni, 1 

Giro dell'Andalusia 1 Maertens, 
p 15, 2 Ocaua, io, 3 Thurau, 
7, 4 Schulten, 5, 5 Perurena, 3; 
6 Gonzales Llnare*, 2, 7 Manza 
neque 1 

Giro di Sardegna 1 Merckx, p 
15, 2 Zilioli, 10 3 Knuctsen 7, 
4 Houbrechls, 5, 5 De Geest, 
3 o Borgognoni, 2, 7. Prlem, 1. 

Giro del Le\ante 1 Loper Carni, 
p 15, 2. Lazcuno 10, J Jnno-
nez 7, 4 Mnnzaneqm, 5 5 <£u 
rano, 3 t> Oliva, 2, 7 Martins i 

Giro di Corsica 1 Lasa, p 15 2 
sibille. 10, J Laurent 7 4 Ri-
chlard. 5 5 bmet, J, C Tschan, 
2 7 Martinez, 1 

Parlgl.NIzza 1 Zoetemelk, p U, 
2 Merckv 10 3 Knctemann, 7; 
4 Baronchelli G B , 5 5 Maer
tens, 3 t> Thurau, 2, 7 Hl
nault, 1. 

Tirreno-Adrlallco. 1 De Vlaemlnck, 
p 15, 2 Knudsen 10. 3 Panie 
ra, 7 4 Mostr 5 5 Glmondl, 3, 
tì Verbeeck, 2 7 Polldorl, 1 

Settimana Catalani 1. Merckx, p 
1S, 2 Ocana 1 >. 3 Zoetemelk, 
7 4 Gimondi, r> 5 Gnldos, 3, 
l» Houbrechls, 2, 7 Pozo, 1. 

Giro del Belgio 1 M.iertens, p, 
15, 2 Pollentier, 10, t Verbeeck. 
7, 4 Raas, 1 5 tawert, 3, 6 
Pricm, 2, 7 Osler, 1 

Giro di Puglia. 1 Buttaglln, p 15, 
2 Bitossl, 10. 3 Conti, 7, 4. 
Moser 5, 5 Salm, 3, 0 Ritter, 
2, 7 Gimondi 1 

Giro di Romandla 1 Guidone, p 
15, 2 Fuchs, 10, 3 Knudsen, 7, 
4 David. 5, 5 Talbourdette. 3, 
t» De Schoenmaecker, 2, 7 Sai-
nec, 1. 

<|ualtro Giorni di Dunkirque- 1. 
Maertens, p 15, 2 Danguillau
me, 10, 3 Thevenet 7 4 Schul
ten 5 5 Vlanen, 3 ti Pilnen, 2, 
7 Hezard, 1 

Giro del Delflnato- 1 TheAenet, p 
15, 2 Moser, 10, 3 Zoetemelk, 
7, 4 Poulidor, 5, 5 Danguillau
me 3 6 Dellsle, 2, 7 Talbour
dette, 1 

Giro di Svinerà 1 De Vlaemlnck, 
p 15, 2 Merckx, io 3 Pfen-
nlngei, 7 4 Pronk, 5, 5 Ricco-
mi, 3, b Dierickx, 2, 7 Bellini, 1. 

Midi Libre- 1 Moser, p 15, X 
Zoetemelk, io. 3 Seznec, 7. 4. 
Torres, 5 5 Cadeau, 3, 6. Van 
Impe, 2, 7 Poulidor, 1 

Giro d'Olanda- 1 Zoetemelk, p 
15, 2 Verbeeck 10, 3 Vianea, 
7 4 Thurau, 5, 5 Karstens, 1 

Giro di Catalogna: 1 bertogllo, p 
15, 2 Laurent. 10, 3 Martins, T, 
4 Battaglin, 5, 5 Pcrjrefta, 3, ft. 
Ocaiìa, 2, 7. Manzaneque, 1 

ClaNsirica 1 Zoetemelk, p 54, 2. 
Merckx 50 3 Moser 3r> 4 
Maertens, *J3, 5 De Vlaemlnck, 
30. (i Knudsen, 24 7 Thevenet. 
e Ocana, 22, 9 Baltaglln, 20, 10 
Verbeeck 19, 11 Galdos, l i ; 
12 Laun-nt 17, 13 Bertogllo, 
Brujere e Lopez Carril, 15. 

LE GARE 
A CRONOMETRO 

CronoHtafrrtta . I settore: 1 Rodri-
guez p 4 2 Knudsen, 2 3 Ba 
ronchelh, G , 1, Il settore. 1 Qt-
mondi p 4, 2 Font,melli, 2, 3. 
Battaglili 1 IH Nettore 1 Belli
ni p 4, 2 Simonetti J 3 San* 
tambrogio, 1 

Mendrtsio-Monte Generoso 1 Poi-
lenlier p 5, 2 Perletto. 3, 3 
Rider. 2 4 Bellini, 1 

G P delle Nazioni. 1 Schulten, p 
<> 2 Zoetemt Ik 4 3 The\ enei, 
f 4 Ht-zurd 2 5 Ovion, 1. 

t, P. di Lugano 1 Schulten, p 
i) 2 Moser 4 1 Maertens, 3; 
1 Fuchs, 2 1 Knudsen 1 

Trofeo Baracchi 1 Moser Baron
chelli, p 12, 2 Mnertens Polla». 
Mer. 8, < Kuiper Knetemann, 
i> 4 Laurent Perret, 4, 5 Ba
ronchelli G Parsani, 2 

Classifica 1 Schulten p 12, 3. 
Moser H) 3 Pollentier, 4 4. 
Maertens, 7, 5 Buronchelli Q. 
B , ti 
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CARO PANIZZA, 
' ftp saputo che 11 21 dicembre 
dltihtleral « Roma una (tara di 
clclocrMs nel parco delI'oNpe* 
dnle Spatlanianl. I* tua pre< 
amia premieri l'Inltlatlva di 
Alfredo Vittorini e collaborato' 
ri. Non aara come a Torino, 
quando hai vinto la coma del 
centenario In un mare di folla, 
quando nel meno di plana Ro
ma tri un puntino che avanza* 
va verso 11 telone, eri un uomo 
che piangeva e rideva, ma pure 
Il ciclocross romano toccherà 
la tua sensibilità, piccolo e 
grande Wladlmtro. Piccolo di 
statura e grande di cuore, an
che se ha) abbandonato Do 
Vlaemlnck per andare con Ba* 
ronehelll. 

CARO OSLER, 
tu puoi svernare col bel ri

cordo dj Sorrento, di quella 
tappa del Giro d'Italia domina* 
ta con 8'4S" dopo duecento chi* 
torneili dt fuga pana. Forse ha! 
ancora negli occhi I colori del
la costa amalfitana, forse nel 
tnot sogni c'è l'eco degli ap
plausi di Eboll, di Salerno, del-
l'Agerola e del Monte Falto. 
Secondo logica dovevi scoppia
re, Invece sei arrivato lucidis
simo o fresco come una rosa. 
Un'Impresa parente del cicli
smo di tempi lontani. E mi 
r « e vederti assente, dimcn-

to nella pioggia del premi 
di novembre e dicembre. Dove
vano chiamarti per onorare 11 
gregario che In una giornata 
di libertà si è comportato da 
campione* 

CARO FABBRI. 
e allora come la mettlano 

con l'accusa che d'estate sei un 
leone e nel mesi freschi una 
pecorella, un pulcino nella stop
po? Dicono: Fabbri è un tosca
no dritto e forte. Dritto perche 
rimedia sempre due o tre vit
torie, forte perche un altro, 
col suol atra visi, non uscireb
be mal dal guscio. Probabil
mente esagerano. Se verrò a 
trovarti, mi spiegherai bene la 
faccenda. 

CARO POGGIALI, 
Il tuo diario sarà diventato 

un libro che vorrei leggere, 
convinto di scoprire pagine di 
vita oltre che di ciclista. Hai 
cominciato a scriverlo quando 
eri ancora un rateano e il chia
mavano Robert Ino, e Roberti-
no sci rimasto nonostante I tre
dici anni di questo mestiere. 
Robert Ino perchè hai conserva
to la giovine*» nel volto prò*. 
almo alle trentaclnque prima
vere. Un'altra stagione si pro
fila. Riempirai nuovi fogli nel
l'Intreccio di mille avventure. 
Una storia vera continua. 
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BaroncheSli di fronte 
all'anno della verità 

Una conferma 
e una novità 

gìsa 

Francesco Mosar (foto In alto) ha chiuso brillantemente la stagiono 
trionfando nel Giro di Lombardia. II trentino ha cosi confermato lo 
suo qualità di passista che lo portano ad eccellere nello classiche. La 
novità dal '75 si chiama Fausto Bertogjlo (foto sopra). Il vincitori 
dol Giro d'Italia ora considerato In partenxa un gregario di Batta-
glin: Il capitano à andato In crisi, o II gregario à diventato campione 
fra lo nevi dallo Stelvlo. 

t-Branca 
mai ha tradito ^ una digestione 

Giro e Tour nel programma del Tista che ha il 
compito di cancellare guai e malanni del passato 

I ciclisti riposano dopo aver 
pedalato dal primi di feb
braio alla fine di novembre. 
E' un riposo che durerà un 
palo di mesi con la racco
mandazione di non sottopor
re il fisico a svaghi eccossivi, 
compreso quello della tavola. 
Un buon inverno prescrive 
anche cure che variano di ca
so in caso e che in gergo ven
gono definito « revisione del 
motore ». Qualche campione 
non sfugge alla regola (e agli 
ingaggi) di due o tre Sei Gior
ni, e c'è chi si cimenta nel ci
clocross col massimo onore 
(De Vlaemlnck). E comun
que per la stragrande mag
gioranza dogli stradisti que
sti sono tempi di vacanze. In 
gennaio la ripresa degli alle
namenti per affrontare il so
lito calendario zeppo di ap
puntamenti. 

Intanto 1 direttori sportivi, 
gli uomini che hanno la re
sponsabilità tecnica e orga
nizzativa delle squadre, pre
parano il ruolino di marcia 
del prossimo anno. Un ruoli
no che in seguito sarà discus
so col corridori per la defini
tiva impostazione. Anche noi 
guardiamo all'avvenire, e in 
proposito abbiamo rivolto a 
quattro tecnici (Albani, Col-
nago, Cribiorl e Martini) la 
seguente domanda: « Cosa pre
verte di nuovo per la stagio
ne 1976? Moser è già una real
tà, ma per crescere e tentare 
di salire al vertice dei valori 
assoluti, 11 ciclismo italiano 
avrebbe bisogno di altre for
ze. Uno dei corridori più at
tesi è Baronchelli: come giu
dica le possibilità di questo 
giovane che per l'anno ventu
ro ha in programma Giro e 
Tour? ». 

La domanda permette di... 
spaziare, e Giorgio Albani 
(consigliere di Merckx) ri
sponde: « Il tempo lavora più 
per gli avversari di Eddy 11 
quale dovrà amministrarsi 
meglio se vorrà restare sulla 
cresta dell'onda. Con una pri
mavera alleggerita, Merckx 
potrebbe ancora vincere Giro 
e Tour. Certo, avanzano i gio
vani, e uno che si è già fatto 
largo è appunto Moser. Il 
trentino ha un temperamen
to eccezionale, ma anche del 
limiti. Limiti di tenuta relati
vi alle corse a tappe. Con ciò 
non mi meraviglierei se Fran
cesco vincesse il Giro; diffi
cile, molto difficile che slm-
ponga in un Tour. Perchè? 
Perchè il Tour si svolge in 
piena calura, in un momen
to in cui si è già provati dal
le precedenti fatiche. Al con
trario, per 11 Tour vedo bene 
Baronchelli, semprechè torni 
ad essere 11 Baronchelli del 
Giro "74. In questo caso ca
dranno veli e perplessità e 11 
nostro ciclismo avrà un'arma 
in più. Capisco l'attesa per 
Baronchelli e concludo con 
l'avvertimento di non trascu
rare Bertoglio e Battaglimi. 

Tista Baronchelli è nel cuo
re di Emesto Colnago, noto 
costruttore di biciclette e no
to scopritore di talenti. Di
chiara Colnago: « Accantona
re Merckx sarebbe un erro
re, sottovalutare De Vlae
mlnck altrettanto, anzi sono 
due pedine con le quali 11 Bel
gio pensa giustamente di ri
manere in alta quota su qual
siasi terreno. Tuttavia è chia
ro che ci troviamo In uno fa
se d'avvicendamento e che noi 
possiamo migliorare fino ad 
assumere un ruolo di primis
simo plano. Moser Induce al
l'ottimismo: si riconfermerà, 
anzi migliorerà acquistando 

Siù fondo con buone probabi-
ta di diventare 11 numero 

uno ne' consuntivo delle clas
siche, ma per progredire non 
basterà Moser... ». 

Colnago ha una pausa e noi 
diciamo: « Ci vuole l'uomo 
giusto per 11 Giro e 11 Tour. 
Il suo Baronchelli è sulla boc
ca di tutti, è il tema di mol
te discussioni. Chi è pronto 
a scommettere sull'esplosione 
del Tista, e chi è scettico, e 
poiché nel '76 11 giovanotto 
disputerà le due massime 
competizioni, 6 chiaro che la 
sua fiducia è grande, intocca
bile ». 

« La fiducia è fuori di ogni 
dubbio, e a ragion veduta la 
Scic ha programmato Giro e 
Tour per Baronchelli. Pensia
mo che il Tista otterrà un vo
to d'eccellenza, che possa vin
cere una prova e classificar
si bene noll'altra. Non scor
diamo la sua carta d'identità 
e i guai passati, la necessità 
di fare esperienza. Ha 22 an
ni, sarà completo sotto l'a
spetto atletico e psicologico 
fra un palo di stagioni, e ad 
ogni modo gli scettici si ri
crederanno: nel '76 il Tista 
porterà acqua al mulino del 
ciclismo italiano. Per conclu
dere, vedo n. Moser e Baron
chelli due vessilliferi, prono
stico im Battagliti più sicuro 
dopo 11 matrimonio, e conti
nuo a stimare Bertoglio per
chè è un corridore che peda
la con la testa ». 

Franco Cribiori è esplicito, 
senza giri di parole. « Baron
chelli? Il '76 sarà l'anno del

la verità. Moser è una certez
za, un campione, una sicurez
za per il presente e per ii fu
turo, uno dei primi su scala 
mondiale. Il mio De Vlae
mlnck? Se Morckx cala anco
ra un po', Roger potrebbe di
ventare il mattatore, però chi 
crede di uver già seppellito 
il signor Edoardo, sbagllu ». 

Come vedete, esistono pun
ti d'incontro e contrasti, o 
perlomeno sfumature diverse. 
Sentiamo, allora, un perso
naggio al di sopra della mi
schia, il commissario tecnico 
Alfredo Martini. « Se ho ben 
compreso, la domanda è prin
cipalmente un invito a spro
nare Baronchelli verso una 
doppia conquista che porte
rebbe il ciclismo nostrano al
l'apice dell'entusiasmo e del
la popolarità: Sarò franco. 
Un'impresa del genere, un 
trionfo nel Giro e nel Tour 

Basso e 
con chi andranno? 
Marino Basan (ex campione del 

mondo) e Italo Zllloll nono I cor
ridori pia noti In cerca di una 
sistemazione* Basso è stato Inter-
pentito dalla GBC, ma non ha an
cora rhposto a Zandezù che pro
pone un « fumo » mensile e premi 
in caso di vittorie e di piazza
menti. Anche Zlltoll ha ricevuto 
offerte che sembrano però infe
riori alle aspettative del piemon
tese, e pertanto è lecito chiedrrst 
quale maglia vestiranno Marino e 
Italo. 

non mi sembra per orn alla 
portata di un corridore italia
no. Oltretutto, Merckx non è 
(incora un uomo che s'è arre
so. In quanto a Baronchelli, 
slamo di fronte a due pro
blemi: 11 primo riguarda la 
ripresa totale, il ritorno al 
potenziale espresso nel Giro 
del '74, e siccome il ragazzo 
è giovane e serio, lo penso 
che nella prossima stagione 
ci darà più di una soddisfa
zione cancellando le disavven
ture del passato, la grave ca
duta dello scorso anno e 1 
malanni che gli hanno impe
dito di ben figurare nell'ulti
mo Giro d'Italia e che lo han
no bloccato per alcuni mesi. 
L'inattività, per giunta, demo
ralizza, ma Baronchelli non è 
un molle e si riprenderà. Se
condo problema: due gare a 
tappe sono posanti per un 
atleta ventiduenne e qualora 
Baronchelli ne vincesse una 
e si distinguesse nell'altra, ciò 
sarà sufficiente per applau
dirlo a scena aperta. Ripeto: 
pronostico per 11 "76 un bel 
Baronchelli, ma non chiedia
mogli troppo...». 

. « E Moser? ». 
« Moser migliorerà in salita 

e sarà ancora più grande. Non 
lamentiamoci del ciclismo ita
liano: il bilancio del '75 è 
buono e promette interessan
ti sviluppi ». • ' • • "Ri

siamo d'accordo con Ja chiu
sa di Martini, fermo, restan
do ohe 11 grande tema del 76 
ha un nome: Baronchelli. Au
guri, tanti auguri al Tista. 

la ruota vincente 

Una grande esperienza 
al servizio 
dei corridori ciclisti 

PNEUMATICI CLEMENT 
Via Palmanova. 71 - MILANO 
Tel. 28.29.341-2-3 

1 - 1 'OPERAI 

• •MLULLJAFFIKI 

Sede: CASTELFRANCO EMILIA 
Telefono 925.362 

(MO) 

O Stabilimenti per la produzione 
u i classica e moderna 

O Mostra - mercato permanente 

//gruppo cicloturtstico «CO.M.A. MOBlU» fotte éì ben 140 ciclisti ha 
riconquistato il tìtolo dì Campione d'Italia 1975 cAe fu già suo per Fanno 1974 
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• - A una novità 
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Nuovo raduno collegiale a Varese in vista della conclusiva partita di Coppa Europa con l'Olanda 

l ' U n i t à / mercoledì 12 novembre 1975 

Basket: al Palazzo dello sport (ore 20) 

UNA NAZIONALE SENZA PIO POLEMICHE • ~ > d e l l a IBP 

Formazione già decisa per l'incontro con l'Olanda 

Oggi l'Under 2 3 azzurra 
s'allena col Montecatini 

(perfino Anastasi è 
felice di «saltare») 

« Savoldi è più in forma d i me — dice lo juventino — è giusto 
che giochi » • Oggi allenamento con la Milanese a Masnago 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 11. 

Contrariamente a quanto 
annunciato, domani Azelio 
Vicini farà sostenere ai con
vocati per la « Under 23 » una 
partita di allenamento contro 
il Montecatini. Purtroppo il 
tecnico non potrà schierare 
la formazione che da tempo 
ha in monte di opporre alla 
«Under 23» dell'Olanda nel
l'incontro fissato per il 23 
novembre ad Ascoli In Quan
to Maldera e Conti si sono 
presentati al romitaggio di 
Coverclano non In perfette 
condizioni fisiche ed è per 
questo che sono stati riman
dati alle loro sedi. 

Cosi contro il Montecatini 
(la partita avrà Inizio alle 
14,30 e sarà giocata sul cam
po A del « Centro ») nel pri
mo tempo giocheranno: Pu-

{ ilei; Tardetti, Danova; Boni, 
J Della Martira, Sclrea; Caso, 
£ Peccl. Casarsa, Guerini, Ora-
1 zlant. Orlali, Pecceninl, Or

landi, Sala e Vincenzi saran
no utilizzati nella ripresa a 
seconda delle condizioni in 
cui si troveranno 1 loro com
pagni. Maldera e Conti, glun-

i ti a Firenze nella tarda mat
tinata, sono stati sottoposti 

; a visita di controllo da parte 
,' del professor Branzl. Al ter-
> zlno del Milan è stato rlscon-
' trato un Indolenzimento del 

ginocchio destro, che sarebbe 
da attribuire ad un colpo ri-

» cevuto da Boni nella partita 
,• di domenica all'Olimpico: a 
( Conti una leggera contrattu-
," ra agli adduttori della coscia 
i sinistra. I due giocatori do-
f vranno riposare, per almeno 
} due giorni. 
'• Appresa la notizia Vicini 
• ha dichiarato: « Per precau

zione avevo convocato li gto-
i catari e di conseguenza non 
,. convocherò nessuno. La par-
\ tita di domani mi serve per 
; provare certi schemi validi 
i per affrontare la forte rap-
•' presentativa dell'Olanda, una 
"•delle migliori in campo eu-
sropeo. Mt dispiace ma Mal
ti dera e Conti sono vecchie 
% conoscente. Comunque, contro 
Xil Montecatini avrò la pos-
•; slattiti di controllare non so-
>,lo lo stato di condizione dei 
• convocati ma anche il valore 

• • la capacità di Patrizio Sala 
' e di Vincenzi che sono, di-
r- damo così i nuovi arrivati ». 
; Vicini dopo averci confer
ii rr.ato che ad Ascoli — condl-

f» zionl fisiche permettendolo — 
•;' farà giocare: Pullcl: Tardel-
' 11. Maldera; Boni, Danova, 
C Sclrea; Cano, Peccl. Casarsa, 
1 Guerini. Oraziani, ha prose-
jgul to dicendo: «Glt olandesi 
fi sono torti e contro di noi 
f saranno assai più pericolosi 
.poiché mi risulta che i tee-

•f.nici hanno già deciso di di-
•i rotture alcuni elementi che 
'; non giocheranno a Roma con

tro la nostra nazionale A. 
•è Agli olandesi andrebbe bene 
'. anche una sconfitta per 1 aO 

' "• per passare il turno. A noi 
1 per poter partecipare ai guar

ii ti di finale di questa Coppa 
.Europa per nazioni occorre 

„y vincere per 2 a 0. Quindi 
• , non c'è che sperare nella se-

, snatura di un eoi in parten-
f za per poi raggiungere il rad-
'.doppio ed e appunto per que-
e sto che preterisco una squa-
•idra d'attacco. Ma prima di 

' : farsi Illusioni va tenuto sem-
> f pre presente il valore dei no-
' i stri avversari. Le squadre 

: olandesi sono forti a tutu t 
1 inveiti. Una conferma l'abbia-

èmo dalle varie coppe Inter-
* nazionali: su quattro squadre 

< li tre sono ancora in lizza per 
• MB vittoria finale ». 
,ij Visto che la partita di 
.Ascoli è più Importante di 

i, 'quella di Roma perchè non 
. ,jsl utilizzano quel giocatori 
, 'che rientrando in età non 
, ' vengono utilizzati nella par-
' ; tita di Roma? 

Nuova (la terza) frattura alla gamba sinistra 

Corso: carriera finita 

GENOVA, 11 — Amaro dettino per Mario Corto. Il grand* « mancino» dall'Inter ora in forza 
al Genoa, i l è procurato una nuova frattura alla gamba tlnlttra nello ttttto punto dove ti 
ara già e rotto » altra due volt*. L'Ineldant* 4 avvenuto nel corto di, un allenamento In te-
gulto ad un movimento brusco par un tiro al volo (probabilmente la'aeeonda frattura non ti 
era saldata bene). La tua carriera ti può eontldarara finita. I medici. Infatti, tottangono che, 
una volta guarito, potrà deambulare normalmente ma non tara più In condizioni di giocare. 
Proprio In quatti giorni II contiguo dal Otnoa doveva rinnovargli II contratto, scaduto II 31 ot
tobre, t * I tuoi allenamenti avetttro dimostrato che II giocatore era tornato In efficienza. 
NELLA FOTO: Corto tul latto dell'ospedale attitme alla mogli* 

Nostro servizio 
VARESE, 11 

Tocca ancora a Varese ospi
tare gli azzurri del calcio. Qui 
Bernardini e Bearzot sono 
ormai di casa, quasi si trat
tasse di Coverclano. Oltretut
to la Svizzera è cosi vicina.. 
oggi però tutto è tranquillo. 
Sin troppo. E' un raduno al 
cloroformio. Basti pensare che 
l'unica notizia in grado di 
scuotere l'ambiente proviene 
da Napoli: Savoldi. a causa 
del maltempo, si è visto co
stretto a rimandare la parten
za e non ha partecipato alla 
breve seduta sciogli-muscoli 
che la comitiva (Bernardini 
escluso, ovviamente) ha effet
tuato nel pomeriggio allo sta
dio varesino. Il centravanti 
partenopeo ha raggiunto la 
sede del concentramento al
l'imbrunire, con grande soddi
sfazione degli Immancabili ti
fosi napoletani in fervente 
attesa del proprio idolo da 
almeno cinque ore. 

Enzo Bearzot è 11 più solle
cito all'appuntamento poiché 
tocca a lui fare gli onori di 
casa. In attesa del suol 
« gioielli » fornisce le opDortu-
ne delucidazioni al cronisti 
presenti. SI precisa cosi che 
la nazionale effettuerà un al
lenamento domani pomeriggio 

Venerdì a Torino 
la corsa Tris 

Sadici cavalli tono annunciati 
partenti nel « Premio Vi novo », in 
programma venerdì prosi Imo el-
l'Ippodromo Federico Testo di 
Torino, e prescelto come corse 
Tr l i di questa settimana, ecco il 
campo! 

PREMIO V I N O V O (L. 5 mi
lioni, handicap a invito, corsa 
Tris, m 1800 In pista grande): 
Gltlen 62 , Bruzo 57 , Rio Grande 
56 , Mas»! 56, Montecarlo 55 ]/2. 
Farirrk 55' / 2 , Van Essen 55, Can
tica 54, Calvello 54 , Ciste [nuo
vo 52'/ó, Manenti* 49>/2. Multa
lo 4 6 % , Hl l i r lout 4 6 , Pollenzo 
47'/a, Bellantur* 4 7 , Vitruvlo 46 
• mezzo. Rapporto di scuderia; 
Gtlltn-Virruvlo. 

Nervosismo fra le squadre romane in vista del « derby » di domenica 

Chinaglia polemizza con i dirigenti 
Pierino Prati «contesta» Liedholm 

Gruppetti di « ultras » contro Corsini zittiti dalla maggioranza del pubbli
co presente all'allenamento — Wilson e Pellegrini più no che sì in campo 

Lazio e Roma arrivano al 
derby In preda ad evidente 
nervosismo. Da una parte 
tuona Chinaglia, dall'altra 
Pierino Prati non molla la 
sua posizione polemica nel ri
guardi dell'attuale modulo di 
gioco della squadra giallo-
rossa. 

Nella giornata di ieri le 
due squadre si sono allenate. 
La Lazio a Tor di Quinto, 
la Roma al Tre Fontane. Sia 
l'una che l'altra hanno tutta
via concluso la giornata In 
mezzo a polemiche e conte
stazioni. Ecco la cronaca di 
questo difficile martedì pre
cedente la domenica del 
derby. 

Al campo di allenamento 
della Lazio c'è stato un ten
tativo di contestazione da 
parte di uno sparuto grup
petto di tifosi che ritengo
no Corsini responsabile del 
difficile momento della squa
dra biancazzurra. La loro , «Questo discorso potrà di' 

1 -t ventare valido nel caso si su- . iniziativa non ha avuto mol 
I ipeTiJl^tmo- "" aJ& 5Ì"? to successo e sono stati anzi I )condizione che le partite-dei- ~ -» u v-™~.«' •»»•»_ •»•»" •»•"" 
i > la " Under 23 " non commino 
[ con le gare della nazionale 
l • maggiore ». 
! Nel pomeriggio 1 18 convo-
' teatl si sono portati sul cam

po di gioco per dar vita ad 
una" nutrita seduta ginnlco-
atletlca. 

Loris Ciullini 

anzi 
ridotti al silenzio dalla schie
ra ben più numerosa di co
loro che a Corsini hanno vo
luto tributare un applauso 
di approvazione. 

All'allenamento ovviamente 
non ha preso parte Pullcl, 
assente per gli Impegni in 
Nazionale, quindi in campo 
sono scosl tutti gli altri gio

catori laziali meno Wilson 
Infortunato e Brlgnanl, che 
ha fatto poi un allenamen
to a parte nel pomeriggio 
mentre Martini ha lavorato 
da solo svolgendo un pro
gramma particolare che do
vrebbe portarlo nella condì-

Convocata 
la Nazionale 

di rugby 
In vista dtll'Incontro di Coppa 

Europa di rugby Olanda-Italia in 
calandarlo ad Apaldoorn domani-
ca 23 novambra, aono atatl con
vocati i saguanti giocatori: Sanion 
Rovigo Da Anna, Vliantln, Parrà* 
cln, Roi i i , Pattarotto, Quaglio, 
Matalcrom Traviso* Marchetto, 
Ballano, Cosiara, Francaschlni, 
Francascato: Algida Roma: Cali-
giuri, Bona, Altigari, Pegni; Wuh-
rar Brescia) Nonatti, Fadrigo Pao-
latti, Petrarca Padova- Bocceletto 
e Baraldi: Rugby Parma: Mazzuc-
chelll a Gaatanlello: Rugby Aqui
la Ponzi a Di Carlo: Concordia 
Milano Vassani. 

I convocati si raduneranno alla 
stasiona di Brescia alla ora 19 
di mercoledì 19 novembre de do
ve raggiungeranno Salò seda dagli 
allenamenti. 

La comitiva partirà per l'Olan
da sabato 22 In aereo da Mlleno. 

zlone di riprendere da dome
nica 11 proprio posto in squa
dra. 

Circa le condizioni di Wil
son le probabilità che 11 ca
pitano della Lazio debba di
sertare 11 derby (sarebbe la 
prima volta che manca al 
l'appuntamento in sette an
ni) sono molte e al suo po
sto Corami sembra abbia in
tenzione di schierare Polen-
tes anziché 11 giovane Man
fredonia. Finito l'allenamento 
Corsini ha tenuto a colloquio 
(strettamente riservato) per 
oltre un'ora 1 giocatori e alla 
fine si è detto convinto che 
la squadra reagirà bene e 
con lo stimolo del derby ri
troverà la necessaria umiltà, 
ma anche tutta la grinta ne
cessaria 

« La Roma — ha detto Cor
sini — 6 squadra difficile, 
addormenta il gioco e al mo
mento opportuno colpisce 
con efficacia. Perciò e neces
sario temerla in ogni momen
to della partita per evitare 
brutte sorprese» 

Da parte sua Chinaglia, 
dopo aver confermato il suo 
assenso a quanto detto da 
Corsini, a coloro che gli han
no contestato il ruolo di cen
trocampista che è andato as
sumendo nelle ultime parti
te ha seccamente replicato 
« Non Intendo fare il palo 
In campo Se le palle non ar-
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Già pronta la gamma Renault 1076. 
RENAULT 4 . 
Pronta nel modello 1976, fresca di 

fabbrica. Costruita per durare a lungo, 
Renault 4 è una 850 con la sicurezza 
e il comfort della trazione anteriore: 
qualità che oggi dovrebbero avere an
che le piccole cilindrate. Re
nault 4 è più competitiva. 
Anche nel prezzo. 

Provatela alla Conces
sionaria Renault più vicina 
(Pagine Gialle, voce Auto
mobili). 
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RENAULT 

rivano vado a cercarmele do
ve sono». Quindi Chinaglia, 
dopo aver precisato che que
sta sua posizione in campo 
sarebbe condivisa anche da 
Corsini, ha sparato le sue 
brave bordate contro i diri
genti «uoppo assenti in que
sti momenti di difficoltà per 
la squadra». 

Il clima non era certa
mente meno polemico al cam
po delle Tre Fontane all' 
EUR dove la Roma si è al
lenata ieri pomeriggio. 

Prati, pur non avendo par
tecipato all'allenamento a 
causa della contusione alla 
caviglia sinistra, è stato al 
centro della giornata. Le sue 
polemiche sul modulo di gio
co della Roma (sostiene Pra
ti che le palle in area non 
arrivano e quando arrivano 
sono troppo prevedibili per 
le difese avversarie e conse
guentemente resta difficile 
sfruttarle e realizzare i gol, 
cosa della quale non si rltle 
ne pertanto responsabile) 
hanno provocato le repliche 
di'De Sistl, Liedholm e della 
società la quale, tramite 11 
segretario Camillo Anastasi. 
ha fatto sapere che sarà 
richiamato ufficialmente 

Informato di tutto ciò Pra 
ti ha precisato con decisione 
« Non ce l'ho con nessuno 
dei miei compagni. Ho crlti 
cato 11 nostro modulo di gio
co ed ho anche proposto del
le varianti. Queste critiche le 
ho sollevate da diverso tem
po e Liedholm lo sa bene. Se 
sarà necessario discuterò an
cora con Liedholm, e con la 
società, slamo in Italia e 
non In Spagna, sono perciò 
libero di sostenere le mie opi
nioni » 

Ieri, oltre a Prati, non si 
è allenato Morlnl (a causa 
del postumi di una bronchi
te) e Pellegrini ha fatto sol
tanto esercizi di Addestra
mento facendo sapere alla fi 
ne dell'allenamento di non 
sentirsi ancora bene 

e. b. 

Tennis: Barazzutti 
eliminato 

ad Hong Kong 
HONG KONG, 11 

L italiano Corrado Barazzutti è 
stato eliminato oggi dal Torneo 
internazionale di tennis di Hong 
Kong dell'australiano R Keldie 
col punteggio di 6-3, 6-3. 

(ore 14) sul terreno di Masna
go misurandosi con la for
mazione della Milanese, com
pagine di serie « D » imbotti
ta di ragazzi delle annate '57 
e '58. In pratica è la terza 
squadra di Milano dopo Inter 
e Milan. La sua funzione isti
tuzionale consiste nel coltiva
re giovani con cui rimpolpare 
le schiere del Varese Calcio. 
Mecenate della Milanese, In
fatti, è Guido Borghi. 

Detto degli antagonisti, In 
verità assai malleabili, va ul
teriormente precisato che 
quello di domani sarà un al
lenamento nel senso lettera
le del termine, dunque, 11 gio
co potrà essere Interrotto a 
discrezione dei tecnici per ri
provare gli schemi o perfe
zionare le Intese. I giovanotti 
della squadra allenatrlce, In
fatti, avranno 11 compito di 
applicare l'ormai famoso « gio
chetto » del fuorigioco in cui 
gli olandesi, appunto, sono 
maestri. 

«Dopo 11 match con 1 po
lacchi — sostiene Bearzot — 
ci ritroviamo tra le mani un 
gruppo di giocatori su cut con
tare anche In proiezione fu
tura. Ora si tratta di perfe
zionare l'Intesa tra questi ra
gazzi sino a giungere alla 
creazione di un certo tipo di 
schemi da Imporre agli avver
sari. A Roma, contro gli olan
desi, vedremo di applicare un 
marcamento misto (zona e 
uomo) nella speranza di Im
brigliare le fonti del loro gio
co. D'altronde questa non è 
una novità. Le marcature mi
ste. Infatti, sono applicate da 
anni anche nel campionato 
italiano ». 

Richiesto di un parere cir
ca l'impiego dell'accoppiata 
Pulicl-Savoldl, dato ormai per 
scontato, 11 tecnico azzurro ha 
proseguito: « Sei mesi fa una 
soluzione del genere non sa
rebbe stata assolutamente Ipo
tizzabile, ma ora 1 due (rom
bo! Ieri del torneo hanno mo
dificato (in meglio) le pro
prie caratteristiche di gioco. 
Soprattutto Savoldi nel Napo
li ha compreso 11 significato 
della collaborazione, del con
tributo al gioco d'assieme. 
Dunque, non dovrebbero esi
stere problemi sotto questo 
aspetto L'allenamento di do
mani sarà utile anche per ve
rificare le concrete possibilità 
di attuazione di questi inten
dimenti ». 

La hall del grande albergo 
varesino, frattanto, si va po
polando di azzurri, tutti com
punti. Tutti eleganti. SI fa un 
gran discorrere del campio
nato e dei suol possibili svi
luppi. Il confronto con gli 
olandesi non sembra preoccu
pare eccessivamente. Forse 
perché ancora stemperato da 
dieci giorni di attesa. Anasta
si, per esemplo, assume un 
atteggiamento addirittura Idil
liaco. Messo al corrente del 
possibile impiego del tandem 
Pulici-Savoldl, non fa pole
mica: «Mi sembra evidente 
che si Intendano sfruttare le 
caratteristiche di goleador di 
Beppe, il quale tra l'altro sta 
andando fortissimo. I gol per 
noi sono tutto Se a ciò si ag
giunge Il contributo che at
tualmente Savoldi garantisce 
alla impostazione della ma
novra, mi pare che la scelta 
di Bearzot e Bernardini non 
possa essere censurata. Io, tra 
l'altro, non ritengo di essere 
al massimo della forma.. ». 

Capello, dal canto suo, sof
focato dall'lncalzare asfissian
te di chiarimenti circa il suo 
stato fisico, si sforza di rassi
curare gli astanti sulla forma 
ritrovata ma prega di non 
presentarlo agli occhi dei ti
fosi alla stregua del « salvato
re della patria » 

Da ultimo Bernardini II 
dottore disquisisce di tutto 
fuorché di ciò che Interessa. 
Un volenteroso però' riesce a 
riportarlo sulla retta via chie
dendogli un parere su Polo
nia-Italia di quindici giorni 
orsono « Fu un risultato equo. 
Sbaglieremmo grandemente, 
però, se lo considerassimo un 
unto di arrivo. Si deve e si 
può giocare meglio Ritengo 
punto di arrivo. Si deve e si 
temibilissimi « tulipani » sare
mo In grado di esprimerci ad 
un livello più che dignitoso, 
divertendoci e divertendo chi 
avrà la bontà di accorrere ad 
incitarci » Doverosamente ci 
associamo all'augurio 

Alberto Costa 

Nella RFT 

Arbitro ubriaco 

fischia al 28' la 

fine del 1. tempo 
FRANCOFORTE, 11 

Un arbitro è stato sospeso 
oggi dalla federazione calci
stica tedesco-occidentale per 
aver arbitrato In stato di 
ubriachezza, sabato scorso, 
l'Incontro di prima divisione 
fra il Werder di Brema e 
l'Hannover 96, terminato 0 0. 
Completamente ubriaco, se
condo quanto hanno dichia
rato I giocatori delle due 
squadre, Wolfdleter Ahlenfel-
der aveva fischiato la fine 
del primo tempo al 28' I due 
guardalinee gli avevano fat
to rilevare l'errore e la par
tita si era poi conclusa re
golarmente. 

stasera con il Brill 
Oggi prende l'avvio il gi
rone di ritorno - Forst e 

MobJlquattro tranquille 

Prende l'avvio il girone di 
ritorno e proseguono le veri
fiche. A tutti i livelli, nel 
campionato di bsket. Il Cin
zano, per esempio, dopo la 
«debacle» di Rieti, è atteso 
alla controprova in quel di 
Slena. In pratica al milanesi 
viene offerta l'ultima possi
bilità di rimanere In corsa 
per il girone finale. E non 
è detto che una Ipotetica 
ancorché, allo stato attuale 
delle cose, improbabile vitto
ria sul Sapori, possa tornare 
utile agli allievi di Faina 
poiché le sorti di quello che 
fu il glorioso Simmenthal so
no ormai legate alla condot
ta futura delle altre com
pagini, che, a giudicare dal
l'andamento del campionato, 
non paiono decise a mol
lare. 

JOLLY E SINUDYNE: 
UNA CONFERMA? Forlì e 
Udine ospitano due «match» 
indubbiamente avvincenti. 
Se il Jollv riuscisse a supe
rare la Glrgl (ancora pri
va del «verboso» Meneghin) 
e la Slnudyne fosse in gra
do di «passare» ad Udine, 
il gioco per le due compa
gini emiliano-romagnole sa
rebbe fatto. Gli impegni, pe
rò, sono proibitivi. Soprat
tutto Barlviera e compagni 
dovranno sudare le classiche 
sette camicie: non è Ipotiz
zabile. Infatti, che la Glrgl sia 
disposta a incassare due 
sconfitte consecutive, nono
stante l'ormai certa promo
zione alla « Poule scudetto ». 
Ed é questo, dopo tutto, Il 
lato positivo del basket no
strano: che compagini del 
calibro di Forst e Glrgl, pur 
non avendo alcunché da chie
dere alla classifica, seguitino 
a onorare con apprezzabile 
rendimento gli Impegni, qua
li che essi siano, salvando 
cosi la credibilità del cam
pionato 

SUCCESSI SCONTATI. — 
Sulla carta, la giornata odier
na non dovrebbe riservare 
sorprese amare per IBP, 
Forst e Mobllquattro. Ospi
tando tra le mura amiche ri
spettivamente Brill (Palazzo 
dello Sport, alle ore 20). 
Brina e Chlnamartlnl, 1 due 
punti dovrebbero essere as
sicurati. Anche se. a onor 
del vero, Brill e Brina pro
vengono da due convincenti 
successi. La Mobllquattro. In
vece, ha la possibilità di ol
trepassare, per l'ennesima 
volta, il muro del cento pun
ti. Chlnamartlnl permetten
do 

PROMOSSE ALCO E CA
NON — Il secondo raggrup
pamento della serie A vede 
Canon ed Alco a un passo 
dalla promozione. Con quat
tro lunghezze di vantaggio 
sulle inseguitricl. 11 cammino 
dovrebbe prospettarsi In di
scesa per la coppia di testa. 

a. e. 

Gli arbitri 

Inedita proposta ! 

Boxe: campione 
del mondo 

i 

contro quello j 
olimpionico ! 

NEW YORK, 11 
Evidentemente anche negli Sta

ti Uniti si cercano proposte nuo
ve per rilanciare In orbita II pu
gilato L'ultima e di Tenny Bren-
ner, il responsabile del settore 
pugilistico del Madison Sentore 
Garden. Il suo ambizioso proget
to «irebbe questo* mettere II 
cemprone olimpionico del pesi 
massimi di fronte al campione 
del mondo professionista di tutte 
le categorie In un combattimento 
che proclamerebbe • l'uomo più 
forte del mondo » Per la dato 
Brenner sarebbe orientato per 
l'autunno 1976 Lo ha dotto Ieri 
nel corso di una conferenza 
stampa tenuta a New York pre-
elsando di aver ottenuto già l'ac
cordo di massima di Muhnmmad 
AH, campione del mondo del pro
fessionisti, del cubano Teofllo 
Stevenson, campione olimpionico, 
del mondo * del recenti Giochi 
Panamerlcanl nonché del sovieti
co Igor Vifotsky, uno del rari 
puglIT che vanta una vittoria su 
Stevenson. A otto mesi dal Gio
chi di Montreal, Stevenson e VI* 
sotslty sono E più grandi favo
riti per la medaglia d'oro. 

Venerdì prossimo si svolgerà 
al Madison di New York un con
fronto Stati Uniti-URSS nel cor
so del quale saranno messi di 
fronte I dieci migliori pesi mas
simi del due paesi. I l principale 
combattimento sarò quello fra 
Vlsotsky (97 vittorie e 13 scon
fitte) e JImmy Clark (41 vittorie 
• cinque sconfitte) 

Sci internazionale 

Gros e Thoeni 
dominano 

la classifica 
dello «speciale» 

BERNA 11 
La federazione Internazionale 

di Sci ha reso noto le ultime 
classifiche dominale prevalente
mente do ausinoci e Italiani Nel
la « discesa > la supremozia au
striaca è nelta Fronz Klommer • 
Anncmane Moser Proell guidano 
I due gruppi (maschili e femmi
ni le) , mentre nello « speciale » • 
nel « gigante » emergono I nomi 
del componcnh della squadra az
zurra maschile 

Nella disceso maschile Klem-
mer precede gli svizzeri Berthod 
e Collomb n II connazionale 
Grissmon l'sltro svizzero Vesti 
mentre Gustavo Thoeni è sesto, 
Plonk nono 

Sempre in CDmpo maschile, il 
primo posto dello o speciale •> è 
diviso a pori mertlo dagli azzurri 
Gros e Thoeni e dallo svedese 
Stcnmark, quarto Rodici, quinto 
De Chiesa Nel « gigante * sono 
primi Gros e Stenmark che pre
cedono il norvegese Haker, lo 
svizzero Hemmi e Thoeni men
tre degli altri Italiani Bieler è 
nono Senoner quattordicesimo e 
Ampletz quindicesimo 

Nel settore femminile, la Mo* 
ser-Procll guida la • discesa » in
sieme con le svizzere Nadig • 
Zurbrlggen, quarta l'americana 
Nelson, lo SVIZICI o Morerod divi
de il primo posto dello « spe
ciale » insieme con le Wenzol, 
rappresentante del Liechtenstein, 
terza la lede se» della RFT Mìttor-
mater, infine la Moser-Proell • 
la Morerod sono appaiate nel 
« gigante » davanti all'austriaca 
Koserei-. L'unica azzurro presente 
entro le prime quindici di tutte 
le classifiche Femminili 6 la Gior 
danl, settima nello « speciale ». 

SERIE A - 1. 
IBP-Br.1l: FI tacana p« e 

Campanella; Jolly Colomba-
ni - Moblllglrgl: Burcovlch a 
Taf III; Sapori-Cinzano: Ugat-
tl a Ugattl; Font-Brina: Ora
ziani e Maurizi ; Mobliquat-
tro-Chlnamartlnl: Sldoll a 
Rotondo; Snaidaro-SInudy-
ne: Bianchi a Roti. 

SERIE A -2. 
FAO - Pinti Inox: Mefona 

a Portai uri; Liberta* Brindi
ti - Canon: Sammarchi a 
Verch ; Alco - Juvecaeerta : 
Vitolo e Duranti; Scavollnl-
Gorlzlana: Fiorito a Dal Fiu
me; Duco-Lazlo, Soavi e Ca
sa masti ma; Trieste - Auso
nia: Chlaranda a Zanon. 

La chirurgia 
del freddo 

E' atteso In Italia nel 
prossimi giorni Martin Le
wis o meglio il prof. Mar
tin Lewis del Queen of 
Angels Hospital di Los An-

f eles. Lewis è l'uomo che 
riuscito a risolvere uno 

del mail più diffusi e più 
tormentosi dell'umanità, le 
emorroidi. Questa malattia 
è una delle più antiche tra 
quante affliggono l'umani
tà' nei loro scritti ne ac
cennano 1 grandi medici 
dell'antichità., come Ippo-
crate, Galeno, Celso, im
pegnati a cercare 11 siste
ma per eliminarle, median
te estirpazione, legatura, 
cauterizzazione. Una ma
lattia dolorosa, e, fino a 
poco tempo, anche una 
operazione dolorosa per 
eliminarla. 

Martin Lewis ha avuto 
l'Idea di servirsi della crio
chirurgia, vaie a dire di 
quella chirurgia che si ser
ve per operare delle bassis
sime temperature. Martin 
Lewis ha ideato un appa
recchio composto sotanzlal-
mente di una bombola di 
azoto liquido (la sostanza 
che provoca 11 super fred
do) e di una sonda con cui 
opera. Con la sonda il 
prof. Lewis tocca Pemor-
roide e la gela: la si vede 
infatti diventare bianca e 
cadere letteralmente. Il 
tutto viene fatto ambula-
tortamente, senza la mini
ma anestesia e, cosa mol
to importante, senza che 

il paziente avverta il mi
nimo dolore. 

Sulla base del successi 
ottenuti mediante la nuo
va tecnica, comprovati da 
innumerevoli lavori scien-
tiilcl e comunicazioni nel 
diversi congressi, si * pen
sato di mettere a disposi
zione anche del pazienti 
italiani una slmile oppor
tunità. E' sorto infatti a 
Roma il Centro Studi di 
Crioterapia (via Giulia 1«3, 
tei. 65 69 701-45 64.291) che 
fa capo al prof. Lewis, il 
quale ha preso l'impegno 
di venire periodicamente 
in Europa a operare. 

Ma torniamo all'elimina
zione delle emorroidi me
diante il freddo. I risultati 
sono sicuri al 100 per cen
to: secondo le statistiche 
del chirurgo americano so
lo un 3 per cento del pa
zienti ha bisogno di una 
seconda seduta per giun
gere a guarigione perfetta. 
L'intervento non ha biso
gno di alcuna preparazio
ne specifica e non richie
de alcun periodo di degen
za, anzi, dopo pochi minu
ti 11 paziente può lasciare 
la cllnica e tornare alle 
sue abituali occupazioni. 
Per li congelamento, infat
ti, i tessuti si rimargina
no senza lasciare cicatrici. 
La criochirurgia viene Im
piegata nelle emorroidi in
terne e esterne, nelle ra
gadi e nelle fistole. 

WALTER TEDESCHI 

Fogli di informazione: documenti di collegamen
to e di verifica per l'elaborazione di prassi al
ternative nel campo istituzionale 
Bollettino a cura di Agostino Pirella e Paolo Tronchino 

Prossima riunione: 
Sabato 15 novembre 1975 
ore 21 al Teatro Ospedale Psichiatrico 
Via S. Cilino 16, Trieste 

Sommario: 

Argomento di discussione M Rossetti. V WcrlicT.. T Franco l in i Villa 
Fulcis: i primi quattro mesi di un'esperienza intermedia. 

A Debern.irdi, A Z.idini Debeinaidi C Gei baldo. P lì nonio CI Maruc-
celli G. Lenitilo Emaruinazionc sociale ed autoecsttone, il comitato di 
coordinamento dell'Alloggio popolare « Gaspare Go??i » di Trieste. 

L. Facili Considcra7ioni sull'attività .il Gaspare Gozzi. 

A Gall io Contraddizioni cilici genti dulia pratica dell'ospitalità all'O.P.P. 
di Trieste. 

] ' . Asioli. A I \ n o S Mist i i i f A proposito della tciapia relazionale della 
famiglia. ' 

V. P.ili.nii, M Ci ra/n Pi insita L Salvi t. Sunto S Sup no K. l i tiglio, 
G Tu min ma, F Villctli I" BOII.UI.OIM Llcmcnti di riflessione sulla tera
pia basata sull'approccio relazionale della scuola di Palo Alto 
equipe di Auvzo Schizofrenia, problemi sociali e Psichiatria Democratica. 

Resoconto della riunione del 25 Aprile 1975 di Milano 

Interventi ili Siili (Tni-sie) Gallio ( l u c i v i l i .uul i i ia ( A u v z o ) , 
Verri (G.11.1101 Fucila I Arezzo i, Rossi I Milano i 
(.Roma), 13.tK.in (Milano). 

i \ K Z Z O ) Salvi 

Un numini smanio I V>0 doppio L SUO \hhon niu-nio s unum I ^ ""' \hN> 
lumenio sostenitori 1 *̂  000 ila versile sul u p 5 2"(^> musino .i I Jitrui l imrb 
di Doiuminta/ione U P. W - Pistoia - lei (0^"3i '2 127. 
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Pubblicate le tesi per il Congresso del PCF 

«Cosa vogliono 
i comunisti 

per la Francia» 
Il documento analizza la crisi in cui si trova la società fran
cese per indicare le vie verso una soluzione nuova dei 
problemi e per giungere a « un cambiamento di società » 

Dal nostro corrisoondent» 
PARIGI, 11 

L'Humanité di domattina 
ì pubblica il testo integrale 

del documento preparatorio 
del 22° congresso del PCF 
che si terrà dal 4 all'8 fob-

' bralo del 1978 a Saint Ouen. 
, nella periferia parigina. 
; . In sintesi ti documento si 
l articola su tre punti essen

ziali: 1) l'azione per conqui
etare attorno al PCF la 
maggioranza del popolo fran
cese che subisce e paga gli 

' effetti della crisi delta so-
i cleta capitalistica; 2) la ne-
• cessltà che l'unione delle si

nistre sia l'asse dell'unione 
del popolo di Francia sulla 

? base del programma comu-
: ne; 3) l'esigenza che 11 PCF 
! allarghi la sua azione e le 
1 sue strutture di partito di 
< avanguardia e ai tempo stes-
I so di « partito di massa » 
! perché è dalla sua forza che 

dipende 11 successo della po
litica di rinnovamento della 

i società francese. 
' Il documento, che si lntl-
. tola « Cosa vogliono I co

munisti per la Francia » fa 
: parte dell'analisi della situa-
' zlone di crisi In cui si trova 
' la società francese d'oggi, 

per affermare che si deve 
agire per arrivare ad una 
soluzione nuova del proble
mi, per giungere «ad un 
cambiamento di società » 
che non può più derivare 
dal grande capitale ma dal
le forze vive della nazione. 

Argomento assai dibattuto 
In questi tempi di «società 
liberale avanzata » (quella 
glscardlana) ma sostanzlal-

1 mente limitativa delle llber-
- tà, 11 problema di un nuovo 

tipo di libertà che viene am
piamente sviluppato dal do-

k cumento precongressuale: al-
; le libertà democratiche tra
dizionali si aggiunge la 11-
I berta di non essere sfruttati !:né licenziati, la protezione 
-della vita privata, la llber-
l> tà di creazione e di rlcer-
eca, 11 controllo degli affari 1 pubblici da parte delle mas-
> se popolari, una vera egua-
! glianza di fronte alla legge, 
t Fa democrazia nella fabbri-
; ca, la democratizzazione del-
l la radio e della televisione 
: come espressione di tutte le 
' correnti d'opinione, la crea

zione delle regioni per de-
•centrallzzare 11 potere dello 

; stato, la difesa dello stato 
.-laico, della scuola laica e 
V gratuita « senza filosofie ut• 
; fidali », la democratizzazione 
;, dell'esercito attraverso la 
.-estensione del diritti del clt-

- tadinl al militari. 
i Per raggiungere questi 
4 obiettivi — precisa 11 docu-
15 mento — è necessario pas
ti sare dall'autoritarismo alla 
^democrazia più larga per 
'i tutti. In questo senso l'ap-
ìpllcazlone del programma co-
:mune — che prevede pro
f o n d e riforme di struttura. 
«amole misure di progresso 
•Je di giustizia sociale — sa-
• rebbe eia un grande passo 
j avanti verso la realizzazione 
l'dl quel cambiamento di so-
-{eirta di cui 11 paese ha bl-
- sogno. E In questo senso 11 
s programma comune può es-
| sere la base per una grande 
< unione popolare, per quella 
4 unione del popolo di Fran
ai eia che 11 PCF vuole rea-
4 

lizzare come forza maggiori
taria Indispensabile alla co
struzione di una società 
nuova. 

Ciò non vuol dire, natu
ralmente, rinuncia al socia
lismo. Questa società nuova 
fondata sul programma co
mune deve essere al contra-i 
rio una tappa verso la co-' 
struzlone di una società so
cialista che verrà realizzata 
quando lo deciderà la mag
gioranza del popolo france
se. E allora si tratterà di un 
« socialismo democratico » in 
cui « nessun partito potrà 
dominare lo stato», un so
cialismo concepito come « la 
democrazia in tutta la sua 
estensione », un socialismo 
Insomma « alla francese ». 

Posto In questi termini 11 
problema del cambiamento 
di società, 11 documento si 
Interroga: quali sono le for
ze che possono assicurare il 
cambiamento? Prima di tut
to l'unione del popolo di 
Francia, la più vasta possi
bile, che comprenda operai e 
Impiegati, artigiani e com
mercianti. Intellettuali e con
tadini, patrioti, democratici, 
cattolici, l'unione Insomma 
di tutti coloro che hanno a 
cuore 11 progresso e l'Indi
pendenza della Francia. In 
questa unione ogni compo
nente vedrà rispettata la 
propria personalità e 11 PCF 
si pronuncia «solennemente 
per una cooperaztone solida, 
leale e durevole» con tutte 
queste forze. 

Dal canto suo l'unione 
della sinistra deve essere ed 
è l'asse attorno a cui si 
realizza questa grande unio
ne. Per tale motivo la gran
de borghesia cerca di spez
zare l'unione della sinistra e 
spera di attirare a s ì 11 Par
tito socialista contando su 
due fatti: l'Indebolimento del 
PCF e 11 rafforzamento del 
Partito socialista che, diven
tato partito dominante della 
sinistra, « potrebbe essere 
tentato di riprendere la col
laborazione di classe». 

Il Partito socialista — af-
•erma U documento — * un 
partito «riformista, per sua 
natura sensibile alle pressio
ni della borghesia», ohe non 
esita a far proprie le cam
pagne della destra contro 1 
comunisti. DI qui due esi
genze: «criticare 11 Partito 
socialista ogni volta che 11 
suo comportamento favori
sce 1 disegni della grande 
borghesia» (ciò che II PCF 
fa già e continuerà a fare) 
e rafforzare 11 Partito comu
nista come forza decisiva 
nella conservazione dell'unio
ne della sinistra, come for
za determinante per realiz
zare le riforme del program
ma comune. 

n PCF partito d'avanguar
dia deve essere anche «un 
partito di massa» e l'allar
gamento del numero del 
suol effettivi «deve essere 
proseguito». E ciò perché, 
conclude 11 documento, «la 
forza e l'Influenza di un 
grande partito rivoluziona
rlo quale è 11 PCF sono la 
garanzia dell'avvenire de
mocratico e socialista della 
Francia ». 

•• P-

A conclusione degli incontri politici 

Lungo colloquio 
'" tra Breznev e Scheel 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 11. 

' Il segretario del PCUS 
Breznev ha ribadito stasera 
• Scheel — nel corso di un 
colloquio di un'ora e quaran
ta minuti che si è svolto al 
Cremlino e che conclude pra
ticamente la parte politica 
della visita ufficiale del presi
dente tedesco — che l'Unione 
Sovietica tende ad un rap
porto sempre più intenso con 
tutte quelle forze che si bat
tono, In Europa e nel mondo, 
per la affermazione dei prin
cipi della coesistenza Brez
nev ha parlato anche delle 
relazioni con la RFT che so
no — egli ha detto — più 
che mai buone e tendono 
sempre più al miglioramento. 
In tal senso ha giudicato po
sitivo l'impegno d! 3cheel nel 
campo della Ostpolitik. 

Anche 11 presidente tede
sco ha sottolineato 11 valore 
dei rapporti bilaterali rile
vando, tra l'altro, che esisto
no ancora ostacoli — di na
tura Interna alla politica del
la RFT — che devono essere 
superati, ma che non devono 
assolutamente turbare lo svi
luppo delle relazioni con la 
URSS. 

Il presidente tedesco parti
rà domani per Taskhent e 
Samarkanda per poi rientra
re sabato a Bonn direttamen
te dall'Usbeklstan II mini
stro degli esteri Qenscher re
sterà a Mosca per colloqui 
con Qromiko. In un comuni
cato si precisa che Scheel ha 
Invitato Podgornl in visita 
ufficiale nella RFT. La data 
del vlagg'o verrà stabilita In 
seguito. 

c. b. 

Direttore 
LUCA PAVOLINI 

i.ond.rvr.trf 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore lespunsabile 
Antonio 01 Mauro 
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A Lisbona nuove tensioni nella situazione politica 

Forti divergenze per l'Angola 
nel gruppo dirigente portoghese 

Il Presidente Costa Gomes, il ministro degli Esteri Melo Antunes e il sottosegretario alla decolonizzazione propo
nevano di cedere i poteri al MPLA - Messi in minoranza dal Consiglio della rivoluzione mentre socialisti e popolar-
democratici minacciavano una crisi di governo • Una intervista dell'ammiraglio Crespo - La protesta di De Carvalho 

LISBONA, 11 
Il clima drammatico In cui l'ultimo allo commissario portoghese In Angola ha abbandonato Luanda e soprattutto la 

formula « pllalasca» con cui si è intaso consagnara II paesa ad una entità angolana, divisa a dilaniata da una sanguinosa 
guerra civile, hanno avuto un duro contraccolpo nella situazione politica portoghese. Il gruppo dirigente, sia a livello di 
governo che di Consiglio della rivoluzione appare, stando a'ie voci trapelate negli ambienti governativi, sempre più incrinato 
e c'è voluta una intera notte di discussione in seno al massimo organismo militare riunito con buona parte del governo 
Azevedo, per giungere alla compilazione della dichiarazione con cui il « premier » ha annunciato al paese questa notte 
la indipendenza dell'Angola. 

DALLA PRIMA PAGINA 

«A nome del presidente del
la Repubblica — ha detto Ie
ri sera 11 primo ministro — 
riconosco solennemente a 
partire dalle ore 0 dell'll no
vembre l'Indipendenza dell' 
Angola e la sua piena sovra
nità, che risiede nel popolo 
dell'Angola cui spetta deci
dere le formule del suo eser
cizio... Il 25 aprile 11 Porto
gallo ha avviato un processo 
di decolonizzazione autentica 
basato sul riconoscimento del 
diritto del popoli delle colo
nie a costituirsi in Stati so
vrani e decidere liberamente 
I loro destini, senza sogge
zione a nuove forme di do
minazione... A partire dagli 
accordi di Alvor del 1S gen
naio scorso lo Stato porto
ghese ha diviso l'esercizio del 
potere con l movimenti che 
si erano reciprocamente ri
conosciuti In occasione degli 
accordi di Alvor. al fine di 
stabilire la transizione dell' 
esercizio della sovranità al 
popolo dell'Angola. Nonostan
te tutte le vicissitudini so
pravvenute nel frattempo, 11 
Portogallo — conclude la di
chiarazione di Azevedo — non 
ha mal rimesso In causa la 
data storica dell'll novembre 
fissata per l'Indipendenza del
l'Angola, che non gli compe
te di accordare ma soltanto 
di dichiarare*. 

E' proprio su questa for
mula, ma soprattutto sulla 
sua sostenza, che si sareb
bero scontrate le varie posi
zioni In seno al Consiglio 
della rivoluzione e al gover
no. Il presidente Costa Go
mes. secondo fonti vicine al 
governo, avrebbe sostenuto 
assieme al ministro degli Este
ri, Melo Antunes. e all'ammi
raglio Victor Crespo, sottose
gretario alla decolonizzazione 
la proposta di trasferire 11 po
tere politico In Angola al 
MPLA. da lui ritenuta la for
za maggiormente rappresenta
tiva del paese, In queste tra
vagliate circostanze. Nella 
riunione con 11 primo mini
stro de Avezedo e 1 ministri 
del suo governo, protrattasi 
Ano all'alba, Costa Comes si 
sarebbe trovato tuttavia di
nanzi alla resistenza «pres
soché unanime» del membri 
del gabinetto e 1 leaders del 
partito socialista e DODOìarrle-
mocratlco, Soares e Sa Car-
nelro, avrebbero dichiarato 
che, nel caso In cui la pro
posta di Costa Gomes venis
se accolta, essi sarebbero 
stati costretti a rivedere la 
loro partecipazione al go
verno. 

La decisione finale è spet
tata al Consiglio della rivolu
zione che ha deciso la formu
la letta più tardi alla radio 
dal primo ministro. Oli op
positori del trasferimento del 
poteri al MPLA avrebbero ar
gomentato che, dal momento 
che nessuno del tre movimen
ti può dimostrare di avere 11 
controllo effettivo del terri
torio del paese, nessuno di 
essi deve essere favorito con 
un riconoscimento unilate
rale. 

La decisione di questa not
te non è stata comunque In
dolore a giudicare dalle pri
me reazioni del comandante 
del Copcon, Otelo Saralva de 
Carvalho, 11 quale sembra 
aver deciso di rompere ola-
morosamente con gli altri 
membri del consiglio della ri
voluzione. « Non Intendo per
dere Il mio tempo con le riu
nioni di un Consiglio rivolu
zionarlo — ha detto de Car
valho a Radio Clube — che 
di rivoluzionarlo ha ben po
co». 

Ma la crisi In seno al Mo
vimento appare assai più prò-

Una lettera 

di Jiri Hajek 

alle autorità 

cecoslovacche 
STOCCOLMA. 11 

La stampa di Stoccolma dà 
notizia di una lettera che 
l'ex-mtnlstro degli esteri ce
coslovacco, Jlrrl Hajek, avreb
be indirizzato al governo di 
Praga per lamentare prati
che discriminatorie contrarle 
agli impegni che la Cecoslo
vacchia ha assunto alla con
ferenza di Helsinki. 

Nella lettera, Il cui testo 
sarebbe giunto in Svezia da 
Praga, Hajek osserva che nel
la dichiarazione finale di Hel
sinki si ritiene ingiustifica
bile l'intervento di uno Stato 
negli affari Interni di un al
tro. « Ciò — egli soggiunge 
— porta necessariamente a 
riconsiderare l'intervento mi
litare del 1968 in Cecoslovac
chia e le sue conseguenze ». 

Hajek lamenta che dopo 
l'autunno del '68 le autorità 
cecoslovacche abbiano richie
sto l'approvazione di quel
l'intervento «come condizin. 
ne non solo per partecipare 
alla vita politica, ma penino 
per la normale attività in 
certe professioni ». Tale pra
tica, egli sottolinea, dovreb
be ora cessare. 

Secondo la stampa svedese, 
in seguito a questa lettera 
Hajek sarebbe stato minac
ciato di espulsione dal paese. 

fonda alla luce di una Inter
vista dell'ammiraglio Crespo, 
sottosegretario alla decoloniz
zazione, che puntualizza 1 di
versi modi di concepire la 
decolonizzazione da parte del 
militari portoghesi dal 25 a-
prlle ad oggi e le varie cor
renti che su questo terreno 
si sono scontrate da allora 
In seno al movimento milita
re. Dopo aver affermato che 
accanto alla tesi neocolonia
lista di Spinola esisteva an
che una corrente del MFA 
che per decolonizzazione In
tendeva « puramente e sem
plicemente andarsene » egli 
sostiene che « in Angola, co
me nel Mozambico e nella 
Oulnea Blssau, il problema 
fondamentale era quello di 
garantire una stabilità poli
tica e sociale, capace di Im
pedire ingerenze esterne. In 
modo da assicurare, quando 
fosse giunta la data finale 
dell'Indipendenza, la Istaura-
zlone di una autonomia na
zionale completa ed un go
verno progressista». Egli so- i 
stiene che proprio in Angola I 
è venuto a mancare da par
te del Portogallo «quell'im
pegno attivo In questo sen
so » e che « la situazione tra
gica di oggi si deve in parte 
a questo fatto». LUANDA — Ragazzi e militari del MPLA assistono all'alza

bandiera dopo la proclamazione della Indipendenza dell'Angola 

Una testimonianza del « Sunday Times » 

Aerei con armi USA 
al FNLA e ali UNITA 

Mortai e munizioni stivati sui furgoni delle bibite al
l'aeroporto di Kinshasa — Un'ingerenza massiccia 

LONDRA, 11. 
Una significativa testimo

nianza sull'appoggio dato da
gli Stati Uniti e dagli altri 
paesi al FLNA e ali UNITA 
è apparsa nel giorni scorsi 
sul settimanale londinese Sun-
day Times. SI tratta di un 
dispaccio da Ambrlz, quartler 
generale del PLNA nel nord 
dell'Angola, a firma di Denis 
Herbstem 

« In queste, città portuale 
situata a cento miglia a nord 
di Luanda. di cui Holden Ro
berto, presidente del fronte 
nazionale (FLNA) ha fatto la 
sua capitale provvisoria — 
scrive 11 corrispondente — ot 
è stato detto la settimana 
scorsa che «<l conto alla ro
vescia per t'attacco alla cavi
tale e aia cominciato ». Da 
allora, aerei da trasporto C-
130 provenienti dallo Zaire, 
11 vicino settentrionale del
l'Angola, hanno trasportato 
truppe alla base di Ambrlz 
e ad altri capisaldi del FLNA 
nel nord del paese». 

« Questa è soltanto una del
le testimonianze a proposito 
dei crescenti rifornimenti di 
armi straniere ai movimen
ti di liberazione angolani in 
lotta. Gran parte della pub
blicità si è finora accentra
ta sui colnvolglmentl rivali 
della Cina e dell'Unione So
vietica, che appoggiano rispet
tivamente 11 FLNA e 11 Mo
vimento popolare (MPLA) di 
Agostlnho Neto. che attuai-
mente controlla Luanda Ma 
vi è ora anche una chiara 
evidenza dell'ingerenza ameri
cana e belga ». 

« Ho assistito per la pri
ma volta alla corsa agM ar
mamenti — scrive ancora 
Herbsteln — alla base del 
FLNA a Kinshasa. capitale 
dello Zaire, dove casse di 
proiettili da quaranta milli
metri, mortavi e «munizioni 
per cannoni con proiettili 
esplosivi » venivano caricate 
su furgoni per bibite con la 
pubblicità del Dusol («a sa-
borosa verande de trutn », un 
autentico srpore di frutta) 
per 11 trasporto a sud ». 

«Casse di carabine elac-
dono sul pavimento dell'ae
reo Fokker di proprietà del 
FLNA (già proprietà della 
linea aerea angolana, e at
tualmente pilotato da un por
toghese) che mi ha portato 
domenica scorsa ad Ambrlz ». 

Fino a poco tempo fa si 
credeva che 11 MPLA fosse 
molto In vantaggio rispetto 
at rivai! in quanto ad ar
mamenti Nel mesi scorsi 
tuttavia, dopo l'Inizio della 
alleanza tra 11 FLNA e 11 mo
vimento UNITA di Jonas Sa-
vlmbl e dopo l'apertura di 
un urficlo dcll'UNITA a Kin
shasa. c'è stato un drastico 
cambiamento. L'aeroporto di 
Ndllll, fuori Kinshasa. è la 
base di partenza di queste 
armi per I due movimenti ». 

« Per diverse settimane ci 
sono stati arrivi regolari di 
grandi aerei da trasporto ad 
ali reclinabili con I contras-
seenl degli Stati Uniti. L'An
gola è eoste'lata di aero
porti fuori uso. ciò che ren
de facile smistare auestc ar
mi rapidamente, e da Inchie
sto condotte a Kinshasa ri
sulta che gli americani e 1 
belgi sono i principali for
nitori df armi del FLNA e 
dell'UNTTA ». 

« In una conferenza stam-
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US planes join 
Angola arms rac 

AS ttcrpms from Angola Indicateti veiteriuy (hoL <fc/t Jurfi 

pa non ufficiale del FLNA 
— scrive ancora l'Inviato del 
Sunday Times — mi hanno 
detto di avere cannoni da 
155 millimetri con una gitta
ta di 20 miglia. La Cina è 
la terza fonte di riforni
menti, anche se 11 funziona
rio dell'UNITA a Kinshasa si 
lagnava del fatto che una ri
messa di armi per nave nel 
porto di Dar es Balaam, che 
doveva essere fatta prosegui
re su etrada fino a Luso, 
nell'Angola orientale, era sta
ta bloccata dal presidente 
della Tanzania, Nyerere ». 

Herbsteln scrive anche di 
aver visto nella vecchie for
tezza coloniale d! Ambrlz 
« razzi russi da 122 millime
tri con un lanciarazzi e tre 
carri armati sovietici cattura
ti al MPLA » e riferisce che 
le scorsa settimana un bat
tello non a bordo equipag
giamento radio russo Drove-
niente dal Congo e diretto 
verso «un porto del MPLA 
presso Luanda» è stato cat
turato e portato ad Ambrlz, 
Eell riferisce anche che Ro
berto teme l'arrivo di « con
siglieri sovietici ». 

La Farnesina 

sull'Angola 
Una nota diramata ieri se

ra dalla Farnesina, considera 
l'accesso dell'Angola all'indi
pendenza come una nuova im
portante tappa nel processo 
di decolonizzazione del conti
nente africano, e rileva che 
gli ambienti Italiani sono lie
ti di poterne salutare e rico
noscere l'Indipendenza e for
mulano auguri di pace e pro
sperità al suo popolo. 

Questa soddisfazione è pur
troppo mitigata — si aggiun
ge alla Farnesina — dal rin
crescimento per il conflitto 
tra 1 movimenti di liberazio
ne, che sta causando gravi 
sofferenze al popolo angola
no. L'auspicio degli ambienti 
ufficiali Italiani è che possa
no quanto prima crearsi In 
angola condizioni di pace, di 
stabilità e di unità nazionale 
che consentano al popolo an
golano indipendente di pren
dere il posto che gli spetta 
nella comunità Internazio
nale. 

Imminenti in Vietnam 
le consultazioni 

per la riunificazione 
SAIGON. 11. 

L'annuncio ufficiale a Sai
gon e ad Hanoi. dell'Immi
nente Inizio di consultazioni 
tra rappresentanze del due 
Vietnam al fini dell'unifica-
z'one continua ad essere nelle 
due capitali al centro dell'at
tenzione. La decisione non 
era inattesa, come notano gli 
osservatori, anche se il pro
cesso di unificazione sembra
va dover seguire un ruolino 
di marcia pio lento. 

Il comunicato dell'agenzia 
« Ola* Phong » del Vietnam 
del Sud Indica come obiettivo 
delle consultazioni «attivi 
preparativi per lo svolgimen
to di elezioni generali per la 
istituzione di una assemblea 
nazionale e dei massimi orga
ni statai] per un unico Viet
nam » Non si pongono d'al
tro canto scadenze precise an
che se si ha 1'lmpres.slone di 
un processo dal tempi brevi, 
forse un anno o anche meno. 
Gli organi d'Informazione del 
Sud e del Nord da qualche 
settimana hanno cominciato 
una campagna di preparazio
ne del pubblico all'Idea della 

unità. La formula « Un popo
lo, un esercito, due ammini
strazioni » che avrebbe dovu
to reggere finché le due so
cietà, del Sud e del Nord, non 
avessero superato almeno In 
parte 11 divario che le divide, 
potrebbe venire rapidamente 
superata. Un comunicato dif
fuso dall'agenzia nordvietna-
mlta VNA ad Hanoi Indica, 
fra gli scopi dell'unificazione, 
quello di condurre « l'intero 
paese al socialismo, come ar
dentemente desiderato da 
tutti I compatrioti ». 

Radio Hanoi dal canto suo 
ha riferito che 11 Presldlum 
del fronte nazionale si e riu
nito Ieri a Hanoi per ascolta
re un rapporto sulla rlunlfl-
cazlone tenuto dal segretario 
del partito operalo, Kuan 
Thuy. Il rapporto è stato ap
provato all'unanimità. Nella 
capitale noidvietnamlta si sot
tolinea intanto 11 valore del
l'accordo per un plano quin
quennale di aiuti economici 
tecnici e militari da parte 
dell'URSS sottoscritto da Le 
Duan nel corso della sua vi
sita ufficiale a Mosca. 

Angola 
noscere « un governo angola
no»; Washington (che sostie
ne militarmente il FNLA) af
ferma di appoggiare gli sfor
zi dell'OUA per la creazione 
di un governo di coalizione. 

Gli osservatori della stam
pa straniera in Angola con
cordano nell'indleare la pre
senza di mercenari bianchi e 
di soldati dello Zaire sui fron
ti aperti dal FLNA e dal-
l'UNITA. Le agenzie occiden
tali danno notizia di una co
lonna corazzata capeggiata da 
mercenari portoghesi che a-
vanzando dalla frontiera con 
la Namibia (territorio con
trollato dal Sudafrica) cerca 
di raggiungere Luanda. La 
TASS. dal canto suo, informa 
che la colonna corazzata ri
ceve aluti via aerea dal Su
dafrica e osserva che questo 
« fa ritenere che nel sud del
l'Angola operino reparti re
golari della repubblica suda
fricana ». Scopo di tale Inter
vento è mantenere l'Angola 
quale «cordone sanitario» che 
«preservi» la repubblica raz
zista del sud dal paesi del
l'Africa indipendente. La 
TASS Informa, Inoltre, che 
«nel nord dell'Angola si tro
vano attualmente sei batta. 
gì Ioni dello Zaire che parte
cipano alle operazioni mili
tari schierati dalla parte del 
FNLA » Il numero di questi 
soldati è notevolmente au
mentato in questi giorni, con
clude l'agenzia sovietica. 

La proclamazione dell'indi
pendenza fatta dal FNLA e 
dall'UNITA congiuntamente è 
avvenuta in un hotel di Kin
shasa. capitale dello Zaire. I 
due movimenti secessionisti 
hanno annunciato la formazio
ne di un «consiglio della ri
voluzione » della « repubblica 
democratica e popolare» del
l'Angola, In cui saranno 
rappresentati paritariamente 
1 due movimenti n presiden
te verrà designato dal FNLA 
mentre all'UNITA verrà asse
gnato il primo ministro del 
costituendo governo di coali
zione. 

* • • 
NEW YORK. 11. 

Al momento della procla
mazione della indipendenza 
dell'Angola, il Segretario ge
nerale dell'ONU Kurt Wal-
dhelm ha lanciato un appel
lo ai tre movimenti di libe
razione angolani « perchè 
prendano di urgenza risolute 
misure per mettere fine al 
conflitto che causa tante sof
ferenze al popolo angolano, e 
perché lavorino insieme nella 
pace e nell'unità per 11 futu
ro del loro grande paese », 

• « a 
NAIROBI (Kenia), 11 

Il presidente dell'Uganda 
Idi Amln ha chiesto a oltre 
45 paesi africani di inviare 
truppe per una forza di pa
ce da porre sotto 11 suo per
sonale controllo e ha rivol
to un appello al tre movi
menti angolani perchè accet
tino l'Invio della forza come 
mezzo per mettere fine alla 
guerra civile. 

La Tanzania ha proposto 
oggi la convocazione di una 
sessione straordinaria del 
Consiglio del ministri dell'Or
ganizzazione per l'unità afri
cana (OUA) per esaminare la 
crisi angolana. 

In un esagitato discorso 
pronunciato a Città del Capo 
poche ore prima della pro
clamazione dell'indipendenza 
dell'Angola, il ministro della 
difesa sud-africano, Plet Bo
tila ha detto che 11 comuni
smo. « pericolo diabolico 11 
quale semina II caos e 11 di
sordine », ha oramai raggiun
to le frontiere del Sud-Africa. 

Innocenti 
dureaa e per la coesione ci
vile che ha tino ad oggi e-
spresso ». 

Il tono è duro; le conclu
sioni pure, « f lavoratori del
la Innocenti Lei/land sono 
fermamente Impegnati ad In
dividuare e Isolare gli even
tuali ulteriori elementi di 
provocazione che dovessero 
presentarsi» afferma II co
municato che porta la firma, 
oltre che del consiglio di fab
brica, anche della FIM pro
vinciale e della federazione 
milanese CGIL, C1SL e UIL. 
Un comunicato di ferma con
danna all'attentato è stato 
diramato dalla segreteria del
la Federazione CGIL, C1SL, 
UIL. 

« Ciò significa — dice Dino 
Salvi, uno dei leader operai 
della fabbrica, da 28 anni al
l'Innocenti — che non abbia
mo intenzione di lasciare an
dare le cose per il loro verso, 
in attesa magari della pros
sima convocazione ». 

Che cosa volete fare allo
ra? «Ecco: Intanto vogliamo 
richiamare un'attenzione più 
precisa e seria da parte del
le autorità net confronti di 
queste centrali della provoca
zione che si lasciano prolife
rare. Vengono fuori come I 
funghi, con t nomi più. diversi 
e fantasiosi, rubando mozzi
coni di parole « rivoluziona
rie ti con lo scopo dt Impres
sionare l'opinione pubblica 
meno attenta. C'è chiaramen
te, la volontà di presentarci, 
noi operai, come quelli che 
vogliono risolvere I problemi 
in modo « barbaro ». Ma non 
ci limitiamo solo a chiedere 
che I criminali vengano per
seguiti, secondo le leggi della 
repubblica italiana uscita da 
tante lotte dei lavoratori che 
sono costate sangue e sacrifi
ci. No. Ci rendiamo conto che 
la risposta deve essere soprat
tutto politica. Se è vero, co
me noi vi crediamo, che si 
tratta di provocazioni stu
diate per mettere in difficol
tà il movimento operalo, per 
mettere i bastoni fra le ruote 
ad una vertenza che stiamo 
gestendo in mezzo ad un lar
go consenso allora bisogna 
togliere qualsiasi spazio a chi 
cerca di rompere la nostra 
unità. 

Attorno alla Innocenti Leu-
land si sta sviluppando un 
aspro confronto che propone 
questioni che vanno al di la 
della grande fabbrica mila
nese. La richiesta di 1.SO0 li
cenziamenti — un terzo della 
intera maggioranza — e di un 
forte aumento della produtti
vità ha rappresentato -un po' 
il tema centrale di un autun
no difficile, caratterizzato dal 
problema della occupazione. 
Qualcuno ha creduto, di fron
te alla drastica decisione del
la direzione della fabbrica, dì 
utilizzare la reazione operala 

per alimentare un china di 
tensione e dt caos. I lavorato
ri dell'Innocenti hanno ri
sposto Invece in modo da de
ludere completamente i fau
tori della strategia della ten
sione. 

« Fin da luglio — dice 
Cesare Pizzi, operaio — quan
do ci è caduta addosso la de
cisione di ridurre drastica
mente gli organici, ci slamo 
rifiutati di chiuderci a ric
cio nella fabbrica. Non sla
mo caduti nella trappola. Ab
biamo sviluppato la nostra 
azione fuori coinvolgendo la 
intera città nel problema ». 

« Le provocazioni rappre
sentano la risposta al nostro 
modo serio, civile costruttivo 
di portare avanti la lotta, di
ce Guido Pavanetto, impie
gato, delegato del consiglio di 
fabbrica. La classe operaia 
ha dimostrato così di essere 
classe dirigente. Chi spara, 
chi getta le bombe contro le 
vetrine delle filiali romane 
dell'Innocenti, chi tiene in 
mano il mestolo della provo
cazione et considera invece 
come facile massa di mano
vra». 

Di Marco: « La 
vertenza si è 
svolta sempre 

in clima civile » 
MILANO. 11 

Una delegazione del consi
glio di fabbrica della Inno 
centi si è recata nel pomerig
gio all'ospedale in cui Vale
rlo DI Marco è stato ricove
rato per esprimergli l'Indigna
zione delle maestranze per 11 
vigliacco attentato e per au
gurargli una pronta guari
gione. 

« Una vertenza certamente 
difficile quella della Innocen 
ti — ha dichiarato 11 dirigen
te ad alcuni giornalisti — che 
ha permesso però di verifica
re pure la maturità dei la
voratori. Anche nel momenti 
di maggiore tensione e di 
grande incerteza, 11 confron
to si è svolto su un plano 
di civiltà e di responsabilità ». 

Sindacati 
zlone verrà distribuita solo 
al militari di leva? La Ma
rina e l'Aviazione seguiran
no l'esempio dell'Esercito? 

Oggi pomeriggio ad Incon
trarsi con il vice presidente 
del consiglio ed altri esco-
nentl del governo saranno 1 
rappresentanti della Federa
zione sindacale unitaria, al 
quali La Malfa esporrà le 
linee della bozza preparata 
da Colombo. Per definire la 
posizione da portare all'in
contro di oggi, si sono Ieri 
riuniti 1 membri della segre
teria Federale con altri se
gretari di categoria. 

La bozza che verrà Illu
strata al sindacati, almeno 
nella parte programmatica, 
non contiene sostanziali ele
menti di novità rispetto al 
a memorandum » governati
vo sul quale 11 10 ottobre 
scorso si apri 11 confronto 
tra governo e sindacati. Quel 
« memorandum » fu Allora 
giudicato dal sindacati gra
vemente Inadeguato. In que
sta fase, I sindacati sono 
orientati a presentarsi alla 
ripresa del confronto con il 
governo con una serie di In
dicazioni precise, che tradu
cono In maniera coerente le 
esigenze di occupazione e di 
sviluppo avanzate dal sinda
cati e sulle quali, perciò, es
si Intendono portare il go
verno a verificare la coe
renza delle sue affermazio
ni e delle sue scelte di poli
tica economica. 

I problemi emersi dal di
battito sindacale di queste 
settimane — In concomitan
za dell'avvio di una stagio
ne contrattuale che pone al 
suo eentro la questione della 
occupazione — si sono net
tamente delineati ed è ovvio 
che è su questi problemi che 
1 sindacati vorranno stringe
re I tempi della ripresa del 
confronto con 11 governo. 

I sindacati, ad esemplo, 
non intendono mostrarsi 
estranei alle questioni connes
se alla collocazione interna
zionale della nostra economia 
(sia per quanto riguarda 
l'aspetto del rapporti con 1 
paesi produttori di materie 
prime, sia per quanto riguar
da. Invece, la necessita di 
modificare la politica agri
cola comunitaria); intendo
no, nello stesso tempo, pro
porre precise Indicazioni per 
?uanto riguarda 1 problemi 

inanzlarl (chiedendo una 
profonda modifica della po
litica fiscale e tariffarla ed 
una coerente azione contro 
le evasioni). Ancor più speci
ficato appare 11 discorso sin
dacale sulle proposte setto
riali In quanto da tempo 
Confederazioni e sindacati 
di categoria hanno elabora
to Indicazioni concrete sulla 
agricoltura, la edilizia, la 
energia 1 trasporti etc. E' 
evidente per* che nodo cen
trale del confronto con 11 
governo sarà il raccordo tra 
situazione immediata e pro
gramma a medio termine. 
Lo stato drammatico della 
disoccupazione in molte zo
ne del paese. In molti setto
ri produttivi ed in molte fab
briche porta In primo pla
no la esigenza di avviare 
subito Interventi (nella edi
lizia, nella agricoltura, nel
le Infrastrutture) che tossa
no garantire immediate pos
sibilità di occupazione. 

D'altra parte la questione 
della occupazione per I sin
dacati non si pone solo nel 
termini di garantire lavoro. 
quanto, di avviare a supe
ramento quel condiziona
mento negativo strutturale 
del nostro sistema economi
co costituito da una rie-
vante presenza di forza la
voro inutilizzata. Lo stesso 
discorso sullo allargamento 
della base produttiva parte 
dalla esigenza di arrivare ad 
una struttura economica so
lida, non fragile, come è 
adesso, e soggetta perciò a 
tutte le ventate ed a tutte le 
oscillazioni delle fasi con
giunturali. 

L'Incontro di oggi con La 
Malfa, ha detto Ieri 11 se
gretario confederale della 
CGIL Rinaldo Scheda a Ba
ri dove concludeva l'attivo 
sindacale provinciale, « po
trebbe aprire una fase pi-i 
ravvicinata e concreta del 

confronto goiemo-sindaca't. . 
Ce infatti una urgente \e-
cessità dt fornire una pro
spettiva meno incerta di 
quella che incombe sull'an
damento della attività pro
duttiva e della occupazione 

cosi duramente colpite dalla 
crisi». Scheda ha aggiunto 
che « maggiori certezze sul
le possibilità dt ripresa della 
econo?»m non possono veni
re soltanto dall'annuncio di 
somme anche ingenti che il 
governo è disponibile ad in. 
vestire ». 

La Federazione sindacale 
i si presenterà all'incontro 

« ammaestrata da prementi 
esperienze riguardanti il con
fronto governo sindacati, prr 
la verità poco brillanti. Sara 
guidata da mollo realinno 
con l'intento di evitare di 
correre dietro a piani ambi
ziosi destinati a rimanere 
sulla carta e chiederà invece 
misure immediate per mu

tare qualche zona e settore 
tra i più colpiti, ma subito 

inquadrate naturalmente nel 
programma a medio ter
mine ». 

AGNELLI: sul programma 
a medio termine si è espresso 
anche il presidente della Con-
findustrla, Gianni Agnelli, che 
è intervenuto alla assemblea 
degli Industriali di Pavia. 
«La questione fondamentale 
del piano a medio termine 
che il governo dovrà presen
tare entro breve tempo — h» 
detto Agnelli — è quella dei 
contenuti: siamo protonda-
mente convinti che il pro
gramma governativo di tipo 
tradizionale non sia oggi più 
sufficiente e quindi accetta
bile ». 

Benzina 
tivamente di 20 e 15 lire). 
I rincari dovrebbero decorre
re da sabato prossimo Un 
ulteriore aumento del prezzi 
del prodotti petroliferi. Inoltre. 
potrebbe avere luogo a parti
re dal prossimo primo marzo, 
giorno In cui gli ulfici del 
CIP faranno una nuova rile
vazione circa l'andamento del 
mercato mondiale del greg
gio. 

Stando a quanto si è po
tuto apprendere i ministri 
riuniti da La Malfa, si sa
rebbero orientati per un rin
caro della benzina e del ga
solio sulla base di alcuni ac
certamenti effettuati dall'ENI 
sulle piazze petrolifere al r io 
ne e mediteTranee (non me
diorientali, quindi) da cu: ri
sulterebbe che il costo del 
greggio sarebbe aumentato ad 
ottobre di circa 4.800 lire a 
tonnellata, pensando da 54.700 
a 59.500 lire circa. 

In conseguenza di questo rin
caro — che risulta comunque 
Inferiore al 10 per cento de
ciso dall'OPEC — dovrebbe
ro aumentare come si è detto, 
benzina e gasolio da riscalda
mento con conseguenze pesan
tissime non solo per gli auto
mobilisti e le famiglie ma 
per l'Intera economia naziona
le; e ciò tenuto conto del fat
to che un aumento del pro
dotti petroliferi è destinato ad 
incidere direttamente anche 
su quel processo inflazioni
stico che si dice, invece, di 
voler frenare ad ogni costo. 

Ma che 11 provvedimento 
che 11 CIP si appresta a san
cire ufficialmente non abbia 
giustificazioni, se non quella 
di venire incontro alle prete
se dei petrolieri, è dato anche 
da alcuni elementi relativi al
l'andamento dello stesso mer
cato petrolifero. Va ricordato. 
Intanto che l'anno scorso le 
29 maggiori società multina
zionali del settore hanno in
camerato profitti per 16 mi
liardi e mezzo di dollari (dal 
1968 al 1973 hanno guadagna
to ben 35 miliardi di dollari, 
n.d.r.). Ciò si è verificato, 
proprio nel momento in cu) Je 
compagnie operanti in Italia 
sostenevano di lavorare In 
perdita, quando cioè avevano 
trovato 11 modo di « italianiz
zare le rimesse e di inter
nazionalizzare 1 profitti ». 

In secondo luogo, 1 ministri 
di cui sopra, che ovviamente 
hanno espresso 11 loro orien
tamento a nome dell'intero go
verno, non hanno tenuto in 
considerazione il fatto che 11 
mercato mondiale del petrolio 
presenta attualmente caratte
ri tutt'altro che omogenei. Co
m'è noto infatti, l'Arabia Sau
dita, non ha sottoscritto le 
decisioni dell'OPEC sul rin
cari, mentre altri paesi pro
duttori, come 11 Venezuela, e 
II Kuwait hanno fatto sapere 
che aumenteranno 11 loro 
greggio In misura Inferiore 
a quanto deliberato dall'OPEC 
stesso. E questo senza consi
derare che si vanno profilan
do veri e propri scontri tra 
1 produttori e che a spinge
re verso gli aumenti del pe
trolio greggio sono state e so
no le stesse grandi società 
multinazionali che lo estrag
gono direttamente o lo ac
quistano a condizioni di fa
vore. 

Va rilevato, in particolare 
che 11 ministro del petrolio 
dell'Arabia Saudita, Vamanl, 
ha dichiarato recentemente 
che 11 suo paese non pote
va aderire alla richiesta di 
aumentare il prezzo del greg
gio In quanto altri paesi, tra 
cui alcuni di quelli che pro
ponevano e decidevano il rin
caro del 10 per cento, stava
no vendendo 11 petrolio con 
forti sconti. 

Un altro elemento che viene 
indicato per giustificare l'au
mento è che il cambio tra 11 
dollaro e la lira è sfavore
vole alla nostra moneta. Sta 
di fatto tuttavia, che 11 dolla
ro veniva cambiato ieri a 875 
lire, mentre al momento di 
maggiore pressione delle com
pagnie petrolifere veniva cam
biato a 690. 

Oggi e domani 

benzinai chiusi 
Inizia oggi mercoledì alle 

ore 7 la chiusura degli im
pianti stradali di carburante, 
promossa dalla FAIB e dal
la FIGISC. La chiusura de
gli impianti di distribuzione 
Interesserà tutti 1 servizi 
— notturni e self-service 
compresi — e terminerà al
le ore 7 di venerdì 14 no
vembre. 

http://trlrna.tr.la
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Esplosione di polemiche sull'operato dell'Assemblea generale Nuove persecuzioni contro la Chiesa cattolica 

Waldheim parla di «situazione critica» Due preti italiani arrestati 
dopo il voto all'ONU contro il sionismo in Cile dalla giunta fascista 
L'Assemblea si è divisa in tre tronconi - I paesi della CEE hanno bocciato la risoluzione • Paesi socialisti e Stati arabi l'hanno appro
vata - Esponenti USA cercano di identificare antisionismo e antisemitismo - Aspro commento del primo ministro israeliano Rabin 

IL NOSTRO DISSENSO 
II 21 ottobre scorso, com

mentando la risoluzione con 
la quale la commissione so
ciale dell'ONU condannava il 
sionismo come «una forma 
di razzismo ti. esprimemmo il 
nostro dissenso e ne motivam
mo le ragioni, di principio e 
Sottacile. Le ricordiamo qui 

revemente, ora che quella ri
soluzione è stata fatta pro
pria, all'ONU. dalla maggio
ranza dell'Assemblea generale. 

La dottrina del sionismo è, 
a giudizio del nostro movi
mento, un'ideologia conserva
trice e reazionaria, strumen
talmente utilizzata dall'impe
rialismo, e tale da generare 
spinte aggressive, espansioni
stiche e discriminatorie da 
parte dei dirigenti dello Sta
to di Israele. Ma noi ritenia
mo che sta errato e in/ondato 
trasferire sul terreno dell'ideo
logia una lotta, come quella 
diretta a ottenere la restitu
zione dei territori invasi Ha 
Tel Aviv e il rispetto dei di
ritti nazionali del popolo pa
lestinese, che va condotta, se 
vuole avere successo, sul pia
no politico e nello sforzo co
stante di guadagnare consen
ti e appoggi allo schieramen
to che la conduce. Questo sia 
per ragioni di principio, giac

ché non accettiamo l'equipa
razione del sionismo col raz
zismo: sia perchè consideria
mo questa sollecitazione di un 
voto « ideologico » da parte 
dell'ONU nociva alla stessa 
causa araba, la quale così non 
guadagna ma perde alleati 
proprio in quei paesi dell'Ew-
ropa occidentale da cui può 
venire un contributo positivo 
al raggiungimento di un giù 
sto assetto di pace nel Medio 
Oriente. 

Naturalmente, come già al
lora, fermo è anche il nostro 
atteggiamento dt dissociazio
ne dallo strepito propagandi
stico antl-arabo che viene ali
mentato da governi e circoli 
politici occidentali. I dirigen
ti dello Stato di Israele e i 
loro sostenitori hanno ora una 
occasione di più per riflettere 
seriamente sul fatto che tanti 
paesi abbiano appoggiato — 
o non si siano sentiti di re
spingere — una risoluzione 
che suona pur sempre con
danna alla politica di conqui
sta, di aggressione, di discri
minazione. E" un nuovo richia
mo alla realtà e alla tragicità 
dei problemi che restano irri
solti in quella vicina regione 
del mondo. E come tale va 
meditato. 

NEW YORK, Il 
L'assemblea generale delle 

Nazioni Unite ha ieri appro 
vato a maggioranza una riso
luzione con la quale « stabi
lisce che 11 sionismo è una 
forma di razzismo e di discri
minazione razziale» La riso
luzione è stata approvata con 
75 voti, contro 35 e 32 asten
sioni Il voto ha suscitato 
violentissime polemiche, co
me era accaduto poche setti
mane 01 sono quando il do
cumento era stato approvato 
In sede di commissione so 
clale. 

Il documento elenca pre
cedenti enunciazioni dell'As 
semblea generale e di altri 
consessi internazionali Cita 
la risoluzione n 1904 del 20 
novembre 1963 che affermò 
che « ogni dottrina di diffe
renziazione o superiorità raz
ziale è scientificamente fal
sa, moralmente condannabile 
e socialmente pericolosa », ri
corda che la risoluzione 3151 
del 14 settembre 1973 condan 
nò «la sacrilega alleanza fra 
razzismo sudafricano e slo 
nlsmo», richiama 11 princi
pio adottato nella dichiara 
zlone di Citta del Messico dal
la Conferenza mondiale del
l'anno internazionale della 
donna, principio secondo cui 
«la cooperazlone Internazio
nale e la pace richiedono 11 
raggiungimento della libera-

Dopo il ritiro dei « volontari » marocchini 

Algeri: una soluzione pacifica 
è ora possibile per il Sahara 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI, 11 

La decisione di Hassan II 
di arrestare la marcia nel de
serto e di ordinare al 350.000 
marocchini che hanno varcato 
le frontiere del Sahara occi
dentale di tornare alle loro 
basi di partenza, può aprire 
la strada a una soluzione ne
goziata del conflitto che si è 
aperto Intorno all'avvenire 
della colonia Spagnola. Una 

- sua soluzione pacifica, si sot-
' tollnea ad Algeri, è tuttora 

possibile e auspicabile ma può 
solo avvenire nel quadro del
le risoluzioni prese dal Con
siglio di sicurezza delle Na-

. zionl Unite. Le possibilità di 
una soluzione pacifica. In ef
fetti, sono state oggi l'oggetto 
di un lungo Incontro tra il 
segretario generale dell'ONU. 
Waldheim, e 11 ministro da
gli esteri algerino. Butefllka 
a New York. Nell'Incontro si 
è discussa l'applicazione del
le risoluzioni del Consiglio <11 
Sicurezza, di cut l'annulla
mento della marcia costitui
va uno degli elementi, come 
anche gli ultimi sviluppi del

la situazione alla viglila del 
dibattito di fondo che dovrà 
aprirsi di fronte alla IV com
missione dell'assemblea gene
rale delle Nazioni Unite. 

Le linee di una soluzione 
possibile sarebbero quelle 
previste dal cosiddetto « plano 
Waldheim » che comprende 'a 
rinuncia a iniziative unilate
rali. Il congelamento della si
tuazione per sei mesi, U pas
saggio del territorio dall'am
ministrazione spagnola a 
quella delle Nazioni Unite e 
l'organizzazione di un refe
rendum sotto controllo inter
nazionale. 

Il sovrano marocchino Has-
san II, tuttavia, sembra non 
avere perso la speranza dt 
un accordo separato con la 
Spagna e questo pomeriggio 
il suo primo ministro Osman 
si è nuovamente recato a Ma
drid per proseguire le trat 
tatlve bilaterali 

Anche 11 Fronte di libera
zione del Sahara (Pollsarlo) 
teme la prossima conclusione 
di un accordo lspano-maroc-
chlno. La penetrazione mili
tare marocchina nella regio
ne nord-orientale del territo

rio, affermano fonti del Pron
te, sarebbe in realtà desti
nata a proteggere l'arrivo di 
popolazioni nomadi marocchi
ne che, in caso di referen
dum, voterebbero per l'annes
sione del territorio al regno 
del Marocco. 

Il secondo obiettivo dt que
sta penetrazione militare, af
fermano le stesse fonti, sareb
be quello di isolare le unità 
del Pronte Polisario dal loro 
retroterra algerino 

Nei comunicati militari che 
sono stati diffusi stamane ad 
Algeri dai Pronte, risulta che 
continuano ad arrivare rin
forzi alle truppe marocchi
ne Aspri combattimenti, af
fermano 1 comunicati, sono In 
corso per ostacolare l'arrivo 
del rinforzi che giungono dal
l'oasi marocchina di Zag. 

Questa mattina. Intanto, 
nel! oasi algerina di Bechar 
si sono conclusi 1 colloqui 
tra il presidente Bumedlen 
e il presidente maurltano Ou-
la Daddah Nessun comuni
cato è stato finora pubbli
cato 

Giorgio Migliardi 

zlone e dell'indipendenza na 
rionale, 1 eliminazione del co 
lonlallsmo e neocolonlalismo, 
dell'occupazione straniera del 
sionismo, dell'apartheid e 
della discriminazione razzia 
le in tutte le sue forme, co
me pure 11 riconoscimento 
della dignità dei popoli e il 
loro diritto all'autodetermina 
.sione», richiama le ìlsolu 
zloni dei capi di Stato e di 
governo deil'OUA e della con
ferenza dei non allineati per 
concludere, infine, come si è 
detto, che l'Assemblea gene
rale dell'ONU «stabilisce che 
11 sionismo è una forma di 
razzismo e di discriminazio
ne razziale » 

Fra 1 75 voti a favore della 
risoluzione ci sono quelli dei 
paesi socialisti (Albania, Ci
na e Jugoslavia compresi, ma 
esclusa la Romania che non 
ha votato), del paesi arabi « 
della maggioranza del paesi 
non allineati I paesi della 
CEE hanno votato contro 

Immediate e violentissime, 
come si è detto, le reazioni 
suscitate dal voto Esponenti 
americani, compreso Ford 
(che ha ricevuto una dele 

gaztone di parlamentari israe
liani), hanno condannato 
l'atto dell'Assemblea dell'ONU. 
Molti senatori hanno cercato 
di forzare 1 termini del voto 
presentando la risoluzione co
me un documento di antise
mitismo, mentre 11 Senato 
USA > ha condannato per al
zata dt mano l'operato del
l'Assemblea che, et>so affer
ma, Incoraggia l'antisemiti
smo e la discriminazione raz
ziai* e ha chiesto che sta 
«rivista l'ulteriore partecipa
zione » degli USA al lavori 
dell'Assemblea Da parte sua 
Il Dipartimento di Stato ha 
annunciato, come «prima ri 
sposta», che gli USA «non 
parteciperanno in alcun mo 
do» al decennio d'azione 
contro il razzismo, promosso 
dall'ONU, e « studleranno con 
cura possibili altre risposte» 

Il segretario generale del
l'ONU Waldheim, in una ra
rissima reazione ad una de
cisione dell'Assemblea gene
rale, ha dichiarato dopo l'a 
dozione della risoluzione che 
assimila il sionismo al raz 
zlsmo che l'ONU «si trova 
ancora una volta In una si 
tuazlone critica della sua 
storia » • 

Waldheim ha aggiunto 
«Sono profondamente consa
pevole della gravità di que
sta situazione che riflette 
una divisione profonda e 
amara tra gli Stati membri 
dell'Assemblea In un momen
to in cui la cooperazione su 
molti problemi estremamente 
Importanti è più necessaria 
che mal » 

Dopo aver ricordato agli 
Stati membri « quanto l'ONU 

possa perdere con la dlscor 
dia e II confronto ». Il segre
tario generale ha aggiunto 
« I problemi discussi hanno 
suscitato dibattiti appasslo 
nati da tutte le parti II fat
to è che questi ultimi non 
cesseranno e che le divisioni 
non saranno superate prima 
che siano stati realizzati prò 
gressl ui genti nella ricerca di 
una soluzione soddisfacente 
della questione del Medio 
Oriente, sotto tutti i suol a 
spetti E' Indispensabile — 
ha concluso Waldheim — che 
noi conserviamo questo obiet
tivo fondamentale, e lo ab
biamo sempre ben presente 
agli occhi » 

TEL AVIV, 11 
Il premier israeliano Rabin, 

parlando dinanzi al Parla
mento, ha detto che 11 suo 
governo «respinge in manie
ra totale e categorica » le 
tre risoluzioni votate dal

l'ONU e non parteciperà a 
nessuna trattativa cui sia 
presente l'OLP Rabin ha de 
finito le risoluzioni «politi 
camente sterili », quanto a 
quella sul sionismo, egli ha 
sostenuto che 11 documento 
«mira a cancellare le basi 
ideologiche, morali e giuri
diche dello Stato di Israele » 
e a «negarne 11 diritto alla 
esistenza ». 

Incarcerato anche un sacerdote cileno — Sono accusati di aver dato « aiuto » alla resistenza 
L'attacco di Pinochet al «Comitato prò pace» organismo religioso per i detenuti politici 

SANTIAGO DEL CILE, 11 
Due preti italiani ed uno 

cileno sono stati arrestati In 
Cile per I loro legami con 
la resistenza Lo ha reso no
to ieri un portavoce della 
giunta fascista 

Secondo quanto hanno re
so noto le autorità, 1 due 
sacerdoti Italiani arrestati so 
no Giuseppe Morinedu Ros-
su e Angelo Salvatore Rossu 
Cano II portavoce ha detto 
che essi sono stati arrestati 
nella cittadina settentrionale 
di Coplapo 

Il religioso cileno arresta
to è padre Jaime Patrlclo 
Gajardo Infante, cappellano 
del carcere femminile del 
Buon Pastore a Santiago, la 
polizia ha anche arrestato 
due suol assistenti e un'as
sistente sociale. 

L'AVANA, 11 
( g o l — La vicenda della 

cattura o della scoperta del 
massimi dirigenti del MIR ci
leno è utilizzata sempre più 
dalla giunta fascista di Pi
nochet per rafforzare la sua 
posizione resa traballante 
dalla gravissima situazione 
economica, e per colpire tut
ta quella parte della Chiesa 
e delle strutture religiose che 
non mostrano simpatia per 
11 governo o che in qualche 
modo alutano le famiglie del 
prigionieri politici. 

Gli episodi di questi gior
ni sono serviti a Pinochet 
per suscitare attacchi contro 
la parte dell'episcopato cri 
tica verso la giunta a comin 
ciare dal cardinale Raul SII 
va Henrlquez Ieri due vesco
vi, Emilio Tegle di Valparai-
so e Augusto Salinas di Li-
nares. hanno condannato la 
protezione offerta da alcuni 
sacerdoti al dirigenti del MIR 

Ad essi ha risposto lndlret 
tamente lo stesso cardinale 
che già nel giorni scorsi ave 
va difeso l'operato del sacer 
doti che avevano offerto ri
fugio per motivi umanitari al 
ricercati, dicendo «Molto ci 
addolora che un sacerdote 
non compia i suol doveri Tut
tavia ci addolora di più ve
dere che si giudica senza 
misericordia chi è caduto e 
si pretende di offuscare ogni 
testimonianza di evangelica 
carità con l'accusa di coope 
rare all'errore e al delitto » 

In particolare 11 Comitato 
prò pace, formato da tutte 
le Chiese cilene per alutare 
disoccupati, bimbi alla fame, 
famiglie di prigionieri o di 
assassinati politici, ha subito 
1 colpi di questa offensiva 
La Chiesa ortodossa cilena 
è uscita dal comitato, se
guendo l'esemplo delle chie
se evangeliche, prendendo a 
pretesto la protezione offer
ta al dirigenti del MIR da 
sacerdoti cattolici. 

Aperto a Mannheim il congresso socialdemocratico 

DURA CRITICA DI BRANDT 
ALLE TESI DEMOCRISTIANE 

Nostro servizio 
MANNHEIM. 11 

Il 21 congresso del partito 
soolaldemocratico della Ger
mania occidentale è comincia
to oggi nel lussuoso palazzo 
del congressi di Mannheim Vi 
partecipano quattrocentotren-
tasel delegati con diritto di 
voto e sessanta rappresentan
ti del gruppo parlamentare 
al Bundestag e dal consiglio 
federale del partito Inoltre 
sono presentì rappresentanti 
di partiti socialisti e socialde 
inceratici di trenta Paesi di 
Europa, d Asia, Africa e Ame 
rlca nonché alcuni capi di 
governo socialdemocratici 

Tema' lo sviluppo economi
co e .sociale fino al 1985 

Il congresso è subito entra
to nella fase calda con 11 rap
porto di Willy Brandt, presi
dente del partito. Brandt ha 
fatto una rassegna delle rea
lizzazioni conseguite dal gover 
ni a direzione socialdemocra
tica, mettendo l'accento con 
particolare forza sul risultati 
della Ostpolitik e respingen

do le critiche 'della opposi
zione de, le cui posizioni ha 
definito « un rischio per la si
curezza del paese ». La coali
zione social-liberale ha prose
guito Brandt, ha migliorato la 
qualità della politica tedesca, 
rompendo le incrostazioni del
la politica estera, restringen
do 11 campo delle Ingiustizie 
allargando 1 diritti democra
tici, mantenendo in ordine le 
finanze pubbliche e costruen
do una situazione economica 
tale che « la maggior parte 
del cittadini della maggior 
parte dei paesi, volentieri fa
rebbero cambio con i citta
dini tedeschi », Brandt ha as
sicurato 1 liberati circa la 
lealtà socialdemocratica, ma 
ha anche chiesto « rispetto re
ciproco » e adempimento del 
comuni impegni. 

Per quanto riguarda la po
litica estera l'ex cancelliere 
ha ribadito la fedeltà alla al
leanza atlantica ma ha Insi
stito per « possi ulteriori » sia 
con 1 paesi confinanti, sia con 
l'Unione Sovietica e gli altri 
Stati del Patto di Varsavia. 

Ma questo processo può anda
re avanti solo se 1 partner* 
sono dello stesso avviso, e ciò 
esige, secondo l'ex cancellie
re che Berlino ovest « venga 
considerata secondo gli ac
cordìi delle quattro potenze». 

«Il 1976 — ha detto più 
avanti — potrebbe e dovreb
be essere l'anno In cui est 
e ovest concludono un accor
do su una prima riduzione 
delle truppe nell'Europa cen
trale» A proposito della co
struzione comunitaria, Brandt 
ha auspicato la elezione di
retta del parlamento europeo, 
in cui egli presenterebbe la 
propria candidatura 

La conclusione del discor
so di Brandt è stata tutta te
sa ella unità del partito, un 
partito fortemente unito in 
tutte le sue componenti per 
sostenere la politica del can
celliere Helmut Schmidt La 
prima giornata ha visto un 
serrato dibattito sui temi pro
posti da Brandt Domani pren
derà l i parola Schmidt. 

Michele Ingenito 

Illustrato dalla compagna Montemaggi alla Regione 

Appello della Toscana 
in favore delle donne 

e dei bambini del Cile 
FIRENZE, 11 

Il Consiglio regionale to
scano, a nome delle forze de
mocratiche ed antifasciste, ha 
lanciato un appello per 
che venga promossa una ge
nerale sottoscrizione fra tutti 
gli enti pubblici e privati, 
fra le associazioni economiche 
e sodali, ira i cittadini per 
costituire un fondo di solida
rietà a favore dei bambini e 
delle donne cilene. Ana
logo appello la regione 
Toscana rivolge al presidenti 
dei Consigli regionali italiani. 
a tutte le associazioni demo
cratiche perché ognuno 
si faccia promotore di analo
ghe iniziative di solidarietà 

L'appello — illustrato dal 
presidente Loretta Montemag
gi in apertura di seduta — 
è stato fatto proprio dal grup
pi consiliari del PCI. 
PSI, PDUP, PSDI. DC. PRI. 
i quali hanno sottoscritto ed 
approvato un ordine del gior
no con cui si decide di ade
rire al convegno di Atene, 
indetto dalla conferenza della 
pace che ha sede ad Helsinki 
per promuovere atti concre
ti di solidarietà per il popolo 
cileno, Inviando una delega
zione composta dal rappre
sentanti di tutti gruppi consi
liari antifascisti. 

Si e deciso Inoltre di espri
mere alla Segreteria gene
rale dell'ONU un pressante, 
accorato invito ad opera
re per il completo isolamento 
Internazionale del governo dit 
tatoriale di Pinochet (mal ri
conosciuto dal governo italia
no), adoperandosi perché ab
bia fine la feroce repressione 
contro 1 patrioti cileni, mas
sacrati a migliaia e a mi
gliala detenuti nelle prigioni 
fasciste 

Dopo aver rilevato come le 
popolazioni toscane abbiano 
più volte levato la loro voce 
e la loro protesta contro la 
dittatura fascista di Pinochet, 
la compagna Montemaggi ha 
ricordato come la presidenza 
del Consiglio regionale tosca
no abbia ricevuto recentemen
te la visita della moglie del 
presidente Allende la quale 
ha ribadito la necessità di 
dar vita ad un grande movi
mento generale di solidarietà 
morale e materiale o favore 
del popolo cileno. In partico
lare verso le donne ed i bam
bini che vivono — e muoiono 

— in una condizione di fame 
e di carestia 

Da qui 11 nostro appello e 
la nostra adesione alla Confe
renza di Atene — ha detto la 
compagna Montemaggi —si
curi di interpretare 9a TOlon 
tà del popolo toscano 

Franco colpito 

anche da 
edema polmonare 

MADRID, 11 
Il ministro spagnolo de 

I informazione ha comunicato 
oggi che si sono verificate 
delle complicazioni polmoni 
ri nella fase postoperatoria 
del dittatore Franco, preci 
sando che si tratta di un ede 
ma polmonare Nel pomerig 
glo tuttavia, al dittatore è 
stato consentito di lasciare 
per un ora il letto per la 
poltrona. 

L'URSS sospend-

le relazioni 

con l'Uganda 
MOSCA. 11 

L'Unione Sovietica ha In 
terrotto le relazioni diploma 
tiene con l'Uganda. «In re 
lazione alle azioni non ami 
chevoll che costituiscono of 
fesa per l'Unione sovietica e 
personalmente per l'amba 
sciatore sovietico in Uganda 
— afferma 11 comunicato — e 
stante che le condizioni at 
tuall non consentono 11 nor 
male funzionamento dell'am 
basciata, 11 governo dell'URSS 
ha deciso di sospendere tem 
poraneamente le relazioni 
diplomatiche con l'Uganda » 
In questi giorni 11 presidente 
ugandese Amin aveva ripe 
Ultamente attaccato l'Unio
ne sovietica per un passo a 
favore del MPLA angolane 
compiuto dall'ambasciatore 
Zacharov Amln è in questr 
momento presidente dell'Or 
ganlzzazione dell'Unita afri 
cana (OUA). 
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CONOSCI IL 
CARCIOFO 

BEVI IL 
OYNAR 
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L'APERITIVO 
A BASE 
DI CARCIOFO 

CONTRO IL 
LOGORIO DELLA 
VITA MODERNA 


